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Con il voto di oggi a 
Belgrado si gioca una 
partita che può andare 
molto al di là del già 
vasto scenario dei Bal- 
cani. L'incognita, in 
fondo, è una soltanto. 
Cadrà Milosevic? E se 
sarà sconfitto, saprà 
ritirarsi in buon ordi- 
ne? Unico leader del 
comunismo contro ri- 
formista internazio- 
nale capace di supera- 
re indenne il terremo- 
to dell'89, unico uomo 
dopo Hitler ad aver 
scatenato una guerra 
in Europa e a sfidare le 
Nazioni Unite con il 
fatto compiuto, Milo- 
sevic è in questo mo- 
mento di pericoloso ri- 
lusso in tutto l'Est, il 
punto di riferimento 
per i nostalgici del 
Vecchio ordine bipola- 
re, da Bratislava fino 
agli Urali. i 

Da quando Boris 
Eltsin è al potere a 
Mosca, i contatti tra il 
palazzo belgradese e 
la vecchia. guardia 
spodestata non si sono 
interrotti, anzi. Ora 
che. Eltsin-trema, ora 
che il suo potere è 
messo in discussione 
al punto da obbligarlo 
‘a sospendere una mis- 
sione di portata stori- 
ca come quella in Cina 
è Belgrado ad assume- 
re il ruolo di modello e 
base logistica anche 
per gli uomini del 
grande freddo mosco- 
vita. 

Negli ultimi mesi le 
missioni a Belgrado di 
ufficiali dell'Armata 
rossa e di esponenti 
dell'opposizione anti- 
Eltsin si sono infittiti 
al punto di sfuggire al 
controllo della stessa 
ambasciata ' russa in 
Serbia. L'ultima è av- 
venuta quattro giorni 
fa, con la visita uffi- 
ciale al capo di stato 
maggiore dell'Armata 
federale Jivota Panic. 
Questo nel momento 
in cui i generali bel- 


È gradesi, pur mante- 
nendo una neutralità 
di facciata, già fanno 
capire di non poter ob- 
4 bedire «a uno stranie- 


ro». Come dire che se 
Panic, l'«amerikano», 
dovesse vincere, l'e- 
sercito gli si rivolterà 
contro. 

«Difendendo l'Eu- 
ropa dall'aggressione 
islamica e dal nuovo 
ordine mondiale go- 
vernato dagli. Stati 
Uniti, noi serbi prepa- 
riamo un grande rina- 
scimento da Dublino a 
Vladivostok» dice a 
Belgrado Dragos Kala- 
Jic, un intellettuale 
dell'estrema destra vi- 
cino a Milosevic.. Se 
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IL VOTO IN SERBIA 
E ora Belgrado 
sta diventando 

la nuova Mosca 
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ora si pensa che Bos- 
nia e Croazia sono sta- 
ti il campo di adde- 
stramento di decine di 
migliaia di mercenari 
pronti a qualsiasi bar- 
barie e qualsiasi av- 
ventura, se sì pensa 
che poco più in là la 
grande madre dei po- 
poli slavi, la Russia ha 
a disposizione un 
enorme sur plus di ar- 
mamenti, ecco che la 
paura dell'Europa e 
degli Stati Uniti diven- 
ta fondata e reale. Ed 
ecco che l'ebollizione 
permanente del parla- 
mento moscovita e la 
tensione elettorale 
belgradese diventano 
due fatti pericolosa- 
mente complementa- 


ri. 

Ed è meglio, a que- 
sto punto, non pensare 
che attorno alla Serbia 
c'è una Transilvania 
instato di fibrillazione 
etnica, una Bulgaria 
percorsa da misteriosi 
traffici clandestini, 
una Grecia in preda a 
viscerali isterie nazio- 
naliste, un'Albania 
nella miseria più di- 
sperata, un' Ungheria 
in bilico verso riflussi 
autoritàri, una Ceco- 
slovacchia sull'orlo 
della separazione, una 
Germania percorsa dal 
nazionalismo più sfre- 
nato. E soprattutto, 
‘una Russia, ormai alla 
deriva tra gli iceberg 
come una corazzata 
senza timone, Per non 
parlare del mondo 
islamico, pronto a in- 
tervenire sul teatro di 
guerra bosniaco. Milo- 
sevic, per restare al 
potere, ha bisogno di 
nemici, dunque di 
guerre. E attorno a sé 
ha il materiale che gli 
serve, 

Mala Serbia è qual- 
cosa di più di un fatto 
politico. Essa.è il bari- 
centro della criminali- 
tà dell'Est Europa. La 


«guerra ha creato un 


perfetto bacino di cul- 
tura per assassini, la- 
dri, faccendieri, ma- 
fiosi, razziatori, ri- 
sciacquatori di denaro 
sporco, trafficanti 
d'armi e di droga. Que- 
sta criminalità euro- 
pea ha bisogno di uno 
spazio franco, di non- 
legge, in cui operare; e 
l'asse serbo-montene- 
grino è il terreno idea- 
Je. Il paese, ormai, è 
passato in mani poco 
pulite, e un ritorno al- 
la legalità appare sem- 
pre più lontano e im- 
probabile. Anche. per- 
ché la regia del brigan- 
taggio viene dal cuore 
stesso dello Stato. 
Chiunque vinca, do- 
mani a Belgrado, ci si 
chiede se sarà in grado 
prima di tutto di decri- 
minalizzare la Serbia. 
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"Golpe strisciante’ nella formazione del governo 


Ex Jugoslavia 
Oggi la sfida 
tra Panic 


e Milosevic 


MOSCA — A Mosca è 
scontro sulle riforme. E 
il presidente Eltsin è sta- 
to costretto a rientrare 
precipitosamente da Pe- 
chino per stroncare una 
specie di «golpe stri- 
sciante» attuato da chi 
cerca di estromettere dal 
governo del premier Cer- 
nomyrdin alcuni mini- 
stri-chiave. «La battaglia: 
per le poltrone si sta fa- 
cendo aspra, mandando 
a pezzi il governo», ha 
spiegato lo stesso Eltsin. 
«In una situazione del 

renere, chi è al timone 
SE tornare per mettere 
le cose a posto. E' molto 
importante preservare le 
riforme di Gaidar e il nu- 
cleo della ‘squadra’ che 
le sosteneva». 

A cinque giorni dalla 
conclusione del Congres- 
so dei deputati del popo- 
lo russo, appare estrema- 
mente fragile il compro- 
messo che sembrava 
aver sbloccato una situa- 
zione già definita dal 
presidente come poten- 
ziale preludio di una 
«guerra civile». Come si 
ricorderà, la nomina di 
Cernomyrdin era stata 
tutt'altro che agevole. 
Prima Eltsin aveva ten- 
tato di scavalcare il Gon- 
gresso appellandosi a un 
referendum popolare. 
Poi era stato costretto a 
«scaricare» il suo pupillo 
Gaidar e a scegliere infi- 
ne il male minore: ap- 
punto Viktor Cernomyr- 
din. 

Oggi intanto (servizi a 
pagina 7) si consuma il 
«duello» elettorale tra 
Milosevic e Panic nelle 
elezioni in Serbia. 
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GERUSALEMME — La 
tensione in Israele è 
sempre più forte. Il 
consiglio di sicurezza 


condannato la deporta- 
zione dei 400 integrali- 
sti palestinesi ordinata 
‘dal governo israeliano. 
I «prigionieri» sono an- 
cora nella terra di nes- 
suno, tra l'esercito li- 


dell'Onu ha duramente, 


banese che impedisce il 
passaggio e uello 
israeliano che li blocca 
dall'altra parte. E in- 
tanto nuovo sangue nei 
territori occupati. Al- 
meno sei estinesi, 
tra cui una Lo di 7 
anni, sono morti nei di- 
sordini scoppiati nella 
striscia di Gaza. Gli 
scontri sono cominciati 


UNA DECISIONE «STORICA» 
Bonn, licenziati 
tre neonazisti 


BONN — Qualcuno ha definito stori- 
ca la decisione di licenziare, col con- 


assoluto dei primi licenziamenti in 
Germania nei confronti di estremisti 


‘| DEPORTATI: CONDANNA ONU 
Sei palestinesi 
uccisi a Gaza 


non appena è stato so- 
speso il coprifuoco per 
consentire a donne e 
anziani di andarsi a ri- 
fornirte di generi ali- 
mentari. Centinaia di 
persone sono scese in 
strada per manifestare 
contro l'espulsione de- 
gli attivisti islamici. 
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senso dei sindacati, tre lavoratori 
nazisti in tre diverse aziende tede- 
sche. I tre provvedimenti erano stati 
presi già dalla fine di novembre nei 
confronti di due dipendenti di due fi- 
liali berlinesi della Coca-Cola e della 
Bmw e di un impiegato di un ospeda- 
le nei sobborghi della capitale. I tre 
avevano insultato, all'interno dell 
azienda, alcuni lavoratori stranieri, 
distribuito manifestini di propagan- 
da xenofoba e gridato slogan nazisti. 
I datori di lavoro — scrive la stampa 
— non tollerano più posizioni xeno- 
fobe dei propri dipendenti. «Non ci 
possono essere discriminazioni nè 
razziali nè religiose tra i lavoratori», 
ha dichiarato il capo del consiglio di 
fabbrica della Bmw, mentre il diret- 
tore della Coca- Cola ha dichiarato 
testualmente: «Non sappiamo che 
farcene di gente simile». Si tratta in 


di destra e la decisione fa seguito alla 
risoluzione adottata alcuni giorni fa 
dai ministri dell'Interno regionali e 
federale. Il capo della formazione di 
estrema destra, Franz Schoenhuber, 
ha criticato duramente il provvedi- 
mento, e da parte di alcuni gruppi 
sla base sono state annunciate 
azioni dimostrative. Il licenziamen- 
to dei tre neonazisti potrebbe rien- 
trare in quei segnali contro l'ondata 
xenofoba che provengono un po’ da 
tutto il Paese. Mentre l'altra sera a 
Norimberga sono sfilati in centomila 
per protestare contro il razzismo, 
per martedì è indetta a Francoforte 
una grande manifestazione nel corso 
della quale una, «catena umana» si 
allungherà per tutti i viali della cir- 
convallazione, .illuminandola per 
venti minuti con migliaia di fiaccole. 


PSI, DEL TURCO SI PROPONE SEGRETARIO 
Scalfaro: «I poteri politici 
al servizio del popolo» 


L'assassinio di Calvi 
Juerg Herr riconferma il suo ruolo 
Etirain ballo il Lloyd Adriatico 


Ciancimino in carcere 


L'ex sindaco di Palermo è bloccato 
a Roma: i giudici temevano la fuga 


mes 


pone? 
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Missione in Somalia 
Mogadiscio, si ritirano le milizie 
Arrivano altri 45 della «Folgore» 


E ST 
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ROMA — La questione 
morale, riesplosa con 
l'avviso di garanzia a 
Craxi, ha riacutizzato la 
polemica tra iî partiti. 
Sotto accusa non sono 


‘ solo i singoli esponenti 


politici coinvolti nelle 
inchieste giudiziarie ma 
l'intero sistema dei par- 
titi e il modo di fare poli- 
tica nel nostro Paese. Un 
monito è venuto dal Qui- 
rinale e sembra rivolto 
proprio al segretario del 
Psi anche se il nome di 
Craxi non è mai stato 
pronunciato. Per chi fa 
olitica, ha scritto Scal- 
‘aro in un breve messag- 
gio inviato ai giovani dc 
riuniti a Montecatini, «il 
prezzo migliore è saper 
servire questo nostro po- 
polo con generosità, sa- 
endo le scale del potere 
solo per servizio e scen- 
dendole senza diventare 


vittime». E ha concluso 
che la democrazia «ha bi- 
sogno di sangue nuovo 
che le doni nuovo vigo- 
re». Quasi tutti i leader 
politici. sono intanto 
d'accordo nel respingere 
la chiamata di correità 
fatta da Amato per la 
questione morale, Per il 
segretario della Dc Mino 
Martinazzoli c'è «il ri- 
schio di una Norimberga 
dei partiti e dei politici». 
E a suo parere i partiti 
«sono redimibili» con un 
processo di rinnovamen- 
to che nella Dc è già stato 
avviato. E intanto Otta- 
viano Del Turco esce allo 
scoperto e si candida alla 
segreteria del partito so- 
cialista, se «la scelta av- 
venisse con un grande* 
consenso». 
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IL PRESIDENTE RIENTRA IN TUTTA FRETTA DA PECHINO |IL POPOLARE GIORNALISTA 


Eltsin in affanno 


Tragico schianto | 


L'ultima partita 
lanni Brera 


MILANO — Gioann Brera fu Carlo, maestro di giorna- 
lismo (non solo sportivo), è morto l'altra notte alle 
porte di Codogno, in un incidente stradale costato la 
vita anche a due suoi amici. La sciagura è avvenuta 
alle 3 e 20 sulla statale mantovana 234. La Ford Sier- 
ra su cui viaggiava Brera si è scontrata con una Lan- 
cia Thema e ha preso fuoco. Gianni Brera, che si tro- 
vava sui sedili posteriori, è morto sul colpo. Con lui 
sono morti due suoi amici, Vittorio Ronzoni, 52 anni, 
milanese, e Pierangelo Mauri, 54 anni, di Seregno. La 
loro auto stava viaggiando in direzione di Casal Pu- 
sterlengo, una zona solitamente infestata dalla neb- 
bia ma l'altra notte la visibilità era buona. In prossi- 
mità di una curva insidiosa, l'auto di Brera e dei suoi 
amici si è scontrata con la Lancia Thema guidata da 
Umberto Tonani, 23 anni, che aveva al fianco l'amico 
Guido Quartieri, 24 anni, entrambi abitanti a Fonbio, 
alle porte di Codogno. Dai primi accertamenti com- 
piuti dalla stradale sembra che l'auto dei due giovani 
(rimasti gravemente feriti) nell'affrontare la curva 
sia uscita di strada per rientrare capottando sulla 
corsia opposta, proprio mentre sopraggiungeva la 
Ford Sierra. L'impatto è stato violentissimo. 

Sulla figura di Brera e sulle reazioni nel mondo 
sportivo servizi in Cultura e nello Sport. 


perG 


Dopo 73 anni di vita, 
piena di esperienze 
amare e gioiose, accom- 
pagnato dal buon vino e 
dalla buona tavola, con 
la pipa (ma anche sigari 
e sigarette) in bocca, 
Gianni Brera ha trovato 
la morte che più gli sa- 
rebbe piaciuta. E' morto 
in uno scontro d'auto, 
assieme a due amici, ma 
— secondo suo figlio — 
gli sarebbe andato bene 
morire anche in aereo. 
Brera accettava dalla vi- 
ta tutto quello che capi- 
tava, il bello e il brutto. 
Aveva studiato, lui di- 
scendente di contadini 
della Bassa, e aveva tro- 
vato lavoro da giornali- 
sta. Un talento per la 
scrittura che gli era den- 
tro l'animo. ma che lui 
coltivò con studi. e osser- 
vazione. Si dedicò all'at- 
letica leggera studiando 
i movimenti degli atleti e 


divenne amico di tanti. 


campioni che gli raccon- 
tarono segreti tecnici e 
sentimentali. 

Dal dopoguerra, re- 
dattore e poi direttore! 
della «Gazzetta. dello 
sport», Brera cominciò a 
usare quel suo linguag” 
gio letterario per nulla 
cerebrale, tutto terra e 
cibo. Ma quanta cultura 
dietro quei neologismi 
che oggidì sono ormai 


_. 
- 


linguaggio corrente. Stu- 
diò lo spora per tirarlo 
fuori dalla prosa retorica 
che lo lasciava fenomeno 
incompreso di fede cam- 
panilistica, usò la ragio- 
ne per spiegare il mistero 

onistico. E raccontò 
l'epopea del calcio italia- 
no in modo magistrale. 
Si dedicò al ciclismo e 
partorì un «Addio bici- 
cletta», protagonista 
Eberardo Pavesi, che ha 
aperto anche a chi anda- 
vain macchina il fascino 
‘pieno di sudore dei cicli- 
SÙ. 

Brera fu anche lettera- 
to e almeno due titoli 
vanno ricordati: «Il cor- 
po della ragassa » (da cui 
fu tratto anche un film) e 
«Il cardinale e le diavo- 
lesse». Prosa grassa ma 
non volgare che sapeva 
far convivere argomenti 
divini e porcheriole di 
ogni giorno. Combatten- 

‘o da solo nella catego- 
ria dei giornalisti sporti- 
vi, riuscì a dare dignità 
teorica al catenaccio e 
alla scuola italiana. In- 
somma, come descriveva 
Gioanbrerafucarlo una 
partita, non la descrive- 
va nessuno in Italia. 

I lettori che compra- 
vano il «Guerin sportivo» 
vent'anni fa ricorderan- 
no certamente i suoi 


“Te. 


spezzoni dedicati alla 
caccia, alla buona tavo- 
la, a certi giochi popolari 


che andavano perden- 
dosi. Certe righe sulle 
bocce o sulla lippa sem- 


brano uscite dalla penna 
di una scrittore grandis- 
simo. Eppure, quelle per- 
le letterarie non hanno 
ancora trovato un edito- 


Con l'ulcera gastrica 
come fastidiosa inquili- 
na del suo stomaco, Bre- 
ra dovette limitarsi al vi- 
no rosso senza farsi ten- 
tare dalle grappe; dedi- 
cava Ei spesso le sue 
papille ai pesci di tutte le 
acque mentre la caccia- 
gione era negletta. E' 
stato ilprimo ad associa- 
re grandi vini a grandi 
campioni del calcio e di 
altri sport. Di entrambi, 
vini e campioni, studia- 
va la razza e il compor- 
tamento, le attitudini e 
la serietà. Ma non solo di 
vini e sportivi era esperto 
Brera: la storia era un ri- 
ferimento abituale, e fu 
forse il più originale 
stroncatore di Alessan- 
dro Manzoni, colpevole 
di aver ammazzato di 
Dare l'Enrichetta Blon- 
el. 

Ora può riposare in 
pace. 
Bruno Lubis 


Malta, figuraccia azzurra 


LA VALLETTA — L'Italia vince pe: 
giocando in modo confuso e rischi: 


r 2-1 contro Malta ma , 
ando il pareggio. La marcia 


verso Usa ‘94 procede tra molte perplessità. Lo stesso Arrigo 
a dichiarato: «Chiedo scusa 
bisogna farne». 


Nello Sport 


Sacchi, altermine dell'incontro, h: 
atutti, figure di questo genere non 


IL NEO-PRESIDENTE USA VUOLE LA MOGLIE PRESENTE ALLE RIUNIONI 


E Hillary governerà insieme a Bill 


NEW YORK — Una riunione, di 
emergenza nell'ufficio ovale per 
una crisi, improvvisa in Medio 
Oriente o in Russia? Accanto a Bill 
Vlinton, al segretario di Stato e al 
capo del Pentagono potrebbe sede- 
re anche lei, la first lady. Inibito 
per legge dal nominare Hillary a 
incarichi ufficiali nella sua ammi- 
nistrazione, il presidente-eletto 
non intende rinunciare ai consigli 
della consorte: «Spero che mia mo- 
glie — ha detto in un'intervista al 
Wall Street Journal’ — paftecipi 
alle riunioni del governo. Su Molti 
argomenti ne sa di più della mag- 

rioranza di noi». La sortita di Clin- 
ton è tutt'altro che una sorpresa: 
la forte influenza esercitata da 
Hillary durante la campagna elet- 


torale e nel processo di selezione 
dei ministri non è un segreto. Ma 
l'esplicita investitura della signo- 
Ta come. «super-consigliere om- 
bra» ha comunque riattizzato il di- 
battito sul suo ruolo nelle decisio- 


ni di politica interna ed interna-. 


zionale del marito. «Non posso 
prevedere — ha osservato îl porta- 


voce George Stephanopoulos — a, 


quante ed a quali riunioni prende- 
rà parte: sarà comunque libera di 
intervenire in tutti i casi in cui ri- 
tiene di poter dare un contributo. 
Su temi come la famiglia e l'infan- 
zia, per esempio, la signora Clin- 
ton può certamente esprimere pa- 
reri autorevoli. Ma oggi non riten- 
go di poter circoscrivere o espan- 


dere il suo raggio d'azione». Gli 
americani erano già stati avvertiti 
qualche mese fa: «Se votate Bill — 
aveva dichiarato Hillary — pren: 
dete anche me». Rispetto ai primi 
mesi della campagna per la Casa 
Bianca, il suo indice di gradimento 
ha registrato un'impennata: la dif- 
fusa diffidenza iniziale ha lasciato 
spazio a convincenti attestati di fi- 
ducia. Secondo un sondaggio del 
«Wall street Journal», il 63% degli 
americani ritiene che la first lady 
rappresenti un modello positivo 
per le donne e sia qualificata come 
consigliera del presidente. Una 
forte maggioranza si opporrebbe 
comunque ad una sua nomina al- 
l'interno dell’ amministrazione. 


— Ma no picio, no le scole; le Coop xe 
verte ogi, che xe domenica, fin ala 


una. 


[2_] Il Piccolo 


ROMA — La questione 
morale, riesplosa con 
l'avviso di garanzia a 
Craxi, ha riacutizzato la 
polemica tra i partiti. 
Sotto accusa non sono 
solo i singoli esponenti 
politici coinvolti nelle 
Inchieste giudiziarie ma 
l'intero sistema dei par- 
titi ed il modo di fare po- 
litica nel nostro Paese, 
Un monito è venuto dal 
Quirinale e sembra rivol- 
to proprio al segretario 
del PSI anche se îl nome 
di Craxi non è mai stato 
pronunciato. Per chi fa 
pali. ha scritto Scal- 
‘aro in un breve messag- 
gio inviato ai giovani Dc 
riuniti a Montecatini, ‘il 
prezzo migliore è saper 
servire questo nostro po- 
Pel con generosità, sa- 
endo le scale del' potere 
solo per servizio e scen- 
dendole senza diventare 
vittime”. Ed ha concluso 
che la democrazia ‘’ha 
bisogno di sangue nuovo 
che le doni nuovo vigo- 
re", 
Quasi tutti i leader po- 
litici sono intanto d’ac- 
cordo nel respingere la 
chiamata di correità fat- 
ta da Amato per la que- 
stione morale. Per il se- 
‘etario della DC Mino 
‘artinazzoli c'è "il ri- 
schio di una Norimberga 
dei partiti e dei politici”. 


Politica 
MARTINAZZOLI RIBADISCE LA CONTRARIETA’ A QUESTO TIPO DI PROCESSI : 


Monito di Scalfaro sulla questione morale 


(conun riferimento implicito a Craxi): 


«Le scale del potere vanno scese, senza definirsi 


delle vittime». Occhetto: Pds pronto al governo 


Ed a suo parere i partiti 
‘’sono redimibili”’ con un 
processo di rinnovamen- 
to che nella DC è già stato 


avviato. Martinazzoli si . 


è detto favorevole ad una 
nuova legge sul finanzia- 
mento dei partiti e sugli 
appalti pubblici. Ma con- 
trario alla proposta di 
condono, avanzata dal 

iudice milanese Gherar- 

lo Colombo, per i politici 
corrotti. Il segretario 
della DC ha invitato ad 
essere ‘’prudenti e misu- 
rati”. 

A suo parere la propo- 
sta è inaccettabile se si 
pensa ad un condono ge- 
Neralizzato e ‘’per. acce- 
dere a questa indulgenza 
‘una classe politica intera 
se ne vada via'”. 

. Riferendosi poi ai mo- 
tivi dell'invio di un avvi- 
so di garanzia a Craxi, ha 
ripetuto che sarebbe ‘in- 


quietante"' se si trattasse 
si ‘’deduzioni’’ partendo 
dalla premessa che il se- 
gretario politico di un 
partito è responsabile 
delle iniziative del segre- 
tario amministrativo. 
Per quanto riguarda la 
Dc, ha precisato, lo sta- 
tuto prevede che spetta 
PISoro a quest'ultimo la 
legittimazione a stare in 
giudizio. Martinazzoli ha 
Infine escluso che il go- 
verno sia in pericolo a 
causa di Tangentopoli. 
‘Il presidente del Con- 
siglio - ha ammonito il 


‘sen. Gianfranco Miglio 


della Lega Nord - si deve 
dimenticare di essere un 
uomo di parte. Non per 
farne l'elogio ma Spado- 
lini non lo avrebbe fat- 
to". Rifondazione Comu- 
nista chiede le dimissio- 
ni di Amato. Per Fini 
(Msi) la solidarietà a Cra- 


xi è fuori luogo perchè 
mira a delegittimare il 
lavoro della magistratu- 
Ta. 
Il Pds: come motore 
trainante di un polo pro- 

‘essista e riformatore 
comprendente un Psi 
rinnovato; i Verdi, la Re- 
te e la stessa Rifondazio- 
ne), che si candida anche 
per governare. Sì al go- 
verno, dice Achille Oc- 
chetto, ma non in posi- 
zione subalterna, non 
come stampella al gover- 
no Amato. 

Il leader di Botteghe 
Oscure sceglie Milano e 
‘le rovine di Tangento- 
poli” per lanciare un 
messaggio di rinnova- 
mento, ‘il segnale della 
riscossa per tutte le forze 
sane pulite, avanzate 
della societa’. Al. Con- 
Fisso straordinario del- 
‘a Federazione milanese 


indica il suo partito come 
‘forza fondamentale” 
intorno alla quale si può 
ricostruire ‘una sinistra 
democratica e moderna 
in grado di essere una in- 
cisiva e forte opposizio- 
ne, ‘ma anche di porsi 
come credibile alternati- 
va di governo”. 

Alle. forze  progressi- 
ste, dice, spetta impe: 
gnarsi per una costituen- 
te della sinistra che ab- 
bia solide basi, senza 
ppi nei con- 
fronti di nessuno, Per- 
chè, secondo il leader del 
Pds ,la sfida del futuro 
non può essere affronta- 
ta in Italia senza la pre- 
senza di una sinistra rin- 
novata ‘al centro di un 

‘ande schieramento ri- 
‘ormatore’’. 

Irresponsabile, sotto- 
linea il leader del Pds, è 
stato cino di 
Amato, tendente a co- 
struire un fittizio teore- 
ma politico che vuole 
trasformare le indagini 
giudiziarie in un proces- 
so generalizzato aiparti- 
ti: «Amato — incalza — 
si è assunta la responsa- 
bilità di mettere a repen- 
o l'insieme dellavita 
politica del Paese. Ed è 
‘una responsabilità grave 
per un presidente del 
Consiglio». 


IL LEADER DELLA CGIL DISPONIBILE A «RICOSTRUIRE» IL PARTITO 


Del Turco vuole la poltrona di Bettino 


Mala minoranza si prepara compatta a sostenere Martelli nell’assemblea prevista per metà gennaio 


Ottaviano Del Turco 


ROMA — Ottaviano Del 
Turco esce allo scoperto 
e si candida alla segrete- 
ria del partito socialista, 
se "la scelta avvenisse: 
con un grande consen- 
so". Fin dall'assemblea 


‘mazionale di metà genna- 


io il leader,della Cgil è di- 
sponibile ‘’per ricostrui- 
re il partito nei guai’, 
annuncia in un'intervi- 
sta nel prossimo numero 
di ‘Panorama’. Ha sba- 
gliato Bettino Craxi a 
non dimettersi? ‘’E’ trop- 
po facile rispondere di sì 
- dice Del Turco - per uno 
come me che chiede il 
rinnovamento da otto 
mesi”. A suo parere la 
posizione di Craxi che 
nell'ultima riunione del- 
la direzione ha scelto di 
non passare ancora la 
‘mano, può nuocere al Psi 
‘’soprattutto se il braccio 
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Se a 


di ferro è portato oltre un 
certo limite, cioè fino al 
punto da mettere in con- 
traddizione se stesso con 
tutto il gruppo dirigente 
del partito". 

Per la verità, a giudi- 
zio di Del Turco, il segre- 
tario ideale per via del 
Corso sarebbe Giuliano 
Amato, ma la soluzione 
non è praticabile fino a, 
quando è presidente del 
Consiglio: "Gli ho detto 
con tutta onestà - spiega 
- che non possiamo di- 
ventare, oltre che un 
partito pieno di guai, an- 


‘ che un partito che espor- 


tai propri guai nel Paese. 
E dunque non potevamo 
nè dovevamo aprire una 
crisi di ‘ingovernabilità 
del Paese per risolvere i 
nostri problemi interni. 
D' altra parte lo stesso 
Capo dello Stato ha fatto 


Gennaro Acquaviva racconta: 


«Dopo l’avviso di garanzia 
p. 


il segretario voleva lasciare 


ma poi ha cambiato idea» 


sapere che sarebbe stata 
‘una soluzione non gradi- 
tall 

Per Craxi il leader sin- 
dacale vede un futuro di 
impegni internazionali e 
ritiene che presto "si li- 
bererà” dalle accuse di 
corruzione e ricettazione 
formulate nell' avviso di 
garanzia ricevuto. Infi- 
ne, la sinistra deve "co- 
minciare a scrivere un li- 
bro nuovo” con il Psi, i 


socialdemocratici e an-. 


che Giorgio La Malfa "se 
si renderà conto che deve 
abbandonare l'illusione 
di portarsi un: pezzo del 
mondo cattolico sul ver- 
sante liberal - democra- 
tico”. 

All'assembla naziona- 
le gli uomini della mino- 
ranza socialista si prepa- 
rano però a candidare il 
loro leader Claudio Mar- 
telli. ‘Dopo la direzione 
che ha conciliato l'unità 
con la solidarietà a Craxi 


Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro con il capo dello Stato albanese Seli Berisha 


mentre inaugurano a Tirana «Via Italia». 


- dice Mauro Del Bue, vi- 
cino al ministro della 
Giustizia - si deve prepa- 
rare l'assemblea che do- 
vrà conciliare l'unità con 
il rinnovamento”. In- 
somma l'assemblea do- 
vrà esprimere una nuova 
leadership per rilanciare 
il. Psi, una soluzione 
‘’forte e autorevole’ per 
il bene del partito. La Dc 
- ha detto Del Bue - ha 
scelto Martinazzoli non 
perchè giovava agli ac- 
cordi tra Forlani, Gava e 
Andreotti, ma perchè 
giovava alla Dc", 

Il dopo-Craxi è già co- 
minciato, ma il segreta- 
rio lascerà davvero la 
guida del partito all'As- 
semblea nazionale? In- 
tanto Gennaro Acquavi- 
va, presidente dei sena- 
tori del Psi, in un‘intervi- 
sta a “L'Espresso”, rive- 


la che Craxi, il giorno in 
cui ha ricevuto dalla Pro- 
cura milanese l'avviso di 
garanzia, era deciso a la- 
sciare; ‘’Poi ha cambiato 
idea + racconta Acquavi- 
va - però ha deciso tutto 
da solo‘, colpito dai titoli 
e dagli articoli dei gior- 
nali “anche quelli amici, 
che lo dipingevano come 
uno . sconfitto”. ‘’Lui- 
spiega Acquaviva- non 
vuole passare per per 
dente, non. vuole chinare 


. la testa, soprattutto se si 


tratta di farlo dopo un 
provvedimento giudizia- 
rio". Per Acquaviva il 
candidato alla successio- 
nerimane Giuliano Ama- 
to che con ‘un gesto mol- 
to umano”, ‘’un atto di 
generosità personale’ ha 
difeso Craxi. 

Marina Maresca 


UNIVERSITA’: DENUNCIA DI AMATO 


«| poveri pagano per i ricchi» 


Il presidente del Consiglio chiede indagini fiscali sulle famiglie 


BRESCIA — «Bisogna por- 
re fine allo scandalo che i 
poveri pagano per i ricchi. 
Con le organizzazioni di 
estrema sinistra che occu- 
pano l'università non ap- 
pena si cerca di risolvere 
questo tipo di problema». 
Lo ha affermato il presi- 
dente del Consiglio Giulia- 
no Amato nel suo inter- 
vento ad un convegno sul- 
le università a Brescia. Per 
Amato «i lavoratori dipen- 
denti con il solo 101 di- 
chiarano quello che gua- 
dagnano. Ce ne sono altri 
che mandano i figlio all'u- 
niversità con dichiarazio- 
ni dei redditi diverse. L'i- 
spezione della Finanza — 
ha pertanto sottolinato 
Amato — deve essere la 
premessa per la borsa di 
Studio. Non è possibile 
mandare l'ispezione della 
Finanza a tuttii cittandini 
italiani, perché non abbia- 
mo i finanzieri. Ma si può 
tranquillamente prevede- 
te il controllo per quella 
fetta d'Italia che entra 


* 


nelle università e sulla cui 
lealtà fiscale c'è motivo di 
dubitare». 

«Si può porre fine a que- 
sto scandalo — ha aggiun- 
to Amato — e con l'auto- 
nomia lo dovete gestire 
voi: tasse alte per chi le 
deve pagare, guardia di fi- 
nanza per chi cerca di infi- 
larsi senza averne diritto, 
borse di studio robuste ai 
bisognosi e ai meritovili». 

Nel. suo intervento al 
convegno sulle università 
Amato ha rimarcato l'im- 
portanza dell'autonomia 
degli atenei. «L'eguaglian- 
za — ha detto Amato — è 
la libertà di ciascuna co- 
munità di organizzarsi co- 
me ritiene. Da Canicattì a 
Chioggia bisognerà accet- 
tare l'idea che siamo i re- 
sponsabili di noi stessi. Se 
piove dovremo ripararci il 
tetto, non dire piove go- 
verno ladro. Ci saranno — 
ha continuato il presiden- 
te del Consiglio — conge- 
gni Vera ov per colma- 
re le differenze, ma non si 


«Dare subito 


agli atenei 


l'autonomia 


gestionale» 


possono trasformare i cor- 
rettivi in principi basilari. 
Autonomia deve significa- 
re l'accettare la sfida che 
io provvedo a me stesso 
perché non c'è nessun di- 
rettore generale del mini- 
stero dove si possa andare 
a piangere». È 
‘Amato ‘ha sottolineato 
che «le università autono- 
me gestiranno le entrate 
oltre che le spese. Chi ge- 
Stisce male chiude e poi 
verrà inseguito dal forco- 
ne dei suoi concittadini». 
Amato ha anche lodato 


‘l'ex ministro dell'Univer- 


sità Ruberti: «Non sarem- 
mo a questo punto con 
l'autonomia se lui non 
avesse fatto il primo pas- 
so». Per Amato «le dise- 

aglianze nell'università 
lerivano da un sistema 
gestito centralmente. Ad 
esempio nessun sistema 
sanitario genera tante di- 
seguaglianze come il siste- 
ma italiano mantenuto 
con un centralismo dire- 
zionale in nome dell'egua- 
glianza. In Italia — ha 
continuato. il presidente 
del Consiglio — abbiamo 
avuto fino ‘all'altro ieri 
una cultura centralistica. 
Gli enti locali fino all'altro 
ieri non erano autonomi 
ma autarchici. L'ente lo- 


cale doveva semplicemen-' 


te prendersi cura degli in- 
teressi statali», 

‘Amato ha infine affron- 
tato il tema delle carriere e 
degli stipendi dei ‘profes- 
sori. universitari. Sulle 
carriere Amato ha dichia- 
rato che mon funzionano i 


NUOVO PROCEDIMENTO PENALE PER L’EX MINISTRO 


Un altro volo sulle spalle di Gaspari 


L'AQUILA — Un altro 
procedimento penale è 
stato avviato dal Tribu- 
nale dei ministri presso 
la Corte d'appello dell'A- 

ila nei confronti del- 
l’ex ministro per la Fun- 
zionè pubblica Remo Ga- 
spari (Dc) per l'uso, rite- 
nuto abusivo, di un eli- 
cottero del nucleo dei Vi- 


.gili del fuoco di Pescara 


per un volo da Villetta 
Barrea (L'Aquila) a Vasto 
(Chieti). Il volo avvenne 
l'11 settembre 1988 in 
occasione della visita in 
Abruzzo dell'allora Pre- 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Un 


analogo procedimento di 
accusa, per altri voli, è 
stato sospeso dal Tribu- 
nale in attesa dell'auto- 
TIZzazione a procedere in 
giudizio per abuso d’uffi- 
cio e peculato continuato 
da, ESE della Camera 
dei deputati. Il Tribunale 
si riunirà nuovamente 
nei primi giorni di gen- 
naio. 

Il procedimento co- 
minciato ieri è stato av- 
viato, come il preceden- 
te, dal sostituto procura- 
tore della ‘Repubblica 

resso il Tribunale del- 
‘Aquila, Fabrizio Tra- 
gnone, che nei giorni 


Scorsi aveva inviato 
un'informazione di ga- 
Tanzia per concorso in 
Regio alla presidente 

lella Commissione sani- 
tà del Senato, Elena Ma- 
rinucci (Psi), accusata di 
aver compiuto il volo in 
compagnia di Gaspari. 
La stessa Marinucci ave- 
va poi citato per danni 
l'ex ministro e ha dichia- 
rato di aver utilizzato 
quella sola volta l'elicot- 
tero «per compiacenza 
verso Gaspari e sulla ba- 
se di un invito che veni- 
Va da chi appariva avere 
quel velivolo a sua com- 
Pleta disposizione». 


, L'inchiesta è stata av- 
Viata dalla Procura del- 
l'Aquila o che il co- 
mandante del nucleo eli- 
cotteri dei Vigili del fuo- 
co. di Pescara, Silvano 
Colafigli — anch'egli in- 
dagato per concorso in- 
seme con Gaspari — 
ascoltato dal Tribunale 
nell'ambito della prima 
inchiesta, confermando 

lcuni voli in elicottero 
rivelò che ve ne fu uno al 
quale presero parte Ga- 
spari e la Marinucci. In 
seguito a tali affermazio- 
Ni, la senatrice Marinuc- 
ci ha querelato Colafigli. 

La giunta per le auto- 


concorsi. Troppi professo- 
ri sono diventati ordinari 
a 62 anni. Nemmeno nella 
Cina di Deng Xiao Ping c'è 
‘una tale gerontocrazia», 
Sul rapporto di lavoro 
dei professori universitari 
e le recenti decisioni del 
decreto delegato, Amato 
ba detto che «siamo di 
fronte ad un dilemma. Po- 
tevamo scegliere fra di- 
verse soluzioni ma non 


possiamo dimenticare che. 


la legge delega prevedeva 
la sottrazione alla contrat- 
tazione privata di una se- 
rie di categorie fra cui i di- 
Tigenti generali e i loro 
equiparati. Per gli equipa- 
Tati — ha concluso Amato 
l'unico dato giuridico di 
riferimento è la famosa e 
antica sentenza della cor- 
te costituzionale, per cui 
in nessun caso un profes- 
sore ordinario con sedici 
anni di anzianità poteva 
essere sganciato da un di- 
rigente generale dello Sta- 
to». 


rizzazioni a procedere 
della Camera dei deputa- 
ti, lo scorso primo dicem- 
bre, decise di proporre 
all'assemblea la conces- 
sione dell’autorizzazione 
nei confronti di Gaspari 
richiesta dal Tribunale 
dei ministri. In quella oc- 
casione i rappresentanti 
della Dc votarono contro 
l'autorizzazione e furono 
criticati dallo stesso Ga- 
spari il quale, ritenendo- 
si estraneo ad ogni abu- 
so, ha sempre sollecitato 
la prosecuzione del ‘pro- 
cedimento nei suoi con- 
fronti. 


Domenica 20 dicembre 1992 


FISCO 
Redditometro: 
a gennaio 
arriveranno 

i questionari 


ROMA — «Il redditometro 
si basa su un presupposto 
semplice: chi spende: do- 
vrebbe aver guadagnato 
più o meno in proporzio- 
ne». A. partire dal 1993 
questa «massima» sarà 
sotto gli occhi di due mi- 
lioni e mezzo di contri- 
buenti, cioè di quei sogget- 
ti cui il Fisco invierà un 
questionario per richiede- 
re, con riferimento agli 
anni, 1989/1990, 
indicazioni sui beni e ser- 
vizi — considerati nel co- 
siddetto «redditometro» — 
che sono direttamente 
posseduti oppure per i 
quali sono state sostenute 
le relative spese: case, as- 
sicurazioni, barche, auto- 
mobili, aerei, cavalli, ecc. 

Prima delle istruzioni 
tecniche, il contribuente 
potrà leggere una «presen- 
tazione» in cui il ministero 
delle Finanze illustra in 
modo estremamente gar- 
bato la filosofia dell'ope- 
razione: «Poichè i citta 
sono chiamati a concorre- 
re al bene comune, essi 
vorrebbero farlo con mag- 
giore equità»; «dobbiamo 
creare una mentalità dif- 
fusa, che non si compiac- 
cia della furbizia dell’eva- 
sore ma lo condanni deci- 
samente come un compor- 
tamento egoista e disone- 
sto nei confronti della col- 
lettività». 

Il questionario vero e 
proprio — che dovrà esse- 
Te restituito entro 45 gior- 
ni all'Anagrafe tributaria 
— è accompagnato da tre 
pagine di istruzione per la 
compilazione, con annes- 
so un allegato che consen- 
te di calcolare — in modo 
abbastanza agevole, so- 
stengono alle Finanze — 
l'ammontare del reddito 
complessivo netto che, 
sulla base degli elementi 
indicativi di capacità con- 
tributiva dichiarati, potrà 
essere attribuito dall'am* 
ministrazione finanziaria. 

Neon mancano, infine, 
gli avvertimenti relativi 
alle capacità del Fisco di 
individuare — con il siste- 
ma dei controlli incrociati 
— coloro che siano tentati 
di «barare» nella compila- 
zione del i enano: 
«Sulla base delle risposte 
acquisite e degli elementi 
a disposizione dell'ammi- 
‘nistrazione finanziaria Jo 
stesso Centro informativo 
delle imposte dirette pro- 
cederà calcoli necessari». 


L'ex ministro della Funz 
Gaspari. 


recise ‘ 


‘Una Norimberga dei partiti’ 


Dal Papa 
la donna 
che guida 
i metodisti 
GITTA' DEL VATICANO — 
I buoni rapporti tra i cat- 
tolici e i metodisti in In- 
ra ela necessità che 
e due Chiese continuino 
nella loro collaborazione 
in campo sociale a favore 
soprattutto: di rifugiati e 
immigrati, sono stati i te- 
mi trattati nella breve 
Udienza concessa da Gio- 
vanni Paolo Il al presiden- 
te dei metodisti inglesi, la 
donna ‘pastore Kathleen 
Richardson. Non è la pri- 
ma volta che una donna 
pastore viene ricevuta in 
Vaticano e nemmeno che 
‘una donna viene ricevuta 
come rappresentante na- 
zionale di una confessione . 
religiosa. Non era invece 
mai accaduto che a incon- 
trare il Pontefice fosse una ‘ 
donna pastore e leader di 
una chiesa nazionale. 

Katleen Richardson ha 
riferito di aver avuto con 
Papa Wojtyla «una ottima 
conversazione». «Non ho 
avuto in alcun modo — ha 
Fegato — l'impressione 
che il Papa non ricono- 
scesse il mio ruolo. C'era- 
no anche due pastori uo- 
mini, ma il Papa si è rivol- 
to quasi sempre a me, rico- 
noscendo che abbiamo 
molte cose in comune: la 
tradizione in campo spiri- 
tuale e l'impegno per la 
giustizia e per la pace, Da 

arte mia — ha concluso 
la.donna pastore — ho vo- 
luto parlare anche dell'in- 
PeEDA dei protestanti ita- 
iani, la cui opera ha un 
valore che va al di là della 
loro modesta consistenza 
numerica». 

In Gran Bretagna sono 
circa un milione e mezzo i 
protestanti di fede metodi- 
Sta. Il fatto che in questa 
confessione religiosa sia- 
no presenti da diversi anni 
donne pastori non costi- 
tuisce un FRcoare pro- 
blema per la Chiesa catto- 
lica perché in tema di sa- 
cramenti la distanza ecu- 
menica è tale che la figura 
del pastore metodista non 
ha praticamente nulla in 
comune con il sacerdote 
cattolico. Ben diversa è la 
situazione della comunio- 
ne anglicana i cui sacerdo- 
ti e vescovi rivendicano la 
continuità delle ordina- 
zioni con quelle preceden- 
ti allo scisma inglese. Per 
questo la recente decisio- 
ne di ammettere le donne 
al sacerdozio ha provocato 
una reazione negativa de 
parte della Santa sede. 
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BRERA / LUTTO 


In regola? | Lo scrittore a tutto campo 


Articolo di 
Lino Carpinteri 


Ore sette d'un mattino 

‘autunno, strade vuote, 
Pioggia implacabile e 
Vento che rivolta gli om- 
brelli. Un signore in là 
con gli anni, che ha appe- 
Na visto l'autobus scap- 
pargli, come si suol dire, 
sotto il naso, è già rasse- 
gnato ad aspettare il 
Prossimo, ma ecco che 
quello appena ripartito 
Viene bloccato, venti me- 
tri più avanti, dal rosso 
del semaforo. Una luce di 
Speranza si accende ne- 
gli occhi del rimasto a 
terra che s'affretta ad 
avvicinarsi, alla portiera 
anteriore del veicolo fer- 
mo e a rivolgere un'oc- 
chiata supplichevole al 
conducente, ma questi 
Scuote il capo in segno di 
rifiuto. 

. Naturalmente ha ra- 
gione, perché il summum 
lus con relativa summa 
iniuria sono dalla sua 
parte: il «bussate e vi sa- 
tà aperto» del Vangelo 
non è stato recepito dal 
regolamento dell'Azien- 
da consorziale trasporti 
che, anzi, vieta nel modo 
più assoluto di far salire 
O scendere passeggeri in 
luoghi diversi dalle fer- 
Mate. Befehl ist befehl, 

amine, gli ordini sono 
Ordini e un conducente 
d'autobus che non li ri- 
Spetti può, in teoria, es- 
Sere punito. Solo in teo- 
ria, però, come ben san- 
no gli autisti che, in più 
occasioni, abbiamo visto 
lasciar perdere le regole 
per non lasciare a terra 
un vecchietto arrancan- 
te o un ragazzo incalzato 
dalla paura di far tardi a 
scuola. 

E' notorio che, appli- 

cando puntigliosamente 
i regolamenti, si riesce a 
paralizzare alsiasi 
servizio senza ricorrere 
allo sciopero e, nella sto- 
ria, non mancano esempi 
di vittorie militari otte- 
nute da chi aveva avuto 
il coraggio di contravve- 
nire agli ordini degli alti 
comandi. 
‘ E' la vecchia questio- 
ne dei conflitti tra forma 
e sostanza, tra disciplina 
e umanità, tra legalità e 
giustizia, tra elasticità 
mentale e obbedienza 
cieca. 

Ogni settimana leggia- 
mo di contravvenzioni 
inflitte a chi s'era bensì 
reso colpevole della vio- 
lazione d'un divieto ma 
non aveva dato fastidio a 
nessuno e c'imbattiamo 


PREMI 
Alec vince 
con la zia 


FERRARA Sam 
Llewellyn con il vo- 
lume «Alec contro 
tutti» (Mondadori), e 
Pinin Carpi con «La 
zia corsara») (Giunti 
Marzocco) , sono i 
vincitori, rispettiva- 
‘mente nelle sezioni 
per la scuola elemen- 
tare e la scuola me- 
dia, della 14.a edizio- 
ne del premio «Cassa 
di risparmio di Cen- 
to» di letteratura per 
i ragazzi. La procla- 
mazione dei vincito- 
| risi è tenuta ieri nel 
teatro  Borgatti. di 
Cento, gremito . di 
GIRL enitori, 
la, editori. ‘ella scuo: 
. Le terne finaliste, 
scelte da una giuria 
di scrittori e giorna- 
listi, erano due, I sei 
libri sono stati poi 
letti e giudicati in 
classe da due giurie 
composte da scolari 
delle ultime classi 
elementari e da stu- 
denti delle medie. I 
ragazzi coinvolti .s0- 
no stati 2472, appar- 
tenenti a 14] classi, 
de province di 
errara, Bol e 
Modena. E, Sr la 
Prima volta, venti 
Classi di altre zone 
d'Italia. hanno fiuto 
Parte della giuria 
Dopo Llewellin si 
sono classificati Lo. 
riano Macchiavelli 
con «Partita con illa- 
dro» (Sonda) e Mario 
Rigoni Stern con 
«Compagno orsetto» 
(dizioni E. Elle di 
Trieste). «Alec contro. 
tutti) è invece pre- 
valso su «Un chilo 
piume, un chilo di 
piombo» _ (Einaudi 
Ragazzi) della trie- 
Stina Donatella Zi- 
Otto e su «La fine 
ell'arcobaleno) (La 


Scuola) i 
Vos Tann Sa 


Si 


Dipende Amato e imitato, di 


in agenti di polizia appo- 
stati non là dove ci sono 
pericoli da scongiurare, 
ma dove l'assenza di pe- 
ricoli invita a non tener 
conto di proibizioni cer- 
vellotiche o escogitate 
con il preciso scopo 
raccogliere il frutto delle 
sanzioni pecuniarie. (E 
poi si meravigliano se gli 
automobilisti segnalano 
agli ignari, con opportu- 
ni lampeggianti, la pre- 
senza dei riscuotitori di 
pedaggi vestiti da tutori 
della legge). 

Molto di moda sono da 
qualche tempo i «Blitz» 
delle guardie di finanza 
orgogliose di poter sor- 
prendere senza il dovuto 
scontrino fiscale bambi- 
ni ai quali sono state re- 
galate caramelle o pata- 
tine fritte, parrucchieri 
che hanno appena finito 
di pettinare le proprie 
mamme e — recentissi- 
mo caso di autofagia 
commerciale — pastic- 
cieri che fanno merenda 
con i bignè destinati alla 
vendita. Se è così che 
viene interpretato oggi lo 
slogan «l'immaginazione 
al potere», finiremo col 
rimpiangere il Sessantot- 
to. 
Simbolo. dell'inesora- 
bilità che, oltre un certo 
limite, diventa paranoia, 
è il ferreo Javert di Vic- 
tor Hugo, coni cui epigo- 
ni abbiamo imparato a 
fare i conti sin da piccoli: 
maestri e professori che 
più ne bocciavano più se 
la godevano; vigili pronti 
a infilare il foglietto ver- 
de sotto il tergicristallo 
dell'auto lasciata in s0- 
sta abusiva da chi è an- 
dato in farmacia a com- 

erar medicine per il 
Debbo ‘moribondo; im- 
piegati sadicamente feli- 
ci di poter sbattere lo 
sportello in faccia al pen- 
sionato di ottant'anni 
che ha fatto un'ora di fi- 
la; ministri che se la so- 
gnano di notte per rende- 
re sempre più difficile il 
pagamento dei tributi. 

Tutta gente che, fin- 
‘gendosi custode, di sacri 
principi, cerca compenso 
a frustrazioni, appaga il 
desiderio di sopraffare i 
deboli o sfoga il proprio 
odio inconfessato per il 
prossimo. Accade così 
che mentre uomini di 
buonsenso riescono a 
rendere meno insoppor- 
tabili le dittature, i trop- 
pi Javert alla guida degli 
autobus e delle nazioni 
c'impediscono di apprez- 
zare la libertà. 


POLEMICHE 
Il bacio 
conteso 


PARIGI —Il fotogra- 
fo Robert Doisneau, 
81 anni, ha svelato 1 
segreti della sua leg- 
. gendaria foto, «Il ba- 
cio dell'hotel de vil- 
le», di cui più coppie 
rivendicano (in tri- 
bunale) di essere il 
soggetto. Doisneau 
ha aperto i suoi ar- 
chivi per «Le Mon- 
de»: non esiste un so- 
lo «bacio», ma una 
serie di sei fotogra- 
fie, tutte simili, scat- 
tate in strade diverse 
del centro di Parigi. 
Tl che sembra dimo- 
strare che si tratta di 
una scena costruita 
con attori, e non di 
una istantanea, co- 
me tutti credevano 
fino a poco fa. La Vi- 
cenda di questo ba- 
cio ha assunto pro- 
porzioni gigantesche 
dopo che una coppia 
di sessantenni dei 
pacs di Parigi ha af- 

‘ermato di essersi ri- 
conosciuta nella foto 
a circa 40 anni di di- 
stanza, e ha detto di 
voler intentare un 
processo a Doisneau, 
il quale prima li ha 
riconosciuti, e poi ha 
smentito, La coppia, 
offesa, ha chiesto 
danni per oltre 120 
milioni di lire. Poi si 


Un primo piano di Gianni Brera: i suoi interventi 
più seguiti erano ormai quelli, settimanali, in tv, 
sempre carichi d'arguzia. 


BRERA/LIBRI — 
Un giocoliere di parole, 
un Gadda dei poveri 


Articolo di 
Alberto Andreani 


Alla narrativa era arrivato tardi, sul finire degli 
anni Sessanta. Più per amore della gloria che per 
guadagnarsi il companatico, ripeteva lasciando 
trapelare un narcisistico (ma legittimo) compia- 
cimento. Anche se, a dire il vero, quando debut- 
tò con «Il corpo della ragassa», Gianni Brera la 
patente di nobiltà in ambito culturale l'aveva 
conquistata da un pezzo. Intellettuali di ogni 
scuola, infatti, delibavano da tempo (aperta- 
mente'o di nascosto) la sua prosa grassa, sangui- 
gna, ironica, sempre vitalissima, adoperata per 
magnificare le gesta dei campioni dell'atletica o | 
del ciclismo, per chiarire settimana dopo setti 
mana i misteri tecnico-tattici di un football che 
egli pridiligeva in salsa italica, alla Nereo Roc- 
co. 

Quando poi una volta Umberto Eco, credendo 
di fargli un dispetto, lo definì «il Gadda dei pove- 
ri», lui non si offese affatto. E per due buone 
ragioni: in primo luogo perchè riteneva un onore 
il solo fatto di essere accostato «all'ingegner Car- 
lo Emilio»; e poi perchè, aggiunse, anche i poveri 
(i poveri di spirito, intendeva, ovvero gli amanti 
di cose sportive) hanno diritto a non venir rin- 
cretiniti con sfilacciati luoghi comuni, con bi- 
slacche frasi fatte. 

Per inventare un nuovo, rivoluzionario modo 
di narrare eventi sportivi (ma non solo quelli), 
Gianni Brera si era rifatto alla prediletta «linea 
longobarda». Orgogliosissimo delle proprie ori- 
gini etniche, aveva eletto la regione d'apparte- 
nenza a ombelico del mondo, a celestiale paradi- 
so con al centro la fascia «bassaiola», come si 
conveniva a un figlio del pavese lambito dal Po. 
Pochi comunque sanno che dopo aver frequen- 
tato l'Accademia d'arte drammatica aveva ten- 
tato la via del teatro. Di questa breve e non trop- 
po fortunata esperienza rimane un'esile traccia 
in un rifacimento del «Miles gloriosus» trasmes- 
so alla radio (e apprezzato da.Zavattini) e in un 
testo su uno stanco e sconfitto San Giovanni che 
invece prese la via della radio ticinese, mentre 
«Mila e non più mila», una commedia pensata 
per Tino Buazzelli, rimase a lungo a impolverar- 
si nei cassetti. 

L'amore per la «linea longobarda» in lettera- 
tura (da intendersi in senso ampio, poichè ab- 
braccia sia Manzoni sia Chiara), traspare nei tre 
romanzi di cui è autore: «Il corpo della ragassa» 
del 1969, «Naso bugiardo» del 1977 e «Il mio ve- 
scovo e le animalesse» del 1984. Il taglio era 
sempre abbastanza vicino a quello tipico della 
commedia all'italiana del grande schermo (e in- 
fatti dai primi due libri furono tratti altrettanti 
film), con storie di impianto provinciale, piene 
di vizi segreti e pubbliche virtù del suo microco- 
smo «bassaiolo». Tra resoconti di patetici amori 
infelici e di gioiosi tradimenti, Brera metteva in 
scena vitelloni impenitenti e sacerdoti con inte- 
Tessi un po' troppo carnali, sceneggiava aneddo- 
ti un po' boccacceschi, DElop or compresse 
RR E mescolando sulla pagina i 
Gel citi E o e dell'aulico, dell'ironico 

OlREali ombra nobile di Gadda, su queste vi- 
cende aleggiavano protettivi i fantasmi di Carlo 
Porta e di Carlo Dossi, mentre l'esempio da se- 

i fors o di Pi RIORIDICA RE 
guire era torse quello di Piero Chiara. Sotto il 
profilo stilistico, i romanzi non hanno poi nulla 
da invidiare alle Migliori GOSSUNeROOTÌ i 

Ù TO RINTOTT | sportive, ric 
chi come sono di infinite invenzioni e di salutari 

scarti dalle regole seguite (e apprezzate) dalla 
‘maggioranza dei comuni narratori. 


Articolo di 
Bruno Lubis 


Chi lo voleva sottovalu- 
tare, e ce ne sono stati 
tanti, non lo considera- 
va un giornalista di 
sport perchè si dilunga- 
va in letteratura, costu- 
me, storia. Chi aveva ca- 
pito l'importanza - della 
sua attività di divulgato- 
re sportivo, spesso ne re- 
stava così affascinato da 
rischiare di farsi plagia- 
re dalla sua prosa piena 
di neologismi (tutti uti- 
lizzati dalla categoria 
dei cronisti sportivi). In 
ogni caso, Gianni Brera 
fu il giornalista sportivo 
vero e proprio, dal quale 
non si prescinde. 

Merita ricordare che 
Brera studiò al liceo 
classico e si laureò in 
scienze politiche, dopo 
aver praticato calcio e 
boxe, dopo essere stato 
paracadutista e dopo 
aver vissuto la decaden- 
za della campagna a fa- 
vore dell'urbanesimo, al- 
lorquando la società ita- 
liana cominciava a darsi 
il volto di paese indu- 
strializzato. Il padre 
Carlo gli aveva insegna- 
to a non disprezzare il 
passato e Gianni, con 
appartamento a Milano, 
giornalista e addirittura 
direttore della «Gazzetta 
dello sport» dal dopo- 
guerra al 1954, manten- 
ne il rapporto con la 
campagna dell'Oltrepò 

avese onorando il vino 
‘lungo mezzo secolo di vi- 
ta e di professione. 

Come onorò la moder- 
nità, partendo dalle ra- 
dici terragne, buttandosi 
nella mischia politica col 
partito socialista da lui 
sempre seguito, dichia- 
rando nel suo concreto 
programma elettorale di 
voler la costruzione di 
una piscina in ogni Co- 
mune d'Italia. «Perchè 
— spiegava — prima di 
mettersi le braghette e 
scendere in acqua, i gio- 
vani dovranno pur farsi. 
una doccia». Ma erano 
anni in cui non tutti gli 
appartamenti. erano do- 
tati di vasca e'scaldaba- 
gno. BH 

Non erauno storicista 

(cioè di quelli che credo- 
no di poter dedurre prin- 
cipi sociali e dogmi dai 
fatti passati) ma teneva 
in alta considerazione la 
storia dei popoli italiani. 
Ergo, per distinguere il 
ceppo . celtico, ligure, 
sannitico, longobardo o 
magari saraceno tra le 
province italiane, l'uo- 
mo doveva essere per 
forza di cose loico al 
‘punto giusto. E, siccome 
concetti e origini antro- 
pologici non si trovano 
facilmente in un ma- 
nuale di scuola superio- 
re o accademia, Brera 
evidentemente si era co- 
struito azientemente 
dallo studio una geogra- 
fia plausibile delle tante 
razze che formano il po- 
polo italiano. . 

Razze e attitudini de- 
gli italiani hanno forma- 
to il primo nucleo teore- 
tico ‘della sua divulga- 
zione dello sport. Lo 
sport, finalmente acco- 
stato in modo scientifico 
e lavato dagli orpelli 
ideologici e sentimenta- 
li. Gli affermati colleghi 
degli anni Cinquanta, 
gti che lui chiamava 

Scuola napoletana, 
non gli perdonavano la 
capacità di dare plausi- 
bili (anche se rivoluzio- 
narie) spiegazioni di una 
sconfitta 0 di una vitto- 
ria utilizzando il costu- 
me e la pricologia di 
massa degli italiani. Co- 
me non gli perdonavano 
di saper razionalizzare il 
discorso osservando per 
davvero i movimenti de- 
gli atleti, i gesti dei sin- 
goli e la partecipazione 
del cono esso nel gioco 
di squadra. 

Brera ammetterà di 
aver capito il calcio 


Il padre gli aveva insegnato a non disprezzare il passato, ed egli 
mantenne sempre un caldo rapporto d’affetto con la campagna 
del suo Oltrepò, amandone la lingua, ma anche il vino è la tavola. 
Chi lo sottovalutava (e non furono pochi) gli contestava d’essere 
troppo letterato e «storico»; ma chi aveva capito l’importanza 
della sua attività di divulgatore, spesso ne restava così affascinato 
da farsi plagiare da quella prosa terragna e piena di neologismi. 


guardando gli uruguagi, 
un piccolo . popolo 
schiacciato tra due gran- 
di potenze (calcistiche) 
quali il Brasile e l'Argen- 
tina. L'Uruguay aveva 
già vinto due Mondiali e 
una Universiàde prima 
che brasiliani e argentini 
avessero . capito ‘come 
‘primeggiare. Era stata il- 
luminante per lui la fi- 
nale del 1950 a Rio de 
Janeiro. Ci si aspettava 
che il Brasile di Ademir 
facesse un solo boccone 
degli uruguagi di Schiaf- 
fino e Ghiggia; gli argen- 
tini erano, frattanto, sta- 
ti eliminati in semifinale 
e loro l'avevano presa da 
matti. Il Maracanà, 200 
mila spettatozi già im- 
pazziti di allegria; ban- 
diere e fuochi d'artificio 
per l'attesa del Brazil 
considerato campione 


del mondo. L'Uruguay, 
giocatori tutti intelligen- 
ti e umili anche se estre- 
mamente meno dotati 
sul piano dell'abilità tec- 
nica rispetto alle perle 
mulatte in maglia auri- 
verde, vinse 2-1 per aver 
saputo aspettare il mo- 
mento buono per il con- 
tropiede, dando l'illusio- 
ne ai brasiliani di voler 
solo contenere la sconfit- 
ta. A Rio i suicidi furono 
un centinaio. 


Ecco gli altri principi 


di una teoria calcistica 
che andava facendosi 


più dettagliata. Il difen- 


dersi è più facile che at- 
taccare; chi attacca ha 
bisogno di spazi e tempi 
‘più dilatati, mentre chi 
si difende deve stare 
stretto a proteggere quel 
poco spazio che è l'area. 
Gli uruguagi l'avevano 


capito e avevano potuto 
superare i maestri brasi- 
liani. 7 
Conoscendo Gipo Via- 
ni e poi Rocco e altri tec- 
nici, Brera aveva comin- 
ciato a parlare anche di 
una scuola calcistica ita- 
liana. Perchè affidarsi 
sempre a tecnici danu- 
biani, gli ungheresi Czei- 
sler e Bela Guttmann, o 
inglesi come Carver, se 
l'Italia aveva vinto due 
titoli mondiali con Vitto- 
rio Pozzo? Ci voleva sol- 
tanto un minimo di base 
teorica per sollevare a li- 
vello di scuola il calcio 
italiano. Ci si mise di 
buzzo buono lui, malvi- 
sto da tanti che aborriva- 
no parole come «cate- 
naccio) e non s'accorge- 
vano che l'Inter del 1952 
, il Padova di Rocco e il 
Milan di Viani utilizza- 


Brera in uno studio televisivo. La sua reinvenzione del linguaggio si era 
trasferita dalle pagine sportive dei giornali ai romanzi, in cui aveva 

ricreato una sorta di «commedia all'italiana» in versione lombarda, che 
richiama i modi di Piero Chiara. 


BRERA / BIOGRAFIA È 
Nei giornali giorno per giorno 


Fu corrispondente, direttore e infine editorialista 


MILANO Gianni 
Brera era nato l'8 set- 
tembre 1919 a San Ze- 
none Po, in provincia 
di Pavia. Era sposato 
con. la signora Rina 
Gramegna e aveva tre 
figli: Carlo, Franco e 
Paolo, ai quali trasmise 
la passione per il gior- 
nalismo, anche se il 
primogenito Carlo la 
coltivò solo parzial- 
mente, dedicandosi poi 
all'attività di pittore e 
traduttore. 

Figlio del titolare di 
una sartoria, Brera co- 
minciò l’attività gior- 
nalistica a vent'anni, 
in modo ancora spora- 
dico, con alcuni articoli 
sul «Popolo d'Italia» e 
sul «Guerin Sportivo». 
Paracadutista durante 
la guerra («ma con al- 
l'attivo un solo lancio» 
amava scherzare), fu 
poi partigiano nell'Os- 
sola.  Nell'immediato 


dopoguerra. cominciò 
la «vera» carriera gior- 
nalistica: fu assunto al- 
la. «Gazzetta dello 

* Sport» come redattore 
di atletica, quindi di- 
venne corrispondente 
da Parigi, all'epoca cit- 
tà-fulcro dello sport 
europeo e mondiale, Al 
suo rientro in Italia, fu 
nominato condirettore 
della «Gazzetta», con 
Giuseppe Ambrosini 
direttore. 

Lasciò il quotidiano 
sportivo nel 1954, per 
una divergenza di ve- 
dute con l'editore. Fu 
poi capo dei servizi 
sportivi del neonato 


«quotidiano «Il Giorno», | 


oltre a collaborare al 
«Guerin Sportivo). 
Tornò quindi come edi- 
torialista alla «Gazzet- 
ta dello Sport». Una pa- 
rentesi di alcuni anni, 


prima di approdare an-. 


cora al «Giornoy e poi al 


«Giornale» di Monta- 
nelli, dove rimase fino 
al 1982. In quell'anno 
passò ‘alla «Repubbli- 
ca» come editorialista. 

Anche se quella del 
giornalista sportivo è 
stata la sua «vita», Bre- 
ra è stato un brillante 
narratore: «Il corpo 
della ragassa», da cui 
fu tratto un film, «Naso 
bugiardo» e «Addio bi- 
cicletta» sono alcuni 
dei titoli della produ- 
zione del Brera scritto- 
re. Ma la sua opera di 
‘maggior rilievo resta la 
«Storia critica del cal- 
cio italiano». Sul quoti- 
diano diretto da Scalfa- 
ri Brera esprimeva an- 
che attualmente le sue 
opinioni, becnhè i 
grande pubblico ne ap- 
prezzasse l'arguzia 
ogni settimana su Rai- 
tre, al «Processo del lu- 
nedì», di cui era ospite 
fisso. 


ede allo sport un nuovo linguaggio (e qualche suggerimento) 


vano il libero alle spalle 
ditutti. 

. I principi della scuola 
italiana presero più luci- 
da consistenza non ap- 
pena Rivera, il talento 
più brillante del dopo- 
guerra, venne contestato 
dalle pagine del «Guerin 
Sportivo» diretto da Bre- 
ra. Successe che Rivera 
venne definito «abatino» 
perchè il Golden Boy non 
sempre sapeva contra- 
stare il gioco avversario 
e riproporre la controf- 
fensiva: lui badava @ 
creare il gioco e basta. Il 
termine spaccò l'Italia 
del tifo. Brera trovò la 
spiegazione appropriata 
col principio che «uno 
‘può essere un dio col pal- 
lone tra i piedi, ma se 
l'avversario non gli la- 
scia arrivare il pallone, 
neanche il dio può mo- 
strare la sua bravura». 
Furino, Tardelli, e prima 
Tagnin, dimostrarono la 
verità dell'assunto. 
Qualche anno dopo, Bre- 
ra riconobbe la grandez- 
za di Rivera e lo procla- 
MÒ KVESCOVO). 

La buona tavola, le 
carni e i pesci di tutte le 
acque, i vini rossi e bian- 
chi, certe grandi grappe, 
e sigari con sigarette, la 
pipa, lo accompagnava- 
no in un turismo sporti- 
vo digran soddisfazione. 
Per le donne aveva per- 
duto interesse erotico in 
forza degli anni, ma le 
ammirava sempre, ma- 
gari come uno zio bona- 
rio o un fratello inselva- 
tichito. Con gli uomini 
era sodale e i rapporti di 
lavoro gli stimolavano 
solo ammirazione o si- 
lenzio. Raramente ami- 

Forse per le troppe po- 
lemiche subìte, Gianni 
Brera peregrinava per 
stadi e città con amici 
che nulla chiedevano al- 
la vita se non il poterla 
godere senza finzioni nè 
eccessi. Pian piano le 
indici cartelle giorna- 
lere scemavano di nu- 
mero, anche un rapporto 
bisettimanale sul calcio 
a volte gli costava tanta 
fatica. Grazie a Dio, il 
calcio in tv aveva preso 
piede e la chiacchiera, 
mai sciapa, gli fluiva ap- 
lena appena palesando 
accento lombardo. Però 
poteva farsi forte del ti- 
tolo di maestro che i 
giornalisti d'Italia gli ri- 
conoscevano senza 
astio. Ma Zanetti e Pa- 
lumbo erano. passati a 
miglior vita. Lui, Gioan- 
brerafucarlo, oteva 
vantare successi Tettera- 
ri col «Corpo della ragas- 
sa» nel 1969, e «Il cardi- 
nale e le diavolesse» un 
decennio dopo. Eppoi ne 
aveva viste tante che la 
vena di polemista era 
andata addolcendosi in 
bonarietà verso tutti i 
personaggi del calcio, 
vero mistero agonistico. 

Tanti amici morti, 
tanti colleghi, e per tutti 
Brera aveva SCHUOSEDI 
taffi solenni e veridici, 
mai nascondendo difetti 
umani o gesti angelici. 
Sembrava che, rispar- 
miandosi in questi ulti- 
mi anni dedicati a «Re- 
pubblica», Brera stesse 

cogliendo le soddisfazio- 
ni che vanno tributate a 
un vecchio e saggio uo- 
mo che non voleva far 
del male ad alcuno. Ave- 
va accettato anche Arri- 
0 Sacchi alla guida del- 
fa nazionale, e questo 
vent'anni fa gli avrebbe 
stimolato salaci cartelle 
dattiloscritte. A Sacchi 
riservato un pro-me- 
moria chiaro: non di- 
mentichi la psiche itali- 
ca, badi alla difesa, non 
si fidi mai. Una parafrasi 
di Guicciardini. Proprio 
nel giorno in cui la na- 
zionale azzurra doveva 
incontrare Malta per 
correre verso Usa ‘94, 
Gianni Brera è morto. 
Che la terra gli sia lieve. 


BRERA / REAZIONI 


Tra friulani e giuliani tanti amici che lo piangono 


UDINE — «Un grande, 
‘meraviglioso amico, 
Giuan Brera. Era unico, 
era insostituibile. Faceva 
parte della giuria del no- 
stro Premio da sempre, € 
ritengo che la nostra fami- 
glia, il Premio Nonino e il 
Friuli intero abbiano per- 
duto l’amico più grande». 
Questa la commossa e an- 
gosciata reazione di Gian- 
nola Nonino (titolare, as- 
sieme al marito Benito, 
delle note distillerie friu- 
lane) alla notizia della tra- 
gica fine del giornalista- 
scrittore. «Sì — aggiunge 
—, per i più Brera era il 
grande giornalista sporti- 


è fatto vivo un altro 
signore: sostiene che 
la foto lo ritrae assie- 
me a una sua ex fi- 
danzata di Bor- 
deaux. Infine è ap- 
te la più che pro- 
abile. modella, Fra- 
Noise Bornet. Ma, 
Mmeredibile, sostiene 
sr essere mai 
foco Pagata per la 
puo RaDIa andare 
chie- 


unal 
dendo oltre 25 milio- 
eau è 


ni di lire. Doisn, 
furioso: «Ho Sempre 
pagato i miei rari 
modelli), 


vo, ma per chi i 
avuto la fortuna di a 
scerlo bene, era l'amico 
amato per le grandi doti 
umane e intellettuali per 
la grande sensibilità e Ja 

‘ande cultura. Gianni re- 
sterà sempre nel nostro 
Quore). 

In effetti, assieme a Sol- 
dati, Veronelli, Nascimbe- 
ni, Olmi, Rigoni Stern e il 
compianto David Maria 
Turoldo, Brera era stato 
uno degli uomini di cultu- 
ra divenuti, fin dal 1975, i 
«numi tutelari» del premio 
letterario indetto dalla 
Nonino, che, negli anni, è 
stato attribuito a scrittori 


di assoluto valore mondia- 
le (Sciascia, Amado, Sen- 
ghor, Levi-Strauss, Roth, 
ecc.), Un premio nato nel 
segno di quella concretez- 
za contadina, di quell'at- 
taccamento alla terra e ai 
suoi frutti in cui anche 
Brera credeva profonda- 
mente. di 

Tra i friulani e tra i giu- 
liani (si veda la notizia qui 
a fianco) Brera contava 
numerosi amici ed estima-. 
tori; era stato amico del 
«paron» Nereo Rocco, lo 
era tuttora di un ex «ma- 
go» del basket, anch'egli 
triestino: Cesare Rubini. 


Era dedicato all’amico Missoni 
il libro che resterà incompiuto 


«Primo sul filo di lana»: era questo il titolo 


tica di origine dalmat: 


sta), uno degli amici più 
va rappresentarne (Io sp’ 


sorta di biografia roman: A 
è rimasto Stonvolto dalla notizia della morte 


di Brera: 


cevano parte, un «cli 


bicchiere e, soprattutto, 
tà nei rapporti umani. 


e ricorda con Comuiozione 
ontri al «club» milanese di cui entr 
È lub» di cultori del buon 


tava lavo- 
ione dell'atle- 


imo stili- 
e dove- 


li in- 
i fa- 


della sana cordiali- 


re nel suo letto». 


«E io non ho più molto tempo» 
Una frase di presentimento? 


ROMA — «E io non ho più molto tempo a dispo- 
sizione»; un presentimento, forse, quella frase 
messa da Gianni Brera in una delle risposte ai 
lettori della sua rubrica, «L'accademia di Brera», 
su «Repubblica», e pubblicata venerdì. In un'al- 
tra risposta pubblicata nell'«Accademia», par- 
lando di Achille Varzi, Brera così aveva scritto: 
«Il destino baro ha voluto che Varzi, mondana- 
mente attaccato alla vita, perisse in un tragico 
incidente sul circuito di Berna e che Nuvolari, 
che di vivere era stanco, per i troppi dolori che 
aveva sofferto, abbia dovuto rassegnarsi a mori- 


À 
FISILSCIRITISIICCIII 


ROMA — Vito Ciancimi- 
no, 63 anni, è stato arre- 
stato ieri sera a Roma per 
ordine della Terza sezio- 
ne della Corte d'appello 
di Palermo, presieduta 
da Vincenzo Palmeggia- 
no. I giudici hanno con- 
venuto con le perplessità 
manifestate dal questore 
di Palermo, Matteo Cin- 
que, sul cui tavolo era 
giunto nei giorni scorsi 
una richiesta di conces- 
sione di passaporto pre- 
sentata a Roma dall'ex 
big della Dc siciliana de- 
gli anni '60 e ‘70. Per la 
polizia quella richiesta 
faceva temere un perico- 
lo di fuga di Ciancimino. 
Di ciò veniva informata 
la Procura generale di 
Palermo che il 12 novem- 
bre scorso chiedeva alla 
Corte d'Appello l’'emis- 
sione della più severa 
norma cautelare. Il prov- 
vedimento è stato notifi- 
cato ieri sera dalla que- 
stura di Roma all'impu- 
tato, che entro domani 
tornerà per la terza volta 
nel carcere dell'Ucciar- 
done. 

L'arresto è stato deci- 
so soprattutto in vista 
del processo d'appello, 


ANCONA 

Longarini 
a giudizio 
ANCONA — Il giudi- 
ce delle indagini pre- 
liminari Mario Vin- 
cenzo D'Aprile ha 
rinviato a giudizio 
per falso ideologico, 
truffa aggravata ai 
danni dello Stato a 
vario titolo — nel- 
l'inchiesta sul piano 
di ricostruzione. di 
Ancona — l'impren- 
ditore Edoardo Lon- 

‘arini, titolare del- 

«Adriatica Costru- 
zioni», il suo braccio 
destro Camillo Flori- 
ni, entrambi agli ar- 
resti domiciliari, i 
funzionari del mini- 
stero dei Lavori Pub- 
blici Gabriele Di Pal- 
ma, Lamberto Sorti- 
No, Filippo Prost, 
Omero Romano, Le 
ingegnere capo de 
DOSI alle 
opere pubbliche Vin- 
cenzo Mattiolo, il di- 
rettore dei lavori del- 
l'impresa di Longari- 
Di, concessionaria» 
unica del iano, 
Claudio ‘Giordani e 
l'ex assessore all'Ur- 
banistica del Comu- 
ne di Ancona, il so- 
cialista Giancarlo 
Mascino. 

. Nel decreto di rin- 
vio a giudizio, le cui 
motivazioni citano 
in modo stringato i 
risultati delle perizie 
e il contenuto di am- 
missioni da parte di 
alcuni imputati, so- 
no stati accolti undi- 
ci. dei. dodici capi 
d'imputazione for- 
mulati dal pubblico 
ministero Vincenzo 
Luzi. Per la prima 
ipotesi di reato di fa]- 
so ideologico conte- 
stata a Longarini e a 

‘ Mascino e riferita ad 
una relazione della 
Giunta comunale di 
Ancona del marzo 
‘91, il gip ha emesso 
sentenza di prescri- 
zione. I capi d'impu- 
tazione dell'inchie- 
sta sulle grandi «in- 
compiute» di Ancona 
in cui l'accusa ipo- 
tizza una presunta 
truffa che si aggira 
nel complesso sui 
180 miliardi di lire, 
configurano a vario 
titolo il falso ideolo- 
ico in atto pubblico, 
a truffa aggravata, 
la corruzione, l'abu- 
soinatti d'ufficio. 


Il Piccolo 


I giudici temevano la sua fug 


il 14 gennaio sarà sul banco 


degli imputati per rispondere 


di associazione mafiosa 


che comincerà il 14 ge- 
nanio prossimo, nel qua- 
le il sindaco degli anni 
rùggenti sacco edilizio, 
di Palermo risponde di 
associazione mafiosa. In 
primo,grado, il 17 genna- 
io scorso, Ciancimino era 
stato condannato a dieci 
anni di reclusione per as- 
sociazione mafiosa. I 
giudici della quinta se- 
zione del tribunale, pre- 
sieduta da Francesco In- 
gargiola, recepirono so- 
stanzialmente la tesi di 
Tommaso Buscetta. Il 
pentito aveva sostenuto, 
citando Pippo Calò, che 
l'ex sindaco era «in mano 
dei corlonesi», i quali 
tramite questo aggancio 
puntavano ad aggiudi- 
carsi un'ampia fetta de- 
gli appalti per il risana- 


STRENNA 
"Le mie 
prigioni’ 


FIRENZE — Ci sono 
meno luminarie e lu- 
strini quest'anno per 
Firenze. I tradizionali 
addobbi natalizi sono 
in tono minore: è tem- 
po di austerity. Anche 
Il Comune quest'anno 
ha deciso di non fare 
regali, doni, presenti. 
Il sindaco Giorgio Mo- 
rales ha radunato i 60 
consiglieri nel salone 
del Cinquecento per il 
brindisi, un bicchiere 
di spumante. Quando 
però i consiglieri di 
Palazzo Vecchio sono 
rientrati nei loro uffici 
hanno trovato. una 
sorpresa: una confe- 
zione di bottiglie di vi- 
no e spumante accom- 
pagnata da un libro. 
strenna. Un omaggio 
inviato dall'imprendi- 
tore Riccardo Fusi, 33 
anni, titolare della 
Bruno Spa”, 
protagonista -di una 
storia di tangenti le- 
gate al piano casa di 
Firenze. Un. libro 
strenna per racconta- 
re la propria versione 
dei fatti sulle disav- 
venture : giudiziarie 
che lo hanno colpito 
nel luglio scorso a ri- 
badire i successi eco- 
nomici della sua 
azienda. Un regalo di 
Natale che è stato ri- 
spedito al mittente dai 
consiglieri del Pds e 
dai Verdi. 

Riccardo Fusi è sta- 
to arrestato il 3 luglio 
scorso assieme ad al- 
tre 11 persone tra cui 
il vicesindaco dc 
Gianni Conti per lo 
scandalo dei terreni 
d'oro di Ugnano e 
Mantignano alla peri- 
feria di Firenze. Una 
vicenda che i magi- 
Strati Paolo Canessa e 

‘essandro Crini non 
nanno ancora chiuso, 
In quanto ci sono in 
corso accertamenti su 
‘altri terreni acquistati 
per una manciata di 
biglietti da mille e ri- 
venduti a prezzi d'o- 
ro. 

Fusi ha inviato il 
lussuoso volume di 70 
pagine, tirato in 2000 
copie, a banche, im- 
prese, politici, giorna- 
listi e ai due magistra. 
ti Canessa e Crini tito- 
lari dell'inchiesta. — 
Serena Sgherri 


mento del centro storico 
di Palermo. 

Ma in precedenza 
Giancimino aveva subito 
altra condanna a tre anni 
e mezzo di reclusione, 
già definiti in Cassazio- 
ne, perché ritenuto re- 
sponsabile di avere «pi- 
lotato» nell'interesse 
proprio e dei suoi amici i 
grandi appalti del Comu- 
ne di Palermo. Secondo 

‘l'accusa anche a Paler- 
mo, come a Milano, non 
| c'era spesa per opere 
pubbliche comunali che 
non desse luogo a tan- 
genti. Con una differen- 
za, non certo marginale: 
a Palermo chi non rispet- 
tava le regole del gioco 
pagava anche conla vita, 

Ma forse non è un caso 

che il fascicolo intestato 


a, Ciancimino sia stato 
riesaminato da ‘magi- 
strati ed investigatori al- 
l'indomani di una valu- 
tazione critica resa dal 
ministro della Giustizia 
Claudio. Martelli. alla 
Commissione parlamen- 
tare antimafia. Parlando 
venerdì scorso in quella 
sede Martelli, tra l’altro, 
aveva osservato che «gli 
italiani si chiedono per- 
ché, malgrado sentenze 
di condanna, i Salvo ed i 
Ciancimino hanno potu- 
to conservare pressoché 
integro il loro patrimo- 
nio». Una perplessità che 
nel ‘90 ‘aveva indotto il 
ministero al monitorag- 
gio ispettivo dei processo 
svoltosi a Palermo per il 
sequestro dei beni. Le ri- 
sultanze di quell'indagi- 
ne da un canto aveva po- 
sto in risalto che l'iter 
giudiziario si era svolto 
con tempi «talvolta in- 


giustificati», ma di con- 


tro la «complessità degli: 

‘| accertamenti tecnico- 

contabili richiesti aveva 

- sconsigliato iniziative 
d'ordine disciplinare 
contro la magistratura». 

Rino Farneti 


Interni 
L’EX SINDACO DI PALERMO BLOCCATO A ROMA 


Arrestato Ciancimino 


Domenica 20 dicembre 1991 


SICLARI PROCURATORE NAZIONALE ANTIMAFIA 


AI 93 chiedo la ’testa’ di Riina 


MASSA CARRARA — La cattura del superlatitante Totò 
Riina è il «regalo» che Bruno Siclari, procuratore nazio- 
nale antimafia, chiede al 1993. Il magistrato lo ha detto 
ieri a Pontremoli nel corso di un incontro con i giornali- 
sti a margine del convegno «Dove vanno politica e giusti- 
zia di uomini e cose». «Penso che Riina si trovi ancora in 
Italia e, dovendo esprimere un desiderio, la sua cattura è 

lello che chiedo all'anno che verrà», ha detto Siclari 
che ha affrontato, nel corso dell'intervista, vari argo- 
menti, a cominciare da quello della Dna: «Il nostro com- 
pito è quello di organizzare il lavoro e di dare giusti im- 
pulsi. La nostra opera potrà dare ottimi risultati se la 
Direzione nazionale antimafia riuscirà ad organizzarsi, 
come è nei programmi». Entro domani Siclari dovrà 
esprimere il suo Peste sui nomi dei venti sostituti pro- 
curatori nazionali che gli sono stati sottoposti. «Poi sarà 
il Csm a dover prendere le decisioni. Penso che il consi- 
glio deciderà intorno alla metà di gennaio e subito dopo 
saremo in grado di funzionare». Una delle ‘prime cose 
che farà la Dna, ha detto Siclari, è quella di «andare a 
vedere dove e come sono FORO famiglie mafiose 
nelle regioni del Nord-Italia. Dalla Toscana alla Liguria 
alle altre, tutte queste regioni ci creano preoccupazione 
perchè sono ricche e la mafia ha capito da tempo che 
de investire i suoi guadagni in queste realtà territoria- 
i». 

Nonostante questo interesse di ordine generale sulla 
presenza mafiosa nel Nord d'Italia, Siclari ha mostrato 
un atteggiamento scettico sull'inchiesta della Dda fio- 
rentina che ha portato alla scoperta di attività della ma- 
fia in Toscana, in Romagna e a Milano: «E' una inchiesta 
che va guardata con una certa cautela», ha detto il pro-‘ 
curatore nazionale. Proprio in relazione alle presenze 
mafiose in varie parti d'Italia Siclari ha parlato (e difeso) 
anche lo strumento del soggiorno obbligato: «Sono un 


giudice — ha detto — che in passato si è occupato a 
lungo delle misure di prevenzione e, in particolare, del 


soggiorno obbligato, un provvedimento che è valido se* 


accompagnato da presupposti come la scelta di un picco- 


lo centro e una vigilanza adeguata della persona sotto- 


posta al provvedimento. In passato, però, questa sorve- 
glianza da parte delle forze dell'ordine non c'è statay” 

«Non intendo — ha aggiunto Siclari — muovere accu- 
se a polizia e carabinieri che avevano altre cose molto 
importanti da fare. Ora, però, i tempi sono cambiati e 
questa sorveglianza può essere fatta tenendo presente 
che controllare una persona in soggiorno obbligato si- 
Qnifica stargli davvero addosso). 

Siclari ha poi fatto gli auguri di buon lavoro a Caselli, 
nuovo procuratore di Palermo: «Non ha bisogno di con- 
sigli, è un magistrato serio, preparato, sono certo che 
farà bene». Ha ricordato Falcone e Borsellino: «Mi sento 
al loro posto e penso soprattutto a Borsellino al quale ero 
legato da sentimenti profondi di affetto». Il capo della 
Dna ha parlato anche dei rapporti tra magistrati e mini- 


MILANO 

I giudici: 
"La stampa 
dev'essere. 
libera’ 


MILANO — Libertà di 
stampa e segreto istrutto- 
rio: su questi temi, di scot- 
tante attualità viste le ul- 
time polemiche a Tangen: 
topoli, si è svolto a Milano 
un dibattito organizzato 
dai giornalisti del ‘’gruppo 
di Fiesole! al quale hanno 
partecipato anche due giu- 
dici del pool di Manipuli- 
te, Gherardo Colombo e 
Pier Camillo Davigo. Al di- 
battito i giornalisti orga? 
nizzatori avevano dato; un 
titolo significativo: «Il'si- 
lenzio di Stato - quello che 
non. avremmo saputo e 
quel che non sapremmo se 
si tappasse al bocca ai 
giornalisti». I giudici Co- 
lombo e Davigo hanno di- 
feso l'operato dei cronisti 
giudiziari. Colombo ha 
detto fra l'altro: «in Italia 
non c'è troppa informazio- 
ne, C'è troppa carta, ma di 


stro della Giustizia («mi sembra siano migliorati») e di 
quelle con la stampa: «invito i giornalisti ad:essere pru- 
denti, come devono esserlo anche i magistrati». 

Infine Siclari ha parlato della «necessità di organizza- 
re in maniera diversa le procure ed il ruolo del Pm pro- 
prio per evitare che domani si senta l'esigenza di mette- 
re il pubblico ministero alle dipendenze dell'esecutivo». 
Secondo Siclari sarebbe giusto unificare ‘procura circon- 
dariale e procura presso il tribunale e prevedere lo stes- 
so Pm peri primi due gradi di giudizio. «Sono anche — ha 
concluso — per una maggiore specializzazione del pub- 
blico ministero, ma questo non deve significare una se- 
parazione delle carriere. Il pm deve continuare ad essere 


un magistrato). 


UN NOTAIO E UN COSTRUTTORE IN CARCERE NEL Fi OGGIANO 


Sul molo delle tangenti 


FOGGIA — Tangentopoli 
alla foggiana: un notaio e 
un costruttore finiscono in 
galera nell'ambito dell’in- 
Chiesta sugli appalti al 
molo di Manfredonia, un 
affare che da 76 miliardi è 
arrivato a quota 167.I due 
avrebbero costretto un di- 
pendente dell'imprendito- 
Te edile a tentare di cor- 
Tompere un sottufficiale 
dei carabinieri dal quale 
volevano notizie riserva- 
te. Questi ha rifiutato il 
mezzo miliardo offerto e 
ha denunciato il caso. So- 
no così scattati gli arresti 
che potrebbero dare vita a 
un'operazione senza pre- 
cedenti, in tutt'Italia. 

Il «giro», infatti, non si 
limiterebbe solo a Foggia. 
Le tangenti avrebbero 
viaggiato sull'asse Puglia- 
Milano. Atti riservati, se- 
questrati presso un'im- 
presa del capoluogo lom- 
bardo, proverebbero forse 
un giro. miliardario sul- 
l'appalto per la realizza- 


NUOVI GIOCHI CON LA SCHEDINA 
L’arma segreta di Gattai 
rilancerà il Totocalcio 


ROMA — Un'«arma segre- 
ta» è stata elaborata dagli 
esperti del Totocalcio per 
rilanciare i concorsi pro- 
nostici. Essa verrà portata 
all'esame della giunta 
esecutiva del massimo or- 
ganismo sportivo, verrà 
sperimentata a fine cam- 
pionato e, se approvata, 
portata avanti nella sta- 
gione calcistica 1993-94. 
L'iniziativa — sulla quale 
il presidente del Coni, Gat- 
tai, ha mantenuto il riser- 
bo «per ovvi motivi» — va 
inquadrata in una serie di 
novità allo studio, preari- 
nunziate in occasione del- 
latradizionale conferenza 
stampa di fine anno svol- 
tasi al Foro Italico. «Per 
superare il difficile mo- 
mento che sta attraver- 
sando il concorso, il Coni 
— ha detto Gattai — sta 
predisponendo una serie 
di misure volte al rilancio 
del Totocalcio. Si sta pro- 


zione dei nastri trasporta- 
tori al molo industriale di 
Manfredonia, 30 chilome- 
tri da Foggia. 

Gli arresti eccellenti so- 
no stati eseguiti l'altra se- 
ra a tarda ora dai carabi- 
nieri su ordinanze di cu- 
stodia cautelare emesse 
dal gip Antonio Baldi e ri- 
chieste dal pm Roccanto- 
nio D'Amelio, magistrato 
che tira le fila dell'inchie- 
sta sui «nastri d'oro». I ca- 
rabinieri ‘hanno bussato 
allo studio di un notaio; ex 
candidato del Pri alle poli- 
tiche dell'87. 

Leonardo Giuliani, uno 


dei più importanti profes- | 


sionisti di Puglia e dell'in- 
tero Mezzogiorno, ha se- 
guito i militari. Il notaio, 


45.enne, è finito in cella , 


con accuse pesanti: istiga- 
zione alla corruzione, vio- 
lenze e minacce al fine di 
far commettere un reato. 
Insieme a lui ha varcato la 
soglia del carcere Michele 


cedendo al varo di nuove 
iniziative. o 

Da un gruppo di lavoro 
appositamente costituito 
nell'ambito dell’area dei 
concorsi pronostici, è sta- 
to pradotto uno studio sul- 
la fattibilità di nuovi gio- 
chi da affiancare al Toto- 
calcio tradizionale. Lo 
studio; verrà presentato 
alla giunta esecutiva in 
occasione della prossima 
riunione. Fra le proposte, 
non' alternative, ma' com- 
plementari all'attuale for- 
mula, sarà scelto un gioco 
che potrebbe essere attua- 
to già nella stagione ‘93- 


. ‘94, dopo una adeguata 


sperimentazione su alcu- 
ni campioni geografici». 

Il 1992 intanto sarà 
purtroppo un anno da ri- 
cordare anche per il nega» 
tivo andamento del con- 
corso. pronostici Totocal- 
cio, determinato dall'au- 
mento del ‘33% della posta 


Si allarga l’inchiesta 
sulle bustarelle a Manfredonia 


per un affare che da 76 miliardi 
| è arrivato fino a quota 167 


«tentativo di ottenere no- 
tizie riservate». Ma, vista 
l'entità della tangente, il 
mezzo miliardo sarebbe 
dovuto servire a far spari- 
re, o forse ad alterare, un 
documento grazie al quale 
l'inchiesta dei nastri tra- 
sportatori potrebbe arri- 
vare in alto, Eppure sia 
Giuliani che Piserchia era- 
no elementi estranei al- 


Piserchia, 6}.anni, uno dei 
più noti costruttori citta- 
dini. 

I due, secondo l'accusa, 
avrebbero costretto un 
impiegato di Piserchia ad 
avvicinare, giovedì, un 
sottufficiale dei carabinie- 
ri della compagnia di 
Manfredonia. Per il cara- 
biniere' era pronta una 
mazzetta da mezzo miliar- 


do, in contanti, ovviamen- l'inchiesta. ‘Apparente- 
te..Ma per ottenere cosa?I mente nessun vantaggio 
magistrati non si sbilan- avrebbero trattò dalla 


ciano e parlano solo di sparizione diattio dall'ac- 


di' gioco e in particolare 
dall'istituzione del diritto 
fisso di 100 lire, ripartito 
esclusivamente tra Stato 
(65%), e montepremi (35%), 
istituito dalla legge 30 di- 
cembre 1991, n.412, in ag- 
giunta ad un aumento 
«ordinario» di 100 lire, ri- 
partito secondo le percen- 
tuali. di legge. In conse- 
guenza di tali provvedi- 
menti, che hanno portato 
il costo complessivo ‘per 
ogni colonna da 600 a 800 
lire, il concorso Totocalcio 
ha fatto registrare una no- 
tevole contrazione delle 
giocate. «Raffrontando i . 
dati del 1992 con quelli- 
del 1991, nonostante nel 
corrente anno siano stati 
effettuati due concorsi in 
più, dobbiamo registrare 
— ha sottolineato Gattai 
— un calo di oltre 1.400 
milioni di colonne giocate, 
che rappresenta una di- 
minuzione del 25,93%». 


un'atmosfera di 


Gioca a basket e muore a 29 anni 


MONTECATINI TERME 
— Morte sui campi spor- 
tivi, si replica. Dopo le 
recenti tragedie, venerdì 
sera è toccato a un cesti- 
sta dilettante pistoiese 
allungare la lista dei casi 
tragici e sconcertanti, 
Mario Menicacci, 29 an-' 
ni, è morto mentre gioca- 
va nella palestra di Pieve 
a Nievole durante la di- 
sputa di una gara di cam- 
pionato Uisp Al tra Mo- 


.bilpesca Pieve e Avis 


Basket Pistoia. Una cor- 
sa, un alzata sotto cane- 
stro, una fitta al cuore. Il 
dramma si è consumato 


in pochi attimi sotto lo 
sguardo attonito dei 
compagni che non hanno 
potuto fare nulla per sal- 
varlo. Il giovane è morto 
a bordo dell'ambulanza 
della Misericordia che lo 
traportava all'ospedale 
di Pescia. Non c'è stato 
nulla da fare. Il dottore 
ha stilato un referto di 
‘morte per arresto cardio- 
circolatorio. L'autopsia 
che sarà eseguita oggi 
svelerà le cause della 
tragica morte. A_Meni- 
cacci non era mai stata 
riscontrata nessuna mal- 
formazione cardiaca. Il 


giovane però negli ultimi 
tempi aveva seguito una 
dieta autonoma e aveva 
perso trenta chili. E' 
questa la causa del de- 
cesso? f 

Mario Menicacci abi- 
tava a San Felice, un 
paese alla periferia di Pi- 
stoia col padre. La madre 


_era morta 15 anni fa per 


infarto. Il giovane atleta 
che giocava nelle file del- 
l'Avis Basket Pistoia era 
alto un metro e novanta 
e pesava 100 chili prima 
di mettersi a dieta. Se- 
condo quanto si è appre- 


so negli ambienti sporti- 
vi della società, Meni- 
cacci si era sempre sotto- ! 
posto alla visita medica 
necessaria per  intra- 
prendere l'attività spor- 
tiva. Ma Menicacci si era 
sottoposto anche ad esa- 
mi più approfonditi (per- 
chè? Quancuno aveva ri- 
levato qualcosa di ano-. 
malo). Comunque anche 
questi esami avevano 
dato esito positivo e al 
giovane atleta dell'Avis - 
non era stata riscontrata 
nessuna malformazione 
o difetto cardiocircolato- 
rio. Mario Menicacci pe- 


Tò negli ultimi tempi si 
era sottoposto ad una 
dieta autonoma a causa 
dell'eccessivo peso. Fa- 
ceva footing e aveva ri- 
dotto . l'alimentazione. 
Era riuscito a perdere 30 
chili in pochi mesi, Il suo 
fisico potrebbe aver su- 
bito dei danni a causa 
della dieta, danni risul- 
tati fatali nel corso del- 
l'attività agonistica. Co- 
munque sarà l'autopsia a 


Nievole e soprattutto a 
Pistoia perla sua attività 
di animatore della più 
Importante discoteca 
della città e dell’emitten- 
te locale ‘’Radio Pistoia”. 
Menicacci conduceva 
anche un programma 
musicale trasmesso da 
una Tv locale. In passato 
aveva fatto parte delle 
formazioni giovanili del- 
l'attuale Kleenex e at- 


del crollo di mercoledì mattina. 
basilica di Santa Maria La Neve 


quisizione di notizie riser- 
vate. «Ma i fatti sono cir- 
costanziati e il tentativo di 
corruzione c'è stato», spie- 
gano gli investigatori. 

Il coperchio ormai è sal- 
tato. E non solo a Foggia. 
«L'inchiesta sui nastri tra- 
sportatori. —. ammettono 
gli investigatori. — ab- 
braccia tutto il territorio 
nazionale. Ci sono grossi 
interessi in gioco». Lo si 
era capito dieci giorni fa 
quando il dottor D'Amelio 
aveva. inviato otto avvisi 
di garanzia, ipotizzando i 
reati di corruzione, abusi e 
falso. Sullo sfondo il molo 
industriale. di Manfredo- 


_nia e un appalto da circa 


76 miliardi (siamo nell'89), 
poi diventati 167 perla co- 
struzione di due nastri 
trasportatori lunghi. tre 
chilometri! Il finanzia- 
mento è dell'ex Casmez. 
L'Asi (Area di sviluppo in- 
dustriale), gestore dell'a- 
Tea portuale progetta e af- 


SCUOLA 


Troppo 
assente 


MOENA — Un'intera 
terza media di Moe- 
na, in Trentino, ha 
deciso di disertare le 
lezioni a tempo inde- 
terminato per prote- 
Sta contro un inse- 
gnante di lettere che 
dall'inizio dell'anno 
scolastico a Oggi si 
sarebbe presentato 
in aula solo 20 giorni 
e per di più spesso in 


informazione, di quella 
vera, di quella seria, ne 
circola pochissima». 

Gli ha dato manforte 
Davigo, secondo il quale la 
questione dei rapporti fra 
diritto di informazione e 
segreto istruttorio può es- 
sere sintetizzata così: «se’ 
mi dicono sei un ladro — 
ha detto — non posso di- 
fendermi dicendo è un se= 
greto, ma dimostrando che 
non è vero. Cioè a dire che 
il segreto è posto a tutela 
dell'attività investigativa, 
non della onorabilità del: 
l'inquisito». 

Al dibattito hanno par- 
tecipato anche numerosi 
giornalisti che seguono da 
mesi l'inchiesta delle tan- 
genti. Erano presenti Mar- 
co Brando dell'Unità, Gof- 
fredo Buccini del Corriere 
della Sera, Piero Colaprico 
della Repubblica, Peter 
Gomez del Giornale, Paolo 
Golonnello del Giorno, An: 
drea Pamparana del Tg 5 e 
Fabio Poletti di Radio Po- 
‘polare. Colaprico ha ricor- 
dato che in dieci mesi di 
inchiesta nessuno dei cro- 
nisti giudiziari ha ricevuto 
una sola querela. «Ciò si- 
gnifica che non solo abbia- 
mo svolto regolarmente il 
nostro lavoro — ha detto 
7 Bia anche che nessuno 
dinoiha mai violato, come 
al contrario si va soste- 
nendo, i vincoli imposti 
dal segreto istruttorio». Da 
parte sua Buccini del Cor- 
riere della Sera ha ricono- 
sciuto che se «c'è una col- 
pa che può essere imputa- 
ta alla stampa è quella di 
sparare notizie su persone 
che non possono difender- 
si). A questo proposito ha 
ricordato il caso del padre 
di Miriam Schillaci, bolla- 
to dalla stampa come stu- 
pratore della propria figlia 
€ poi risultato innocente. 


fida l'appalto per il primo 
nastro trasportatore (costo 
sugli 80 miliardi) ad una 
impresa di Milano. Questa 
distribuisce i lavori (tutto- 
ra in corso), rivolgendosi a 
ditte, milanesi e foggiane. 
Il sospetto del magistrato 
è che dietro l'appalto ci sia 
una. bustarella: E anche 
grossa. 

Sono così partiti gli otto 
«avvisi» al commissario 
Asi, Wladimiro Curatolo 
(Dc); ai suoî vice Darsio 
Camerino (Psdi) e Giusep- 
pe Manfredi (segretario 
psi di Manfredonia); a Eu- 
stachio Antonucci, altro 
funzionario Asi; Walter 
Guidi, direttore dei lavori; 
agli ingegneri Giovanni 
Longo e Giuseppe Cuntre- 
Ta, a Giuseppe Pisante, già 
coinvolto in Tangentopoli. 
Alcuni di loro sono compo- 
nenti delle commissioni 
che si sono pronunciate 
sull'appalto. n 

Mimmo Castellani 


(C) Tel a Ii 
Il pianto di tutta Ponticelli 
NAPOLI — Tutto il quartiere di Ponticelli ha reso ieri l'estremo Saluto alle vittime 
Centinaia di persone hanno gremito fin dall'alba la 
dove il card. Giordano ha celmebrato i funerali in 


n grande tensione emotiva interrotta più volte dai pianti dei familiari 
e dall'intervento di infermieri per condurre via persone colte da malore. 


L’AQUILA 
Torrone 
record 


L'AQUILA — Anche 
cori un megatorrone 
tenero al cioccolato 
SÌ può accedere al 
Guinness dei prima- 
ti. Oggi la ditta Gal- 
lucci produrrà . in 
piazza. Duomo un 
torrone lungo 21 me- 
tri, da. 224 chili, 
equivalente a mille 
barrette di tipico tor- 
Tone tenero aquila- 
No. Verranno impie- 


Usurai 
in cella 


RIMINI — La polizia 
di Rimini ha scoper- 
to un giro di usura 
per diversi miliardi 
celato dietro una fi- 
nanziaria. Quattro 
gli arrestati che con- 
cedevano prestiti a 
usura in cambio di 
assegni postdatati e 
immobili offerti in 
garanzia dai clienti 
ai quali in attesa del 
finanziamento ri- 


Stabilire le cause che 
‘anno provocato la mor- 
te di Menicacci. 

Il giovane era molto 
conosciuto nella Valdi- 


tualmente giocava nella 
squadra di basket dei 
giornalisti pistoiesi. e 
nell'Avis Pistoia. 

S.S 


ritardo. I genitori de- 
gli alunni hanno pro- 
testato tenedo i figli 
a casa, 


chiesto — venivano 
consegnati assegni e 
titoli di credito di 
provenienza illecita. 


gati 65 chili di noc- 
ciole tostate, 60 chili 
di miele, 48 di zuc- 
chero, 47 di cacao. 


Er Se 


Il Piccolo 


Interni / Cronache 
t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata la nostra adorata 


1992 | Domenica 20 dicembre 1992 


| CASO CALVT: HEER SFUGGE AL GIUDICE 


Ora parla da Madrid 
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Li 


Serenamente si è spenta la 
nostra cara 


t 


Inaspettatamente ci ha la- 
sciati la nostra cara moglie e 
mamma 


Li 


Improvvisamente si è spento 


Ferdinando Gomotti 


t 


In seguito a incidente è im- H e 
)a provvisamente mancata Lucia Mona ro Nella Gattunar Gabriella Trobec ‘A tumulazione avvenuta ne 
| in Catania Ne danno il triste annuncio î danno il triste annuncio la 
m mu 1 A B spor | il fratello MARIO, le sorelle in Bole moglie ENRICHETTA, il 
© il banchiere pagatore | "mr acne 
AR \arito n 1; i ni i lorati j 15 
ved. Venturini ALESSANDRA e ANTO- RO O lo annunciano il marito NI- allor conate CORDAte e Ra 
NELLA, la mamma PAL- | BRIELLA con ALFREDO, | NOconlafamiglia ei paren- | Una Santa Messa in suffra- 


ROMA — La magistratu- 


à di 5 
Me Taitaliana lo cerca, vuole 
scot- Interrogarlo. Ma lui non 
le ul- Cl sta e lascia la Svizzera 
gen Proprio mentre il giudice 
lano Tancesco De Leo sta per 
zato | ‘aggiungerlo. Juerg 
uppo er, il banchiere che ha 
anno Taccontato al ‘’Wall 
sgiu- | Street Journal" e ai giu- 
puli- ci elvetici ‘i dettagli 
bo e | dell'omicidio di Roberto 
l di- Calvi, l'ex presidente del 
rga: Banco Ambrosiano tro- 
o un Vato impiccato il 18 giu- 
ll si- |  gnodel1982 sottoilpon- 
) che te dei Frati Neri a Lon- 
to e dra, preferisce diffonde- 
10 se Tela ‘sua’ verità da Ma- 
+49} drid attraverso un altro 
co- giornale, stavolta italia- 
9 di- No: Panorama. E al setti- 
Dist manale ripete punto per 
ITA punto ciò che ha già af- 
io fermato: ricevetti l'ordi- 
A ne di consegnare una va- 
ella ligia piena di dollari ai 
ne presunti assassini di Cal- 
3 vi. Non fa nomi, ma riba- 
DITO disce il ruolo centrale 
Ia nella faccenda della P2. 
i fra Francesco De Leo, co- 
le e munque, non molla l'esi- 
legs le filo che potrebbe aiu- 
se’ tarlo a sbrogliare l'intri- 
bs cata e misteriosa vicen- 
i di- da. Rientrato a Roma do- 
| ses po una trasferta di 5 
che giorni in. Svizzera, ha 
che detto di essere soddisfat- 
tela 
iva, 
del: 
Dar- 
rosi 
ida 
an- 
Tar- 
ere 
rico 
ster ROMA — Due settimane 
iolo di tempo per gli utenti te- 
Nn lefonici abbonati prima 
56 del 1 luglio di quest'anno 
Po: per decidere l'eventuale 
sui disdetta dell'apparecchio 
di SIP e comprare il proprio 
i telefono rivolgendosi al li- 
mo, bero mercato. Il 31 dicem- 
uto | brescadeinfattiiltermine 
si- | perinviare, seritenuto più 
nia- conveniente, una racco- 
e il mandata alla Sip con la di- 
tto sdetta del rapporto di no- 
Ino leggio e’ manutenzione 
e dell'apparecchio a noleg- 
7 fio. Chi vuole mantenere 
osti ‘0 statu quo, non inviando 
Da a raccomandata confer- 
Or- merà tacitamente il rap- 
no- porto inatto.Iltutto in ba- 
:0l- se al decreto ministeriale 
ta- 23. maggio 92 n.318, in vi- 
di ore dal primo luglio, che 
ne 1a sancito la ‘’deregula- 
tion‘ telefonica e, in que- 
Sig sto quadro, cornetta libe- 
ha ra”, modificando il tradi- 
ire zionale servizio di noleg- 
la- gio del telefono e relative 
tu- garanzie di assistenza in 
lia caso di guasti. Tale assi- 


Ì 


Si è spento serenamente 


Giovanni Maugeri 


Addolorati lo annunciano la 
moglie IRENE, i figli PINO. 
e MARIUCCIA, la nuora, il 
genero, i fratelli, le sorelle e 
parenti tutti. 

. I funerali seguiranno doma- 
2 ni lunedì alle ore 8.45 dalla 
| Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Nonti dimenticheremo mai 


nonno Giovanni 


GIANNI, FABRIZIO, AN- 
IRE ISABELLA, ELE- 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Nanicopa da per la 
scomparsa dell’ami i- 
glia CANNATA. Te 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
TESTA. 


Trieste, 20 dicembre 1992 
fi ine ee] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi e riconoscenti 
per le tante attestazioni di 
affetto e stima dimostrate al 
nostro caro 


« Arrigo Predonzani 


Ri: > 
(Iingraziamo tutti coloro che 


hanno partecipato a 
Ù to al nostro 
igrande dolore; À Ù 


Bas I familiari 
(Trieste, 20 dicembre 1999 


————LLÙmoo 


A 6 anni dalla scomparsa 
‘della cara 


Ada Turchetti 
in Nicoli 
ne mantengono sempre vivo 
il ricordo il marito MARI- 


NO, il figlio PAOLO con la 
Dio e i nipoti e la sorella 


Monfalco 
Li ne, 
120 dicembre 1992 


e» 


Nelle «confessioni» lo svizzero 


ha tirato in ballo fra l’altro 


anché una vicenda riguardante 


la cessione del Lloyd Adriatico 


to e ha definito il viaggio 
‘’interessante’’  nono- 
stante l'interrogatorio - 
mancato, i 
Heer, però, a Panora- 
ma riferisce sul caso Cal- 
vi gli stessi particolari 
pubblicati dal giornale 
americano: la telefonata 
da "una persona con 
funzione elevata nella 
P2", ‘una persona di fi- 
ducia di Gelli'' che gli fe- 
ce avere una mezza ban- 
conota da 100 dollari e lo 
avvertì dell'arrivo di una 
valigia da consegnare al 
portatore dell'altra metà 
del biglietto. La valigia 
era piena di dollari. Dopo 
due settimane - prosegue 
- si presentarono due ita- 
liani su una Mercedes 
blindata che ritirarono la 
borsa. Arivelare a Heer il 
collegamento fra questa 


stenza, per chi rinuncia al- 
l'apparecchio Sip, dovrà 
essere richiesta alla marca 
scelta. Il costo di un tele- 
fono, considerando più 
marche, oscilla tra le 
50.000 e le 110.000ire. 

Le nuove regole, che ri- 
guardano circa 24 milioni 
di utenti telefonici, inve- 
stono due fronti di interes- 
sati: quelli che hanno sot- 
toscritto l'abbonamento 
prima del primo luglio 
1992 e quelli che lo hanno 
sottoscritto: dopo il primo 
luglio 1992 e che di fatto 
usufruiscono già dell'in- 
novazione, nel senso che 
l'allacciamento della linea 
non è vincolante rispetto 
alla scelta del telefono 
principale e relativi acces- 
sori. Nel primo caso, cioè 
di coloro che avendo sotto- 
scritto l'abbonamento con 
la Sip antecedentemente 
al primo luglio intendono 
disdire l'apparecchio, la 
disdetta stessa andrà in 
vigore dal primo aprile 


—rrr—€Èm@ÉÉmsomgi 
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E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Emilio Skabar 


Cavalière della 
Repubblica 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, 1 figli 
ZARKO con la moglie 
ANITA; e SILVANO, pa- 
renti e amici tutti. 
Un grazie vada al prof. 
TORRETTA medici e per-, 
sonale tutto della Radioche- 
mioterapia, al prof. CUR- 
RI, medici e personale tutto 
della I Geriatria e in partico- 
lare alla dottoressa NEVA 
DANEU. 
I funerali seguiranno mar- 
tedì 22 corrente alle ore 
12.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore diretta- 
mente per Monrupino. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo 
singolarmente i familiari di 


Assunta Zaccaria 
in Gobet 


ringraziano sentitamente i 
parenti, gli amici, i colleghi 
di Fernetti e della Polizia di 
Frontiera di Trieste e tutti 
coloro che in vario modo 
hanno voluto onorarne la 
memoria. 

Muggia, 20 dicembre 1992 
fee e i ee] 


IV ANNIVERSARIO 


Abramo Forni 


Lo ricordano 


la moglie 
ela figlia 


Trieste, 20 dicembre 1992 


XII ANNIVERSARIO 
Marcello Servoli 


Lo ricordano con 


affetto immutato 


i familiari 
Trieste, 20 dicembre 1999 
feste sn] 


consegna. e la morte di 
Calvi, avvenuta cinque 
settimane prima del pa- 
gamento, '’fu - dice - un 
parente della persona 
che aveva ordinato la 
consegna. Era un grosso 
cliente della banca, di 
cui ero amico". E' dispo- 
sto a rivelare ai giudici il 
nome della persona che 
le commissionò l'opera- 
zione? ‘“No, non voglio 
che sia coinvolta”, ri- 
sponde Heer. E i nomi 


. ipotizzati dal figlio di 


Calvi? "‘Sono pesci picco- 
li. Chi mi diede l'ordine 
era un pesce grosso''. 

Ma ilsuo racconto non 
finisce qui. Il banchiere, 
ex funzionario della 
Rothschild di Zurigo, so- 
stiene che la ‘’sua’”’ ban- 
ca forniva il tramite per 
operazioni di fuga di ca- 


PARTE LA DEREGULATION’ TELEFONICA 


Cornetta libera 


oi | Entrol’annosipotrà restituire l'apparecchio 


1993. 

Il Cliente deve restitui- 
re l'apparecchio a SIP, Se 
il cliente non dà disdetta, 
dal primo settembre 1993 
dovrà pagare un canone di 
noleggio adeguato alle 
condizioni rese note con la 
bolletta del settembre ‘92. 
La manutenzinoe avverrà 
senza ulteriori oneri fino a 
giugno '94; dal 1 luglio ‘94 
avverrà senza ulteriori 
oneri se si porta l'apparec- 
chio presso gli uffici socia- 
li Sip o negozi affiliati, 
mentre saranno dovute li- 
re 50.000 come contributo 
di intervento se viene ri- 
chiesto l'intervento presso 
il domicilio del cliente. 

Da sottolineare che per 
legge, tutti i terminali di 
telecomunicazione debbo- 
no essere omologati dal 
Ministero P.t.. Nel caso 
vengano utilizzati appa- 
recchi non omologati il 
cliente rischia la cessazio- 
ne dell'utenza se questi 
creano disturbi alla rete. 


cc csepi 


"i 


Si è spenta nella Pace del Si- 
gnore 


Giuseppina 
Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote NEVEA con LU- 
CIANO, la sorella ANTO- 
NIA unitamente ai parenti 
tutti. > 

I funerali seguiranno il gior- 
no martedì 22 alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Affettuosamente Vicini: 
MARIUCCIA e FEDERI- 
CO LEBANI, 


Trieste, 20 dicembre 1992 
IIC SISI I TS 


I familiari ringraziano tutti‘ 
SoIoro cho hanno partecipa- 
‘o.al lutto per la 

Serditadi P dolorosa 


. Emma Maras 
in Franchi 


Un grazie particolare a RO- 
BERTO BOSSI e alle suore 
Elisabettiane di S. Giacomo 
per l'assistenza prestata. 


Trieste, 20 dicembre 1992 
pe RT 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Lucilla Scheriani 
in Maraspin 


ringraziano sentitamente 

tutti coloro che le sono stati 

Vicini. 

Trieste, 20 dicembre 1992 

——=—nIeIESZZs 
19.12.91 19.12.92 


Angela Dagostini 
ved. Canciani 


Sei sempre nel nostro cuore 
con tanto amore. 
La figlia FRANCA, 
le sorelle 
e parenti tutti 
Trieste, 20 dicembre 1992 


n 


. esempio, false dichiara- 


La ricordano con affetto in- 
finito i figli AURORA con 
UGO, EDDA con ITALIA- 
NO, GIORGIO con GA- 
BRIELLA, i nipoti. RO- 
BERTA con MASSIMI- 
LIANO, GIOVANNA con 
ALESSANDRO, SILVIA, 
CHIARA con RUGGERO, 
FRANCESCO, GIORGIA, 
TOMMASO, GIACOMO. 
I funerali avranno luogo lu- 
nedì alle ore 10.45 dalle por- 
te del cimitero di S. Anna. 


pitali dall'Italia; aveva 
costituito una struttura 
parallela proprio per le 
operazioni 'delicate’' (la 
Orion’) e aveva legami 
d'affari con la P2. Heer 
sostiene che il sistema di 
rapporti illeciti iniziò nel 
"76. Nell'intervista cita 
alcuni esempi di opera- 
zioni in cui la Rothschild 
avrebbe prestato la sua 
opera come '’contropar- 
te”: la vendita della so- 
cietà assicuratrice Lloyd 
Adriatico ‘o della società 
"’Latina‘’ ceduta a De Be- 
nedetti. Viene fuori an- 
che il nome di Ligresti 
quando il banchiere af- 
ferma che quote della 
‘’Sai” vennero detenute 
a titolo fiduciario da 
Rothschild. ‘Diversi no- 
stri clienti dopo aver ot- 
tenuto grandi lavori nel 
settore degli appalti pub- 
blici ci dicevano di fare 
pagamenti su altri conti 
svizzeri, Sospetto che 
quei soldi andassero a. 
politici”. Ai clienti, con- 
clude Heer, "si offrivano 
anche servizi speciali a 
prezzi salati come, per 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipa al dol VA- 
LENTINA. (°° 


Trieste, 20 dicembre 1992 


La FINANZIARIA 
ADRIATICA Spa parteci 
pa al dolore del proprio di- 
pendente, rag. GIORGIO 
VENTURINI, per la scom- 
parsa della madre. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Piangono 


nonna Aurora 


zioni alla Consob o ai 


giudici italiani”. GIANCARLO, EGLE 
Serena Bruno | ANDREA, ANNAMARIA 
e TULLIO, nonna MERY e 
DIEGO. 
DICI NA Trieste, 20 dicembre 1992 
rimo ianto ; 
Sa trapia t Partecipano al dolore dei fa- 
di midollo Ruiae i condomini di via 
CAS a ‘ommerciale 36. 
tra estranei Trieste, 20 dicembre 1992 
in Sardegna 


Si associa al lutto la famiglia 
CASSONI. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


GAGLIARI— Per la prima 
volta al mondo è stato ese- 
guito a Cagliari, in una ra- 
gazza di 15 anni, France- 
sca, affetta da talassemia 
o anemia mediterranea, 
un trapianto di midollo os- 
seo tra non consaguinei. 
L'intervento, effettuato da 
Licinio. Contu, , direttore 
dell'istituto di genetica 
dell'università, è stato 
compiuto il 2 novembre 
scorso, ma è stato reso no- 
to ieri, al momento dell'u- 
scita di Francesca dall'o- 
SUNAI Contu è stato an- 
che il primo ‘al mondo ad 
avere tentato il trapianto 
di midollo in un paziente 
malato di Aids, l'operazio- 
ne, che finora ha richiesto 
donazioni di midollo fra 
familiari, è stata resa pos- 
sibile grazie al registro 
sardo di donatori di midol- 
lo osseo, in cui è stata tro- 
vata una donna di 40 anni 
con identità genetica con 
Francesca. I sardi, ha spie- 

ato Contu, hanno fra di 
‘oro una identità genetica 
molto maggiore rispetto 
alle altre regioni. 


1 


Si è spenta serenamente 


Anna Pagnucco 
: ved. Venier 


Lo annunciano il figlio 
GIORGIO, la nuora EL- 
VIA, i nipoti ROBERTO, 
PAOLO con FAUSTINA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedi 22 corrente alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipano al dolore di 
GIORGIO e famiglia i suo- 
ceri NERINA e VINICIO 
GRAFITTI, i cognati GI- 
GLIOLA e FIORE, GRA- 
ZIELLA e LINO, ELISA- 
BETTA e GABRIELE. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


CARMELO e. ANNA- 
CHIARA: SCARPA parte- 
cipano al lutto di TITTI, 
EDDA e GIORGIO: 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipano addolorate al 
lutto le famiglie PAUSSI. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Affettuosamente vicini a 
EDDA e famiglia: CARLO 
e JAIA, LUCIO e NIVEA, 
LUCIO e ADDY. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


t 


«Non piangete la mia assen- 
za, sentitemi vicina, © parla- 
temi ancora. lo vi amerò dal 
Cielo come vi ho amato sulla 
terra». 

E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Ernesta Bettio 


Ne danno l'annuncio i nipo- 
ti ANNAMARIA, CLAU- 
DIO è ROBERTO ZOR- 
ZIN unitamente ai parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno lunedì 
21 dicembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico GIORGIO e dei suoi 


familiari: famiglie  CLAI, | cr 
GESMUNDO, GIUSEPPE 
e CLAUDIO FIGLIOLA. RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazio- 
ni di stima e affetto tributate 
al caro 


Nino Pontinî 


ringrazio quanti hanno par- 
tecipato al mio dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 13 gennaio alle 


Trieste, 20 dicembre 1992 
TITO III 


GABRIELLA e GAIA 
PARMEGGIANI, . unita- 
mente ai parenti, commosse 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
grande dolore per la scom- 


parsa della mamma ore.8 nella Chiesa di S. An- 
Mariuccia Di Lauro | tonio Taumaturso. 
P n MARCELLA PONTINI 
armeggiani Trieste, 20 dicembre 1992 
Aurisina-Trieste, rea 
20 dicembre 1992 RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 
RINGRAZIAMENTO $ 
Commossi e’ riconoscenti Sofia vara 


per le manifestazioni di af- 
fetto dimostrate al’ nostro 
caro 


Silvano Bergliatta 


ringraziamo di cuore paren- 
ti, amici e conoscenti tutti. 


ved. Pertot 


ringraziano tutti coloro che 

hanno partecipato al loro 

dolore. 

Aurisina; 20 dicembre 1992 
sl n e E 

I familiari 


Trieste, 20 dicembre 1992 Nel XXX anniversario della 


=== "©<"=u»oo*k=xzzzn | MOItedi 
RARI Sergio Troiani 
Jfamiliari di ; 
È Trenta anni passati non 
Amelia Darini hanno cancellato l'immenso 


‘amore che avevamo per te, 


ved. Marini-Iviani 


S h tuoi figli a quanti ti hanno 
ringraziano quanti hanno 


Z voluto bene. 
partecipato al loro dolore. À Famiglia TROIANI 
Trieste, 20 dicembre 1992 Trieste, 20 dicembre 1992 


e_r——@ill- rr 


MIRA, il papà ALBERTO, 
la sorella ROBERTA con 
LORENZO, LORELLA e 
MANUELA, 
GIAMPAOLO con CIN- 
ZIA e MATTEO, i parenti 
tutti e famiglia MAUREL. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10 dalla via 
Pietà alla chiesa di S. Luca. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipano famiglia SE- 
NIZZA, IOLANDA e AN- 
GELO, UGO e DONA- 
TELLA, MARTA e ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


I o SALICE Nella Cattunar COL. 

«C.T. partecipano al dolo- ; Di Pi 

re dell'amico PINO. MERCEDE e OTTAVIO | Prendono parte al lutto È Ferdinando Gomotti 
TRINCHERA. DEPOROO P 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Ciao x 


SANTINA, DARIO, LAU- 
RA, BENNI, FIORELLA, 
PINO, 
FRANCO, NERINA, TI- 
NO, ANITA, FRANCO, 
DARIO HEINZE, GRA- 
ZIELLA, MARIA. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


famiglie: CATTUNAR, | ti e colleghi del Palazzo. di 
Vs po DECLINNOGENIL, CAP. | giustizia. 
artecipano al lutto le fami- | PELLARI, NTONIO i i 
glie ROSSO. BARNABA", | CATTUNAR, © LUIGI | 111981620 pie i 
FURLAN, MILAZZI, | CATTUNAR, FRAUSIN, | c; 
DEL BELLO. MARSI, MACCAGNAN. IR 


Trieste, 20 dicembre 1992 


E Ti ricorderemo sempre: le ti i] 
Partecipa al lutto il CIRCO- | I condomini delle case IN- | famiglie OTTAVIO, SAVI- Anita Tanngredi 
LO SPORTIVO PONZIA- | CAM di viale Sanzio e di via | NO, ADRIANO e BRUNO ved. Santorsola 


NA. 
Trieste, 20 dicembre 1992 


Si associa il GRUPPO VE- 
TERANI PONZIANA. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Ti ricorderemo con grande 
affetto: zia RITA, GIAN- 
NA, NERINA e famiglie. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Di DIOR e A MAR: Mario Pregara RINA; il figlio, la nuora e i 1 
CELLA, LIVIO e famiglie. di Buie d’Istria parenti tutti. «Preghiamo ‘che glî angeli 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipano al grave lutto le 
o ISPERANZA-PLI- 


Trieste, 20 dicembre 1992 


I dirigenti, gli allenatori, i 
giocatori e i soci della G.S. 
FORTITUDO Muggia si 
associano al lutto della fami- 
glia. 


Muggia, 20 dicembre 1992 | |. Albino Glavich nonno Max | FAM tripore MAURO. — 
e | i familiari ringraziano senti- fam. BIZIAK Trieste - Montreal, 


«associano al dolore del prof. 


Ti ricordano tua moglie e i 


ti tutti. 

I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 21 dicembre. alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà alla chiesa di Roiano. 


Non fiorima opere di bene 
Trieste, 20 dicembre 1992 


gio verrà celebrata lunedì 28 
corrente alle ore 18 nella 
chiesa di Santa Rita in via 
Locchi. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


PAOLA con DINO e l’affe- 
zionata signora GIGETTA. 
I funerali seguiranno lunedì 
21 alle ore 12.15 all’ingresso 
del cimitero di S. Anna dove 
verrà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


il. fratello 


NIVES, JANE e MAURO 
partecipano commossi. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


MALEV linee aeree unghe- 
resi Budapest-Roma-Mila- 
no-Trieste partecipa al lutto 
della signorina TANJA BO- 
LE per l'immatura morte 
dell’adorata madre signora 


Gabriella Trohec 
in Bole 
Trieste, 20 dicembre 1992 


.Salutano con affetto.la cara 


zia Nella 


i nipotini ELISA, CRISTI- 
NA, GIULIANO, MARCO 
e ANNA. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Ti siamo. vicini: 
GIANLUCA. 
Trieste, 20 dicembre 1992 


TITTI, 


Gli scout del 36.0 gruppo 
CNGEI partecipano al lutto 
per la scomparsa dell’indi- 
menticabile amico 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara 


Friuli-Venezia Giulia, dire- 
zione circoscrizione aero- 
porto, fam. DOBRINJA PI- 
NO, MARIKA, SAMANT- 
HA, CHIARA. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Trieste, 20 dicembre 1992 Tee 20 debe 


Ricordano con affetto il ca- 
to amico: MANUELA, 
ROSSANO e famiglia BO- 
NIFACIO. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


SERGIO, ANITA e COR- 
RADO MAUREL parteci- 
pano al lutto delle famiglie 
CATTUNAR e CLARICH 
per la dipartita della cara 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Lucia 


Partecipa al lutto famiglia 
ALDO PALUMBO. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


GIULIANA, 


Partecipano al dolore di 
FRANCESCO e della sua 
mamma: MONICA FERRI 
efamiglia. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Si associano al profondo do- 


Partecipano addolorate le | lore della famiglia magistra- 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Trieste, 20 dicembre 1992 Gabriella 


Brunelleschi si associano al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


PISANI. 
Trieste, 20 dicembre 1992 


Ì 


Si è spento serenamente 


Antonio Gicovin 


Lo ricordano la moglie PIE- 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MADDALENA, il 
genero ROBERTO, i nipoti 
ANNA, GIGI, ANTONIO, 
ALESSANDRO, ALEXIA, 
TAIRA e DEVID unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Partecipano al lutto: 
— famiglie TAUCER 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Li 


Dopo breve malattia è man- 
cato a Chicago 


guidino il tuo spirito in questo 
‘ennesimo viaggio verso la vî- 
ta», 


Ne: danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie ANI- 
TA, i figli PATRIZIA con 
ANTONIO, . GIULIANO 
con DARLENE, i nipoti, la 
sorella, il cognato e parenti 
tutti. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


I funerali seguiranno mar- 
tedì 22 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


A Montreal (Canada) è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vanda Mazzucchin 
in Filipas 
La ricordano la cognata 


MERY: con il marito SIL- 
VANO SERGAS, la nipote 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Ringraziamo tutti coloro 

che hanno partecipato al no- 

Suo dolore per la scomparsa 
si 


Commossi per l'attestazione 
di‘affetto tributata al caro 


tamente. 20 dicembre 1992 


I colleghi del dipartimento 3 = 
di Scienze matematiche si Trieste, 20 dicembre 1992 


Trieste, 20 dicembre 1992 
VITTT= TT" TZ 


PAOLO LIUBICICH per la | memmmmmeeeemmeemaazza | Lc piro RINGRAZIAMENTO 
pera ta nanna RINGRAZIAMENTO | 1a figliadi I familiari di 
Stanislava Batista | 1ramiliaridi 3 È i Gerai 
velina a £ Giovanni Rabar Rudi Gergie 
2 Adelchi Parentin ringraziano tutti i compagni 


ringrazia sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al suo dolore. 

Trieste, 20 dicembre 1992 
fre leer Î 


à 3 d amici e conoscenti. 
ringraziano commossi quan- 
ti in vario modo hanno pre- 
so parte al loro dolore. 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Trieste, 20 dicembre 1992” 


UTET San Pelagio, 


20 dicembre 1992 


La mamma ela sorella di [__T——————tÉ®. 


Guglielmo Tese L'RINGRAZIAMENTO. RINGRAZIAMENTO 
Conteduca LANNIVERSARIO. > l- Traniiliari di I familiari di 
nell'impossibilità di faro | Delfino Maiorano | Lucia Gubertini Paolo Solari 
rsonalmente, ringraziano ur p È o È i 
TGS tutti o che so- | Ci rivedremo presto. ringraziano tutti coloro che PEazieno ai coloro de 
nostati a loro vicini. Ciao. in vario modo hanno parte- | © NETTO IDO o ERRO pari 
Tua ANNY | cipato alloro dolore. cipato alloro dolore. 


Trieste, 20 dicembre 1992 
for ll‘ 


Trieste, 20 dicembre 1992 
o ig 


Trieste, 20 dicembre 1992 
(isti Ji 


Trieste, 20 dicembre 1992 


II ANNIVERSARIO I ANNIVERSARIO 
È 7 21.12.1987 21.12.1992 | Nel IV anniversario della 3, 
Nerina Limena ittorio L Scopa Erminia Gerini 
; Vittorio Lovero A È 

ved. Weiss 7 Dn Elio Gescutti La ricordano con affetto 
3 ua Passa il tempo ma nonsei di- urta il figlio GIORGIO. 
I figli, la nuora, i nipoti, la | menticato. i suoi cari lo ricordano con 1 itora DATE 9 
ricordano con amore. I familiari | IMMUtato amore. S ABINA, CnÒ 


Trieste, 20 dicembre 1992 Trieste, 20 dicembre 1992 


o © cesgect]i 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Trieste, 20 dicembre 1992 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Pa Pubblicità 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


[(6_] Il Piccolo 


L'esercito spara sulla folla: 6 morti, una trentina di feriti - Gli Usa tentano 


GERUSALEMME — Po- 
meriggio di sangue nei 
Territori occupati. Dopo 
la deportazione degli in- 
tegralisti, esplode Ja ri- 
volta nella Striscia di Ga- 
za e l'esercito risponde 
con il fuoco facendo stra- 
ge tra la folla. Israele ha 
risposto dunque con il 
pugno di ferro alla sfida 
degli islamici, al rapi- 
mento e all'uccisione 
dell'agente Toledano. Al- 
meno sei palestinesi, tra 
i quali una bambina di 7 
anni, sono morti e una 
trentina sono rimasti fe- 
Titi nei disordini scop- 
piati ieri pomeriggio a 
Khan Var nella stri: 
scia di Gaza occupata, 
Feriti anche due soldati 
israeliani. Secondo fonti 
palestinesi, una delle 
persone uccise, Hadel 
Haddayed, è stato rag- 
giunto:da un colpo di fu- 
cile mentre guidava 
un'autoambulanza  del- 
l'Unrwa, l'ente dell'Onu 
peri rifugiati palestinesi. 
Un altro era alla finestra 
quando è stato colpito da 
una pallottola. 

Poco prima che scop- 
piassero i disordini, il ca- 
po di stato maggiore del- 

‘esercito israeliano, ge- 
nerale Ehud Barak, ave- 
va dichiarato alla radio 
che qualsiasi nuova on- 
data di violenza nei Ter- 
ritori occupati avrebbe 
avuto vita breve e aveva 
avvertito che, se lo aves- 
sero ritenuto necessario, 
le autorità israeliane 
avrebbero fatto nuova- 
mente ricorso all'arma 
dell'espulsione. 

Gli scontri sono co- 
minciati nel pomeriggio 
appena le autorità hanno 
sospeso il coprifuoco, in 
vigore da oltre una setti- 
mana, per consentire a 
donne & anziani di an- 
darsi a rifornire di generi 
alimentari. E' stata que- 
stione ‘di pochi attimi. 
All'ora X, quasi contem- 
porancamelte in varie 

località, centinaia di per- 
sone sono scese in strada 
— ignorando le disposi- 
zioni dei militari — per 
manifestare la loro rab- 
bia per l'espulsione degli 
oltre 400 attivisti islami- 
ci. Gli pneumatici di al- 
cune auto sono stati dati 
alle fiamme mentre ve- 
nivano gridati slogan in 
favore di Hamas, i movi. 
mento integralista dei 
territori, e contro il go- 
verno laburista di Rabin, 
e i militari divenivano 
bersaglio per una fitta 
sassalola. 

Dura la reazione dei 
soldati israeliani: tre eli- 
cotteri hanno lanciato 
candelotti lacrimogeni 
contro la folla, ma poi — 
visto che la situazione 


stava diventando incon- 
trollabile — si è deciso di 
aprire il fuoco. Ed è stata 
una strage. Tra i morti 
c'è anche Raana Sarwat 
Abu Taiur, 7 anni, colpi- 
ta al petto da un proietti- 
le. Era dall'8 ottobre del 
1990, da quando 17 per- 
sone furono uccise dalla 
polizia alla spianata del 
«Tempio della roccia» a 
Gerusalemme, che non si 
verificavano incidenti 
tanto gravi. a 

La situazione si è an- 
data aggravando con il 
passare delle ore. Dal 
campo profughi di Khan 
Yunis gli scontri si sono 
estesi in numerose loca- 
lità di Gaza. Colpi di fuci- 
le sparati in aria e gas la- 
crimogeni sono stati usa- 
ti dall'esercito anche per 
disperdere i manifestan- 
tia Ramallah, in Cisgior- 
dania. Una quindicina di 
persone sono state arre- 
State e la città è stata di- 
chiarata «zona militare 


chiusa». Incidentisisono ‘ 


verificati infine nel vici- 
no campo profughi di Ja- 
lazun. «C'è un clima da 
insurrezione popolare», 
ha riferito in serata un 
testimone dei disordini. 
Teri sera intanto una- 
nime ma difficile deci- 
sione del consiglio di si- 
curezza delle Nazioni 
Unite, che ha duramente 
condannato la deporta- 
zione degli integralisti 
palestinesi. Unanime 
Daci ha visto d'accor- 
0 tutti i quindici mem- 
bri dell'organismo inter- 
nazionale; difficile per- 
ché ha richiesto. circa 
ventiquattr'ore di con- 
sultazione. Il progetto di 
risoluzione, la sua vota- 
zione e approvazione, 
avevano rischiato di are- 
narsi per il tentativo di 
parte americana di mo- 
dificare la formulazione 
della mozione. Gli Stati 
Uniti hanno cercato, in- 
fatti, di convincere il 
consiglio di sicurezza a 
esprimersi non solo per 
la massiccia espulsione, 
ma anche per quelle uc- 
cisioni di agenti e di mili- 
tari che avevano fatto 
scattare l'ordine di de- 
portazione. Inutilmente. 
La. risoluzione. delle 
Nazioni Unite, oltre a 
condannare fermamente 
la decisione e l’azione 
israeliana e a stabilire 
ancora una volta la con- 
trarietà della comunità 
internazionale alle de- 
portazioni in generale, 
reclama anche che 
«Israele, potenza occu- 
pante, garantisca il ritor- 
no dei palestinesi espulsi 
nei Territori occupati, 
immediatamente e in 
tutta sicurezza». 


ZOUMRAYAH — Quan- 
do, tre giorni fa, sono 
stati prelevati dai sol- 
dati israeliani nelle lo- 
ro case, mai avrebbero 
‘pensato che si sarebbe- 
ro ritrovati abbandona- 
ti in questa landa deso- 
lata, coperta di neve e 
spazzata da un vento 
glaciale. Ancora attoni- 
ti, alcuni dei 415 pale: 
sStinesi ‘espulsi giovedì 
da Israele perché inte- 
gralisti di «Hamas» o 
della «Jihad islamica» 
in seguito all'uccisione 
afreddo di una guardia 
di frontiera rapita, va- 
gano in questo improv- 
visato campo profughi 
sorto in mezzo alla ne- 
ve, a mille metri d'’al- 
tezza, tra le montagne 
del Libano meridiona- 
le. Altri, in piccoli grup: 


cercano invano un po’ 
di calore battendo ‘a 


pi intorno a un fuoco, 


terra i piedi infilati nel- 
le scarpe date loro dalla 
Croce rossa. 

Il luogo, così bianco 
perla neve, sembra sur- 
reale, potrebbe anche 
essere . malinconica- 
mente bello. Ci si arriva 
dopo aver passato i se- 
veri controlli dei soldati 
libanesi dell'avampo- 
sto di Marj al Zohour, il 
più a Sud a ridosso del- 
la «fascia di sicurezza» 
controllata dagli israe- 
liani e dai loro alleati 
dell'Esercito del Libano 
del Sud. 

Il militàre dà il per- 
messo di proseguire so- 
lo dopo il cenno d'as- 


senso del suo superiore, . 


affaccendato a dare or- 
dini ai «berretti verdi» 
per dimostrare all'in- 
truso giornalista che la 
situazione è sotto il pie- 
no controllo di Beirut. 


Esteri 


ISRAELE / PESANTI CONSEGUENZE POLITICHE DEL «PUGNO DI FERRO» DI RABIN 


Gaza in rivolta, condanna dall'Onu 


invano di gettare acqua sul fuoco 


ISRAELE / ACCAMPATI SULLA NEVE 1415 DEPORTATI 


Libano, i disperati di Allah 


Una decina di minuti 
dopo aver superato il 
posto di blocco e guida- 
to sui tornanti che si 
inerpicano tra i picchi 
innevati appaiono le 
prime sagome umane. 
Avvolti nelle coperte, la 


> do gli chiediamo di rac- 
maggior parte con lun- contarci di quando gli 
ghe barbe, i palestinesi ;sraeliani sono andati a 


sono sparsi tra alcune 
tende erette al riparo di 
uno sperone di roccia, 
unica barriera al vento 
che sembra tagliare la 
faccia. 

Colpisce subito un 
sommesso rumore di 
fondo. E° il mormorio 
delle preghiere che sale 
dai gruppetti accovac- 
ciati intorno ai fuochi o 
da coloro che — più 
‘provati — non hanno la 
forza di alzarsi in piedi 


loroso». 


e giacciono inerti nelle. ancora sanguinanti ‘per 

tende. i lacci di plastica messi- 
«Ci hanno dato sol- glidai soldati. 

tanto bottiglie di acqua 


‘potabile — dice il dottor 
Taher Loulou, di 34 an- 
ni — e per lavarci ci 
siamo dovuti arrangia- 
re». Fino a giovedì mat- 
tina Loulou faceva il 
pediatra a Gaza. Quan- 


prenderlo, la voce gli si 
spezza e gli occhi gli si 
riempiono di lacrime. 
«Scusa — dice.tra i 
singhiozzi — ma il ri- 
cordo dei miei figli che 
mi si aggrappavano ai 
vestiti mentre venivo 
‘portato via è troppo do- 
«Ancora non 
posso credere di essere 
qui. Pensavo mi avreb- 
bero messo in prigio- 
ne». Poi mostra i polsi, 


Domenica 20 dicembre 1992 


r.k. 


lungo il confine libanese, 


PRECIPITOSO RITORNO DA PECHINO DEL PRESIDENTE RUSSO 


Eltsin, paura di golpe a Mosca 


MOSCA — Scontro decisi- 
vo in Russia sulle riforme. 
Boris Eltsin ha infatti in- 
terrotto il suo viaggio in 
Cina ed è rientrato preci- 
pitosamente a Mosca ‘per 
stroncare. una specie di 
SEOlpe strisciante» attuato 
da chi vuole che dal nuovo 
governo di Viktor Cerno- 
myrdin siano estromessi 
‘alcuni ministri-chiave del 

abinetto fin qui guidato 

a Iegor Gaidar, l'uomo al 
quale il Congresso dei de- 
putati del popolo ha sbar- 


. rato la ‘strada pur aperta- 


gli dallo stesso capo del 
Cremlino, 

Eltsin era partito mer- 
coledì sera da Mosca per 
Pechino, per la sua prima 
visita ufficiale come Presi- 
dente russo in Cina, un 
Paese rimasto «socialista» 
al contrario della Russia, 
patria di Lenin, che da un 


samente, è stata interrotta 
dodici ore prima. I motivi 
di questa grave decisione 
li ha spiegati lo stesso Pre- 
sidente tanto a Pechino 
quanto appena, atterrato 
(poco dopo le 13 locali, le 
11 italiane) all’ aeroporto 
di Mosca. 

«La battaglia per i posti 
‘ministeriali si sta facendo 
strenua. Il governo è a 
pezzi. In questa situazione 
— ha detto Eltsin — chi è 
al timone deve tornare e 
mettere le cose in ordine. 
E' molto importante pre- 
servare le riforme di Gai- 
dar, e il ‘’nucleo’’ della 
‘squadra’ che le attua- 
Va). 

«La sostituzione di tre, 
quattro o anche cinque 
persone è una cosa, ma il 
nucleo, le figure-chiave, 
debbono rimanere. Questo 


conclusione del Congresso 
dei deputati del popolo 
russo (il maxi-parlamento 


tuata da Gaidar, e il 9 di- 
cembre aveva bocciato so- 
noramente la sua candida- 


composto da 1.041 depu- turaa premier. 
tati, eletto nel 1990 quan- Accusando l'Assemblea 
do ancora al potere eranoi  ditentare quello che i put- 


comunisti e c'era l'Unione 
Sovietica), che aveva vota- 
to come premier Cerno- 
myrdin, tra: i candidati 
proposti da Eltsin, appare 
dunque molto fragile, e 
tutto da ridiscutere, il 
compromesso che aveva 
sbloccato una situazione 
definita dal presidente co- 
me preludio di una «guer- 
ra civile». 


schisti non erano riusciti a 
fare nell'agosto 1991, Elt- 
sin l'indomani anmincia- 
va la sua idea di convocare 
per il 24 gennaio 1993 un 
referendum nel quale la 
gente scegliesse, dando la 
fiducia: o lui o il Congres- 
sO. 

Dopo un drammatico 
braccio di ferro, Eltsin e il 
Congresso trovavano un 


Alla settima sessione compromesso: l'Assem- 
del Congresso (1-14 di- blea congelava gli emen- 
cembre), Eltsin aveva pro- damenti costituzionali 
posto che l'assemblea vo-  «anti-Eltsin» approvati 


tasse come primo ministro durante la sessione ‘e il 
Gaidar, da giugno facente Presidente rinunciava al 
funzioni e «padre» delle suo referendum di genna- 


radicali riforme economi- io 


‘n gruppo di integralisti palestinesi espulsi da Israele bivaccano al freddo 
Foot 


tuzione che il Parlamento 
— d'accordo con Eltsin — 
avrebbe dovuto appronta- 
re entro il 31 marzo pros- 
simo. 

Infine, per il 14 dicem- 
bre, Eltsin — tenuto conto 
delle indicazioni dei grup- 
pi parlamentari — avreb- 
be presentato al congresso 
una «rosa» di candidati a 
premier. Tra i primi tre 
votati, il Presidente avreb- 
be scelto il ‘premier, che 
poi, il. maxi-parlamento 
doveva confermare. 

Lunedì scorso Eltsin 
presentava cinque nomi. I 
tre più votati erano Iuri 
Skokov (segretario . del 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale russo), Cerno- 
myrdin (al momento vice- 
premier, responsabile per 
l'energia), e lo stessò Gai- 
dar, ma distanziato di ol- 


Boris Eltsin: un'altra durissima prova. 


anno ha detto addio al co- 
munismo, 

La visita di Eltsin si sa- 
rebbe dovuta concludere so. 
Questa sera ma, improvvi- A 


il motivo del mio ritorno 
anticipato a Moscay, ha 
‘aggiunto il Presidente rus- 


cinque giorni dalla 


che varate in Russia que- 
st'anno. Ma il Congresso 
aveva definito «insoddi- 
sfacente» e «antipopolare» 
la politica economica at- 


Poi, per l’11 aprile 1993 
veniva convocato un refe- 
rendum nel quale la gente 
avrebbe votato sui punti- 
chiave della nuova Costi- 


tre 200 voti dai primi due. 
Eltsin sceglieva allora 
Cernomyrdin, e l'Assem- 
blea lo votava coralmente. 

Luigi Sandri 


CONCORDATO E GIA’ AVVIATO IL RITIRO DELLE MILIZIE 


Mogadiscio, una nuova svolta 


NAIROBI — C'è voluta 
una settimana, ma l'av- 
vio del ritiro delle milizie 
da Mogadiscio dovrebbe 
segnare una seconda 
«svolta» nell'operazione 
«Restore hope», dopo 
quella di mercoledì, 
quando marines Usa e 
parà francesi avevano 
raggiunto Baidoa, nella 
prima missione della for- 
za multinazionale nel- 
l'entroterra somalo. 
Sempre a Mogadiscio, la 
nave trasporto truppe 
americana «Juneau» è 
intanto salpata diretta a 
Chisimaio, il porto meri- 
dionale a ridosso del con- 
fine con il Kenya, dove 
224 marines Usa e 85 pa- 
rà belgi sbarcheranno al- 
l'alba di oggi, con il con- 
senso del colonnello 
Omar Jess —illocale «si- 
gnore della guerra», del 
clan Ogaden, che secon- 
do voci non confermate 


avrebbe già incontrato 
l'inviato Usa in Somalia 
Robert Oakley. A Chisi- 
maio, uomini delle forze 
speciali Usa erano giunti 
sin da giovedì a bordo di 
tre G 130 e avevano as- 
sunto il controllo dell'ae- 
Toporto, mentre . una 
trentina di marines sa- 
Tebbero sbarcati succes- 
sivamente dal cacciator- 


pediniere francese «Du- 


pleix». 

Per quanto «simboli- 
co», l'atteso ritiro di 300 
uomini per ciascuna del- 
le due fazioni che si con- 
tendono il controllo di 
Mogadiscio — quella del 
presidente ad interim Ali 
Mhadi Mohammed ‘e 
quella del generale Mo. 
hammed Farah Aidid — 
ha intanto impegnato 
Oakley in una lunga trat- 
tativa con i due «signori 
della guerra», protrattasi 
l'altra sera per quasi tre 


ore. 

Teri mattina, l'inviato 
Usa ha poi messo a punto 
gli ultimildettagli del ri- 
tiro con. rappresentanti 
di Ali Mahdi e Aidid, che 
alla sua presenza aveva- 
no già concordato ‘una 
settimana fa un accordo 
di cessate il fuoco in set- 
te punti. Finora, i due 
punti-chiave dell’accor- 
do — ritiro delle milizie 
dalla capitale e smantel- 
lamento della «linea ver- 
de» che la divide — erano 
rimasti lettera morta, 
mentre le «tecniche» (i 
furgoni armati di mitra- 
gliatrice pesante o can- 
noncino antiaereo) erano 
tornate a circolare libe- 
ramente. 

A dieci giorni dall'av- 
vio dell'«operazione di 
ingerenza umanitaria», a 
Nairobi fonti delle agen- 
zie di soccorso sottoli- 
neano comunque il «va- 


lore politico» dell'intesa 
raggiunta venerdì e at- 
tendono con ansia lo 
sbarco di oggi a Chisi- 
maio, che con il suo porto 
e aeroporto rappresenta 
la più rapida via di colle- 
gamento con Bardera, 
l'altro «punto caldo» del- 
la Somalia meridionale, 
250 chilometri più a 
Nord. Nella. cittadina 
portuale, 380 chilometri 
a Sud di Mogadiscio e 
teatro ancora la settima- 
na scorsa di combatti- 
menti tra opposte fazio- 
ni, negli ultimi dieci 
giorni è potuto atterrare 
un solo aereo del pro- 
gramma alimentare 
mondiale (Wfp) delle Na- 
zioni Unite, ma il porta- 
voce del Wfp, Paul Mit- 
chell, ha dichiarato che 
l'agenzia Onu prevede di 
accelerare l'invio di aiuti 
a partire da domani o 
martedì. 


Altri 45 della Folgore in Somalia 


Sedici ore di volo sui C 130 da Pisa a Mogadiscio, via Luxor 


MOGADISCIO — E' durato sedici 
ore il viaggio dei 45 militari della 
«Folgore» giunti nel primo pome- 
riggio di ieri a Mogadiscio a bordo 
di tre «C-130» dell'Aeronautica 
militare. Il viaggio inizia alle 22 di 
venerdì, con un vento gelido, dal- 
l'aeroporto militare di Pisa. I mili- 
tari della Folgore indossano, sotto 
le tute mimetiche estive di pram- 
matica, alcuni maglioni, ma batto- 
noidenti. È 

Alle 22,20 il primo aereo decol. 
la; gli altri lo seguono a distanza di 
mezz'ora uno dall'altro. A bordo, 


«oltre ai paracadutisti, sono state 


caricate anche due camionette e 
cinque automezzi pesanti. In più, 
dieci tonnellate di merci varie, 


comprendenti viveri, acqua, ar-, 


mamenti e anche qualche appa- 
recchio satellitare per facilitare le 
comunicazioni. Il volo sarà lungo, 
ma interrotto da una tappa a Lu- 
xor, in Egitto, dove era prevista 
una sosta tecnica per il riforni- 
mento dei velivoli. Ci si arriverà, 
dicono prima di partire i responsa- 
bili del volo, intorno alle 5 del 
mattino. 

L'arrivo a Luxor avviene con 
qualche minuto di anticipo. Un 
breve passaggio di consegne fra 
l'equipaggio proveniente da Roma 
e quello che proseguirà per Moga- 
discio e poi il via al rifornimento di 
carburante. Il tutto in tempi preci- 
si. Poi, arriva invece la notizia che 
è necessario attendere prima di ri- 


Prendere il volo, perché altrimenti 
Sì rischia di arrivare in anticipo a 

Ogadiscio, quando ancora non è 
aperta la «finestra» riservata agli 
aerei italiani. I militari della Fol- 
gore attendono, qualcuno scherza, 
altri leggono, altri ancora fanno le 
parole crociate. «Gi hanno detto di 
andare a Mogadiscio e noi andia- 
mo», dice un giovane soldato dal- 
l'accento meridionale. Non sem- 
bra entusiasta, ma neanche preoc- 
cupato. Ci si rimette a dormire (per 
quanto possibile), e il volo ripren- 
de. Verso le 8 del mattino si fa co- 
lazione: qualche galletta, un pezzo 
di cioccolato, L'attenzione di tutti 
è però rivolta ai finestrini e al pa- 
norama. 


MOGADISCIO — Da ieri Mogadiscio 
nord e Mogadiscio sud sembrano 
non esistere più, esiste solo Mogadi- 
scio. La capitale somala si può per- 
correre in automobile senza gravi ri- 
schi, magari con la ‘precauzione di 
una scorta armata, anche nei quar- 
tieri che fino a qualche giorno, fa era- 

no impraticabili perché teatro di 
‘ sparatorie e di agguati. La scoperta 
viene fatta casualmente da un grup- 
po di tre giornalisti italiani partiti 
da Mogadiscio sud alla ricerca dei 
punti di raduno che sarebbero stati 
definiti nel secondo incontro svolto- 
si tra il gen. Mohamed Farah Aidid 
ed Ali Mahdi, ex presidente ad inte- 
rim, alla presenza dell'inviato spe- 
ciale: Usa, Robert Oakley nella sua 
residenza. I giornali locali («Xog- 
Ogal», il consapevole, «Midnimo», 
Unità) hanno pubblicato la notizia 
del colloquio € affermano che l'ac- 
cordo prevede che le armi siano rac- 
colte e le ex forze di polizia e dell'e- 
‘sercito si radunino per essere reclu- 
tate in un nuovo corpo (6.000 uomi- 
ni circa) per garantire la sicurezza 
della popolazione, — — j 

Inutile dire che dei grandi gruppi 
di gente raccolti in punti periferici 
della città, che pure qualcuno rac- 
conta di aver visto, non si trova trac- 
cia. L'autista della Toyota che ac- 
compagna iîl gruppo, però, avvisa 
sorridendo: «Possiamo tagliare fi 
qua per l'aeroporto». È 

Sarà la conseguenza immediata 
dell'incontro di venerdì? Sarà per- 
ché sono andati tutti veramente a ri- 
consegnare le armi? Sarà chei «ban- 
diti» sono andati via per l'arrivo dei 
marines? Nessuna delle tre doman- 
de sembra poter avere'una risposta, 
visto che a Baidoa i banditi hanno 
cominciato a saccheggiare anche i 
convogli scortati dagli americani e 
che più che a riconsegnarle, le armi, 


UNA CITTA’ NUOVAMENTE UNITA È 
In auto attraverso la capitale 


Nessuno consegna le armi ma c’è un po’ di pace 


una gran parte dei somali — si dice 
—- le ha nascoste în zone fuori della 
cità, quando non fuori della Soma- 
ia. 

Ibrahim, l'accompagnatore di 

n, } ace lella 

Toyota dà l'ordine secco ai suoi due 
ori su DO ‘posteriori della vet- 

ra di stare all'erta, ei 
strada dissestata e eno 


3 una serie di cur- 
ve a velocità un po’ più sostenuta del 
necessario. Indici ; 


3 ‘a con un sorriso 
È € sttamo passando davanti a Villa 
‘omalia (l'ex residenza di Siad Bar- 


re), nelpunto più alto di Mogadiscio.» 


FUndisi gira a destra, davanti al 
teatro nazionale, e ancora in giro 
Per una serie di strade contornate 
da palazzi pieni di buchi di colpi di 
mortaio e di cannone, e disseminate 

t macerie. Si sbuca infine al «quar- 
to chilometro», la piazza dalla quale 
comincia via Afgoi e che va all’aero- 

Dorto, insomma la zona familiare 
dell'ex Mogadiscio sud, vicino agli 
edifici Onu. Tutto è andato bene. 

Non tutti i posti di blocco tra le 
due parti di Mogadiscio — come pre- 
vedeva il terzo punto dell'accordo 
firmato la settimana scorsa — sono 

transitabili senza cambiare auto. E' 
certo però che dimo ai tran- 
sito opera regolarmente e senza 
Pac Droblemi. «Le scorte le portia- 
mo ancora per qualche giorno», 
commenta Ibrahim, lasciando i 

i isti alla loro destinazione. — 

giornalisti d n n 

Un segno di un parziale riavvio 
alla normalità è dato anche de 
prima manifestazione. (sindacale?) 

di personale della Sanità, circa 300 

persone, riunitesi in piazza Primo 

Luglio per comunicare il proprio di- 
sagio, causato dalla mancanza di 
lavoro e di salario da oltre due anni. 
Una forma di pressione, probabil- 
mente, sugli enti umanitari per otte- 

nere contratti legati alla riapertura 

degli ospedali. 


Tor L MONDO 
De Klerk affronta 


i servizi segreti: 
Operazioni illecite 


CITTA' DEL CAPO — Il Presidente F.W. De Klerk ha 
deciso di affrontare il tenebroso e ‘agguerrito mondo 
dei servizi segreti sudafricani annunciando il pre- 
pensionamento o la sospensione di 23 ufficiali delle 
forze armate (inclusi sei generali) sospettati di aver 
preso parte ad operazioni illecite dirette a fomentare 
la violenza politica tra i neri. Il nome degli ufficiali 
sarà reso noto entro la fine del mese. La decisione è 
motivata dai risultati di una inchiesta affidata dallo 
stesso De Klerk ad un altro generale, Pierre Steyn, 
dopo la scoperta il mese scorso, da parte della com- 
missione giudiziaria di inchiesta Goldstone, di un 
complotto dei servizi segreti militari diretto a scredi- 
tare l'African National Congress (Anc) con l'impiego 
di prostitute, omosessuali e spacciatori di droga. 


Religioso sciita impiccato in Iraq 
per motivi di ortodossia 


TEHERAN — Un religioso sciita della città di Sam- 
mara, nella provincla settentrionale dell'Iraq di Sala- 
hudi, è stato impiccato insieme alla sua famiglia all'i- 
nizio di dicembre. E' quanto afferma un comunicato 
della suprema alleanza islamica per la rivoluzione 
irachena (Satri, il principale gruppo di opposizione 
religiosa al regime di Baghdad) diffuso a Teheran, do- 
ve il movimento ha la sua base politica. L'esecuzione 
sarebbe avvenuta in seguito al rifiuto del religioso — 
che era anche l'oratore ufficiale della preghiera del 
venerdì di Sammara, e quindi gerarchicamente il 
«numero Uno» tra i preti della città — di esporre il 
Tano di Saddam Hussein sulla facciata della mo: 
schea. 


Nonna protesta in Inghilterra 
La bambola dice parolacce 


LONDRA — Una nonna inglese che aveva comprato 
una bambola parlante perla sua nipotina di 8 anni ha 
avuto la Sorpresa più grande della sua vita quando, 
provando il giocattolo, si è vista sommergere da un 
fiume di parolacce. Tra un «vaffa...» e un altro, în 
pura lingua di Shakespeare, la bambola mormorava 
anche qualche toccante «mamma». Ma la parolaccia 
era di una chiarezza incontrovertibile. E nessun 
bambino, per quanto ingenuo, avrebbe potuto fare a 
meno di notarla e memorizzarla. La nonna, tale si- 
Enora Shirley Adamson, ha riportato il giocattolo al 
negozio, ritenendolo poco acconcio alla tenera età 
della nipote. Ha avuto le scuse e l'assicurazione che 
l'insolita bambola verrà ora esaminata dagli esperti. 
«Ne abbiamo già vendute 50.000 — ha detto a sua 
discolpa un portavoce —e nessuno si è lamentato». do 
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Il Piccolo [7] 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — I Mig 29 
hanno volato per due ore 
Sopra Gornij Milanovac, 
prima dell'ultimo comi- 
zio di Milosevic. Non era 
solo un saluto, era anche 
un avvertimento. Come 
dire: la forza è con lui. 
Ed è con la forza che Mi- 
losevic. potrebbe risol- 
versi a restare al potere, 
Se dovesse uscire scon- 
fitto dallo storico voto di 
oggi in Serbia. «Il mio po- 
tere sull'Armata è asso- 
luto». fa. eco dall'altra 
parte l'avversario di Mi- 
losevic alla presidenza 
serba, l'attuale premier 
federale Milan Panic: 
«Posso dire anche cinque 
volte di seguito a un ge- 
nerale: in piedi, seduto, 
in piedi, seduto. E quello 
deve obbedire cinque 
volte». Ma sono smar- 
giassate che non fanno 
ridere affatto gli alti co- 
mandi e che rivelano 
l'intima insicurezza di 
chi le pronuncia. L'Ar- 
mata tace, ufficialmente, 
ma i vecchi ufficiali fan- 
No capire: «Goodbye mi- 
Ster Panic u Kaliforniw, 
torna in California. Tan- 
to che Panic, a pochi 
giorni dal voto, ha cam- 
biato tono promettendo, 
in un discorso. all'aero- 
porto militare di Batajni- 
ca, nuovi finanziamenti 
perle forze locali. 


in 
L'ombra 
dell’Armata 

Che l'Armata allunghi 
la sua ombra su queste 
elezioni lo fa capire an- 
che il presidente federale 
Dobrica Cosic. «Sarebbe 
follia per Milosevic ten- 
tare di restare al potere 
con.la forza» dichiara al 
New York Times. E ag- 
giunge di confidare che 
l'Armata «obbedirà ai 
suoi ordini), ma osserva 
anche che le elezioni, co- 
munque sia, apriranno 
un'era «di instabilità so- 
ciale e di turbolenze». 
Secondo il professor Bo- 
ra Kuzmanovic il baro- 
‘metro va comunque ver- 
so il brutto. Se Milosevic 
vince infatti dilaziona 


Il posto riservato alla Jugoslavia alla Csce è vuoto oramai dal 29 aprile 


scorso. L'esito delle elezioni odierne nella federazione serbo-montene ina 
avranno un'importanza fondamentale anche per il destino della cosiddetta 


Terza Jugoslavia. 


soltanto una disfatta ine- 
vitabile, e più la resa dei 
conti sarà tardiva, più 
sarà tragica, Il presiden- 
te federale Cosic si di- 
metterà dalla presidenza 
e immediatamente il 
Montenegro uscirà dalla 
piccola Jugoslavia de- 
cretandone la fine. 

Ma se perde? Se perde, 
concordano gli osserva- 


‘ tori, potrebbe esserci an- 


che la guerra a Belgrado, 
le dichiarazioni dei «du- 
ri» del suo partito non la- 
sciano altre interpreta- 
zioni. «Questa scheda dei 
serbi è più pesante di 
una pallottola» dice Bori- 
slav Jovic, uno dei capi 
del partito socialista ser- 
bo. «Accetteremo demo- 
craticamente ogni risul 
tato» osserva, ma con- 
clude: impediremo a 
ogni costo che le spie del 
mondo (!) e i traditori 
conquistino il potere. 
Goran Hadzic, tribuno 
dei serbi e della Slavonia 
strappata ai croati (un 
territorio di illegalità e 
violenze inenarrabili) fa 
capire: se Milosevic per- 
de, noi lo aiuteremo e 


Mirko Jovic, feroce capo 
del partito del rinasci- 
mento serbo, proclama 
alla televisione che sa- 
ranno «gli eroi» (leggi: gli 
uomini con il kalashni- 
kov e il coltello) e non «i 
vigliacchi» (leggi: la gen- 
te pacifica) a governare 
Belgrado. 


La rabbia 
di Milosevic 

«Per. finire bisogna 
toccare il fondo. E tocca- 
re il fondo significa la 
guerra a Belgrado» ci di- 
ce lo scrittore Dragan 
Velikic, teorico della cri-, 
si balcanica vista come 


‘scontro fra primitivismo 


rurale e cosmopolitismo 
urbano. Osserva: «Han- 
no fatto la guerra in tutti 
i giardini altrui, ora toc- 
ca alloro giardino». E ag- 
giunge: sarà una lotta 
difficile, Milosevic è co- 
me un cane malato di 
rabbia silvestre, più lo 
chiudi in un angolo e più 
è imprendibile. ‘Tanto 
più che la sua astuzia è 


BALCANI /LE ASPETTATIVE IN OCCIDENTE 


Il mondo contro «Slobo» 


Sperando nel miracolo della bocciatura del presidente uscente 


BRUXELLES — Alla vi- 
gilia delle cruciali elezio- 
ni in Serbia e Montene- 
gro, l'Occidente spera 
che una soluzione della 
grave crisi nella ex-Ju- 
goslavia possa venire più 
da una miracolosa scon- 
fitta del bellicoso leader 
serbo. Slobodan Milose- 
vic che da un intervento 
militare dall'esterno di 
cui tutti parlano, ma che 
pochi sono in'realtà di- 
sposti a conipiere. 

. Tra il vertice europeo 
di una settimana fa a 
Edimburgo, la riunione 
di Stoccolma di 51 mini- 
stri degli Esteri della 
Conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione 
in Europa (Csce) lunedì e 
martedì, la Conferenza 
internazionale di pace di 
Ginevra mercoledì e il 
Consiglio della Nato a 
Bruxelles giovedì, si è as- 
sistito a un moltiplicarsi 
di dichiarazioni e appelli 
che rischiano però tutti 
di arenarsi di fronte alla 


riluttanza ad agire di cui 


ha finora dato prova il 
Soniiglio si sicurezza 
fanno Cons ale DG 
sciare la reg CELA 
e 
‘Assemblea g 
delle Nazioni UR 
vero — ha chiesto ve. 
nerdì sera che misure 
concrete vengano adot- 
tate entro un mese, ma il 
suo voto non ha valore 
vincolante; così come 
hanno una limitata effi- 
cacia pratica i documen- 
ti pubblicati in prece- 
denza a urgo, 
Stoccolma e Bruxelles, 
«In tutte le dichiarazio- 
È TO situazione, in parti- 
def Bosnia, è stata 
naccia «una grave mi- 
Serbia 8° la Pace», la 
Stata Indicata 


come «la principale re- 
sponsabile» di uno stato 
di cose «ormai inaccetta- 
bile» e si sono minacciate 
«azioni più severe» se 
Belgrado non cambierà 
gruppo dirigente o politi- 
C 


a. 
All'atto pratico, però 
— e al di là dell'invio in 
Serbia della «troika» sve- 
dese-cecoslovacco-ita- 
liana della Csce — i due 
co-presidenti della Con- 
ferenza internazionale 
organizzata dalla Cee e 
dall'Onu, David Owen e 
Cyrus. Vance, nonché il 
premier britannico J ohn 
Major, hanno gettato 
molta acqua sul fuoco di 
chi era pronto, almeno a 
parole, ad «armarsi € 
partire». E anche la Na- 
to, apparsa inizialmente 
pronta a prendere l'ini- 
ziativa, ha finito col ri- 
mandare la palla alle Na- 
zioni Unite, di cui si è 
detta «pronta» a seguire 
laguida, . 

Sarà così il Consiglio 
di sicurezza che, all’in- 
domani delle elezioni in 
Serbia, dovrà esaminare 
le varie proposte pen- 
denti e in particolare 
quella di far rispettare 
conla forza ilgià esisten- 
te divieto di sorvolo della 
‘Bosnia da parte delle for- 
ze aeree serbe e quella 
Da una revoca dell'em- 
o) sulle forniture mi- 

tari alle ‘autorità di Sa- 
duro, per dar loro modo 
gior: efficacio! con mag 
ict To però perché 


‘Anno Come un in- 
tervento armato'dal cielo 


e, a maggiorirapi 
terreno Potrebbe e: Sul 
ciare, ma nessunb sa co. 
me potrebbe finire, en. 
trambe le decisioni fini 
ranno con ogni probabi- 
lità per esser rinviate. 


diabolica. Riesce sempre 
a inventare qualcosa per 
rinviare la resa dei conti. 

Ma perché tanto acca- 
nimento in difesa del po- 
tere? E' semplice: i cada- 
veri nell'armadio, e an- 
che quelli fuori dell'ar- 
madio, cominciano a es- 
sere troppi. Serpeggia la 
paura del giudizio finale, 
dice Vladan Vasilijevic; 
oggi la criminalità ha 
raggiunto i vertici dello 
Stato. «Le direttive al 
sottobosco della delin- 
quenza organizzata arri- 
vano direttamente dal- 
l'alto». Così si assiste al 
fenomeno incredibile di 
uno-Stato che divora se 
stesso, in un mostruoso 
autocannibalismo. E' an- 
che per questo che la cu- 
pola del potere di Belgra- 
do, dal capitano Arkan al 
banchiere Dafina Mila- 
novic, fino al faccendiere. 
Jezdimir Vasilijevic, 
concorre alle politiche, 
per intascare l'immunità 
parlamentare. Ed è per 
questo che tre settimane 
fa, con un colpo di mano, 
tutti i posti chiave della 
magistratura sono stati 


BALCANI / CROAZIA 
Zagabria senza illusioni 
punta però su Milosevic 


ZAGABRIA — I principali commentatori politici 
croati hianno affermato ieri, alla vigilia delle ele- 
zioni politiche nella nuova Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro), che l'opinione pubblica mon do- 
vrebbe nutrire troppe illusioni e pensare che 
una vittoria delle opposizioni significherebbe, 
come per magia, la fine della guerra».. 

La gente comune, secondo alcuni sondaggi a 
Zagabria, pensa che una vittoria elettorale del 
leader dell'opposizione, Milan Panic, potrebbe 
accelerare il processo di pace. L'editorialista del 
più diffuso giornale croato «Vjesnik» (Il messag- 
gero) sostiene che se «bisogna guardare agli inte- 


ressi croati, allor: 


‘a è meglio che vinca l’attuale 


leader serbo Slobodan Milosevic. 

«Egli dovrebbe allora andare fino in fondo con 
la sua politica e perciò l'intervento militare in- 
ternazionale sarebbe più che necessario per fer- 
marlo. eni. ni Milosevic che' le opposi- 
zioni coni ono, pur sein i Jl 
idea della Grande Serbia». CONTI 


BALCANI / SLOVENIA 
Disinteresse a Lubiana 
per il voto della Serbia 


LUBIANA — La stam- 
pa slovena ha pratica- 
mente ignorato ieri le 
elezioni politiche in 
programma oggi nella 
nuova Federazione ju- 
goslava (Serbia e Mon- 
tenegro), a conferma 
che la recente consul- 
tazione elettorale 
svoltasi nella piccola 


repubblica ai primi di. 


dicembre ha consacra- 
to la volontà di Lubia- 
na di chiudere il suo 
capitolo di storia bal- 
canica. 


Gli ambienti politici 
sloveni hanno manife- 
stato scetticismo sui 
risultati delle elezioni 
nella Nuova Jugosla- 
via. Una fonte gover- 
nativa ha riferito che 
‘una vittoria del leader 
dell'opposizione Mi- 
lan Panic «non avrà al- 
cun significato, men- 
tre un successo del- 
l'attuale presidente 
serbo Slobodan Milo- 
sevic  confermerebbe 
la politica espansioni- 
sta serba». ' 


simultaneamente occu- 
pati da giudici più mani- 
polabili e fedeli a Milose- 
vio. 

nu 

Omicidi 

sospetti 

In altri casi si è andati 
meno per il sottile. Un fi- 
lo invisibile lega per 
esempio una serie di epi- 
sodi misteriosi, Cinque 
mesi fa il generale co- 
mandante delle forze che 
operarono. a Knin, dove 
iniziò la fase più oscura 
della guerra in Croazia, 
muore in un incidente 
con il suo elicottero. Po- 
co, dopo, l'ideologo dei 
serbi della stessa Kraji- 
na, Raskovic, ci lascerà 
le penne dopo un inter- 
vento chirurgico all'o- 
spedale militare di Bel- 
grado. Poi il capo dell'In- 
telligence Service, Vasi- 
lijevic, è tratto in carcere 
e portato davanti alla 
corte marziale con accu- 
se improbabili. Che dire 
poi del suo vice, rapito 
misteriosamente e ucci- 
so una decina di giorni 
fa. Avevano delle prove 
dei crimini di guerra? Ri- 
cattavano qualcuno? Op- 
pure una semplice coin- 
cidenza? Per molti, qui a 
Belgrado, quella catena 
di omicidi ormai è il se- 
gno che il regime sta co- 
minciando a distruggere 
le prove del sangue ver- 
sato. 

Ma il senso di colpa 
comincia a infiltrarsi an- 
che nei vertici del potere, 
e la grande conversione 
anti-Milosevic del suo 
principale supporter 
ideologico, lo . scrittore 
Dobrica Cosic, oggi pre- 
sidente federale, parla 
chiaro. «Milosevic assol- 
ve i serbi incolpando il 
mondo» dice anche Veli- 
kic, «li tranquillizza al 
punto che la gente non si 
chiede '’perché’’ le san- 
zioni sono state imposte, 
ma solo ‘’quando’’ saran- 
no revocate». Ma ormai, 
fa eco il sociologo Kuz- 
manovic, «siamo al 
“crollo psicologico”. I 
serbi hanno smesso di 
sentirsi la nazione sacra, 
come gli ebrei». 


‘BALCANI / SERBIA E MONTENEGRO OGGI DI FRONTE A UN VOTO DECISIVO 


Schede pesanti più delle pallottole 


IU ruolo dell’esercito federale - Una lunga sequela di omicidi sospetti «offusca» la giornata elettorale 


BALCANI / CHI E° SLOBODAN MILOSEVIC 


Quel «vojvoda» comunista 


BELGRADO — Il presidente serbo Slobodan Milo- 
sevic, che per l'Occidente è il principale responsa- 
bile della drammatica crisi jugoslava, ha 51 anni 
ed è stato dirigente di banca e uno dei maggiori 
leader comunisti nell'era post-Tito. Nato a Pozare- 
vac, nella Serbia orientale, è laureato in legge, è 
entrato nella politica attiva nel ‘63, iscrivendosi 
alla «Lega dei comunisti» quando era studente uni- 
versitario nella capitale jugoslava. Nell'84, mentre 
era presidente della «Banca unione» di Belgrado, 
viene eletto presidente della «Lega» per la capitale 


BALCANI / CHI E° MILAN PANIC 


del Paese. 


Dall'86, quando sconfisse tutti gli avversari di 
partito in una famosa «ottava sessione» del Comi- 
tato centrale, all'89 è presidente della «Lega» perla 
Serbia. Ma la sua ascesa diventa irresistibile 
nell'87, dopo un discorso pronunciato nel Kosovo, 
regione serba a stragrande maggioranza albanese: 
con esso, esattamente a Kosovo Polje, teatro di una 
storica battaglia dei serbi, Milosevic comincia a 
realizzare una politica nazionalista che in seguito 
— nella Jugoslavia che si divide — lo vedrà teoriz- 


zare una «Grande Serbia». 


Nel maggio dell'89, diventa presidente della 
Presidenza collegiale serba e nel '90, mentre alla 
«Lega» succede il Partito socialista serbo, è eletto 
Presidente della Repubblica della Serbia. 


Un premier «industriale» 


BELGRADO — Milan 
«Panic, un ex indu- 
striale entrato in poli- 
tica da non molti mesi, 
potrebbe diventare 
presidente della Ser- 
bia oggi, giorno del suo 
sessantatreesimo 
compleanno. Nato a 
Belgrado il 20 dicem- 
bre 1929 e giovanissi- 
mo partigiano nella 
seconda guerra mon- 
diale, è stato campio- 
ne nazionale di cicli- 
smo nella Jugoslavia 
di Tito. 

Ma nel ‘55, dopo un 
impegno sportivo al- 
l'estero, è fuggito negli 
Stati Uniti, ove ha 
chiesto asilo politico. 
Laureato in chimica in 
California, nel '60 ha 
fondato una industria 
di prodotti chimici che 
lo avrebbe poi reso mi- 
liardario. Tornato nel 
suo Paese per una 


«joint-venture», è sta- 
to invitato da Dobrica 
Cosic, attualmente 
presidente della Fede- 
razione serbo-monte- 
negrina, a diventare 
primo ministro fede- 
rale. Formalmente 
eletto premier il 14 lu- 
glio scorso, si è subito 
scontrato con gli 
orientamenti del Pre- 
sidente della Serbia, 
Slobodan Milosevic, 
un ex comunista ora 
nazionalista. 

Panic è un dichiara- 
to ammiratore degli 
Usa, di cui ha mante- 
‘nuto la cittadinanza. 
E' quindi filo-occiden- 
tale e vuole pace, de- 
mocrazia e sviluppo 
economico nell'area 
della ex Jugoslavia. 

Da quando è primo 
ministro ha visitato 
trenta Paesi. 


BALCANI / DAGLI USA LA SIGNORA O’NEILL MARCIA SU SARAJEVO — 


La crociata delle suffragette 


Il movimento protesta contro gli stupri sistematici operati dai miliziani serbi 


LOS ANGELES — Cathe- 
rine O'Neill parte per la 
‘guerra. E' una sua perso- 
nalissima guerra contro 
Milosevic e controi serbi. 
Una guerra assurda, in- 
credibile, un'autentica 
missione donchisciotte- 
sca che merita il diritto 
alla cronaca. Erede delle 

‘agette americane 
dell'inizio del secolo, la 
signora O'Neill ha. «in- 
ventato» un sedicente 
«Comitato internaziona- 
le per la salvaguardia 
dei diritti civili delle 
donne profughe dell'ex 
Jugoslavia», e vista la to- 
tale indifferenza di tutti 
i governi del mondo, ha 
deciso di nuoversi da so- 
la. Insieme ad  alire 
quattro eroine — è pro- 
prio il caso di usare que: 
sto termine — partono 
‘per Sarajevo ta prossima 
settimana decise ad af- 
frontare, da sole, la real- 
tà della guerra, senza al- 
cuna copertura diplo- 
matica, senza alcun ri- 
conoscimento formale, 
senza nessun auto rea- 
le, per organizzare un 
0A sanitario al fine di 
salvare le vite delle don- 
ne che nei territori della 
Bosnia-Erzegovina sono 
vittime di quotidiani stu- 
pri di massa. 

Secondo le agghiac- 
cianti informazioni rila- 
sciate nel corso di nume- 
rose interviste in televi- 
sione, sembra che il lavo- 
ro di «pulizia etnica» in- 
ventato dai serbi abbia 
portato alla ideazione di 
un ripopolamento della 
etnia serba attraverso lo 
stupro sistematico delle 
femmine appartenenti 
alle fazioni opposte con 
scientifica, quanto infer- 
nale, determinazione. Le 
donne stuprate, infatti, 
vengono sottoposte a 
esami per essere sicuri 
che siano feconde ‘e in 
grado quindi di rimane- 


re gravide del seme pro- 
dotto dai guerrieri serbi. 
Sarebbero più di 50.000 
le donne stuprate nel 
1992, di cui 35.000 già 
incinte. Mamme che al- 
lattavano hanno visto i 
loro bimbi di pochi mesi 
decapitati, e legate con 
catene dinanzi alla por- 
ta di casa sono state co- 
strette ad assistere a par- 
tite di calcio dove il pal- 
lone è stato sostituito 
dalle teste di infanti. Le 
testimonianze  sembre- 
rebbero più che attendi- 


bili e confermate da più 
di una voce, e non meri- 
tano alcun commento, 
tranne forse quello di 
qualche esperto in psico- 
patologia collettiva. . 
Secondo la testimo- 
nianza del rabbino Aa- 
ron Breibart del Simon 
Wiesenthal Center di Los 
Angeles (ricercatore 
esperto nella ricostruzio- 
ne dei crimini nazisti) 
«neppure ad Auschwitz 
nel 1943 si sono viste 
manifestazioni di questo 
genere; siamo in presen- 


za di una follia totale 
senza precedenti». Le 
donne americane, i mo- 
vimenti femministi, e le 


partecipanti alle orga- 


nizzazioni dei diritti ci- 
vili hanno deciso di 
muoversi, E così Catheri- 
ne O'Neill ha messo in 


piedi un comitato che ha 


stabilito di partire per 
andare a salvare le don- 
ne della Bosnia. «Esisto- 
no in questo momento 
400.000 esseri umani 
che corrono il rischio di 
essere sterminati in 


BALCANI /OWEN INCONTRA KARADZIC 


Nessun progresso a Sarajevo 
Ancora scontri nella capitale assediata e a Gradacac 


BELGRADO — Il co-presidente della 
conferenza di Ginevra sulla ex Jugo- 
slava, Lord Owen, ha incontrato a 
Pale, nei pressi di Sarajevo, il leader 
dei serbi della Bosnia Radovan Ka- 
radzic senza riuscire a compiere pro- 
gressi significativi verso una fine 
dell'assedio di Sarajevo. 
Sembra siano andati meglio inve- 
‘ cei colloqui della commissione mili- 
tare trilaterale che ieri ha concorda- 
to una bozza di accordo per un ces- 
sate il fuoco in tre fasi che dovrebbe 
entrare in vigore tra il 21 e il 29 di- 
cembre. In dichiarazioni alla televi- 
sione serba della Bosnia, Lord Owen 
(che si trova a Sarajevo da venerdì) 
ha affermato che per oggi sono n 
programma altri colloqui. Radovan 
Karadzic si è detto piuttosto ottimi= 


sta. 


il. personali 


Il mediatore della Cee ha poi rac- 
‘contato di aver visitato un ospedale 
di Sarajevo dove - a causa dei fori 
provocati dai proiettili nelle pareti - 
le sanitario è costretto a 
lavorare con il cappotto per difen- 
dersi dal freddo. A proposito dell'ac- 
cordo preliminare. della comissione 
mista, Radio Sarajevo ha reso noto 
che esso potrebbe essere finalizzato 


che. 


oggi per essere poi esteso anche a al- 
tre città della Bosnia. Sul fronte mi- 
litare bisogna segnalare ancora 
scontri in Bosnia mentre il mediato- 
re della Cee Lord Owen è impegnato 
a strappare ai capi militari un accor- 
do di tregua. si 

L'agenzia Tanjug Ò 
una “itensificazione dei i 
menti nella regione attorno a varaje- 
SAINTE E alla località di Fo- | 
ca contro cui le forze musulmane 
avrebbero lanciato un «attacco gene- 
rale». Radio Croazia ha comunicato 
da parte sua che le artiglierie serbe 
stavano martellando la città di Gra- 
dacac e.i villaggi vicini nella Bosnia 
settentrionale. 

I combattimenti attorno a Saraje- 
vo, in particolare nei quartieri peri- 
ferici di Vogosace e Rajlovac hanno 
nuovamente ostacolato le operazio- 
ni umanitarie. Ieri, una breve tregua 
nella zona dell'aeroporto aveva con- 
sentito lo sgombero di un capitano 
dell'esercito francese raggiunto alla 
schiena da un colpo sparato da un 
cecchino appostato in territorio sot- 
to controllo serbo. L'ufficiale versa 
in condizioni estremamente criti- 


ha segnalato 


massa senza che l'Onu, 
gli Usa ela Comunità eu- 
ropea abbiano mosso un 
dito. La realtà è che i 
francesi vendono armi 
ai serbi, i tedeschi ai 
croati, e gli Stati Uniti a 
tutti e due. Anche la Rus- 
sia sta facendo grossi af- 
fari svendendo il proprio 
‘potente arsenale. A noi 
interessa salvare la di- 
gnità delle donne, la loro 
vita, la loro incolumità». 

La missione umanita- 
ria, in realtà, dal punto 
di vista «ufficiale» non 


‘ esiste e quindi nessuno 


ha rilasciato alcun com- 
mento, facendo finta di 
niente. Ma i mass media 
sisono mossi e tutte le te- 
levisioni hanno offerto, 
gratis, un enorme spazio 
alla signora Catherine 
O'Neill e alle sue colle- 
se I discorsi fatti in te- 
evisione hanno sconvol- 
to l'opinione pubblica 
statunitense ed è proba- 


bile che molto presto. 


Bush e Clinton siano co- 
stretti a prendere delle 


posizioni. inignig ia 
sstone ‘olle a 
O'Neill ha Ri ragione. . 


Il problema delle donne 
stuprate dai serbi è di- 
ventata prima notizia 
dei telegiornali, e sulla 
stampa non si parla 
d'altro, relegando la So- 
malia in secondo posto. 
Da sempre, sesso e guer- 
ra, hanno attirato la cu- 
riosità del pubblico in 
ogni paese, e la O'Neill è 
stata. molto chiara in 
DIOpOStO. «Per risveglia- 
re la coscienza del mon- 
do sul dramma jugosla- 
vo» ha detto «forse era 
necessario che decine di 
migliaia di donne si im- 
molassero; ben venga il 
loro martirio se fermerà 
la guerra, ma bisogna 


muoversi adesso, non c'è. 


più tempo da perdere». _ 
Sergio Di Cori 
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DA «NONNO INVERNO» A «BABBO NATALE» 


Il Litorale s’illumina 


CAPODISTRIA — Non è 
quella di una volta, ma 
anche quest'anno l'at- 
mosfera magica del Na- 
tale e della vigilia di Ca- 
FOGaLao si avverte nel- 
‘aria. Cittadine e villaggi 
dell'Istria e del Litorale 
sì stanno preparando al- 
l'evento, nella. ricerca 
(meglio tardi che mai) 
delle antiche e genuine 
tradizioni calpestate in 
quarant'anni di regime. I 
centri del Capodistriano, 
In pratica, cambiano ve- 
ste. Denudati da manife- 
sti e striscioni preeletto- 
rali, vengono rivestiti di 
luci e «reclame» di note- 
vole effetto. Capodistria 
poi ha un abito ra 
ticolare: migliaia di 

padine sul Duomo, sul 
Pretorio e sulla Loggia 
fanno riconoscere anche 
dalla periferia i linea- 
menti degli antichi pa- 
lazzi. Un quadro sugge- 
stivo ma ancora lontano 
dai fasti del «Vèner San- 
to». Presepi particolari? 
Un esempio quello del- 
l'ex convento capodi- 
striano di Sant'Anna. Pa- 


dre Atanasio, ultimo fra- 
te rimasto dopo la «cac- 
ciatay, li fa come una 
volta. 

Le messe di mezzanot- 
te verranno celebrate un 
po' dappertutto (in alcu. 
ni casi avranno inizio 
un'ora prima). Chi più 
chi meno, i parroci 
istriani promettono di ri- 
spettare il bilinguismo. 
Ma veniamo agli intrat- 
tenimenti, che però sono 
legati soprattutto al ve- 
glione di fine anno, Le 
Comunità degli italiani 
dell'Istria settentrionale 
stanno per allestire delle 
serate sociali; non certo 
fastosi cenoni ma, come 
spiegano in genere gli or- 
ganizzatori, «... un'occa- 
Sione per stare assieme 
in allegria, in un ambien- 
te sereno e familiare». E 
qui in prima fila sono 
Buie, Isola e Parenzo. 
Martedì, alle 19.30, nel 
teatro di Isola andrà in 
scena l'opera «Il tesoro», 
lavoro teatrale di Luigi 
Grota, prodotto dal Tea- 
tro sociale di Rovigo. I 
piranesi organizzano per 


questa sera, inizio alle 
17, lo spettacolo per 
bambini «Babbo Natale 
fra noi» che si svolgerà 
all'Auditorium di Porto- 
rose. Mercoledì, nella se- 
de di casa Tartini, a pre- 
parare un divertente 
programma saranno in- 
vece i ragazzi della scuo- 
la elementare «Vincenzo 
De Castro». Richiestissi- 
mo un po' ovunque, Bab- 
bo Natale parcheggerà la 
sua slitta anche a Capo- 
distria. Lo farà stasera, 
alle 18, al teatro comu- 
nale, dove la locale Co- 
munità degli italiani gli 
ha organizzato una calo- 
rosa accoglienza con i 
bambini della «Verge- 
rio». La serata sarà con- 


‘dotta sul palco da Bruna 


Alessio. 

Curiosa la storia: ieri 
lo chiamavano Nonno 
inverno, oggi ritorna a 
essere Babbo Natale. Co- 
munque sia, la speranza 
è che porti un sacco di 
pace e di tolleranza. Ne 
avremo bisogno. 

a.C. 


APPUNTAMENTI NEL CAPODISTRIANO 


Ritorna ia tradizione 


CAPODISTRIA — Non è 
quella di una volta, ma 
anche quest'anno l'at- 
mosfera magica del Na- 
tale e della vigilia di Ca- 
podanno si avverte nel- 
l'aria. Cittadine e villaggi 
dell'Istria e del Litorale 
si stanno preparando al- 
l'evento, nella ricerca 
(meglio tardi che mai) 
delle antiche e genuine 
tradizioni calpestate in 
quarant'anni di regime. I 
centri del Capodistriano, 
in pratica, cambiano ve- 
ste. Denudati da manife- 
sti e striscioni preeletto- 
rali, eccoli rivestiti di lu- 
ci o «réclame» di notevo- 
le effetto, Capodistria poi 
ha un abito tutto partico- 
lare: migliaia di lampa- 
dine sul Duomo, sul Pre- 
torio e sulla Loggia fanno 
riconoscere anche dalla 
periferia i lineamenti de- 
gli antichi palazzi. Un 
quadro suggestivo ma 
ancora lontano dai fasti 
luminosi del «Vener' 
Santo». Presepi partico- 


La chiesa di San 
(Foto Luciano) 


lari? Un esempio quello 
dell'ex convento capodi- 
striano di Sant'Anna. Pa- 
dre Atanasio, ultimo fra- 
te rimasto dopo la «cac- 
ciata), li fa come una 
volta. Le messe di mez- 
zanotte verranno cele- 
brate un po' dappertutto 
(in alcuni casi avranno 
inizio un'ora prima). Chi 
più chi meno, i parroci 
istriani promettono di ri- 
spettare il bilinguismo. 
Ma veniamo agli in- 
trattenimenti, che però 
sono legati soprattutto al 
veglione di fine anno. Le 
Comunità degli italiani 
dell'Istria settentrionale 
stanno per allestire delle 
serate sociali; non certo 
fastosi cenoni ma, come 
spiegano in genere gli or- 
ganizzatori «...un'occa- 
sione per stare assieme 
in allegria, inun ambien- 
te sereno e familiare». E 
qui in prima fila sono 
Buie, Isola e Parenzo. 
Martedì alle 19.30, nel 


iS ù 


Vito a Fiume, dove il giorno di Natale, 


teatro di Isola andrà in 
scena l'opera «Il tesoro», 
lavoro teatrale di Luigi 
Grota, prodotto dal Tea- 
tro sociale di Rovigo. I 
piranesi organizzano per 
questa sera, inizio alle 
17, lo spettacolo per 
bambini «Babbo Natale 
fra noi» che si svolgerà 
all'Auditorium di Porto- 
rose. Mercoledì, nella se- 
de di Casa Tartini, a pre- 
parare un divertente 
programma saranno in- 
vece i ragazzi della scuo- 
la elementare «Vincenzo 


‘ De Castro». Richiestissi- 


mo un po' ovunque, Bab- 
bo Natale parcheggerà la 
sua slitta anche a Capo- 
distria. Lo farà stasera, 
alle 18, al teatro comu- 
nale dove la locale Co- 
munità degli italiani gli 
ha organizzato una calo- 
rosa accoglienza con i 
bambini della «Verge- 
rio). La serata sarà con- 
dotta sul palco da Bruna 
Alessio. 


Con gli Auguri di Buone Feste 
LA FAMIGLIA TASSI 


vi ricorda il Pranzo di Natale e il Veglionissimo di San Silvestro 


Sq 


AL PODERE 
AL CAVALLINO 


GAPODISTRIA — Dicem- 
bre, giornate corte, neve, 
freddo pungente, ma no- 
nostante tutto, uan favola, 
forse per le festività che 
sicuramente portano eu- 
foria nei cuori della gente. 


Natale e San Silvestro, due. 


ricorrenze molto sentite 
anche in Istria e che sicu- 
Tamente offrono un'ùlte- 
riore opportunità di «va- 
canza»), un ponte festivo 
per lasciarsi alle spalle un 
anno vissuto intensamen- 
te. A questo proposito le 
agenzie turistiche slove- 
ne, oltre ad organizzare i 
soliti «viaggi maratona» di 
fine d'anno nei paesi tro- 
picali o nelle località più 
suggestive, sì sono prese la 
briga di proporre qualcosa 
di diverso allacciando 
contatti con le agenzie 
croate dell'Istria. e del 
Quarnero, agenzie, che de- 
siderano favorire un turi- 
smo di massa da realizzar- 
si non solo negli alberghi 
ma anche nei piccoli risto- 
tanti e nelle pensioni pri- 


vate, ma al contempo ad‘ 


un buon livello. 
Chi desidera trascorrere 
il 25 dicembre in modo 


.tradizionale, ‘ma con un 


tocco di classe, può preno- 
tare una gita giornaliera 
con meta i capoluoghi slo- 
veni quali Lubiana, Mari- 
bor, Celje. L'offerta com- 
prende una mattinata al- 
l'insegna dello shopping e 
un tipico pranzo natalizio 
che va a concludersi con la 
«messa di Natale», In al- 
ternativa ci sono program- 
mi di 3,70 10 giorni, men- 
tre il solo pranzo natalizio, 
con pernottamento, varia 
dalle 22 alle 30 mila lire 
(mezza pensione a perso- 
na, tassa compresa). 

Il tradizionale cenone di 
fine anno? La Slovenia set- 
tentrionale si presenta con 
le classiche ma pur sem- 
pre suggestive Bled e Bo- 
hinj, che offrono prezzi 
(pro capite, mezza pensio- 
ne) che variano dalle 40 al- 
le 55 mila lire per gli alber- 
ghi di categoria B, e dalle 
85 alle 90 mila lire per 
quelli di categoria A. Sein- 
vece si desidera una «va- 
canza bianca» che com- 
prenda San Silvestro, si 
può scegliere tra l'albergo 
Golte, 8 giorni (26 XIV2.I - 
mezza pensione) a 265 mi- 
la; Rogla-Depandance 
Brinje (pensione completa) 
260 mila; Kranjska Gora, 
agli alberghi Pristank e Al- 
pina a 245 milalire a testa. 

Per gli italiani a ridosso 
del confine i comuni co- 
stieri hanno voluto am- 
pliare i «posti tavola». Gli 


alle 11.30, verrà celebrata la Messa initaliano. 


Martignacco - Tel. 0432/677943 - ristorante 
Chiopris-Viscone - Tel. 991188 - ristorante, parco, maneggio 


DIEGO’S RANCH Raschiacco di Faedis - Tel. 0432/711180 - piano bar, 
spuntineria, aperto fino ‘alle 3 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Shi Glbei Eltrall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 
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SUGGERIMENTI PER LE VACANZE DI FINE ANNO NEI CENTRI TURISTICI D’OLTRE CONFINE 


Il cenone in mezzo al mare 


Per gli appassionati del tennis 


Per coloro che hanno problemi 


c’è la possibilità di passare 


di linea c’è pure il banchetto 


cinque giorni con la racchetta 


studiato dai dietologi e le 


in mano-a Bit (isola di Veglia) 


alberghi Giusterna di Ca- 
podistria, 87 mila lire a te- 
sta. 105 mila a Strugnano 
mentre per Portorose rim- 
marranno aperti l'Emona, 
115 mila, e Bernardino, 
Apollo e Slovenia a 105 
mila lire, Si potrà optare 
pure per il Neptun 0 il ri- 
storante Marina di Porto- 
rose dove il cenone viene a 
costare 87 mila lire. 


FIUME — Il conto alla 
rovescia si può iniziare; 
ormai pochi giorni ci se- 
arano dalle tanto attese 
‘este di dicembre, quelle 
tradizionali: Natale e Ga- 
podanno. Resterà alle 
spalle un anno che è sta- 
to caratterizzato da 
eventi bellici che hanno 
scosso la Croazia; un an- 
no difficile ma anche po- 
sitivo per quanto riguar- 
da le Comunità degli ita- 
liani; nel corso del 1992, 
infatti si è avuta una ri- 
nascita dei sodalizi. Con 
le prossime festività si 
tenterà almeno per un 
attimo di dimenticare i 
momenti infelici, parte- 
cipando forse a qualche 
trattenimento  Organiz- 
zato in una delle Comu- 
nità degli italiani della 
regione, 

dar anto riguarda la 
Comunità degli italiani 

i Fiume non mancano 1 
tradizionali appunta- 
menti di fine anno, pro- 


Scendendo lungo la co- 
sta istriana le agenzie of- 
frono delle «quattrogior- 
ni» tutto compreso. Uma- 
go mette a disposizione gli 
alberghi Koral e Adriatic 
(31 XII/8 I) mezza pensio- 
ne e programma di fine 
d'anno, cenone compreso, 
a 200 mila lire. Lo stesso 
programma lo offrono il 
Pineta di Orsera e lo Ja- 
dran di Abbazia a 145 mi- 


osti dai complessi e dal- 
e sezioni della Società 
artistico-culturale «Fra- 
tellanza» del sodalizio 
fiumano che stanno 
giungendo al nastro d'ar- 
tivo per il 1992 con 
un'intensa attività. Ve- 
nerdì scorso il complesso 
mandolinistico ha tenuto 
un concerto alla Casa del 
pensionato di Costabella, 
diretto dal maestro Fla- 
vio Cossetto. Ieri sera, 
invece, chiusura della 
prima parte della nuova 
stagione '92-'93 con un 
grande concerto di fine 
anno nella sala maggiore 
della Ci di Fiume. Sì sono 
presentati al pubblico il 
coro femminile, quello 
maschile, quello misto 
del maestro Badjuk, il 
coro «Primavera) guida- 
to dalla professoressa In 
grid Lenaz-Piskulié e il 
complesso mandolinisti- 
co. Ieri infine n è conclu- 
sa Sempre nella sede del- 
la Ci di Fiume la mostra 


le attività disintossicanti 


la. 174 mila per il Brioni e 
il Palma di Pola. 200 mila 
lire anche per l'albergo 
Aurora di Lussinpiccolo. Il 
singolo cenone con rispet- 
tivo spettacolo, potrete 
trovarlo agli alberghi Pa- 
rentium e. Materada, ri- 
spettivamente di. catego- 
ria A e B (Plava Laguna - 
Parenzo) per un costo di 78 
e 67 mila lire. L'Arenatu- 
rist di Pola peri} 31 dicem- 


bre mette a disposizione 
degli ospiti 2 mila posti 
letto negli alberghi Hi- 
stria, Palma e Brioni di ca- 
tegoria A e al Riviera (sito 
nel centro di Pola) e Belve- 
dere a Medolino di catego- 
ria B, per un prezzo che 
varia dalle 25 alle 45 mila 
lire. 

Molte le innovazioni al- 
lettanti per salutare il 


1992 in modo originale. 
Natale tennistico a Bit 
(isola di Veglia), 5 giorni, a 
partire dal 25 dicembre, 
‘per trascorrere una vacan- 
za all'insegna dello sport. 
Gli organizzatori turistici 
non si sono, dimenticati 
degli amanti del mare. Un 
singolare cenone di fine 
anno in mare aperto. Par- 
tenza il 26 dicembre dal 
porto di Cervera a bordo di 
un'imbarcazione che co- 
steggerà l'Istria per riat- 
traccare il 2 gennaio 1993. 
Il tutto per sole 470 mila 
lire. 

Per coloro che vogliono 
integrare bellezza, salute 
e divertimento, le rinoma- 
te terme slovene hanno 
pensato al «beauty pro- 
gram», una vacanza che 
offre un cenone da re sen- 
za sensi di colpa. I menù 
sono studiati da esperti 
dietologi e poi è prevista 
tutta una serie di attività 
disintossicanti. Tre giorni 
alle terme di Catez o all'al- 
bergo Golf di Grad Mokri- 
ce a partire da 175 mila li- 
re. Le terme di Cateà inol- 
tre non hanno dimenticato. 
i più piccoli, organizzando 
mm proposito una speciale 
festa di San Silvestro, solo 
per ragazzi, il tutto a par- 
tire da 52 mila lire. Il ce- 
none a Potéetrtek costa 70 
mila. 78 mila per Smarjeò- 
ke Toplice e 108 per Ro- 
gaska Slatina. Un ulteriore 
regalo, da parte delle 
agenzie turistiche, sono gli 
innumerevoli sconti e di- 
lazioni. I più «in» potranno 
sempre optare per un fine 
anno a braccetto con la 
dea bendata. Buffet all'a- 
mericana, musica e cham- 
pagne con contorno di slot. 
machine, baccarà, chemin 
de fer e roulette, ai casinò 
di Portorose, Nova Gorica, 
Bled, Gittanova, Abbazia. 
Nelle offerte sono compre- 
si trasporto e agevolazioni 
per comitive, giovani e an- 
ziani. Un San Silvestro al- 
l'insegna del risparmio ma 
anche delle possibili vinci- 
te. 

Il «buon Natale e felice 
anno nuovo» dei tradizio- 
nalisti sarà invece in com- 
pagnia del classico tacchi- 
no, del panettone e dei so- 
liti riciclati programmi tv 
da dividere con noiosi pa- 
renti. In ogni modo c'è da 
prevedere che predomine- 
ranno i risparmiatori. 
D'obbligo le cenette a lu- 
me di candela, visto il co- 
sto dell'energia elettrica. 
Auguri! 


e.b.l. 


COME PASSERANNO LE FESTE LE COMUNITA’ DEGLI ITALIANI DELLA REGIONE QUARNERINA 


Musica e colori, poi un salto al Circolo 


dei ceramisti e della se- 
zione arti figurative «Ro- 
molo Venucci», mostra 
dedicata a lavori in cera- 
‘mica (oggettistica natali- 
zia) creati sotto la guida 
della professoressa Erna 
Toncinich. Ma con l'arri- 
vo di Natale e Capodan- 
no giungono anche le 
tanto attese vacanze in- 
vernali per gli alunni 
delle scuole elementari e 
medie. Il primo trime- 
Stre, infatti, si conclude- 
tà il 28 dicembre e conla 
Vigilia di Natale alunni 
tutti a casa per una lunga 
vacanza che li vedrà Iî- 

eri da impegni scolasti- 
ci sino al 17 gennaio. 
Nelle scuole fiumane il 
Clima è già festivo, anche 
se i ragazzi sono impe- 
gnati nello studio: sono 
Infatti in corso gli ultimi 
compiti di controllo e le 
interrogazioni prima de- 
gli scrutini. Ma nel con- 
tempo sono tutti indaffa- 


tati ad allestire spettaco- 

,e festicciole di com- 
miato, che per quanto ri- 
uarda le elementari ita- 
lane avranno luogo il 23 
dicembre. Il Natale alla 
scuola media superiore 
italiana (ex liceo di Fiu- 
me) verrà drsiegziato già 
domani. alla Ci di Fiume 
con uno spettacolo tea- 
trale intitolato «Teatro 
comico medievale», alle- 
stito dal regista triestino 
Spiro Dalla Porta Xidias 
con la collaborazione 


della professoressa Ni-. 


gra Budicin. Consueto 
appuntamento il giorno 
di Natale nella parroc- 
chia più cara. I flumani 
si daranno appuntamen- 
to sicuramente a San Vi. 
to alle 11.30. per la Santa 
Messa in italiano e al po- 
meriggio nella chiesetta 
di San Sebastiano. Passa- 
to Natale ci si dedica al- 
l'ultima sera dell'anno, 
«Dove ti paserà l'ultimo 
de lano?» «Vado in circo- 


lo». I fiumani lo sanno 
che l'appuntamento tra- 
dizionale per Capodanno 
è alla Comunità degli ita- 
liani con il cenone, quat- 
tro salti in compagnia al 
ritmo di buona musica. 

Le altre Comunità de- 
gli italiani, quelle mino- 
Ti, come ad esempio 
quella di Abbazia, si li- 
miterà a organizzare una 
festicciola riservata agli 
attivisti: un tratteni- 
mento tra amici che si 
terrà mercoledì 23 di- 
cembre e al quale parte- 
Ciperanno circa venti 
Persone facenti parte de- 
gli organi dirigenziali del 
sodalizio abbaziano. 

Tra le comunità mino- 
ri va segnalata anche 
quella di Cherso che per 
questo fine d'anno non 
ha in programma alcuni 
trattenimento causa la 
mancanza, purtroppo, di 
mezzi finanziari. 

Virna Bachich 


RISCOPRIRE LA FAMIGLIA ATTORNO A UN TAVOLO, TRA POLENTA E DOLCI 


I pranzi pantagruelici di Dignano 


DIGNANO — La vita nelle 
contrade di Dignano 51 è 
un po' sopita d'inverno: la 
bora attraversa le sue con- 
trade e le sue androne, ma 
là dove nuove genti non 
hanno portato un nuovo 
fardello di usi, con antica 
serenità ci-si prepara al 
Natale. Specialmente 1 
bambini (ma lo hanno fat- 
to i bambini di tutti i tem- 
pi) aspettano con impa- 
Zienza, se non proprio | 

Natale, la vigilia. Perché? 
Per quel fantasioso addob- 
bare l'albero di... Natale 
che arricchirà un angolo 
della casa per tutto il per- 
durare delle festività e che 
il 6 gennaio (questa è l'E- 


Difania / che tutte le feste 
le porta via), denudato de- 
gli addobbi, finirà per cre- 
Pitare nelle stufe. 

, Phimé! Non c'è più l'an- 
tico «fogoler» che nel gior- 
no di Natale bruciava il 
ciocco più grosso al quale, 
all'inizio del pranzo, il ca- 
pofamiglia offriva per 
buon auspicio, un pezzo di 
pane. Altrove, in Istria, 
ciocco divideva con i com- 
mensali un boccone di 
ogni pietanza, Era, ed è 
tutt'oggi, quello di Natale, 
il pranzo dei giorni di fe- 
sta, in una pantagruelica 
sequenza di portate, dolci 
inclusi (i saporiti «busola- 


di de Nadal»). Non che la 
vigilia, giornata di magro, 
fosse da meno: «polenta, 
pessi, verze, baccalà e mi- 
nestra de ceci», rituale che 
si ripete, immancabilmen- 
te, ogni anno. No, non ab- 
biamo dimenticato i dolci: 
le  frittole, soprattutto 
quelle «sbrovade» che si 
facevano la sera aspettan- 
do la messa di mezzanotte, 
quando una processione di 
bambini poneva Gesù nel 
cesto vuoto del presepe 
nella Chiesa di S. Biagio 
(quello che si allestisce og- 
gi è quello dei nonni). E 
nella serata c'erano anco- 
ra giochi: la tombola (se- 


gnata con i fagioli), il cucù 
e più tardi... briscola e 
tressette. 3 

Capodanno, la frenesia 
dell'attesa, gli auguri e, 
per i più piccoli la «bona- 
man». Quanti ricordano 
ancora la filastrocca, pro- 
vata e riprovata, detta 
d'un fiato, anche vergo- 
gnandosi un po' «Ciolè la 
borsa in man e pagheme la 
bonamàn», Si raccoglieva- 
No così mandorle, dolci, 
frutta varia e, con un po' 
di fortuna, qualche soldi- 
no, 


Bei tempi! Personal 
mente ho nostalgia di 
quello che forse è il vero 


simbolo del Natale: l'albe- 
To. Non questo delle luci e 
delle palline colorate, for- 
se di plastica (un po' «fai 
da te»); ho nostalgia del- 


l'ingenua  pretenziosità 
del ginepro addobbato con 
mandarini, caramelle e 


mandorle sapientemente 
avvolte nella stagnola che 
a volte... sparivano prima 
del previsto. 

C'è una sorpresa que- 
st'anno per i bumbari: il 
coro della Comunità degli 
italiani, nel duomo di Di- 
gnano, terrà un concerto 
dopo la messa di mezza; 
notte, 


Carla Rotta” 
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NUOVA CROMA. 


NOVITA’ NEI MOTORI. 

Più prestazioni, più piacere 
di guida. È nuovo il 2.0 16 valvo- 
le da 140 CV-DIN. 
Il turbodiesel 2.0 da 94 CV-DIN 
a iniezione diretta è Leglorico e 
offre consumi estremamente 
contenuti. 
Il rinnovato turbodiesel 2.5 da 


118 CV-DIN è più silenzioso gra- 


zie anche alla nuova pompa - 


iniezione. 


NOVITA” NELLA MECCANICA. 
Più confort, più sicurezza. 
ABS di serie nelle versioni 2.0 
16 valvole e 2.0 turbo. 
idroguida ancora più morbida 
per. ridurre ulteriormente lo 
sforzo sul volante alle basse ve- 
locità. 
Nuove ruote da 15”, cambio con 


retromarcia sincronizzata. 


IL PICCOLO 


UN BENE DI FAMIGLIA. 


NOVITA’ NEI MATERIALI. 
Più innovazioni ecologiche. 
Impianto di climatizzazione sen- 
za gas CFC, nocivo all'ambiente. 
Materiali non inquinanti impie- 
gati nella produzione delle schiu- 
me dei sedili e nel trattamento 


anticorrosivo. 


NOVITA” ALL'INTERNO. 

Più comodità, più funziona- 
lità. Nuovi rivestimenti dei sedili 
e dei pannelli. 

Strumentazione rinnovata nella 
grafica e nella logica di funzio- 
namento. 

Di serie su tutta la gamma il 
condizionatore automatico con 
filtro antipolline, ad eccezione 
della Croma 2.0 in versione eco- 
nomica, per la quale è disponi- 


bile il condizionatore manuale. 


NOVITA’ ALL'ESTERNO. 

Più stile, più personalità. 
Significative modifiche estetiche: 
sono nuove le coppe ruota inte- 
grali, il design dei cerchi in lega 
e la mascherina di linea più 


sportiva. 


Motore | Potenza | Velocità 
(em?) IN) | (n/h) 
2.0 


2.05 
2.0 16v 
2.0 TURBO 
2.0 TDI 
2.570 
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[10 ] Il Piccolo 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


MONFALCONE — Un'o- 
perazione clamorosa che 
dimostra come il Friuli- 
Venezia Giulia e in parti- 
colare la provincia di Go- 
rizia siano diventate un 
importantissimo croce- 
via per la droga prove- 
niente dai Balcani. Come 
è stato anticipato ieri dal 
Piccolo, centosessanta 
pani di eroina purissima 
del tipo «brown sugar» 
sono stati sequestrati in 
un blitz messo a segno al 
Lisert dalla Guardia di fi- 
nanza di Monfalcone. I 
dettagli della complessa 
operazione sono stati re- 
sl noti ieri pomeriggio in 
una conferenza stampa 
nella caserma di via Boi- 
to. 

La droga è di prove- 
Nnienza turca; pesa com- 
plessivamente oltre 84 
chilogrammi e sarebbe 
stata venduta a non me- 
no di 80-100 miliardi, 
Due i corrieri arrestati: 
un uomo e una donna, di 
nazionalità ungherese. 
Per il loro ‘lavoro’ aveva- 
no ricevuto un compenso 
di 80 mila marchi, pari a 
circa settantun milioni 
di lire. Posta natural- 
mente sotto sequestro 


. Regione 
EROINA /GLI 84 CHILI SEQUESTRATI AL LISERT AVREBBERO F RUTTATO UN CENTINAIO DI MILIARDI 
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Gli uomini della Guardia di finanza davanti ai 160 pani di eroina sequestrati al Lisert. (foto Nadia) 


anche l'auto, un’Audi 80 
verde metallizzato ' con 
targa magiara, con la 

ale avevano raggiunto 
l'Italia. La droga era con- 
tenuta in tre borsoni di 
colore nero con la scritta 
«Gapucino internatio- 
nal»: erano stati occulta- 
ti nel bagagliaio della 
vettura e coperti da in- 
dumenti e stracci. 

«Le organizzazioni dei 


trafficanti stanno adot- 
tando vie diverse per in- 
trodurre nel nostro paese 
la droga», ha spiegato 
soddisfatto il colonnello 
Salvatore Penza, coman- 
dante del gruppo di Gori- 
zia. E infatti questa volta 
i trafficanti hanno scelto 
un metodo che, nella sua 
semplicità, poteva anche 
sfuggire ai controlli do- 
ganali. Sono transitati 


UN DIBATTITO CON IL MAGISTRATO 
Casson: «Non serve a nulla 
Il segreto istruttorio» 


UDINE — «Un giudice deve fare politica? 
No, se con questo si intende un impegno a 
favore di un partito; sì, invece, se per po- 
litica si intende una presa di coscienza ci- 
vile e sociale da parte del magistrato». Fe- 
lice Casson su questo punto non ha ten- 
tennamenti, e lo ha ribadito anche l'altra 
sera a Pagnacco di fronte ad almeno cin- 
{ persone riunitesi per assistere 

al dibattito organizzato dal circolo cultu- 
orà» sul tema della mafia e delle 
tangenti in Friuli-Venezia Giulia. Assie- 
me a Casson, al tavolo dei relatori, sede- 
yano parlamentari e politici regionali, ma 
il vero protagonista della serata è stato il 
magistrato veneziano che, di fronte alle 
numerose sollecitazioni della platea, non 
si è tirato indietro esprimendo in modo 
esplicito le QIconie convinzioni. Tra i te- 
il problema del segreto istrut- 

torio («La normativa che c'è non serve a 
nulla, anche Pole priva di sanzione 
tre il segreto nell'80 per 


\ecento 


rale « 


Imi toccati, 


adeguata. Inoltre 
cento dei processi non 


era quella 


è necessario, po- 
trebbe essere tolto nella prassi ordinaria, 
lasciando al giudice la facoltà di imporlo 
per ragioni particolari e tem 
quello della superprocura (« 
Tio, una superprocura c'è sempre stata, 
Roma dove si faceva arriva- 


mi limitati»), 


ono contra- 


Gelli prevedeva proprio 
precisi all'autonomia e alla libertà di que- 
Sti che sono due poteri di controllo fonda- 
mentali in una società democratica»). 
Casson, in questo senso, si è detto deci- 
samente contrario all'ipotesi di modifica 
del ruolo del pubblico ministero avanzata 
da alcune forze politiche. Un'ipotesi ri- 
lanciata, durante il dibattito, dal segreta- 
rio provinciale della Dc, Luciano Missera, 
che ha ipotizzato una divisione di carrie- 
ra tra magistrati giudicanti e magistrati 
d'accusa, e la possibilità che il pubblico 
ministero divenga una carica elettiva. 
Sul problema dei { 
anche il senatore socialista, Franco Casti- 
lione, che ha sostenuto la necessità che 
in questi difficili momenti la magistratu- 
ra sappia conservare un ruolo di impar- 
zialità. Venendo ai problemi regionali, 
poi, Missera ha detto di ritenere esagera- 
to at di una significativa presenza 
mafiosa in Friuli. Di tutt'altro avviso il 
consigliere regionale del Pds, Renzo Tra- 
vanut, per il” 
«esistono tutti 1 presupposti per l'affer- 
mazione del potere criminale. I fatti ci so- 
no— ha sostenuto Travanut —, il proble- 
ma è il silenzio delle istituzioni, incom- 
prensibile e preoccupante». E anche dal 


di porre limiti 


giudici è intervenuto 


impar- 


quale, invece, in regione 


re un processo pa: insabbiarlo»), quello Danto di vista delle tangenti e della crisi 
al 


degli attacchi 


Hi lla magistratura e alla 
stampa («Ricordiamoci che il 
«Rinascita democratica» della P. 


PRde di 
di Licio 


ella politica, ha rincarato il deutato del- 
la Lega Nord, Roberto Visentin, il «Friuli 
non è un'isola felice e non lo è mai stata». 


CONVEGNO ALLA MEDIA «GIACICH» 
Monfalcone, dalla scuola 


_ 


Un momento della manifestazione co 


scuola. (foto Nadia) 


MONFALCONE — Scuola 
in prima linea contro il di- 
lagare del razzismo, ieri 
mattina in occasione della 
manifestazione «Conosce- 
re il passato per un futuro 
di tolleranza», organizzata 
dal laboratorio storico del- 
la media «Giacichy di 
Monfalcone, in collabora- 
zione con il Comune e 1'I- 
stituto regionale per la 
storia del movimento di li- 
berazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Una riflessione 
costruttiva, che trascende 
le sterili lezioni sulla 
preoccupante recrude- 
scenza dell’antisemitismo 
e va ben oltre le altrettan- 
to sterili astensioni dalle 
lezioni, così diffuse tra gli 
| .studenti. Insomma un mo- 

do per ragionare assieme, 

‘per prendere coscienza at- 

traverso il vissuto di chi si 

è ritrovato coinvolto in 


un secco no al razzismo 


prima persona nelle atro- 
cità delle persecuzioni na- 
ziste (ha commosso in 
questo senso la testimo- 
nianza di Giorgio Voghe- 
ra). Molto di più dunque di 
una semplice manifesta- 
zione anti-razzismo, arti- 
colata in un momento pro- 
priamente didattico-edu- 
cativo, sul tema «Dall'olo- 
causto al razzismo di og- 
gi», e in uno d'evasione, 
con «Una favola di ieri per 
il nostro domani», (da 
«Nathan il saggio» di Les- 
sing) un racconto animato 
da alcuni alunni della 
scuola. 

Un tema, quello dell’in- 
tolleranza razziale, che ha 
destato l'interesse di alun- 
ni e genitori e reso ancor 
più vivido dagli interventi 
di alcuni membri dell’Isti- 
tuto per la liberazione del 
Friuli-Venezia Giulia. Dal- 


® 


ntro il razzismo nella palestra della 


la carrellata di immagini 
(realizzate da Tullia Cata- 
lan), sui naziskin, mai così 
attuali come in questi ulti- 
mi tempi, alle esperienze 
raccontate da Silva Bon, 
dei ragazzi di allora, vitti: 
me delle persecuzioni na. 
ziste. 

Un momento storico 
violento, come ha spiegato 
Marco Coslovich, che ha 
visto i bambini oggetto e 
soggetto della manipola- 
zione nazista, sia come 
vittime dell'aberrazione 
dei lager, che come soste- 
nitori della discriminazio- 
ne antisemita. Infine lo 
storico Galliano Fogar ha 
illustrato il concetto di su- 
periorità razziale e unicità 
del sistema tedesco, sof- 
fermandosi sulla figura di 
alcuni nazisti che operaro- 
no a Trieste. 

Daniela Vandelli 


per un valico della pro- 
vincia di Trieste (forse 
Fernetti) in un momento 
di particolare. traffico. 


D'altra parte, chi mai. 
‘avrebbe pensato che una 


coppietta di ungheresi in 
viaggio di piacere portas- 
se con sè tanta droga da 


| rifornire una città come 


Padova. per il periodo 
delle feste? Ma qualcuno 
al confine ha notato 


qualcosa di strano. Così 
sono scattati i cosiddetti 
«controlli di retroguar- 
dia». | 

Sull'identità dei due 
arrestati viene mantenu- 
to il più stretto riserbo. 
Si sa solamente che ieri 
mattina sono stati sentiti 
dal sostituto ‘goriziano 
Matteo Trotta. Nulla è 
trapelato sul contenuto 
delle deposizioni. Intan- 


to è emersa un'inquie- 
tante ipotesi sulla quale 
stanno lavorando a pieno 
ritmo i finanzieri di 
Monfalcone in collabo- 
razione con i colleghi del 
«Goa» di Trieste e di Ve- 
nezia. E' quella delle ar- 
mi, destinate a qualcuna 
delle fazioni in lotta nel- 
la guerra civile jugosla- 
va. Lo ha confermato in- 
direttamente. lo stesso 
alto ufficiale: «Il busi- 
ness delle armi e della 
droga — ha detto il co- 
lonnello Penza — viaggia 
su canali paralleli». Ciò 
può voler dire che.il rica- 
vato dalla vendita del- 
l'«ero» sarebbe potuto 
Servire per acquistare al- 
tri strumenti di morte. 
Altro punto delle inda- 
gini è quello della desti- 
nazione della droga se- 
questrata. L'Audi 80 sta- 
va infatti viaggiando in 
direzione di Venezia: la 
meta avrebbe dovuto es- 
sere proprio Padova. 
Nella città del Santo c‘e- 
Ta qualcuno che attende- 
va quell'auto e che, una 
volta ricevuta la merce, 
avrebbe dato l’«o.k.) per 
il pagamento attraverso 
una banca svizzera, Le 
indagini . punterebbero 


proprio agli acquirenti. | 


Domenica 


a, le armi 


EROINA /I PRECEDENTI 
Un fiume di Brown sugar” 
attraversa l’altipiano 


TRIESTE — Quello del 
Lisert è solo l’ultimo di 
‘una lunga serie di maxi- 
sequestri di droga messi 
a segno quest'anno dalle 
forze dell'ordine della 
regione. Le vie di transi- 
to IORERO dai traffican- 
ti di morte si sono rivela- 
te i valichi di frontiera 
con la Slovenia dell'alti- 
piano carsico e il porto di 
Trieste. Questa direttrice 
è relativa soprattutto al- 
l'eroina e all'hashish: su- 
perati i controlli dei do- 
ganieri, la droga avrebbe 
poi dovuto rifornire il 
mercato del nord Italia. 
La cocaina, invece, segue 
quasi sempre la via in- 
versa, provenendo dalla 
Lombardia per essere 
smerciata in Friuli-Ve- 
nezia Giulia. A questo se- 
condo filone si riferisce 
per esempio il ‘caso’ del 
caffè Tommaseo di Trie- 
ste (17 arresti e una qua- 
rantina di avvisi di ga- 
ranzia). 


Il ‘più recente seque- 
stro di una certa consi- 
stenza risale al 7 novem- 
bre, quando alla perife- 
ria di Udine i carabinieri 
trovarono in una Croma 
otto chili di hashish pro- 
veniente da Milano il cui 
valore si aggirava attor- 
no ai 100 milioni, Tre i 
giovani arrestati. 

Il 6 novembre i finan- 
zieri della Quarta com- 
pagnia di Trieste di stan- 
za al Punto franco nuovo 
individuarono con l’au- 
silio dei cani anti-droga 
20 chili di eroina occul- 
tata nel serbatoio di un 
Tir turco. Analoghi epi- 
sodi erano avvenuti il 10 
luglio e il 17 giugno: pro- 
tagonista ancora Ja 
Guardia di finanza che 
nei doppi fondi di tre Tir, 
sbarcati in porto a Trie- 
ste da traghetti ancora 
una volta turchi, scoper- 
se.la bellezza di 128 chili 
complessivi di «Brown 
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sugar), 

All'inizio di maggio al 
valico di Pese la polizia 
di frontiera e i finanzieri 
bloccarono iuna vettura 
targata. Milano, con a 
bordo un italiano, un al- 
banese del Kossovo e una 
giovane polacca. Tre i 
chili di eroina trovati in 
una cavità del parafan- 
go. 

Altra eroina (41 chilo! 
grammi in tutto) fu sco- 
perta il 27 marzo a Fer- 
netti dalla finanza nel- 
l'intercapedine del co- 
priruota dell'ennesimo 
Tirturco. 

Ritornando al seque- 
stro avvenuto l'altro 
giorno al Lisert, è la pri- 
ma volta che una così no- 
tevole quantità di droga 
(80. chili, appunto) ven- 

ono intercettati a bordo 
un'automobile, dove 
far 'sparire’ la merce ri- 
sulta ben. difficile per 
mancanza di spazio. 


LA BATTAGLIA’ SUL BILANCIO REGIONALE RIVELA CREPE NELLA MAGGIORNZA 


Rinnovamento a ostacoli 


TRIESTE — Per ben due 
volte il presidente Turel- 
lo, nel dibattito sul bilan- 
cio Jeglonale TEO) 
venerdì nella tarda sera- 
ta, ha minacciato le di- 
missioni, di fronte a evi- 
denti segni di scollamen- 
to della maggioranza 
giuntale. Una prima vol- 
ta quando ha confermato 
l'imminenza di quella ri- 
forma dell'apparato i cui 
decreti attuativi doveva- 
no essere contestuali col 
voto sui bilanci: «O si dà 
avvio a questo processo 
entro febbraio — ha di- 
chiarato — oppure trarrò 
le conclusioni delle man- 
cate risposte: mica mi ha 
prescritto il medico di fa- 
re il presidente, anzi se il 
medico dovesse darmi 
un consiglio penso mi di- 
rebbe proprio il contra- 
rio». 

La riforma è quella 
che prevede — l'ha riba- 
dito Turello — l'accorpa- 
mento degli enti agricoli, 
l'avvio in tutela 
pesca verso l'autogestio- 
ne, la soppressione dei 
consorzi di bonifica 
montana e di quello tra 
gli Tacp, la modifica delle 

elimitazioni delle co- 
munità montane, la ridu- 
zione delle Usl (una delle 
ipotesi è il passaggio da 

odici a quattro) e la re- 
Visione dei servizi tecni- 
ci agricoli. Ebbene, per- 
ché Turello ‘teme quelle 
«mancate risposte» che 
gli hanno determinato 
un rinvio a febbraio e 

erché lo stesso Turello 

‘a condizionato a que- 
st'ultimo limite tempo- 
rale addirittura la pro- 
‘pria permanenza in cari- 
ca? 

E' un fatto che la rifor- 
ma incontra sorde resi- 
stenze; specie all'interno 
della Dc, e ciò soprattut- 
to. per le comunità mon- 
tane e per le Usl che mol- 
ti vorrebbero immodifi- 
cate. E con queste resi- 
stenze si scontrano so- 
vente i socialisti, che con 
Turello rivelano un «fee- 
ling» sempre maggiore, 
peraltro ricambiati. An- 
che laddove il socialista 
Bulfone si è schierato per 
l'immediata cessazione 
del sistema delle funzio- 
ni delegate ai sindaci 
delle aree terremotate, 


Turello si è trovato d'ac- 
cordo con lui — rinvian- 
do l'operazione di sei 
mesi per gli opportuni 
adempimenti tecnici — e 
ha dovuto scontrarsi con 
l'assessore Angeli, colle- 
ga di partito, che si oppo- 
neva, interpretando le 
resistenze al cambia- 
mento di molte fasce del- 
la Dc, che vorrebbero 
perpetuamente affidato 
tale potere:almonocrati- 
smo dei sindaci oppure 
ricondotto — per mante- 
nerne lo stretto controllo 
— alla segreteria straor- 
dinaria per il terremoto. 
«Questo è un problema 
politico — è sbottato Tu- 
rello nei confronti di An- 
geli — e lo risolvo io!». 

La seconda minaccia 
di dimissioni da parte di 
Turello quando è passato 
col voto determinante di 
cinque socialisti un 
emendamento della LpT, 
del Pds e dei Verdi che 


stabiliva, contraria la 
giunta, una posta di un 
miliardo peri parchi na- 
turali. Qui Oscarre Lepre 
(Dc), relatore di maggio- 
ranza, si è chiesto di qua- 
le maggioranza fosse re- 
latore. E Turello ha ap- 
punto avvisato che, con- 
tinuando così, gli emen- 
damenti non avrebbero 
avuto comunque effetto 
perché egli si sarebbe di- 
messo prima del voto sul 
bilancio, 

E' stato un momento 
di vera tensione. La se- 
duta è stata sospesa, e si 
sono separatamente riu- 
niti i gruppi del Psi e del- 
la Dc, il primo per con- 
sentire all'assessore Saro 
di ricucire lo «strappo» 
riconducendo i più reni- 
tenti, Bulfone e Vampa 
intesta, alla disciplina di 
partito. Poi Saro ha mini- 
mizzato: «Bulfone e 
Vampa, si sa, sono dei 
“’creativi”...». Ma nel 
gruppo socialista non c'è 


ILLESI I DUE PILOTI 
Grado, elicottero 
finisce in laguna 


GRADO — Attimi di 
paura ieri a Grado per 
il «cappottamento» in 
laguna di un elicottero. 
Il singolare incidente 
sì è verificato verso le 
16 quando un mezzo 
dell'Elifriulia in volo 
d'addestramento con a 
bordo ‘due persone, 
mentre si stava alzan- 
do da terra, si è perico- 
losamente inclinato su 
un lato rovesciandosi 
in laguna e finendo con 
parte della cabina sot- 
t'acqua, I due piloti so- 
no usciti illesi dall'av- 
ventura e hanno rag- 
giunto Grado a bordo 

una piccola barca che 
transitava da. quelle 
parti proprio in quel 
momento. Levandosi in 
volo, uno dei due patti- 
ni ha infatti ceduto 
leggermente sul terre- 
no molle e sabbioso do- 
Ve poco prima era at- 
terrato, | esattamente 


nel primo Banco d'0- 
rio, facendo così scivo- 
lare in acqua l’elicotte- 
ro. 

Nel singolare inci- 
dente l'elicottero è an- 
dato praticamente se- 
midistrutto: poichè è 
finito quasi completa- 
mente sommerso . è 
probabile che il mezzo 
sia completamente da 
buttare via. Questa 
mattina dovrebbero 
iniziare le operazioni 
di recupero dell'elicot- 
tero che si è rovesciato 
in laguna. Fino a ieri 
sera Sorliiciulio, ditta 
proprietaria del mezzo, 
non aveva rilasciato al- 
cuna dichiarazione uf. 
ficiale. Sull’episodio 
sarà aperta un’inchie.- 
sta sulle cause da par- 
te delle autorità aero- 
POrdale Del caso si so- 
no Interessati i carabi- 
nieri di Grado, ui 


più unità (l'elezione di 
Cinti a capogruppo, al 
posto di Tersar diventato 
assessore, è avvenuta 
con soli 7 voti, quattro 
essendo state le schede 
bianche e due le assenze) 
e Saro ha dovuto fare i 
salti mortali. 

A ogni modo i consi- 
glieri socialisti hanno ri- 
tirato la firma dagli 
emendamenti sottoscrit- 
ti congiuntamente col 
Pds a sostegno di un so- 
stanzioso aumento della 
posta per l'edilizia abita- 
tiva agevolata. E la crisi 
è stata scongiurata, an- 
che se il socialista Vam- 
pa si è comunque disso- 
ciato, su questo punto, 
dalla maggioranza. 
Quanto a Bulfone, egliha 
poi ottenuto, col consen- 
so di Barnaba a nome 
della giunta, il ritiro da 
parte del dc Lepre di un 
emendamento tendente 
(ecco il tipo di resistenze 
con cui deve fare i conti 
Ta stessa giunta) alla pro- 
roga fino al dicembre del 
‘93 degli organi di quella 

uarantina di consorzi 
‘Ta enti locali che avreb- 
bero dovuto modificare i 
propri statuti già entro lo 
scorso giugno e che inve- 
ce mantengono n vita un 
sacco di amministratori 
ormai incompatibili per 
e. 

legg: aggiunga che coloro 
di cui Saro ha sottolinea- 
to la particolare «creati- 
vità» (e a questi è da 
sommare Carbone, che 
‘ha addirittura lasciato il 
posto di assessore per si- 
gnificare l'urgenza di un 
dibattito su ‘un nuovo 
modo di far politica) sono 
coloro che avrebbero vo- 
luto l'uscita di tutti i so- 
cialisti dalla giunta ad 
avvenuta approvazione 
del bilancio. Di qui un 
conflitto sempre più 
Marcato, in seno alla 
coalizione di maggioran- 
za, fra Psi e Dc e fra 
quanti, trasversalmente, 
si abbarbicano di vecchi 
schemi di potere o invece 
avvertono la necessità di 
immediati segni di cam- 
biamento, pena — anche 
qui il prossimo giugno — 
una grave débacle eletto- 

rale. 
8. 


COORDINERA’ IL NORD-EST 
Arma, nuovo comandante 
che viene dall’antimafia 


PADOVA — Il generale di divisione Giovanni Guerre- 


ra ha assunto nel corso 


di una solenne cerimonia a 


Padova il comando dei carabinieri delle regioni Vene- 
to, Trentino-Alto Adige, tti Ronicana e Friuli-Ve- 


nezia Giulia. Presente il vicecoman 


dell'Arma Cesare Vitale, 


davanti a un batt 


ante! generale 
RT di 


formazione in ciale delle varie specialità 


ed alla bandiera 
«Veneto» di Mestre 


el Quarto Battaglione Carabinieri 
con banda musicale, Guerrera è 


subentrato al generale di divisione Giovanni Zappi. 
(Già vicecomandante della divisione «Pastrengo» di 
Milano, Zappi, ufficiale di vasta cultura con tre lau- 
ree, ha retto interinalmente il comando della Quinta 
Divisione Carabinieri «Vittorio Veneto», costituita 
sotto la guida del generale Servio Colombini, ex api 
no della «Julia», che ha lasciato nei giorni scorsi l'Ar- 


ma dopo esserne stato vicecomandante 


Guerrera, 
chiaro all’ 


generale, 


ià collaboratore dei prefetti Sica è Finoac- 
to Commissariato is la lotta alla mafia, 
è nato a Catania ed è entrato nell 


l'Arma nel 1948 dopo 


aver frequentato l'Accademia di Modena. E' stato co- 
mandante dei gruppi di Pistoia e Firenze, della Poli- 
zia Giudiziaria della Toscana, della Legione di Bolo- 
gna e della XII Brigata Di Roma. 


PREMIATI I PARTECIPANTI 


Cri, finito 


il corso 


di aggiornamento 


UDINE — Erano presen- 
ti tutte le componenti 
della Croce Rossa di Udi- 
ne alla cerimonia con- 
clusiva del primo corso 
Tegionale di formazione 
e Sena Iento del per- 
sonale in congedo del 
corpo militare della Cro- 
ce Rossa, Il personale del 
corpo militare è quasi 
tutto în congedo e viene 
richiamato in servizio in 
caso di calamità natura- 
li, per espletare il servi- 
zio sanitario nel corso di 
eventi bellici e per parte- 
cipare a corsi di aggior- 
namento e di preparazio- 
ne come quello organiz- 
zato nel capoluogo friu- 
lano dall'ufficio distac- 
cato del Quinto centro di 
abilitazione comandato 
dal‘maresciallo Santine]- 
li. L'ufficio distaccato di- 
pende direttamente dal 
Quinto centro di Verona, 
comandato dal maggiore 
Giuliano Inama, che ha 
‘provveduto a consegnare 


i diplomi ai militari, gra- 
duati, sottufficiali e uffi- 
ciali che hanno concluso 
il corso che spaziava dal 
pronto soccorso alla dife- 
sa Nbc al diritto interna- 
zionale umanitario. Alla 
cerimonia hanno presen- 
ziato, fra gli altri, il co- 
lonnello Vindigini, vice- 
comandante del Coman- 
do provinciale militare 
di Udine, alcuni membri 
dell'American Red Cross 
della base Setaf di Vicen- 
za, e il commendator Re- 
Nato Rossi, vice presi- 
dente del Comitato Cri di 
Udine, che ha ricordato 
Lo svolta dal corpo 
ilitare (il primo creato 
in Italia nell'ambito del- 
ila Croce Rossa), auspi- 
cando che questo corso 
non rimanga un episodio 
edo ma sia l'inizio 
i un'attività che faccia 
conoscere a tutti l'opera 


del O, 
ca d.m. 


Suicida per amore AQUILEIA, IN CLASSE CON TESTA RAPATA E SVASTICA 


«Neonazista» a dodici anni 


un ventitreenne 


PORDENONE — Dram- 
matica fine di un amore. 
Sconvolto dalla rottura 
el fidanzamento, si uc- 
cide. Aveva incontrato la 
fidanzata Venerdì sera e 
51 era reso conto che or- 
mal era tutto finito. Lei 
non voleva più saperne 
di continuare la relazio- 
ne e su questo punto era 
stata molto chiara. Già 
da tempò i rapporti era- 
no tesi. Così, distrutto 
dal dolore, ha preso ja 
carabina del padre e si è 
sparato sotto il mento. 
Cristiano Jus di Spi- 
limbergo (via Tasso) ha 


deciso di morire a 23 an- 
ni per una delusione d'a- 
more sul gretto del Ta- 
gliamento; aveva rag- 
giunto il fiume con la 
macchina dopo avere la- 
sciato la fidanzata. È 

A trovare, ieri matti- 
na, il corpo privo di vita è 
stato il padre Roberto 
che, preoccupato perchè 
il figlio non rientrava a 
casa, per tutta la notte 
non aveva mai smesso di: 
cercarlo. di 

Per le indagini del ca- 
so, sul posto sono inter- 
venuti i carabinieri del 
luogo. 


AQUILEIA — Le immagi- 
mi televisive, si sa, colpi- 
scono enormemente 
l'immaginario: collettivo 
€ n particolare la psiche 

el più giovani. Anche i 
modelli più negativi ven- 
gono purtroppo assimi- 
lati, purché provenienti 

‘alla scatola magica che 
porta nelle nostre case i 
fatti del mondo ogni se- 
ra. 


In questo periodo nel 
quale i temi del razzismo 
@ dell'antisemitismo 
vengono trattati tutti i 
giorni dai telegiornali, 
sono proprio gli atteg- 


giamenti e il modo di im- 
porsi dei naziskin che 
vengono assunti come 
propri dai ragazzini. Il 
Tg Uno ad esempio per 
parlare dei neonazisti 
usa sempre quella ormai 
celebre foto di un ragaz- 
zo, preso di schiena con 
una svastica «scolpita» 
nei capelli della nuca. 
Ebbene, queste immagi- 
ni, questo look alquanto 
stupido, può far presa 
sulla mente di un bambi- 
no di dodici anni. Inuna 
seconda della scuola 
media del piccolo comu- 
ne friulano di Aquileia, 


un alunno si è presenta- 
to infatti il mattino coni 
capelli cortissimi e una 
svastica disegnata con 
un pennarello rosso sul- 
la testa vicino all'orec- 
chio. Il fatto, avvenuto 
qualche tempo fa, è 
emerso. l'altra sera nel 
corso di un dibattito în 
consiglio comunale sui 
problemi del razzismo e 
della montante ondata 
di xenofobia e antisemi- 
tismo in Italia e in Euro- 


pa. 

E' difficile pensare che 
una cosa del genere sia 
un'adesione  all'ideolo- 


gua neonazista, ma è 
probabile che il ragazzi- 
no lo abbia fatto sempli- 
cemente per un motivo 
di look, per somigliare a 
quelli che vede ogni gior- 
no in televisione. 
L'episodio resta’ co- 
munque isolato ed è una 
assoluta eccezione per 
un paese come Aquileia 
nel quale i valori della 
democrazia, dell'antifa- 
scismo e della tolleranza 
sono sempre stati molto 
radicati e «insegnati» 
non solo in questo perio- 
do a rischio. 
Michele Tibald 
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LA MINACCIA DFI LAVORATORI DELLA FERRIERA SE NON SARA’ AUTORIZZATA LA FIDEJUSSIONE 


Ruspe | 


L’assemblea dei dipendenti sfida i politici 
a un impegno nei confronti del Cipi per 
ottenere le garanzie per superare la fase 
di emergenza. Il sindaco rilancia l’idea 
del «tavolo unico» con imprenditori, Cgil, 
Cisl, Uil ed enti locali per affrontare tutti 
i nodi della crisi dell’economia triestina . 


Scaldano i motori le ru- 
spe della: Ferriera: uno 
dei Natali più bui che la 
città abbia mai vissuto 
potrebbe segnare il ritor- 
no per le vie e le piazze 
delle pale meccaniche e 
dei giganteschi camion 
«Perlini» che per una de- 
cina di giorni a cavallo 
tra il giugno e il luglio 
scorso paralizzarono 
Trieste. Se mercoledì 
prossimo, a Roma, il Gipi 
non approvasse il piano 
produttivo elaborato dal 
cammissario De. Ferra 
per la ripresa dello stabi- 

imento servolano, la 
protesta dei mille lavora- 
tori riesploderebbe con 
la forza impetuosa della 
Scorsa estate. 

La conclusione, che 
Suona come messaggio 
inequivocabile ai politici 
locali, è giunta al termi- 
ne dell'assemblea convo- 
cata ieri mattina dal con- 
siglio di fabbrica. Ma 
questa volta le attesta- 
zioni di solidarietà e le 
vaghe promesse di impe- 
gno non saranno suffi- 
cienti: l'ordine del giorno 
presentato da Fim, Fiom 
e Uilm e sottoscritto da- 
gli amministratori pre- 
senti all'incontro, rap- 
presenta un'autentica 
sfida al declino dell'a- 
zienda. 

Nel documento viene 
sottolineata la necessità 
di «ottenere, nel rispetto 
delle date annunciate, ri- 
sposte certe e positive, di 
competenza del Cipi, sul- 
la fideiussione indispen- 
sabile per il superamen- 
to della fase di‘emergen- 
za che solo può consenti- 
re la presentazione in 
tempi rapidi del piano di 
risanamento e l'attua- 
zione di un nuovo asset- 
to societario tale da far 
superare l'attuale gestio- 
ne commissariale». 

Il sindaco, Giulio Staf- 
fieri, prendendo per pri- 
mo'la parola davanti ai 


lavoratori uniti, ha rilan- 
ciato il tema del tavolo 
unico nel quale trattare 
l'intera crisi giuliana, ed 
ha lasciato aperti alcuni 
spiragli di ottimismo in 
particolare per la Ferrie- 
ra. Dario Rinaldi, capo- 
gruppo Dc in Comune, ha 
Tibadito la necessità di 
avviare immediatamen- 
te la fase di riassetto im- 
prenditoriale successiva 
al commissariamento. Il 
segretario regionale del- 
la Uil, Adele Pino, ha au- 
spicato l'inserimento di 
Trieste nell'ambito delle 
aree di crisi in cui invia- 
re la «task-force» gover- 
nativa. Anche il senatore 
Arduino Agnelli ha rile- 
vato l'opportunità di in- 
sistere sul ruolo strategi- 
co della franchigia por- 
tuale. Dei rischi della 
piattaforma unica ha 
parlato Willer Bordon, 
che ha ipotizzato la sfu- 
matura degli obiettivi 
strategici specifici della 
Ferriera. Roberto Treu, 
infine, ha chiamato in 
causa il sottosegretario 
‘alla Marina mercantile, 
Giulio Camber, reo di 
non essersi sufficiente- 
mente impegnato per la 
crisi della Ferriera a li- 
vello ministeriale. Anche 
Rifondazione comunista 
si oppone «a unità confu- 
se» per far emergere in- 
vece «il. protagonismo 
dei lavoratori», 

Per seguire l'iter della 
concessione della’ fi- 
deiussione di 34 miliardi, 
le forze politiche e istitu- 
zionali sisono impegnate 
ad attivare, per merco- 
ledì, una «sede di verifi- 
ca» in merito agli esiti 
della riunione del Cipi. 
Un coordinamento tra la 
gestione commissariale, 
gli enti loclai, la Regione, 
i sindacati, sarà costitui- 
to per affrontare la fase 
di emergenza e il suo su- 
peramento. 


L'affollata assemblea dei lavoratori della Ferriera di Servola ha lanciato un 


npi 


il 


SR 


monito ai politici: «La solidarietà espressa a parole non basta più». (Foto 


Sterle) 


azza a Natale 


INDAGINI SU UN AGENTE DI CUSTODIA DEL CORONEO 


Droga in carcere 


Le indagini sarebbero partite in seguito alla 


Gircolava droga all'interno del Coroneo. La Pro- 
cura della Repubblica ha aperto un'inchiesta che 


vede coinvolti un 


ente 


custodia e alcuni de- 


tenuti che hanno già subito condanne perreati di 
stupefacenti. Le indagini sono condotte dai cara- 
binieri che avrebbero già raccolto alcuni elemen- 
tiche confermerebbero la circolazione di hashish 
in un braccio della casa circondariale. 

Gli accertamenti, comunque, DIUSEEUORO: si 


sta cercando di fare luce 


sulnumero effettivo dei 


detenuti che avrebbero ricoperto un qualche 
ruolo nella vicenda. Non va dimenticato, infatti, 
che al Coroneo ‘convivono sia i giovani sbandati 
caduti nella Tenno della droga che smaliziati 


spacciatori che al 


lentavano la rotta balcanica 


lell’eroina. Due facce distinte dello stesso piane- 


ta. 


, Le indagini devono, inoltre, chiarire se l'agente 
di custodia ha agito per interesse personale op- 
pure fungendo da tramite tra i carcerati e l'ester- 
no. Un particolare che potrebbe rivelarsi tutt'al- 
tro che irrilevante al fine della contestazione del 


reato. 


«soffiata» di un detenuto. Accadde così anche nel 
‘marzo dell'anno scorso quando finirono sotto in- 
chiesta altri sei agenti di custodia. Sette anni fa, 
invece, fu la direzione a accorgersi che in un 


braccio del carcere aveva cominciato a 


irare 


della droga: durante un'ispezione gli agenti ave- 
vano sentito il caratteristico odore della combu- 


stione di canapa indiana. Una 


ardia faceva da 


corriere con l'esterno, venne bloccato dalla Mo- 
bile mentre stava rientrando al Coroneo con cin- 
quanta grammi di hashish nascosti nelle mutan- 


de 


Come le precedenti inchieste, anche quella ap- 


pers avviata è estremamente complessa e diffici- 
le. Illazioni e calunnie, il rancore dei detenuti 
che vengono sentiti in questi giorni potrebbero 
fornire un quadro distorto della realtà. Il carce- 
re, del resto, è un microcosmo. All’interno della 
struttura di via Coroneo vivono circa 140 detenu- 
ti sorvegliati da un centinaio di agenti. Un vero e 


proprio mondo a parte. 


MONTANO LE POLEMICHE DOPO IL «DRIBBLING» DEL MINISTRO TESINI ALTAR 


Fusaroli, «querelle» infinita 


Quelli che gongolano. 
Quelli che s'indignano. 
Quelli che minacciano. La 
vicenda Fusaroli non è 
certo passata sotto silen- 
zio. Il coro dei delusi e dei 
soddisfatti viaggia, appa- 
rentemente su frequenze 
molto vicine. «Cosa signi- 
fica la nuova nomina di 
Fusaroli? Facile — ironiz- 
za Roberto Treu, uno dei 
firmatari del ricorso al Tar 
— che la nostra città con-' 
tinua a rimanere tagliata 
fuori da ogni opportunità 
di decidere». 

L'ira repressa troppo a 
lungo dello . sconfitto? 
Macchè. Sentire per cre- 
dere il repubblicano Paolo 
Castigliego. «Fusaroli è un 
uomo sopravissuto alle 
proprie ceneri, Al di là del- 
le questioni di merito, sul- 
le quali mi ero già espres- 
so, mi sembra di una gra- 
vità senza precedenti la 
decisione del ministro Te- 
sini. .In pratica si è fatto 


Castigliego: 


*E’ gravissimo 


superare la 


magistratura’ 


barba e baffi di un organo 
della magistratura, reité- 
rando una decisione che è 
solo politica». Sul piano 
giuridico, in effetti, le per- 
plessità continuano a 
sprecarsi. A mettere un 
po' d'ordine contribuisce 
l'avvocato della Cgil, Ven- 
tura. «Intendiamoci — af- 
ferma — è corretto affer- 
mare che un atto ammini- 
strativo annullato può es- 
sere rinnovato dal mini- 
stro eliminando i vizi di 
forma. Solo che a mio pa- 


rere, questo atto di Tesini 
è completamente elusivo 
dell'ordinanza del Tar, 
nonla supera proprio». 
Siamo al gioco al massa- 
cero? Non proprio e non s0- 
lo. Fulvio Vida, ad esem- 
pio, presidente della Fin- 
porto e autore del contro- 
ricorso di Fusaroli presen- 
tato al Tar, imposta la 
querelle in termini diame- 
tralmente opposti. «La vo- 
gliamo. dire. tutta? Bene, 
allora parliamo dirun com- 
missariamento che in 3 
mesi ha raggiunto risultati 
incredibili, tipo la priva- 
tizzazione del Molo VI, di 
una Finporto divenuta fi- 
nalmente operativa e non 
più agenzia turistica...Fu- 
saroli si è prestato a fare il 
punching-ball, ma non ha 
colpe. Tra l'altro ha il me- 
rito di aver coinvolto nella 
gestione dei dirigenti ‘di- 
menticati' come Gurrieri. 
Credo, in tal senso, che la 
commissione d'inchiesta 


Fulvio Vida: 
Ma il porto 


in tre mesi 


è migliorato’ 


potrà riservare parecchie 
sorprese, una volta che i 
suoi atti saranno arrivati 
in Procura. Forse se ne 
parlerà già prima di Capo- 
danno». In linea perfetta, 
sul piano incensatorio, si 
trova anche il sindaco 
Staffieri. «Voi sapete che 
amo camminare sulla 
strada della praticità, che 
non mi intendo di questio- 
ni giuridiche. Bene, sotto 
questo profilo Fusaroli ha 
svolto un lavoro altamen- 
te produttivo, e anche la 


L'IDENTITA’ DEI QUATTRO ARRESTATI E UN NUOVO AVVISO DI GARANZIA 


AVREBBE PRECEDENTI 


Potrebbe abitare sul 
Garso o nel Monfalco- 
nese e essere già stato 
oggetto di inchieste 
per violenza carnale 0 
atti di libidine, Il cer- 
chio delle.indagini sul- 
l'uomo che il 9 dicem- 
bre scorso ha abusato 
di unaragazza, minac- 

ciandola con un pun- 

teruolo, si sta ulterior- 

mente restringendo. 

La giovane, ripresa- 

si dallo choc, dopo 

‘qualche giorno aveva 
fornito agli inquirenti 

alcuni elementi im- 

portanti. E'probabile 

che l'uomo conosca 

‘ abbastanza bene la zo- 


‘Forse un isontino 
l’uomo dello stupro 


na in cui ha prelevato 
la ragazza: un'area 
buia, vicino al cimite- 
ro di Aurisina e a un 
ambulatorio dell'Usl. 
Le case distano alcune 
decine di metri. Im- 
probabile che quella 
sera fosse finito da 
quelle parti per caso. 
E'possibile, piuttosto, 
che abbia seguito la 
ventenne o che, persì- 
no, la conosca. Sono 
già scattate le prime 
perquisizioni da parte 
degli agenti del Com- 
missariato di Sistiana 
e della Mobile di Trie- 
ste. 


Roberto Bonasia, detto 
«Squerci», parcheggiatore 
in piazza Verdi, poco più 
che ventenne, via Cereria 
12. Manuela Massimiani, 
amministratrice unica di 
una nota agenzia immobi- 
liare della città. Gianfran- 
co Dorci, convivente della 
donna, Scala Santa 121, ti- 
tolare di una ditta di ri- 
strutturazioni nel ramo 
edile. E infine il Pecorari, 
un dipendente pubblico 
amante dello sport. Sono 
‘questi i nomi dei quattro 
personaggi triestini arre- 
stati venerdì mattina al- 
l'alba dal nucleo operativo 
dei carabinieri di via del- 
l'Istria nell’ambito della 
maxi inchiesta condotta 
dalla magistratura locale 
sul traffico di cocaina che 
ha coinvolto lo storico 
«Caffè Tommaseo». L'ac- 
cusa, come per i preceden- 
ti tredici imputati, è sem- 
pre la stessa: associazione 
‘a delinquere finalizzata al 


traffico di stupefacenti. 
Ora, anche loro, rischiano 
dai sette ai venti anni di 
reclusione. 

A incastrarli sarebbero 
state le rivelazioni di Rd- 
berto Cormons, il giovane 
agente di commercio indi- 
cato come uno dei princi- 
pali spacciatori dell'orga- 
nizzazione. Nelle abita- 
zioni e negli uffici dei 
quattro, non più di quindi- 
ci giorni fa, gli inquirenti 
avevano eseguito delle ac- 
curate perquisizioni. Ma 


Le nuove persone 
portate in carcere 
dopo le ammissioni 
che sarebbero state 
fatte da Roberto 
Cormons (foto), uno 
dei primi inquisiti . 


nulla era stato trovato da- 
gli uomini dell'Arma. 

«Non ho niente da dire, 
niente». Il sostituto procu- 
ratore. della Repubblica 
Filipo Gulotta, che assie- 
me al collega Antonio De 
Nicolo e al gip Vincenzo 
D'Amato sta coordinando 
le indagini, sorride, volta 
le spalle e non aggiunge al- 
tro. 

Venerdì, intanto, da al- 
cune indiscrezioni, sareb- 
be stata perquisita un'al- 
tra abitazione e un nuovo 
avviso di garanzia sarebbe 


stato depositato nella cas- 
setta delle lettere di un al- 
tro triestino. L'ennesimo 
dopo i quaranta del mese 
scorso, Mentre un nuovo 
mandato di custodia cau- 
telare, nei confronti di una 
donna, sembrerebbe ora- 
mai imminente. 

Ora, sulle spalle di Ma- 
nuela Massimiani e Gian- 
franco Dorci — entrambi 
si troverebbero da qualche 
tempo in serie difficoltà 
economiche — pesano al- 
cune registrazioni telefo- 
niche compromettenti. E 
lo stesso, da quanto è 
emerso, varrebbe anche 
per gli altri due arrestati. 


Domani mattina i primi | 


interrogatori. È 

Le reti degli investiga- 
tori attorno ai «coca par- 
ty al «Tommaseo» sono 
ormai tese. Consumatori, 
corrieri, spacciatori. Gior- 
no per giorno, vi stanno 
cadendo tutti. 


NUOVA COMUNICAZIONE 


compagnia portuale ha sa- 
puto lavorare al meglio 
verso il rinnovamento». 

Un «entusiasmo» esclu- 
sivamente politico? An- 
tongiulio Bua, della Cgil, 
presenta una chiave di let- 
tura in tal senso. «L'im- 
pressione — ipotizza — è 
che si voglia far degenera- 
re la situazione in porto, 
attizzando lo scontro poli- 
tico». Dietrologia sindaca- 
le? L'uscita dell'«insospet- 
tabile» Adalberto Donag- 
gio, presidente ell'Unione 
commercianti e dicì come 
Fusaroli non lo lascerebbe 
credere. «Datemi atto — 
conclude — che non ho 
mai parlato di Fusaroli, nè 
come uomo nè in merito al 
suo operato. Peraltro non 
mi ha mai convinto l'op- 
portunità politica che di- 
ventasse commissario di 
se stesso. Ora, non ho pro- 
prio più vocaboli...». 


fb. 


INTERVENTO DEL «118» A VALMAURA 


ALLA SGT 
Judoka 
ferito 


Grave infortunio, ie- 
ri sera, alla Ginnasti- 
ca triestina. Un juo- 
doka di 25 anni, 
Massimo Tognolo, 
atleta di livello inter- 
nazionale, è rimasto 
‘avemente ferito 
lurante un .allena- 
mento. Il giovane ha 
riportato un trauma 
cranico e un trauma 
al rachide cervicale 
con temporanea per- 
dita di coscienza e 
temporanea paralisi 
della gambe. Soccor- 
so da un'ambulanza 
del «118» il judoka è 
stato trasportato e 
ricoverato all'ospe- 
dale di Cattinara. 


Un oa di appena 17 
anni, del quale non sono 


‘ state rese note le genera- 


lità, è stato salvato ieri 
sera in extremis per il 

ronto intervento del 
718 da un'overdose fata- 
le. Pare che il giovane 
fosse alla sua prima 
esperienza con la droga. 
L'allarme è scattato di 
20.58, quando una tele- 
fonata anonima ha av- 
vertito il centralino del 
«118» che c'era un giova- 
ne ubriaco che stava 
molto male in via De 
Jenner, a Valmaura. Al- 
tre telefonate sono segui- 
te alla prima, ma intato 
due minuti dopo, alle 21, 
un'ambulanza _ dell'Usl 
era già partita dalla «ba- 
se» di Agquilinia. Alle 
21.08 i sanitari erano sul 
posto e subito si rende- 
vano conto della gravità 
del caso: il ragazzo era n 
arresto. respiratorio @ 
causa di un'overdose, 
ancora pochi minuti e sa- 


|Diciassettenne salvato 
da una «overdose» 


rebbe morto per arresto 
cardiaco. Al giovane è 
stata subito praticata la 
respirazione artificiale 
con l'ausilio di un respi- 
ratore «Ambu», mentre 
la centrale del 118 via ra- 
dio allertava, come da 

rocedura, un'unità mo- 

ile di emergenza, con il 
medico a bordo. La Ume 
è arrivata in via De Jen- 
ner alle 21.14. La dotto- 
ressa che era a bordo ha 
iniziato sul posto una te- 
rapia a base di «Narcan», 
un medicinale che aiuta 


* a riprendere le funzioni 


vitali, e poco dopo l'Ume 
si è diretta a sirene spie- 
gate verso l'ospedale di 
Cattinara. Il ragazzo è 
stato ricoverato nel re- 
parto di medicina d'ur- 
genza, ma ormai aveva 
Tipreso Conoscenza ed 
era fuori pericolo. 

In via De Jenner si è re- 
cata anche una volante 
della polizia, per svolge- 
releindagini del caso. . 


[12 ] Il Piccolo 


Niorz 


PER UN'’ORIGINALE IDEA REGALO 


La più grande mostra 


mai realizzata a Trieste 


Oltre 20.000 esemplari 
di minerali e fossili 


cristalli di quarzo, geodi di cristalli di ametista, druse di cristalli di 
‘ametiste giganti, splendidi oggetti di minerali di agata, tavoli di 
pietre dure colorate, ecc. 


FINO A GIOVEDI’ 24 DICEMBRE 
ALLA FIERA DI TRIESTE (Centro Congressi Ill piano) 
INGRESSO E PARCHEGGIO GRATUITO 
(anche da via Rossetti) 
ORARIO 10-13 e 15-19 


PRESENTANO del dott. Stefano Piocini 


Nello scrigno della terra 


CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI TRIESTE 


* del comm. Primo Rovis 


MODITAL 
DELLICCERIA 
l'esperienza di 35 anni di attività 


La Sig. Del Rosso Nives nel ringraziare 
personalmente 
tutta la gentile clientela che l’ha 
seguita nel nuovo negozio 

di via Genova, 

dimostrando affetto, fiducia 

e stima, augura a tutti 
un Buon Natale e un sincero 
e felice anno nuovo. 


RIMESSE A MODELLO - CUSTODIE - PULITURE 
: IN 
TRIESTE - VIA GENOVA, 19 - TEL. 040/630019 


‘GET BAG è un regalo Side per ogni acquisto di 
almeno 700.000 lire. ITTERAZESTEGICE 
Con le grandi offerte Side un dono 

che vale per tre. 
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CITTAVECCHIA E VARIANTI AL PIANO REGOLATORE 


Edilizia a rischio 


Il Ciet sarebbe pronto 


ad abbandonare il recupero. 


La giunta comunale per il 93 


ha un calendario fitto 


La giunta Staffieri sta 
per tagliare il nastro del 
‘93. Ma i problemi che ri- 
mangono. aperti sono 
molti e insoluti. «Siamo 
ancora in una fase di ro- 
daggio — afferma il ca- 
pogruppo comunale del- 
la Dc, Dario Rinaldi — 
perchè i componenti del- 
la coalizione non hanno 
raggiunto un amalgama 
soddisfacente». Eppure 
sono passati circa quat- 
tro mesi. dall'insedia- 
mento dell'esecutivo 
composto da democri- 
stiani, socialisti e listaio- 
li. «Al di fuori di Osimo 
— rimarca Paolo Casti- 
gliego, segretario provin- 
ciale del Pri — questa 
giunta non ha presentato 
un progetto». «Alla sua 
nascita si parlava di cen- 
to giorni per presentare 
delibere attuative — ag- 
giunge Castigliego — ma 
ne sono passati 120 e non 
è accaduto niente». 

Il responsabile dell’e- 
dera punta il dito sul re- 
cupero di Cittavecchia, 
che riguarda il quadrila- 
tero compreso fra via 
San Michele, Piazza Ca- 
vana, via del teatro ro- 
mano e piazzetta Trau- 
ner. Oltre al recupero era 
previsto un parcheggio 
sotterraneo con una via 
di scorrimento, sempre 
sotterranea, da via Felice 
Veneziana via del Teatro 
romano. Tutto invece è 
fermo. Anche perchè i 
primi rilievi avevano 
messo in luce l'esistenza 
di reperti archeologici. 

Castigliego giudica ne- 
gativamente il progetto 
(«un'idea che sembra 
ispirarsi a quella musso- 
liniana in cui si voleva 
sventrare la città dal 
Teatro Romano a piazza 
Oberdan») e chiede che 
vada rivisto quanto pri- 
ma. «Magari facendo 
partire — conclude — 
quello che è rispettoso 
della fisionomia origina- 
ria di Cittavecchia, senza 
abbattere tutto». 

Il mondo dell'edilizia 


È quasi Natale e arrivano i regali ! L'utile borsa multiuso 


cittadina sembra sia co- 
munque esterefatto. 
Tanto che le imprese, a 
partire dal Ciet, sarebbe- 
To stanche e stufe di una 
situazione di stallo evi- 
dente, con riguardo pro- 
prio al recupero di Citta- 
vecchia e disposte a mol- 
lare tutto. 

Una delle prime ur- 
genze dell'amministra- 
zione Staffieri è insom- 
ma quella di mandare 
avanti i progetti relativi 
all'edilizia privata, non- 
chè la variante delle aree 
produttive che ruota at- 
torno al nuovo piano re- 
golatore. Anche quest'ul- 
tima (affidata al profes- 
sor Paolo Portoghesi) è 
ferma nella nebbie del- 
l'amministrazione. Per 
non parlare del nuovo re- 
golamento edilizio, che 
risale alla prima giunta 
Staffieri o sulla situazio- 
ne dell'edilizia economi- 
ca popolare. 

Il commercio intanto 
non vede realizzarsi il 
nuovo piano commercia- 
le. Della disastrosa situa- 
zione economica si sa già 
tutto. Come si può capi- 
re, il ‘93 non sarà facile 
per la giunta Staffieri, 
composta da una coali- 
zione Dc-Psi-Lista (già 
denunciata dalla parte 
più progressista del Psi) 
alla quale si è aggiunto il 
sì del partito liberale. 

Ariella Pittoni, espres- 
sione del rinnovamento 
martelliano, aveva ri- 
chiamato il garofano sul- 
la responsabilità di esse- 
re l'unica forza di sini- 
stra ad appoggiare un go- 
verno di centro destra. 

Attualmente nessuno 
ha però voglia di andare 
a votare, vista l'aria che 
tira in Italia e il recente 
responso elettorale in al- 
cuni comuni che ha nuo- 
vamente penalizzato Dc 
e Psi. Di questo passo, la 
giunta Staffieri ha pro- 
babilmente di fronte 
tempo per operare. La 
speranza è che lo faccia 
in modo costruttivo, 


EGALA 


l'esclusiva Get Bag, la borsa multiuso. 


TAVOLA ROTOND 


«Trieste deve badare al 
concreto, trasformando i 
mille progetti pensati per 
il suo futuro in atti tangi- 
bili, destinati a miglio- 
rarne e a svilupparne il 
tessuto economico e so- 
ciale». E' stata questa la 
conclusione della tavola 
rotonda intitolata "I pro- 
etti per la Trieste del 
50007, che il Centro studi 
economico-politici Ezio 
Vanoni ha organizzato 
nelle sale della facoltà di 
Economia e commercio 
dell'ateneo triestino. 

La tavola rotonda si è 
ben presto trasformata 
in un incontro per inda- 
gare sul ‘no se pol‘, su 
quella tendenza forse 
non solo triestina, ma 
certamente radicata nel- 
la nostra città, di non da- 
Te seguito reale ai pro- 
RE su carta. Originata 

alla pubblicazione del- 
l'ultimo numero della 
collana «I quaderni Va- 
noni», che dedicava, per 


la firma di Dario Giugo- 
vaz, proprio al tema del- 
la tavola rotonda le pro- 
prie pagine, la conferen- 
za ha visto la partecipa- 
zione qualificata di poli- 
tici, amministratori, do- 
centi, imprenditori pri- 
vati, E la conclusione è 
stata comune, anche se 
variegata nelle motiva- 
zioni e nelle sfumature 
critiche: Trieste parla 
troppo e opera poco, cro- 
giolandosi nel ricordo di 
un. passato importante 
sì, ma certamente impo- 
tente al cospetto delle 
sfide di oggi. 

«Trieste si comporta 
come quei nani della leg- 
genda — ha detto il Ma- 
gnifico rettore Giacomo 
Borruso, usando una 
convincente metafora — 
che al tramonto, guar- 
dandosi indietro, vedono 
le loro immagini allunga- 
te e credono di essere dei 
giganti, mentre la realtà 


A AL CENTRO STUDI «VAN ONI» 
«Per realizzare i progetti nel cassetto. 
il primo obiettivo è la pianificazione» 


è ben diversa», 

Gianfranco Carbone, 
ex assessore regionale 
alla pianificazione, ha 
sottolineato come sia 
l'assenza di un coordina- 
mento generale a pena- 
lizzare, talvolta la tradu- 
zione in concreto delle 
potenzialità insite nei 
Progetti. La 

Giovanni Cervesi in- 
vece si è soffermato sulle 
difficoltà burocratiche 
che rallentano o addirit- 
tura bloccano, in alcuni 
casi, la volontà di opera- 
re degli imprenditori 
triestini, mentre Mirano 
Sancin, dell'Area di ri- 
cerca, ha ricordato l'in- 
tensa opera dell'ente da 
lui rappresentato nelle 
continue indagini di fat- 
tibilità per i progetti che 
riguardano la città. 

Il consigliere regiona- 
le Dario Rinaldi ha sotto- 
lineato il peggioramento 
della situazione econo- 
mica della città, che ne- 


gli ultimi 12 mesi ha | 
subìto delle limitazioni e | 
dei tagli che rischiano di | 
bloccarla, mettendola in 
una condizione di stallo. | 
Le conclusioni genera- 
li, per certi versi, sono 
state tratte proprio da |! 
Dario Giugovaz, autore 
del Quaderno e da Pio 
Nodari, docente ‘di geo- 
grafia anplicara è mode- 
ratore della tavola roton- : 
da: «Vanno analizzate le | 
esigenze del territori e 
della popolazione che vi 
abita, per coordinare ar- 
monicamente le diverse 
iniziative. La pianifica- 
zione sta alla base del 
pensiero politico. appli- | 
cato all'amministrazio- 
ne. Sono gli interessi del. | 
la comunità che vanno 
tutelati nel contesto di! 
un discorso economico 
generale, e in tale senso | 
va indirizzato il taglio: 
progettuale». 
Ugo Salvini | 


MARTEDI NIENTE AUTO DI PIAZZA 


Taxi in sciopero 


Martedì non circoleran- 
noitaxi. I tassisti triesti- 
ni, come del resto quelli 
di tutta Italia, sciopere- 
ranno per essere esone- 
rati dalla ricevuta fisca- 
le, per protestare contro 
la minimum tax, per ot- 
tenere la conferma delle 
agevolazioni fiscali sulla 
benzina, sulla tassa di 
BOSSoono e sovrattassa 

esel, gpl e metano e per 
il recupero dell'Iva. 

Ma 1 tassisti della no- 
stra. città hanno delle 
motivazioni specifiche, 
che si vanno ad aggiun- 
gere a quelle nazionali, 


.nell'attuare la forma di 


protesta RTORHO nei gior- 
hi di vigilia di Natale: «Al 
di là dell'appesantimen- 
to fiscale che si sta ab- 
battendo sulla categoria 
— ha detto ieri, nel corso 
della conferenza stampa 
indetta unitariamente 
dalla Confartigianato 
trasporti e Cna-Snatp/Fi- 
ta il responsabile della 
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categoria in seno all'As- 
sociazione degli artigiani 
Mosetti — noi abbiamo 
roblemi che derivano 
all'atipicità di Trieste. I 
nostri concittadini infat- 
ti possono usare l'auto- 
mobile con maggiore fre- 
quenza perché hanno la 
benzina agevolata; 
quando la finiscono pos- 
sono andare subito oltre 
il confine pagando poco 
il carburante. Se a tutto 
questa aggiungiamo il 
‘atto che Trieste è popo- 
lata prevalentemente da 
anziani che il taxi non lo 
prendono e che, quando 
viene adottato il provve- 
dimento di chiusura del 
centro, diventa in so- 
stanza insuperabile la 
barriera di traffico che si 
viene a creare nelle stra- 
de che delimitano le zone 
A e B, diamo un quadro 
esatto della nostra situa- 
zione». 
E in effetti le statisti- 
che parlano chiaramen- 


PIANO EDILIZIO DI VIA MOLINO A VENTO 


te: a Trieste c'è un'altis- 
sima'densità di automo- 
bili iprlvate in ro orzio- 
ne al numero di abitanti. 
In media ogni fonia 
triestina possiede due 
automobili e una moto o 
una vespa. «La categoria 
è in crisi — ha detto Val- 
lon del Cna — nel senso 
che i tassisti incassano 
quanto basta per soprav- 


vivere, ma certamente - 


non navigano nell'ab- 
bondanza. Andare ad ap- 
plicare la ‘minimum 
tax‘ a questa categoria 
significherebbe obbliga- 
re molti tassisti a cam- 
biare attività». E per 
martedì i rappresentanti 
delle organizzazioni di 
categoria. hanno una 
preoccupazione. in più: 
«Speriamo di non assi- 
stere ad azioni di sciacal- 
laggio — ha concluso 
Mosetti — perché sareb- 
be veramente la fine». È 

U.S. 


PRETURA 
Grave 
lutto 


E' mancata improv- 
visamente lo; scorso 
giovedì sera Gabriel- fl | 
la Bole, da lunghi an- | 
ni dattilografa pres- 
so al Pretura. Era 
molto nota nell'am: 


biente giudiziario 
per aver assolto in 
tanti processi.il'ruolo 
di interprete di slo- 
veno. 

L'estinta lascia il 
marito e tre figli. Ga- 
briella Bole era, ial- 
l'apparenza, un fiore 
di salute e la morte 
l'ha colta fulminea- 
mente giovedì sera 
nella sua abitazione. 


A una ditta di Trento 
appalto lacp per 7 case 


DOMANIIN PORTO 


E' stato aggiudicato nei 
giorni scorsi l'appalto 
dell’Iacp triestino relati- 
vo alla costruzione di 7 
case per un totale di 84 
alloggi nell'ambito del 
Peep Molino a Vento, Il 
finanziamento deriva 
dalla legge 457/78. Ad ag- 
FicSI la gara è stata 
a Cisba di Cles, in pro- 
vincia di Trento. «Abbia- 
mo invitato 80 ditte — ha 
dichiarato il presidente 
dell'Iacp, Emilio Terpin 
— Ma a partecipare alla 
Bara sono state in 34, e di 


| Queste ne abbiamo am- 


Messe 32». 
L'avvocato Terpin si è 
soffermato, poi, sul me- 


‘ todo utilizzato per l'affi- 


do dei lavori che è quello 
della cosiddetta «media 
mediata» previsto dalla 
legge 14/73. «Con questo 
sistema — spiega Terpin 
— il prezzo risultante è 
quello medio ed equili- 
brato, e garantisce l'as- 
soluta e totale imparzia- 
lità della gara oltre a una 
ragionevole . fissazione 
della quota finale». La 
base d'asta per l'appalto 
era pari a 6 miliardi e 562 
milioni. Il ribasso della 
società vincitrice è risul- 
tato del 4,80% per un co- 
sto finale dell'operazio- 


* ne fissato in 6 miliardi e 


247 milioni più Iva. 

Lo stesso presidente 
Terpin ha anche reso n0- 
to che «già venerdì scor- 
so, 11 dicembre, è cioè 
entro i termini previsti, 
la società appaltatrice ha 
avviato i lavori aprendo 
il cantiere in via Molino 
a Vento». ; 

L'Iacp triestino segna- 
la, infine, che prossima- 
mente si darà seguito al- 
la pubblicazione ufficia- 
le dell'esito della gara. 


La portaelicotteri Guam 
passa le feste in città 


Arriva domani a Trieste un'altra unità della Se- 
sta flotta Usa dislocata nel Mediterraneo, per 
una visita che si protrarrà fino al 3 gennaio pros- 
simo. Si tratta della portaelicotteri Uss Guam 
(Lph 9), con circa 1400 uomini a bordo tra uffi- 
ciali, sottufficiali, marinai e marines. La nave è 
al comando del Capitano di vascello G.W. Stubbs 
e porta le insegne del Commodoro S.H. Ries. Su- | 
bito dopo l'arrivo, i due ufficiali assieme am co- 
mandante dei marines, ìl colonnello J.C. Hulye 
all'agente consolare Paolo Bearz, effettueranno. 
uno RR DO di ea con il coman- 
dante del Porto, Contrammioraglio Sergio Alba- 
nese, e il comandante militare di Triecte, gene- 
rale Italico Cauteruccio. Durante la permanenza 
della nave a Trieste, sono previsti incontri spor- 
tivi tra formazioni di marinai e marines e squa- 
dre locali. Sarà pure rinnovata l'ormai consoli- 
data iniziativa dell'invito a pranzo, da parte di 
famiglie triestine, di un marinaio o un marine 
americano (per informazioni tel. 631240). 


CON LE BOLLETTE 


Nuovi «questionari» 18 


in arrivo dall’Acega 


L'Acega prepara una nuova tornata (in pratica | 
una nuova stampa e distribuzione) di bollette | 
con allegato il questionario per i soggetti titolari 
di contratti di energia elettrica (catasto elettri- 
co), su richiesta del ministero delle Finanze. La 
stampa delle bollette — fa sapere l'Acega — è 
Iniziata al 14 dicembre 1992 e proseguirà fino al 
4 febbraio 1993, data corrispondente all'emis- 
sione bollette relative al ciclo 5° del primo bime- 
Stre 1993. ‘Le bollette riporteranno la dicitura 
«SE NON GIÀ PROVVEDUTO» accanto alla data 
termine di consegna del questionario. Chi aves- 
se già consegnato il questionario agli uffici po- 
Stali non dovrà fare nulla. Chi non ha compilato 
e consegnato il primo questionario dovrà compi- 


| lare il modello sostitutivo e consegnarlo agli uf- ) 


fici postali. 
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CRISICOMMERCIO 


lsindacati rilanciano 
gli «enti bilaterali» 


Commercioin crisi, calo delle vendite e dei livel- 
li occupazionali. Il grido d'allarme lanciato dalle 
associazioni dei commercianti viene raccolto 
anche dal sindacato di categoria, Silvano Gher- 
baz, segretario della Fisascat-Cisl, che si dice 
«disponibile da sempre» ad affrontare la quée- 
stione. «Sono mesi — afferma — che chiediamo 
di sederci attorno a un tavolo, negozianti e sin- 
dacati, per elaborare un piano di lavoro comune. - 
Non servono grandi manifestazioni, ma l'avvio 
degli ‘enti bilaterali’ previsti dal contratto di la- 
voro. Sono questi organismi che sono preposti al 
confronto tra le parti e alla predisposizione di 
attività da svolgere di comune accordo»... 
Non manca un accenno polemico ai «continui 
rinvii» che i commercianti avrebbero chiesto 
ogni volta veniva introdotto l'argomento 
dell'istituzione degli enti bilaterali. La prossima 
settimena, comunque, le SeRTRteria di Cgil, Cisl e 
Uil si riuniranno per formalizzare la richiesta di 
dare vita a SEO strutture di confronto perini- 
ziare «e parlare seriamente di come uscire dalla 
crisi». 
Tra iprimi punti da discutere ci sarà senz'al- 
tro'ancoe la questione dee orari di apertura. Da 
‘Roma/giunge la notizia che un pretore di Castel- 
nuovo di Porto ha condannato un Comune che 
aveva imposto la chiusura domenicale obbliga- 
toria aun supermercato in quanto la norma ita- 
liana (legge 558/1971) appare in contrasto con le 
regole comunitarie (Trattato Cee art. 30, in que- 
sto caso applicabili direttamente). Il supermer- 
cato în questione ha anche costituito un'asso- 
ciazione, «Eurodomenica», per tutelare i diritti 
dei commercianti che vorrebbero l'apertura 
domnicale dell'esercizio. A livello locale, non è 
stato dato seguito agli ‘esperimenti’ sul prolun- 
gamento dell'orario di apertura, tanto che ci so- 
- no lamentele di turisti e operatori di passaggio 
in città che non riescono a fare acquisti trovan- 
do le saracinesche abbassate, non solo di dome- 
nca (eccezion fatta per questo dicembre). 


CGIL 
Bambini 
profughi 


In migliaio di indu- 
menti (scarpe, calzo- 
ai, maglioni, pigia- 
mi, giacche) e nume- 
rosi dolciumi, desti- 
nati ai bambini pro- 
fughi dalla ex Jugo- 
slavia sono stati con- 
segnati ieri alla Cro- 
ce rossa di Postumia 
da una delegazione 
del sindacato pensio- 
nati della Cgil (Spi). 
Alla presenza di tutti 
i 400 profughi ospi- 


Lo sciopero della guardia 
medica non ha causato se- 
ri disagi alla cittadinanza. 
I camici bianchi hanno in- 
fatti aderito ieri alla prote- 
sta indetta a livello nazio- 
‘nale dal sindacato di cate- 
toria contro il decreto de- 
legato che rivoluziona la 
sanità. Ma, come previsto 
dall'organizzazione sinda- 
cale, hanno SEE per 
: n È l'intera giornata gli inter- 
SEE Gnome: RE venti ‘diagnostici (e tera- 
sieme con una rap- peo VIgEnti E: Magie 
reent: Da anno cioè i 
Tato aa del Seolo braccia solo Canne a Do 
| Spi della Lombardia, | Stazioni ritenute Tom 
. hanno, compiuto la li, Lo sciopero della guar- 
distribuzione sulla EN Cern 
i Shi ino alle 

Reso deri elenchi e mattina, esprime la prote- 
delle taglie già in lo- A tro 

To possesso Alla rags |i (ea della categoria coli 
oi e ona 
1 istoldeplii nitario nazionale voluta 
acquisto deg. Sta: allo dal ministro De Lorenzo. 
menti, lanciata dallo | Uno dei punti chiave della 
Spi triestino, hanno legge prevede infatti la 
partecipato anche cancellazione delle guar- 
uelli della Lombar- die mediche, e l'assunzio- 
a e di Monfalcone. ne delle loro funzioni da 

parte dei medici di base. 


N1820 


n ASSOCIAZIONE 
AL coma 
AL DETTAGLIO 


i IN COLLABORAZIONE 
CONLA C; 
Ca DEL COMMERCIO DELL'INDUSTRIA 
RTIGIANATO DI TRIESTE 


POLITEAMA ROSSETTI 


VENERDÌ 1 GENNAIO 1993 - ORE 17.30 


CONCERTO DI CAPODANNO 


eseguito dalla Banda Cittadina «G. Verdi» gj 
diretta dal maestro LIDIANO AZZOPARDI I° 
rc esi i 
IL RIGAVATO SARÀ DEVOLUTO IN BENEFICENZA 
PERTANTO NON SONO VALIDE LE TESSERE DI FAVORE 


Prevendita Biglietteria Centrale - Trieste 
Tel. 040/69406-68311-65700 


PROTESTA DELLA GUARDIA MEDICA 
Camici bianchi in sciopero 
senza disagi per gli utenti 


Trieste /Città 
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| IL PRESIDENTE DELL'UNIONE COMMERCIANTI DONAGGIO INDICA UNA VIA D'USCITA DALLA CRISI 


Il turismo ci può salvare’ 


Tutte le cifre 


della parabola 
discendente 


del terziario 


Dietro alla crisi anche una robusta dose di masochi- 
smo. Potenzialità mortificate, strade abbandonate 
ancora prima di venir imboccate. «Rischiamo di di- 
ventare la città delle occasioni perdute». Se l'indu- 
stria. triestina piange, il commercio non se Ja ride. Il 
presidente dell'Unione commercianti ‘Adalberto Do- 
naggio si unisce al coro delle recriminazioni di fine 
anno. «Fino a qualche anno fa il settore terziario rap- 
presentava un bacino di salvezza per il personale in 
esubero dell'industria ma ora la situazione è mutata - 
denuncia - I bilanci, nel mio settore, hanno cadenza 
biennale. La parabola discendente è stata avviata s0- 
prattutto nel ‘91. Bisogna cercare di invertire la rot- 
ta». 

Nel terziario, durante il ‘92, le cessazioni di attivi- 
tà hanno superato le assunzioni, i licenziamenti in 
città sono aumentati del 20 per cento rispetto al ‘90. A 
dispetto degli accordi sindacali, sono state registrate 
note dolenti anche per gli avviamenti al lavoro, ridot- 
ti di quasi il 12 per cento. Come indigesta ciliegina 
sopra una torta rafferma vanno inseriti i 3800 miliar- 
di drenati sulle buste paga di fine anno dal recupero 
dell'Irpef che ha ridotto di più del 4 per cento la capa- 
cità di spesa delle famiglie. a 

E allora? «Una soluzione ci sarebbe. Sfruttare l'ef- 
fetto traino del turismo. - continua Donaggio - L'e- 
sperienza della Promotrieste ci indica le possibilità di 
crescita del settore turistico-congressuale. Ma non 
possiamo permetterci di trascurare le carte già in no- 


stro possesso. Basta pensare ai traghetti per la Grecia 


ela Turchia: i tempi delle grandi ‘navi bianche' sono . 


finiti, è necessario creare le premesse per lavorare 
con un nuovo genere di turisti. Solo da noi, però, può 
capitare, come avviene regolarmente, che î vigili ur- 
bani mettano fretta ai tassisti che sostano davanti 
alla Stazione Marittima in attesa di clienti». 

Le possibilità di un decollo, tuttavia, rischiano di 
venir frustrate. «Nel bilancio regionale al turismo re- 
stano gli spiccioli - prosegue Donaggio - E'difficile 
riuscire a ottenere risultati in queste prciaento = 

o.De. 


Aria ancora pulita, 


si circola in centro 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese DICEMBRE anno 1992 


ORE STANDARD* 


media oraria SeealzÀ mg/me 40 9.0 
media 8 ore. 17-24 mgme 10 7.0 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3/83 IN'VIGORE DAL 28.593 


ciorno 18 


MISURA 


Aria pulita venerdì 18 în città, come si può vedere dalla 
tabella riportata qui sopra. L'incognita resta la giornata 
di oggi: l'altra domenica, infatti, il traffico intenso in 
centro, dovuto alle compere natalizie, aveva fatto supe- 
rare i limiti dell'ossido di carbonio. La speranza è che i 
triestini oggi preferiscano i mezzi pubblici all'auto per il 
loro shopping. 


OSPEDALI CITTADINI 
Tar, accolto il ricorso 
sull’appaito delle pulizie 


Il Piccolo [13] 


ECHI DELLA CRISI CITTADINA NEL BRINDISI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Sotto l'albero, l'emergenza Trieste 


Auguri difficili, quelli per il ‘98. In primis perchè ci 
lasciamo alle spalle, senza troppi rimpianti, un anno 
negativo. In seconda battuta perchè le prospettive 
sembrano tutt'altro che rosee. Anche il tradizionale 
brindisi svoltosi ieri mattina al Circolo della Stampa, 
ha finito dunque per risentirne, risultando un tantino 
sotto le righe rispetto agli anni passati, con l'unica 
eccezione dello splendido albero allestito da Fulvia 
Costantinides. 

In effetti, da celebrare c'era ben poco. Non certo 
Tangentopoli, ad esempio, con tutti i risvolti che si è 
portata dietro, Se ne è fatto efficace portavoce il pre- 
sidente del Circolo, Chino Alessi. Nel suo discorso au- 
gurale non sono mancati dunque accenni al «periodo 
convulso» attraversato dal Paese, nè alle implicazio- 
ni che la necessità di coprire giornalisticamente gli 
avvenimenti comporta, soprattutto per quanto con- 
cerne le violazioni del segreto istruttorio. «Anche il 
nostro mestiere è ormai a Tischio — ha puntualizzato 
Alessi — perchè una certa classe politica, pur delegit- 
timata dagli eventi, non ha nessuna intenzione di 
passare la mano e si è portata al contrattacco». 

Tutto incentrato sulla crisi cittadina, invece, il di- 
scorso del sindaco Staffieri, dopo che il prefetto Vi- 
tiello si era espresso sulla necessità di difendere la 
libertà del giornalista. «Ormai è emergenza Trieste — 
ha detto il primo cittadino — e bisogna dunque invi- 
tare tutti, stampa compresa, a dare una mano alla 
città, per spingerla verso il positivo». Un tema poi 
ripreso dallo stesso vescovo Bellomi, che ha usato la 
similitudine del «Natale, simbolo di luce da contrap- 
porre alla tenebra della crisi». 


RITMO DI PERLA 
ESCADA CARISMA VALENTINO . 
FENDISSIME 
DONNA MIZAR MIMMINA 
MILA SCHON 
SERGIO ROSSI MISS ROSSI 
DANIEL GUCCINI 
CESARE CATINI MARIO BOLOGNA 
VALENTINO GARAVANI 
BARRETT FRATELLI ROSSETTI 
CAMPANILE 
IMPRONTE DIADORA MEPHISTO 
FRATELLI PELUSO 
SALOMON DOLOMITE NORDICA 
LANGE DIADORA 
TECNICA ALPINA TYROLIA 
MARKER BERGHAUS 
ELLESSE NEVICA CIESSE 
GEO BAILO 
DEGRE'SEVENAESSE 
TACCHINI SILVY TRICOT LUTHA 
G. RIZZI FILA 
DOLOMITE BELFE COLMAR 
CASSIN PERALP 
SALEWA PATAGONIA SPORTFUL 
INVICTA DUBIN 
YVES SAINT LAURENT 
PRIMIZIA LA PERLA OCEANO 
OCCHI VERDI 
ELLE MALIZIA FABER 
KRIZIA ONDE 
LIDO BY ANNA CLUB PARAH 
AQUA SUIT 
BARBOUR LACOSTE LEVI'S 
MC GREGOR 
PAUL & SHARK OLIVER 
TIMBERLAND 
MARLBORO CLASSICS 


Saranno rese note do- 
mani le motivazioni 
sulle quali si basa la 
decisione del Tar di 
accogliere il ricorso 
presentato dalla coo- 
Pera San Giacomo 
contro l'assegnazione 
dell'appalto delle puli- 
zie da parte dell’Usl 
alla cooperativa pu- 
gliese Teoma. Alla San 
Giacomo non hanno 
convinto le argomen- 
tazioni dell’Usl per as- 
segnare la vittoria del- 
la gara (un lavoro per 
un miliardo 800 milio- 
pi per la pulizia degli 
ospedali cittadini) alla 
Teoma, da qui il ricor- 


so al Tar. L'accogli- 
mento dell'istanza po- 
trebbe avere come 
conseguenza l'azzera- 
mento dell'appalto 
(sarebbe necessario ri- 
fare la gara) oppure 
aggiudicare il lavoro 
alla seconda arrivata, 
la San Giacomo ap- 
punto. Tutto dipende- 
tà dalle motivazioni 
della sentenza emessa 
nei giorni scorsi. 

L'assegnazione del- 
l'appalto per le pulizie 
alla società Teoma era 
già stato al centro di 
polemiche lo scorso 
anno. 


E LROSFARIN 


LARGO ROIANO 
VIA PIRANO 


TRIESTE, VIA CARDUCCI 10 


VIA ORIANI 3 


N NATALE LUMINOSO 


-8,00-13,00 = 16.00-19.00 


E UN NUOVO ANNO RICCO DI SODDISFAZIONI. 
È L'AUGURIO DI GODINA E DEI = > 
SUOI COLLABORATORI A TUTTI | TRIESTINI. 


ad/italia 


Il Piccolo 
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Associazione gommisti specialisti Trieste 
offre ciò che un automobilista cerca 


SICUREZZA - QUALITÀ - SERVIZIO - GARANZIA 


ISCRITTO AL REGISTRO DELLE IMPRESE DELL’AUTORIPARAZIONE 
BRUNO GOMME NON SOLO GOMME 
Via F. Severo 100/1 - Tel. 569466 Via F. Severo 9/A - Tel. 362426 
BUSDON MARINO PNEUS-SERVICE 
Via Battisti 5 (Muggia) - Tel. 271088 Via F. Severo 30 - Tel. 567708 
CREVATIN GOMME 

ù È SANZIN GOM 
Via Tonello 2/B (Muggia) - Tel.:271294 Strada eo - Tel. 941404 


FM 88 
Via D'Alviano 43 - Tel. 768966 SEREANEA AGIP 
GIORGI GOMME iale Miramare 49 - Tel. 411296 


SELFAREA AGIP 
Via dell'Istria 155 - Tel. 811310 


STAZIONE DI SERVIZIO ESSO 
Piazza Foraggi 7 - Tel. 391956 
STAZIONE DI SERVIZIO ESSO 
Quadrivio di Opicina - Tel. 211366 
STOLLI GOMME 

Via Gambini 4 - Tel. 763977 


TECNOGOMMA 


Via Locchi 3 - Tel. 305071 
GOMMA SPORT 

Via I. Svevo 22/2 - Tel. 772456 
GOMMA SPORT MOTO 

Via Costalunga 80 - Tel. 826388 
GOMMAUTO 

Via Ott, Augusto 2/B - Tel. 303006 
GORETTI GOMME 

Via F. Severo 3 - Tel. 362721 


I TINATICOE 813285 Via F. Severo 142/C - Tel. 55055 
MARINA GOMME VALENTI GOMME 


Via A. Valerio 148 - Tel. 567215 

VALZANO GOMME 

Via Flavia di Aquilinia - Tel. 231690 

ADERENTE ALL'UNIONE 
DEL COMMERCIO, TURISMO E 

SERVIZI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Via Torino 24 - Tel. 306873 


MONCINI GOMME 
Via Coroneo 31 - Tel. 637700 


REGALI DI NATALE ’92 


PELLETTERIE 


CATTARUZZA 


VIA BATTISTI 13 - TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 16 


LADY BORSA 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 24 


««farne tanti spendendo poco! 


per esempio 


AGENDE in pelle da 14.900, PORTAFOGLI in pelle uomo donna 
da 20.000, PORTACHIAVI in pelle da 10.000, CINTURE in pelle 
da 14.000. ED INOLTRE PANTOFOLE, BRETELLE, OMBRELLI 
E CENTINAIA DI ALTRE IDEE «RISPARMIOSE E DI QUALITÀ» 


PER | VOSTRI REGALI DI NATALE. 


TTT 2-2 ee — —______________ 
QUALITA CORTESIA PREZZO E PACCHI REGALO... DA 40 ANNI 
—___ i enti AI ANNI 


Trieste /Città 
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Domenica 20 dicembre 1992 


NATALE |APERTA IERILA MOSTRA DELL'ITER PROGETTUALE 


Contrada: 
recita 
perle case 
di riposo 


Nella. ricorrenza delle 
prossime festività il tea- 
tro popolare La Contrada 
ha pensato di mettere 
sotto l'albero un ideale 
regalo in confezione... 
palcoscenico. Una recita 
della commedia «Due 
paia di calze di seta di 
Vienna», attualmente in 
programmazione al tea- 
tro Cristallo, verrà infat- 
ti offerta agli ospiti di al- 
cune case di riposo citta- 
dine. La rappresentazio- 
ne di martedì (con inizio 
alle 16.30) sarà dedicata 
quindi in modo partico- 
lare agli anziani dell'Itis, 
della Don Marzari, di Ca- 
sa Serena e della Pro Se- 
nectute. 

Al termine della com- 
media (intrerpretata da 
Ariella Reggio, Mimmio 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta e Orazio Bobbio 
per la regia di Francesco 
Macedonio) gli attori del- 
la Contrada scenderanno 


fra il pubblico per rinno-. 


vare assieme agli ospiti il 
tradizionale scambio di 
auguri. L'iniziativa, or- 
mai tradizionale, si.av- 


«vale quest'anno della 


collaborazione dell'as- 
sessorato regionale al- 
l'Assistenza. 


Ni821 


Brindisi a Miramare 


Il sovrintendente 
Franco Bocchieri 
presenta al pubblico la 
nuova sala espositiva 
del castello di 
Miramare. 


Si è inagurata ieri, davanti 
a un foltissimo pubblico e 


. a qualche rappresentante 


delle autorità civili e mili- 
tari, la nuova sala esposi- 
tiva nella quale sono espo- 
sti i «Progetti per Mirama- 
re». Così si intitola la mo- 
stra permanente ospitata 
al pianterreno del castello 
(in una sala originaria- 
mente riservata alla servi- 
tù) e destinata ad aggiun- 
gersi al ‘percorso di visita 
della residenza di Massi- 
miliano e Carlotta. 

Ideata dalla. direttrice 
del museo Rossella Fabia- 
ni e curata nell'allesti- 
mento da Maurizio Ansel- 
mi, tecnico della Soprin- 
tendenza per i beni am- 
bientali, ’ architettonici, 
storici, artistici e archeo- 
logici del Friuli-Venezia 
Giulia, la sala è stata pre- 
sentata dal soprintenden- 
te Franco Bocchieri, che 
ha colto l'occasione per 
sottolineare le difficoltà 
finanziarie nelle quali 
opera la Sovrintendenza. 
Un caldo ringraziamento è 
andato allo sponsor che ha 
permesso la realizzazione 
del progetto espositivo, 
l'Ifim di Udine e l'azienda 
agricola Midolini di Man- 
zano: due realtà - guarda- 
caso - entrambe friulane, 
alle quali Bocchieri ha au- 
spicato si affianchino in 
futuro altri interventi, 


Bocchieri: «Lo sponsor è friulano, lo seguiranno i triestini?» 


«magari triestini». 
In rappresentanza del 


, direttore generale del Mi- 


nistero per i Beni culturali 
e ambientali Francesco Si- 
sinni, ha preso la parola il 
responsabile del servizio 
di bilancio e programma- 
zione Alfredo Giacomazzi, 
mentre Fabiani ha guidato 
il pubblico alla sala espo- 
sitiva, idealmente divisa 
in quattro sezioni. la pri- 
ma illustra le prime pro- 
poste progettuali nelle 
quali si segue l'iter che da 
una prima, più modesta 
concezione di ‘villa porta 
all'ideazione di un vero e 
proprio castello. La secon- 
da sezione vede esposti in- 
vece i progetti esecutivi, 
sui quali lo stesso Massi- 
miliano - una figura ap- 
passionata e competente 
di arte e di botanica, come 
si rileva anche dalle indi- 
cazioni da lui stesso ap- 
portate per il parco - inter- 
viene più volte. Alle pare- 
ti, poi, acquerelli e bozzet- 
ti del castello e dei 22 etta- 
ri di verde circostanti: e 
infine, foto d'epoca che te- 
stimoniano dell'interno 
del ‘castello così com'era 
all'epoca della morte di 
Massimiliano. Una «sala 
didattica», dunque, che 
impreziosisce un museo 
storico già fra i più visitati 
a livello nazionale. 


DA UNA FONDAZIONE INTERNAZIONALE 


A Raffaello de Banfield 
LL Premio per la cultura 


DOMANI 
Ricorre 
ilventennale 
della morte di 
Alberto Casali 


‘Ricorre domani il ventesi- 
mo anniversario della 
morte del cavaliere del la- 
voro Alberto Casali. E' an- 
cora vivo il ricordo della 
sua opera sia nell'ambito 
cittadino sia in quello na- 
zionale e internazionale. 
Difatti, oltre ad aver svol- 
to l'attività di imprendito- 
Te — che iniziò appena di- 
ciottenne alla Stock arri- 
vando poi ai vertici dell'a- 
zienda'di cui resse la pre- 
sidenza per 25 anni — si 
rese artefice di numerose 
iniziative nel campo. so- 
cio-assistenziale, come 
l'associazione (con sede a 
Roma) per l'aiuto ai giova- 
ni intenzionati a intra- 
prendere il mestiere di im- 
prenditore, l'istituzione ini 
Israele di un istituto di 
chimica applicata, nonché 
la creazione nel 1964 a 
Trieste della fondazione 
benefica che porta il suo 
nome e quello della moglie 
Kathleen, i cui interventi a 
favore di persone bisogno- 
se, ammonteranno  que- 
st’anno a 200 milioni di li- 
re. È 

Nominato grande uffi- 
ciale al merito, della Re- 
pubblica Italiana, nel 
1963 ricevette l'onorifi- 
cenza di cavaliere del la- 
voro, e fu per oltre 10 anni 
console onorario di Gran 
Bretagna a Trieste. Gli 
venne conferito il titolo di 
commander dell'ordine 
dell'Impero britannico, 
uno dei massimi ricono- 
scimenti inglesi. 


A ricevere il Premio spe- 
ciale per la cultura dalla 
Together for Peace Foun- 
dation, la Fondazione 
per la pace nata negli 
Stati Uniti e presieduta 
da Mariapia Fanfani, sa- 
tà nel ‘93 Raffaello de 
Banfield. La giuria inter- 
nazionale dei premi ha 
deciso di attribuirgli il ri- 
conoscimento «perla sua 
viva sensibilità e per il 
suo straordinario impe- 
gno in favore della:cultu- 
Ta; e in particolar modo 
per la sua attività di mu- 
sicista e di compositore 
che lo segnala come un 
autentico esempio di me- 
cenatismo moderno, 
nonché per la compren- 
sione umana che da sem- 
pre accompagna i suoi 
Impegni culturali». 
Raffaello de Banfield 
o; ce così ai Dori 
egli altri personaggi che 
dall'eg, A oi 
della Fondazione, hanno 
vista riconosciuta la loro 


attività con l'assegnazio- 
ne di premi quali l'«Enri- 
co de Mata», «Un uomo 
per la pace, «Una donna 
per la pace». Secondo la 
tradizione, la cerimonia 
di consegna del premio 
avrebbe dovuto tenersi 
nella sede delle Nazioni 
Unite: il consiglio di am- 
ministrazione ha preferi- 
to però posticiparne la 
data per concentrare le 
proprie risorse nell'orga- 
nizzazione di missioni 
umanitarie nell'America 
latina e in Somalia, dove 
è stato fatto arrivare un 
carico di aiuti del valore 
di quattro milioni di dol- 
lari. La Fondazione In- 
sieme per la pace si dedi- 
ca alla diffusione degli 
ideali di pace, solidarietà 
e giustizia sociale fra i 
popoli, nonché al miglio- 
Tamento delle condizioni 
di vita di donne e bambi- 
ni nella specificità delle 
EGEO culture naziona- 


FESTE NATALIZIE 
A San Giovanni 
alunni in piazza 


Atmosfera di festa, ieri mattina, nel rione di San Gio- 
vanni. Im occasione della manifestazione natalizia 
promossa dal consiglio circoscrizionale, i bambini 
delle scuole elementari del rione hanno invaso festo- 
samente piazzale Gioberti e le zone limitrofe (nella 
Italfoto). Nel pomeriggio, un Babbo Natale trasporta- 
to da una carrozza a cavalli è invece arrivato al cen- 
tro commerciale Giulia. 


Corona d'alloro 
in ricordo di Oberdan 


Nell'anniversario della morte di Guglielmo Oberdan, 
una corona d'alloro è stata deposta a cura del Comu- 
ne di Trieste ai piedi del monumento che ricorda il 
sacrificio del martire. In rappresentanza dell'ammi- 
nistrazione sono intervenuti il sindaco Giulio Staffie- 
rie l'assessore Carlo Lapanje. Alla cerimonia ha preso 
parte anche il presidente della Lega Nazionalé, Paolo 
Sardos Albertini. 


Docenti universitari 
in stato di agitazione 


L'assemblea dei docenti dell'Università di Trieste, 
riunitasi per valutare i contenuti del decreto delegato 
sulla funzione pubblica approvato dal Consiglio dei 
ministri, ha deciso di sospendere ogni attività didat- 
tica ed ogni partecipazione agli organi collegiali di 
governo dell'ateneo, al pari di quanto avviene nelle 
altre università italiane. La decisione è motivata dal- 
la constatazione che il decreto, per la sue parte ri- 
guardante la docenza universitaria «stravlge com- 
‘pletamente l'organizzazione e la struttura degli ate- 
nei, costringendola ad un regresso che sari penaliz- 
zante per tutta la comunità scientifica razionale, 
nonché per tutti coloro che vi si affidano per la loro 
preparazione». i 


Incarico scientifico 
per Guido Gerin | 


Il professor Guido Gerin è stato chiamato ad assu- 
mere l'incarico di condirettore del «Journal intema- 
tional de bioetique», periodico trimestrale nel qtale 
vengono dibattuti i problemi della bioetica, puboli- 
cato da qualche anno dalla casa editrice «Alexanire 
Lacassagne». 


MOTOCICLISTI RADUNATI IN PIAZZA DELL’UNITA? 


«2 ruote» e beneficenza 


Organizzata una raccolta per le vittime dell’ex Jugoslavia 


Il mondo agonistico delle 
moto al servizio delle 
vittime innocenti della 
ex Jugoslavia. Per un 
giorno ì camion e i furgo- 
ni utilizzati per l'assi- 
stenza alle corse sono 
stati messi a SOREIE 
ne in piazza dell'Unità 
d'Italia per la raccolta di 
generi ‘alimentari, ve- 
stiario e giocattoli da de- 
stinare al campo profu- 
ghi musulmano — con 
3.700 persone — Resnik 
B.B. Zitnjak di Zagabria. 
L'Operazione Natale 
promossa dal Motoclub 
Trieste in collaborazione 
con la Groce rossa italia- 
na e con il Comune non 
poteva passare inosser- 
vata: sono stati sensibi- 
lizzati gli studenti delle 
scuole, è stata allestita 
una mostra di gioielli 
motociclistici impegnati 
sul maggiori circuiti in- 
ternazionali, : 

I maggiori team della 
provincia con in testa 


Sergio Bertocchi hanno 
accolto senza esitazioni 
l'iniziativa benefica ri- 
scontrando un piacevole 
interessamento da parte 
della cittadinanza. «Il 
materiale raccolto — ha 
SISENTO Maria Rosaria 
Vitiello, Presidente. re- 
ionale della. sezione 
emminile della Croce 
Tossa — verrà caricato 
sul camion della Cri che 
Retro il 24 dicem- 
re. E' un'iniziativa nuo- 
Va e per questo molto in- 
teressante; l'abbinamen- 
to sport e beneficenza ha 
Sempre portato ottimi ri- 
sultati». «Con questa ini- 
ziativa — ha precisato 
Manlio Giona — i moto- 
ciclisti e i team triestini 
hanno voluto dimostrare 
che con un po' di buona 
volontà si riesce a fare 
molto. Soprattutto per 
elli che hanno bisogno 

i aiuto», 
an.b. 


Un momento del raduno dei motociclisti che si è 
tenuto 1erl1n piazza dell'Unità. (Italfoto) 


Oggi e domani siamo aperti. 


DI OSMO 


casa del materasso 


AI n. 33/1 di via Capodistria 


Al n. 5 di via Tarabochia { 


992 
) 

Montatura «a giorno» di POLO RALPH LAUREN, anche 
Î per alte miopie, grazie a lenti leggere e sottilissime. 


Montature MISSONI colorate pet la donna che ama giocare, 
ironizzare... e con le lenti antigraffio anche «graffiare»! 


io- 
zia 
ini 


to- lele lo e e, 00000 


Ila 
ta- 
n= 


Occhiali a visione totale 
Lenti progressive 


Finalmente un unico occhiale per tutte le 
distanz:! Un nuovo tipo di lenti, senza alcun 
segno tisibile, costruite su misura per Voi, 
second il metodo PROGRESSIV PRISM 
VARITION e al sistema T-LETTER 
brevetati, Vi permette di avere una visione 
perfeta qualunque sia la direzione verso la 
qualepuntiate lo sguardo dandoVi una 
Visioie molto nitida e un adeguamento 
immidiato... 
Dumue non più lunghi periodi di 
adatamento con il rischio di non abituarsi 
«mai ma bensi lenti che Vi garantiscono una 
‘visime perfetta e un'comfort unico. Tutto 
queto avviene grazie al nuovo disegno del 
carale invisibile di progressione nel quale vi 
è m.graduale-incremento di: diottria, 
redizzato grazie a un sistema di calcolo 
computerizzato. I vostri occhi si muoveranno 
attraverso questi punti di messa a fuoco 
impercettibilmente, e Voi potrete focalizzare 
sia gli oggetti più vicini che quelli più lontani 
senza alcuna fatica, senza avere ai lati alcuna 
deformazione delle immagini. 


«Mezza lunetta» GUCCI per la donna che ama sentirsi sempre 


occhiali da sole e da vista ni a, 
per chi non si accontenta facilmente: N° » 
il meglio di tutti gli stilisti e dell’alta moda 
ma anche tutto per i giovani 
senza dimenticare la qualità delle lenti. 


I migliori stilisti propongono l’«ovalino», l’occhiale adatto a 
tutte le età... e a tutte le diottrie. 


PIERRE CARDIN ha creato per la donna raffinata questa 
montatura particolarmente adatta alle lenti progressive. 


Seni nt 


ATALE... 


occasione 
di regali! 


Un'idea nuova? Regalate 
un occhiale alla moda, che potrà 
essere sostituito — eventualmente — 

anche con un altro modello 
del nostro vastissimo assortimento. 
Spenderete in modo utile, 
e darete ai vostri cari l'opportunità 
di godere anche delle nuove 
tecnologie delle lenti 
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PALAZZETTO DELLO SPORT 
TUTTIIGIORNI 


FERIALI 14-23 FESTIVI 


10- 


Ni745 


Finalmente a TRIESTE 


gli orologi 


from Dallas - USA 


CONCESSIONARIO UNICO 


FOSSIL WATCHES 


ROLOGI - OREFICERIE - ARGENTERIE 
VIA S. LAZZARO 15 ® 630335 


rossi 


N 


da 


GRIBGCIZO, 


LAVATRICI 


Candy- Zerowatt- Ariston- Rex 
Indesit - Zoppas - Ignis - Philco 


FRIGORIFERI 


Doppia porta, 240 It. 


CUCINE 


4 fuochi gas, forno gas con 
sicurezza termometro 


SER 


Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA / PROGRAMMI E IMPEGNI DELLA NUOVA GIUNTA 


Domenica 20 dicembre 1992 
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Adesso si gira pagina 


La nuova giunta si presenta. Insediatisi da 
neanche una settimana, i membri dell’ese- 
cutivo muggesano hanno esposto ieri in una 
conferenza stampa i temi e i ‘progetti che 
verranno sviluppati seguendo il programma 
della neocostituita maggioranza consiliare 
(Lista Frausin, Psi, Pri e Antiproibizionisti), 
Ricordando che la coalizione precedente «ha 
dato prova di rispettare quanto prefissato e 
ottenere grossi risultati (vedi acqua e gas)», 
passando poi per «il risanamento finanzia- 
rio dell'ente» anche attraverso la scelta di 
privatizzare alcuni servizi (nettezza urba- 


. na, cimiteri, mensa comunale della casa di 


riposo), il sindaco Ulcigrai ha rilevato come 
la giunta che guidava prima «sia finita per 
esaltare personalismi, rendendo meno spe- 
dita l'iniziativa amministrativa». Se quella 
è stata una maggioranza di ‘programma, per 


. Ulcigrai «oggi è necessario consolidare con 


‘orza una maggioranza politica di ampio re- 
spiro per il rilancio e lo sviluppo della citta- 
dina. A Muggia bisogna sostituire la vecchia 
classe politica, coinvolgendo nuove figure». 

«Obiettivo: massima trasparenza su ap- 
palti e questioni amministrative», ha affer- 
mato Antonio Piga (Psi), assessore ai servizi 
tecnici industriali. Piga, come gli altri colle- 
ghi di giunta, ha appena cominciato a incon- 
trare i vari addetti al settore di competenza 
e conoscere le varie problematiche. Crede 
nell'opportunità di coinvolgere Imaggior- 
mente i consigli circoscrizionali. «Serve re- 
cuperare inoltre il rapporto con la cittadi- 
nanza», sostiene. Propone, poi, l'attivazione 
di una segreteria telefonica serale e nottur- 
na per le eventuali emergenze relative al 
suo settore. 

L'assessore all'urbanistica e ai lavori 
pubblici, Franco Colombo (Pri), fa notare 
che «questa giunta propone una rottura po- 
litica netta rispetto a quella passata, lacera- 
ta da troppe differenziazioni interne. Spe- 
riamo in contributi anche esterni alla mag- 


gioranza». Fra le opere pubbliche da ultima- 
re, il palazzetto di Aquilinia e l'intervento 
nel'centro storico. Inoltre va affrontata la 
nuova variante al piano regolatore comuna- 
le, che tenga conto delle nuove esigenze lo- 
cali. Riconfermata alla guida dell'ambiente, 
agricoltura, protenzione civile e sanità, l‘as- 
sessore esterno Gabriella Lenardon (appog- 
giata dall'antiproibizionista Rota) vuole 
battersi per l'istituzione dei servizi demo- 
grafici, per la commissione per le pari op- 
portunità, per corsi specializzati sulla per- 
sonalità e l'organizzazione della vita dome- 
stica, per la pianificazione del verde nel ter- 
Titorio, e confida nella buona riuscita dei 
corsi di agricoltura programmati. 

Claudio Riaviz (Lf), novello assessore ad 
assistenza, sicurezza sociale e decentra- 
mento, intende rivolgersi soprattutto ai gio- 
vani, ipotizzando alcune prossime iniziati- 
ve. «Questa maggioranza, passando al punto 
di vista politico, rientra nella grande tradi- 
zione della sinistra di Muggia». Tornato as- 
sessore al bilancio e vicesindaco, Luciano 
Tremul (Lf), da tanti anni sui banchi del 
consiglio, mette a diposizione la sua espe- 
rienza. «Abbiamo mantenuto inalterate le 
tariffe, impegnandoci per tre nuovi servizi: 
il preaccoglimento nelle scuole, una prima 
spesa per il difensore civico e un primo con- 
tributo per la commissione per le pari op- 
portunità», «Questa — ha detto — non è solo 
una giunta scelta da una maggioranza, ma 
dev'essere la giunta dell'intero consiglio co- 
munale di Muggia, aperta a tutte le forze ea 
tuttiisuggerimenti». 

«Il rinnovamento degli amministratori — 
ha concluso Tremul — non è necessaria- 
mente legato all'età anagrafica: uno può na- 
scere già vecchio e un altro può essere an- 
ziano, pur mantenendosi giovane nelle spi- 
rito e nell'impegno». 

Luca Loredan 


MUGGIA / «NATALE LUMINOSO» 


E° tutto aperto per festa 


Il «Natale luminoso a 
Muggia» vuole diventare 
un appuntamento tradi- 
zionale. I commercianti, 
i pubblici esercenti e gli 
artigiani locali, in colla- 
borazione con il Comu- 
ne, hanno dato il via que- 
st'anno a un'iniziativa 
tesa a rilanciare l'imma- 
gine della cittadina, al fi- 
ne di richiamare un gran 
numero di visitatori, Du- 
rante tutto il mese di di- 
cembre, compresi i gior- 
ni festivi, resteranno in- 
fatti aperti negozi, bar, 
ristoranti ed attività va- 
rie. Lungole vie, le calli e 
le piazze di Muggia è sta- 
ta predisposta in occa- 
sione delle festività una 
consistente rete di illu- 
minazione, per dar risal- 
to agli scorci caratteristi- 
ci, e non solo quelli. Uno 
sforzo comune a soste- 
gno delle attività com- 
merciali, in un momento 
non proprio roseo anche 
in questo settore. 

Anche oggi, oltre all'o- 


Tario prolungato dei 
commercianti, come la 
scorsa domenica (in cui 
si sono registrate molte 
presenze a Muggia), sa- 
ranno aperte le bancarel- 
le del mercato, fraziona- 
te al solito posto vicino 
alla stazione degli auto- 
bus e in via Roma, Ven- 
ditori di dolciumi po- 
trebbero essere presenti 
in piazza Marconi e in 
piazzetta Galilei. E' di- 
sponibile inoltre per gli 
automobilisti l'ampio 
parcheggio all'ex cantie- 
Te Alto Adriatico, che sa- 
rà libero e gratuito. In 
futuro si vuole estendere 
l'iniziativa, portando le 
luminarie anche ad 
Aquilinia e negli altri po- 
sti restanti del territorio. 
Come rileva il Comune, 
decisamente buoni sono 
statiirisultati del «Nata- 
le luminoso», sin dall'i- 
naugurazione, sabato 
scorso, con la banda del- 
l'associazione culturale 
focloristica «Ongia», che 


NEL ’93 IL CENSIMENTO: SARANNO DISTRIBUITI 500 QUESTIONARI 


Inquinamento, tutte le fonti 


ca. 909.000 
da 485.000 


Inquinamento sotto ac- 
cusa, centro cittadino 
chiuso, traffico, smog, 
ciminiere che fumano, 
rumori assordanti, clac- 
son di automobili e rom- 
bo di motori. Un gran 
caos. Ma a riordinare le 
cose, presto e bene, do- 
vrebbe pensarci la «Teiy 
di Milano, la società di 
sviluppo ingegneristico 
incaricata di portare a 
termine a Trieste il pro- 
getto ministeriale deno- 
minato «Disia», 

L'iniziativa, nata da 
un'idea che risale al lu- 
glio del 1990, condotta in 
collaborazione con la 
Provincia, è già stata at- 
tivata da circa un mese, e 
prevede il censimento 
delle principali fonti di 
inquinamento acustico e 
atmosferico su tutto il 
territorio comunale. 

I tecnici operatori, al 
termine del lavoro (pre- 


prossimo anno), dovran- 
no individuare le più 
adeguate strategie da in- 
traprendere per arginare 
il fenomeno. È 

Il progetto si articola 
in quattro fasi. Nel corso 
della prima, già in corso, 
Verranno caratterizzate 
le principali fonti inqui- 
nanti. Poi verrà compiu- 
ta una zonizzazione del 
territorio in base ai dati 
taccolti. Quindi, ‘nei 
prossimi mesi, verranno 
effettuate delle verifiche 
sperimentali dalle quali 
potranno finalmente es- 
sere ricavati i risultati fi- 
nali. 5 
Il censimento verrà 
eseguito tramite la com- 
pilazione, da parte di 
aziende pubbliche e pri- 
vate, di circa cinquecen- 
to questionari, duecento 
dei quali verranno scelti 
come casi emblematici. 
Per questa particolare 


cessari almeno cinque 
mesi di lavoro. 

La ricerca si baserà 
anche su dati già dispo- 
nibili e provenienti da 
enti e amministrazioni, e 
verranno inoltre sfrutta- 
te le reti di monitoraggio 
già esistenti. Al termine, 
si terrà conto anche delle 
particolari. condizioni 
meteorologiche di cui la 
nostra Città gode e degli 
influssi sull'inquina- 
mento atmosferico che 
può avere l'uso della 
benzina jugoslava. 

In conclusione ver- 
ranno disegnate delle 
mappe che individueran- 
no, inquinante per inqui- 
nante, le zone più a ri- 
schio dell'intera area 
metropolitana di Trieste, 
Il progetto è stato espo- 
sto ieri mattina nel corso 
di una conferenza stam- 
pa nella sala del consi- 


ENORMI SCONTI PER CHIUSURA DI ATTIVITÀ 


visto entro la fine del 


operazione saranno ne- 


glio di Palazzo Galatti. 


Di questi tempi conviene investire in beni 
durevoli. Soprattutto quando si presen- 
tano straordinarie occasioni come questa. Le 
Pelliccerie San Giorgio, per cessazione di at- 
tività della filiale di Trieste, offrono le loro 
pellicce di grande qualità a puro prezzo di 
realizzo. Sono visoni (90 diversi modelli!) 
american e canadian minks. E poi: volpi ar- 
gentate e rosse, blue frost e golden island, 
mattore, zibellini, castori, persiani e monto- 


COLLEZIONI ?92 -°93 


assierne al gruppo musi- 
cale amico di Obervel- 
lach, ha fatto da cornice 
all'accesione dell'albero 
in piazza Marconi, dono 
del comune carinziano. 
Dopo l'esibizione di ie- 
ri della banda dell'asso- 
ciazione culturale «Bulli 
e Pupe», questa mattina 
alle 10.30 tradizionale 
concerto dell'«Ongia» in 
sala «Verdi» (in collabo- 
razione con la Lega con- 
troitumori). Martedì ap- 
puntamento — a sorpre- 
sa — con gli artigiani, 
sempre in piazza Marco- 
ni, dove nel pomeriggio 
avrà luogo anche il sag- 
gio degli alunni della 
scuola media «Nazario 
Sauro» assieme a quelli 
delle medie di Buie, ospi- 
ti del Comune di Muggia. 
Il pomeriggio di giovedì, 
gli auguri di Natale in 
piazza con il concerto 
della Filarmonica di San- 
ta Barbara. " 


SGONICO / ACCORPAMENTO CON MONRUPINO 


Il «feeling» prosegue 


Si fa sempre più concreta 
l'ipotesi di accorpamen- 
to tra Sgonico e Monru- 
pino, rientrante nel pia- 
no programmatico di 
riorganizzazione delle 
amministrazioni locali 
previsto dalla legge 142 
sulle autonomie ed at- 
tualmente in fase di stu- 
dio nella nostra regione. 
In una seduta prenatali- 
zia, infatti, il consiglio 
comunale di Sgonico ha 
voluto confermare la 
scelta di cooperazione 
con il vicino comune car- 
sico, peraltro già in atto, 
approvando due conven- 
zioni, per l'unificazione 
dei servizi tecnici e del 
servizio di scuolabus 
(con decorrenza dal pri- 


mo gennaio). Da que- 
st'ultimo provvedimento 
si dovrebbe quindi otte- 
nere un doppio servizio 
con minor spesa, dal mo- 
mento che i costi relativi 
alla manutenzione e al 
personale addetto ver- 
Tebbero ad essere ripar- 
titi tra i due enti munici- 
pali, proporzionalmente 
alle percorrenze  chilo- 
metriche. Le assise con- 
siliari hanno poi votato il 
piano finanziario di co- 
pertura dei passivi 
82/86 nei confronti del- 
l'Act, pari a 33 milioni di 
lire, tramite l'accensione 
di un mutuo presso la 
Cassa depositi e prestiti. 
Unica astensione quella 
dell'Unione slovena. 


È 


Approvata anche una 
bozza di convenzione per 
i servizi di tesoreria co- 
munale (vista la scaden- 
‘za dell'attività gestiona- 
le della Cassa dî rispar- 
mio), in prospettiva di 
una gara tra gli istituti 
bancari interessati. Al- 
l'unanimità, infine, il 
consiglio si è espresso 
contro il ventilato ridi- 
mensionamento della 
Comunità montana del 
Carso, proposto dalla Re- 
gione, impegnando la 
giunta a intraprendere 
tutti gli atti necessari per 
favorire il mantenimen- 
to dell'ente, con i cui or- 
gani direttivi si prevede 
abreveunincontro. _. 

Barbara Muslin 


MUGGIA 
«Regione 
aVvara» 


Il comitato di Carne- 
vale e l'amministra- 
zione ciitadina di 
Muggia, nelle vesti del 
neo-assessore alla 
cultura Galliano Do- 
nadel, sono decisi a 
dare battaglia. Obiet- 
tivo: l'assessore regio- 
nale socialista Gioac- 
chino Francescutto e 
la sua «scarsa sensibi- 
lità finanziaria» per la 
tradizionale kermesse 
muggesana, giunta al- 
la 40.a edizione. «Le 
argomentazione di 
Francescutto, sia in 
risposta alla nostra ri- 
chiesta che all'inter- 
rogazione di Perla Lu- 
sa, sono assolutamen- 
te inaccettabili — so- 
stiene Donadel —. Per 
questo ‘ chiederemo 
formalmente un in- 
contro în tempi stret- 
tissimi, ton il coinvol- 
gimentodi almeno tre 
consiglieri regionali 
del Pds, ?si e Dc a cui 
affidare i vontatti pre- 
liminari)». Claudio 
Mutton, capogruppo 
della lista  Frausin, 
rincara le dose: «perla 
prima vota nel ‘92, la 
Regione na negato il 
suo contiibuto a una 
manifestazione che ri- 
chiama a Muggia ogni 
anno 60.000 persone, 
e.lo stessosi prospetta 
per il '93 E questo 
grazie ala visione 
miope di mn assessore 
regionale he si com- 
porta come un asses- 
sore di «bagata», ri- 
servando a altre ini- 
ziative, spesso opina- 
bili gli spaz che ven- 
gono rifiutati alla pro- 
vincia di Trieste». 
Unico puntc positivo, 
la. recente riunione 
con l'Azienda promo- 
zionale di soggiorno 
che, come. »ttolinea 
Donadel, «ha ripristi- 
nato il consuzto con- # 
tributo di 15 milioni, 
esprimendo anche la 
volontà di collaborare 
per l'allestimento dd- 
le manifestazioni esti- 
ve». Il contenzioso cm 
la Regione deve ce 
munque risolversi co: 
la massima urgenza 
conclude, perchè tri 
poco scatterà la fasi 
Operativa di prepara: 
zione al Carnevale. 

b.m. 
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ni che uniscono alla grande eleganza la 
splendida fattura del “made in Italy”. 
Tutte garantite dal certificato di garanzia. | 
Se aggiungete la possibilità di pagamento 
dilazionato e il ritiro della vostra pellic- 
cia usata capirete di essere di fronte 
all’irripetibile occasione di mettere al 

* riparo il vostro capitale e le vostre 
spalle. Avete tempo fino alla fine di 
gennaio ‘93: ma chi prima arriva... 
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TELEVISORI VIDEOREGISTRATORI 


re 1992 


POLAROID 636 GL .. 55,000 DJ 
PoLaRoiD PORTRAIT E. =—L. 79,000 
poLaroin INPusea =—L. 118,000 


LOEWE - SONY - PHILIPS - GRUNDIG - SELECO SANYO - PANASONIC - HITACHI - SONY - AIWA 
PANASONIC - SANYO - BLAUPUNKT - ITT - NOKIA GRUNDIG - PHILIPS - JVC - MITSUBISHI - SABA 
SABA - TELEFUNKEN - MIVAR - KENDO - SINUDYNE IRRADIO - ROADSTAR - AMSTRAD - SELECO 


ME L. 95,000 ya TRAME BE LN AT 
YASHICA 4 MINI L. 119,000 £ A L. 7.200.000 ki "4,3600000 

FUJI DI 25 “L. 110,000 

FUJI DL 190 Z00M .. 275.000 


OLYMPUS IE! AF, 260,000 
YASHICA TA Za 1 289,000 
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CANON - GRUNDIG - HITACHI - SANYO - SONY AIWA - DENON - TECHNICS - PANASONIC - SONY 
SABA - PHONOLA - SHARP - MITSUBISHI - JVC KENWOOD - PIONEER - PHILIPS - NORDMENDE - 
PANASONIC - PHILIPS - SELECO - TELEFUNKEN SANYO - SHARP - YAMAHA - LUXMAN - ONKYO 
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CUFFIE - CALCOLATRICI 


DATA BANK - AUTORADIO TELEFONI - FAX 
WALKMAN 


£ NAD - ROTEL - TEAC 
AR deter 560,000. aL 6.450.000 aL. 2.600.000 
È LOEWE LA TV Sue 
FENG. 600.000 qll DEL FUTURO — 
CIINDETA Mate Nate -309.000. veci 
LENTAX ami2iB 720.000 e Moreno 


MKOR Ha Eno L. 530.000. 


VENITE A RITIRARE 
IL NUOVO CATALOGO 


cen > *00S+ 28/70 465,000 


CD O 


Inoltre: PENTAX - OLYMPUS - CONTAX 
CHINON - CANON - LEICA 


LETTORE KODAK Photo-Cd 
> pn) *2 rivoluzione nella fotografia Le 150.000 
e Per il periodo 15/12/92-6/1/93 il primo disco con 36 


immagini compreso nel prezzo! 


INTERESSI 
Oppure da 7a 48 mesi. 
con pagamento a par- 
tire da quando vuoi.s 


IAA 


DATA BANK 


‘ AGENDE ELETTRONICHE TRADUTTORI 


CASIO - CANON - SHARP 
TEXAS - OLIVETTI 


da L. 28.000 


FORNI A MICROONDE LAVATRICI LAVASTOVIGLIE 


PROIE I 
ù VERA Sissa iO RNA MAN L. 225.000 


Diafocus 8001 AF con schermo 125x125 bianco neve 


STEFANI PUBBLICITA' 


HASSELBLAD 500 c/m Classic 


PANASONIC - PHILIPS - WHIRLPOOL MIELE - CANDY - ARISTON - ZANUSSI 
Kit completo 80+A12+ cinghia L. 4,412,000-- n ea CANDY .- DELONGHI - MIELE - ARISTON _ AEG- BOSCH - ELEKTROWASH - OCEAN 

BOSCH - AEG - KRUPS - MOULINEX REX - SAN GIORGIO - PHILIPS 
MAHIYA M645 Super +80 mm 1 390 000 LI SANYO WHIRLPOOL - ZEROWATT - IGNIS 
Pozzetto e mag. 120 L. Ti9V.UUU + IVA 


LAVATRICI DA LL LAVASTOVIGLIE DAL. 


par. 198.500 430.000 610.000 
MT O PREZI 


GAGGIA - KRUPS BLOCCATI VASTISSIMO | 
FINO AL 31/12/92 ASSORTIMENTO 
PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 
RASOI - TAGLIABARBA 
PHON - BISTECCHIERE 
AFFETTATRICI - FRIGGITRICI 
FRULLATORI - DEPILATORI 
MASSAGGIATORI 
LAMPADE SOLARI 
LAVAGIOIELLI 
ROBOT DA CUCINA 


FERRI DA STIRO 
ASPIRAPOLVERE 


+80 
DEA: soia > Lex tO 9.245,00 +IVA 


FAEMA - ROWENTA 
ACIEPE - SIMAC 
BRAUN 

LA FAVONI - SAECO 


par. 145.000 


| AL. 11.500 Basso stampa © 
gd : 24 foto 10x15 su carta Kodak 
Late e. Sviluppo e stampa 
bo LR TERT TO 35 toto 10x15 su carta Kodak 
1 INGRANDIMENTO 20X30 COMPRESO NEL PREZZO 
PER OGNI RULLINO SVILUPPATO, FINO AL 31 GENNAIO 


AMPISSIMO ASSORTIMENTO: 


FLASH ELETTRONICI - BINOCOLI - BORSE 
«E TREPPIEDI FOTOGRAFIA E TELECAMERE 
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alla Uildm. 

‘Un grazie particolare 
per la partecipazione di 
Rai 3, giornalisti, Lions 

| Host, San Giusto e Mira- 


continuate 


gazzi, 
sempre così. 
Ettore Nano 


rotonda, attori e cantan- 
ti volontari tutti, Comu- 
ne e Regione, Sip e Poste 
italiane. 


Fondo 

L. Cristiani 

Il Fondo di assistenza 
Luigi Cristiani ringrazia 
tutti coloro che con gene- 
rosità hanno inviato 
(anonimamente) un con- 
tributo per regalare una 
lieta giornata in occasio- 
ne del Natale agli arti 
giani anziani ospiti del- 
l'Itis e di Casa Serena. 
n 

Itis, 

oboli 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scorsi 
ha lasciato una banco- 
nota da lire 100 mila 
nella cassetta degli oboli 
del Servizio Annaffiatoi 
del Cimitero comunale 
di S. Anna. 


Pellicéorio 


do cioè era l'Italia ad 
avere la sovranità su 
quella Zona. Così facen- 
do il governo italiano è 
riuscito a mantenere ri- 


1 beni agli italiani sareb- 
be come restituire New 
York agli indiani». Se gli 
esuli avessero ricevuto il 
giusto indennizzo, si sa- 
rebbero evitate tutte que- 
ste polemiche. 

Il ministro degli Esteri 
sloveno Rupel non getta 
certo acqua sul fuoco. In 
una recente intervista 
con il giornalista Renato 
Pera («Il Giornale) del 
6.12.‘92), alla domanda 
di cosa ne pensa della 
raccolta di decine di mi- 
gliaia di firme per supe- 
rare Osimo specialmente 
nella parte relativa alla 
restituzione dei beni ita- 
liani, ha risposto tra l'al- 
tro: «Si parla di iniziati- 
ve, di manifestazioni or- 
ganizzate dall'estrema 
destra, dai neofascisti. 
Anche noi abbiamo i no- 
stri estremisti e se voles- 
simo potremmo mobili- 
tarli e chiedere la resti- 
tuzione di Trieste e Gori- 
Zia...). 

Sempre secondo il mi- 
nistro Rupel, la Jugosla- 
via aveva già liquidato 
con l'Italia la questione 
degli indennizzi dei beni 


nostro appoggio a certi 
politicanti triestini ulti- 
mamente impegnati 
proprio su Osimo in ope- 
razioni davvero poco 


producenti polemiche 
interne e di presentarsi 
alle trattative per rine- 
goziare Osimo con una 
delegazione quanto mai 
unita e preparata. 


Per nostra fortuna, — 


impegnati per rinegozia- 
re Osimo a favore degli 
esuli, ci sono anche per- 
sonalità politiche del re- 
sto d'Italia: del Pli (ono- 
revole Patuelli), del Psdi 
(ministro Facchiano), del 
Psi (onorevoli Lagorio e 
Noya), del Msi, della Le- 
ga Nord, ecc. e anche 
della Dc locale, come il 
Presidente della Federa- 
zione degli esuli avvoca- 
to Paolo Sardos Alberti- 
ni. 

Perché tutti questi uo- 
Mini si battono «contro- 
corrente» per noi? Che 
utile personale avranno 
se riusciranno a rendere 
finalmente giustizia ai 
«resti» dei 350.000 esuli 
di cinquant'anni fa? 

La risposta la trovia- 
mo in queste parole del 
‘presidente J.F. Kennedy: 
«Un uomo fa quello che è 
suo dovere fare, quali 
che siano le conseguenze 


ciare alla sua parte di 
Istria, gli sloveni potreb- 
bero mettere sul tavolo 
delle trattative i luoghi 
sloveni che sono rimasti 


E i ; chiare». Questo sincera- afar parte dell’Italia: da." 
dare pera «Villag- gi Cata mente ci dispiace. L'Ita- Monfalcone a Trieste e Storia 
gio del Fanciullo», illu- REINER lia avrebbe bisogno di tutto attorno alla città ci diun'odiss@ i i odissea 
stri relatori alla tavola Diccnoronal, nre evitare sterili e contro- sono paesi sloveni. 


Si arriverebbe al pun- 
to che il confine circon- 
derebbe ancora di più la 
città. In questo caso ad- 
dio asparagi e funghi e 
anche le scampagnate». 

Quante se ne potreb- 
bero dire quando si toc- 
cano questi argomenti 
senza essere storici o al- 
tro, Fa ridere l'interven- 
to del signor Grandich 
che ricorda di come ha 
dovuto sfuggire davanti 
agli slavi, lui italiano 
puro, almeno avesse 
cambiato cognome, ma 
non ha da rattristarsi 
perché come lui ci sono 
molti, troppi che con tut- 
te le «pippe e gli iò» sui 
cognomi si sentono ita- 
lanissimi. 5 

In quanto agli esuli 
vorrei sottolineare, come 

fa il signor Rodella, che 
le cause dell'esodo erano 
molteplici, dall'intolle 
ranza verso l'elemento 
italiano reo di apparte- 
nere all'Italia fascista di 
allora, alla crisi econo- 
mica del dopoguerra, al- 
le tasse esorbitanti nei 
confronti dei contadini 
come pure all'attività dei 


ascolto alle eventuali 
pretese italiane sui con- | 
fini. | 


Carlo Cossutia 


L'articolo, apparso il 13 
dicembre sul giornale, 
deve aver scosso è com- 
mosso tutti gli italiani di 
qualunque genere, (i 
qualunque politica,» di 
qualsiasi etnia. E' una 
storia umana, scritta e 
dettata con l'anima, che 
ha descritto :l'odissea’ di 
350. mila: esuli istriani. 
Oggi sorge l'augurio che 
un giorno potrete ‘ritor- 
nare nelle vostre sacre 
case, a brustolar le ca- 
stagne sul vecio spa- 
gher... Perché così lo vo- 
gliamo tutti, italiani, 


‘triestini e istriani. Co- 


raggio amici, verrà quel 
fatidico momento; solo 
se 1 nostri governanti lo 
vorranno... Un abbraccio 
commosso da chi vi am- 
mira e comprende. 

Un. ringraziamento 
vada anche all'autore 
dell'articolo «Un nazio 
nalista senza vergogna», | 
che ha saputo evidenzia | 
re colui che dice di esser? 
un esule istriano pove- 
ro... ma che non regge 
confronto con chi «vud 
tornar acasa». 

‘prof. Eugenio Sinigaglit 
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‘amiglia 


ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


POLITEAMA ROSSETTI . 


\montonese 


Oggi alle ore 16, nella se- 
de dell'Unione degli 


il Istriani di via Silvio Pel- 
Il (lico, gli esuli della «Fa- 


miglia montonese» si ri- 
troveranno per i tradi- 
Zionali auguri di fine 

anno. Il giorno 26 alle 


| (11, nella chiesa di S. Vin- 


Cenzo de' Paoli, verrà ce- 


i \lebrata la Messa per i 


| Montonesi. 
II : 
Matinée 


(Oggi alle 11, all'Audito- 
(Mium del Museo Revol- 


| \tella si ripeterà per il 


ubblico la performance 
Uturista, ideata in occa- 


| (Stone del recente Conve- 


Eno europeo dei bibliote- 
\cari, dal titolo «Teatro 
(della sorpresa». 


== 


| Testimoni 


di Geova 
Oggi alle 10, nella Sala 


| del Regno dei Testimoni 


di Geova di «Trieste Cen- 
tro», via del Bosco 4, il 
Ministro ordinato F. Riz- 
zardi pronuncerà un di- 
Scorso bibilico dal tema: 
«Conoscete. bene Dio?». 
Ingresso è libero. 


n 
Natale 
\nelrione 
E' partito il «Natale a 
Chiadino-Rozzol», orga- 
Dizzato dal Consiglio cir- 
coscrizionale nell'ambi- 
to dell'attività del Centro 
culturale del Ferdinan- 
deo. Oggi, alle 17, alla 
Chiesa S. Luigi Gonzaga 
‘via Mauroner 24, con- 
certo del coro «Antonio 
Illesberg», arie classiche' 
e natalizie dirette dal 
maestro Tullio Riccobon. 
Alle 18, alla sala multiu- 
so di via Pasteur 41, con- 
certo del complesso ban- 
distico. «Arcobaleno» in 
collaborazione con il ri- 
creatorio comunale di 
Rozzol-Melara. 


«Tomo 
e/fogolen» 


“L'Associazione delle co- 
‘IMunità istriane comuni- 
Ca che oggi, alle 16.30, 
Nella Chiesa della Ma- 
donna del Mare di piaz- 
zale Rosmini, sarà cele- 
brata da mons. Luigi Pa- 
rentin una Santa Messa 
prenatalizia. Il rito verrà 
accompagnato dai canti 
del Coro istriano diretto 
da Claudia Vigini. Suc- 
cessivamente, nella vici- 
na sala dell'oratorio par- 
rocchiale, avrà luogo il 
tradizionale incontro 
«Torno el fogoler» con un 
Programma imperniato 
sulle esecuzioni corali 
del predetto coro e con 

esibizione della «Picco- 


la Filodrammatica Rago- 


Sa», guidata da Nella 
arzari. 

rc" 

Favole 

triestine 

In tutte le edicole Rosan- 

dra, La fata dolina due 

favole con tavole a colori 

e da colorare. Edizioni 

Zenit. 


RISTORANTI E RITROVI 


C. Schmidl, Chiesa Mostra 
visita metodista del presepio 


Oggi il dott. Adriano Du- 

in, conservatore dello 
«Schmidl» e curatore del- 
l'esposizione, terrà una 
visita guidata alla mo- 
stra «Con slancio gentile 
donare generosamente. 
Acquisizioni del Civico. 


museo teatrale Gi 
Schmidl 1983-1992», al- 
lestita nella Sala di Piaz- 
za Unità d'Italia 4/1. In- 
gresso libero. 

n 

Euroest, 

corso 


Oggi, alle 10.30 avrà ini- 
zio il corso intensivo di 
lingua giapponese, pres- 
so la sede dell'Associa- 
zione Euroest cultura, 
via Genova 23 (2.0 pia- 
no). . Per informazioni; 
tel. 363880/370065. 


i 
visita 5 
Oggi: visita guidata at- 
traverso . Cittavecchia 
per vedere cosa è stato 
restaurato e cosa si vor- 
rebbe demolire, a cura 
del Centro ecologista na- 
turisti Anita. Ritrovo alle 
11 in piazza Unità, vici- 
no alla fontana. Per in- 
formazioni, ‘ tel. 
040/303728-412303. 


comunista 

Oggi alle 10, avrà luogo 
nella sede di strada di 
Rozzol 79 il congresso 
annuale del Circolo di Ri- 
fondazione comunista di 
Chiadino-Rozzol. Al ter- 
mine del dibattito, parle- 


rà Jacopo Venier, della 


segreteria provinciale. . 


Stagione 
lirica 


‘Oggi alle 17.30 presso il 


Circolo Mcl di campo San 
Giacomo 10, Ennio Gero- 
lini illustrerà il cartello- 
ne della stagione lirica e 
balletto 1992/93 del Tea- 
tro Verdi. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito lunedì 7 dicem- 
bre, percorso via Franca, 
autobus 15, piazza Gol- 
doni, via Flavia, autobus 
19, medagliere raffigu- 
rante rosa gialla. Valore 
commerciale nullo, ma 
carissimo ricordo. Man- 
cia al rinvenitore. Tele- 
fonare al 301892. 


Smarriti fra Bagnoli e 
Basovizza occhiali da vi- 
sta firmati Ferrari. Man- 
cia adeguata. Telefonare 
ai numeri 299956- 
280831. 


Nella serata di mercoledì 
16 è stato ritrovato, al- 
l'altezza di via S. Miche- 
le - angolo piazza Barba- 
can, un cane di taglia 
medio-piccola, di sesso 
maschile, probabilmente 
un bastardo con tratti 
prevalenti di «volpino» 
di pelo chiaro, con colla- 
re verde a borchie. L'e- 
ventuale proprietario 
potrà ritirarlo nei prossi- 
mi giorni al canile inuni- 
cipale. 


alTe 


oppure 394696, 
[yy __ 


Capodanno studentesco 


Per informazioni telefonare al Tortuga, tel. 208483 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da. Feltre 1; tri da piazza 
Perugino, Tel. 392655, ta da 


.al cenone di Capodanno. 


Hostaria ai pini tel. 225324 


Augura Buone Feste. Vi invita al pranzo di Natale e 


La carretera 


Prenotazioni tel. 410355. 


II 


ne anno, 
= —____ 


Trattoria pizzeria Ciano e Maria 
e Giuseppe - telefono 823285. Si accettano preno- 
zioni per il pranzo di Natale e per il veglione di 


AI Gi 


S. Silvestro insieme 
Veglione San 


303551. 


prenotazioni tel. AnaSTi Cenone; ballo e musica. Per 
eee O »# oO 


con giochi, divertimento 


Ristorante «ex Giardiato, con musica dal vivo. 


® prenotazioni tel. 


P_i 


La Capannina 


lunga 113 tel. 827888. 


Questa sera ore 21 serata di liscio, si 
notazioni per il veglione di S. Silvestro. via Si 


accettano pre- 


lo 


Paradiso club 
este, 


Grande attrazione al 
l'ucole, via Flavia, Pomeriggio congli F.P.J. Project, 


0 H H unt 
o DJ live italiano che propone uno 
E ettacolo dell vivo in discoteca. 


è 


Questo ‘pomeriggio, con 
inizio alle 15.30 nei loca- 
li della Chiesa Evangeli- 
ca Metodista in Scala dei 
Giganti 1 (Piazza Goldo- 
ni) sede anche di Radio 
Trieste Evangelica, si 
terrà un Bazar di benefi- 
cenza con un mercatino 
di libri, artigianato, con- 
fezioni natalizie, pesca 
di beneficenza, dolci ca- 
salinghi e molte soprese 
per tutti. L'ingresso è li- 
bero. 


Spettacolo 

di burattini 
Spettacolo di burattini 
oggi alle 11, in Capo di 
Piazza. L'iniziativa è 
promossa  dall'Associa- 
zione per la pace di Udi- 
ne nell'ambito della 
campagna benefica «Dai 
ruote alla pace» in favore 
delle popolazioni dell'ex 
Jugoslavia. 

O 


Concerto 
natalizio 


Come inizio delle mani- 
festazioni natalizie, il 
circolo Anspi S. Spirito, 
in collaborazione con la 
consulta circoscriziona- 
le, invita al concerto na- 
talizio, sostenuto dal co- 
ro A. Illesberg, diretto 
dal m.0 Tullio Riccobon, 
che si terrà nella Chiesa 
di S. Luigi oggi alle 17. 
I 
Rassegna____ 
Images ’92 

Dopo Images ‘91, viene 
riproposta anche que- 
st'anno dall'Art Gallery 
la rassegna natalizia 
«Images ‘92» in via S. 
Servolo 6 {rione di S. Gia- 
como). L'inaugurazione 
si terrà domani alle 18. 
Gli artisti espositori sono 
Giuliano Babuder, Augu- 
sto Bartoli, Ottavio Bom- 
ben, Marino Gassetti, 
Giorgio Celiberti, Franco 
Chersicola, Silvano Cla- 
vora, Piero Conestabo, 
Adriano. Fabiani, Paolo 
Marani, Enzo Marsi, 
Guido Massaria, Sergio 
Micalesco, Bruna Murzi, 
Michele Parisano, Giu- 
liano Pecelli, Dante Pisa- 


ni, Claudia Raza, Eva” 


Rénay, Graziano Romio, 
Livio Rosignano, Adria- 
na Scarizza, Fulvio Sisto, 
Marino Sormani, Luigi 
Spacal, Giovanni Talleri, 


Villibossi, Garmelo, Vra- 


nich, Livio Zoppolato. La 

mostra si protrarrà fino 

al 10 gennaio ‘93 con il 

seguente orario: 10.30- 

1600 e 17-19.30. Festivi 
1-13. 


Amici 
dei funghi 


Il Gruppo di Muggia del- 
l'associazione micologi- 
ca G. Bresadola invita so- 
ci e simpatizzanti al con- 
sueto scambio degli au- 
guri e brindisi di fine an- 
no. L'appuntamento è 
fissato per domani alle 
20, presso la scuola de 
Amicis di Muggia. 


Pro 
Seneciute 


La Pro Senectute rivolge 
un appello ai cittadini in 
occasione della sotto- 
scrizione «Aggiungi un 
posto a tavola» per la 
realizzazione del pranzo 
di Natale che si svolgerà 
il 24 dicembre al Jolly 
hotel e al quale saranno 
invitati 250 anziani a 
trascorrere alcune ore 
serene in lieta compa- 
gnia. La quota di sotto- 
scrizione è di lire 20.000 
per ogni posto a tavola; i 
versamenti possono es- 
sere effettuati: sul c/c 
postale n. 10055341 o co- 
me elargizioni, agli spor- 
telli della Crt, oppure ne- 
gli uffici della Pro Senec- 
tute (via Valdirivo 11) 
con orario dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19 
escluso sabato e festivi), 
e al Centro Ritrovo An- 
ziani (via Mazzini 32 dal- 
le 16 alle 19 escluso ì fe- 
stivi). 


Raccolta 
deleghe 


Su richiesta del sindaca- 
to, il termine per la pre- 
sentazione delle deleghe 
di adesione al centro au- 
torizzato assistenza fi- 
scale sarà prorogato fino 
al 15 gennaio 1993. 


Rifugio 

Premuda 

La Società alpina delle 
Giulie comunica che il ri- 
fugio M. Premuda in Val 
Rosandra rimarrà chiuso 
per riposo dal 28 dicem- 
bre al 5 gennaio, 


Oggi, alle 11, si inaugura 
a palazzo Vivante, in lar- 
so Papa Giovanni XXIII, 
la mostra «Presepio a 
Trieste, tradizione-arte- 
cultura» organizzata dal- 
l'Associazione itaiana 
amici del presepio in col- 
laborazione con l'opera 
figli del popolo. 


Museo 
Sartorio 


Da oggi fino a tutto gen- 
naio rimmarranno espo- 
sti al pianterreno del Ci- 
vico ‘Museo Sartorio — 
Largo Papa Giovanni 1 
(orario 9-13, chiuso lu- 
nedì) stampe e dipinti sul 
tema della natività. 


Rassegna 
corale 


Oggi si terrà, alle 18,30, 
nella chiesa parrocchiale 
di S. Giacomo (Campo S. 
Giacomo), la 2.a Rasse- 
gna corale natalizia or- 
gamizzata dal coro «Jaco- 
bus Gallus». Vi prende- 
ranno parte i cori «Oba- 
la» di Capodistria (Diret- 
tore Walter Lo Nigro), 
«Vox Juliay (Direttrice 
Sonia Magris Sirsen) e 
«Jacobus Gallus» (Diret- 
tore Stojan Kuret) 
Trieste. Saranno in pro- 
gramma brani ispirati al 
periodo natalizio. 


Banda 
S. Giuseppe 
La Banda musicale di S. 


. Giuseppe-Ricmanje ‘ or- 


ganizza oggi, alle ore 18 
nella palestra comunale 
a Domio (presso la scuola 
elementare) «Il concerto 

i fine anno». Dirige il 
m.o Darij Pobega. Alla 
serata darà inizio l'Or- 
chestra giovanile della 
scuola di musica della 
banda diretta dal m.o 
Flavio Sgubin. 


Coro 
Petrarca 


Appuntamento domani, 
alle 17, al liceo Petrarca: 
il coro del Petrarca si esi- 
birà in un concerto nata- 
lizio. Sono invitati tuttii 
soci dell’'Associazione 
‘Petrarca, 


Auguri 
con il Wwf 


Presso la sede del Wwf di 
via Romagna 4, domani 
alle 18, avverrà il con- 
sueto scambio degli au- 


. guri natalizi. 


Concerto 
di Natale 


Martedì alle 18, Concer- 
to di Natale presso l'Ope- 
rta M. Basiliadis, in via 
Palestrina 6. L'orchestra 
da camera dell'Opera 
Giocosa eseguirà musi- 
che di Haendel e di Vi- 
valdi. Solisti Christian 
Bellisario e Tullio Zorzet, 
primi violoncelli del Tea- 
tro Verdi. 


. TURNOB 
AGI: viale D'An- 
| nunzio 44; viale Mi- 
Tamare 49; via dell'I- 
stria 30; via I. Svevo 


PAT 

MONTESHELL: 
Aquilinia (Muggia); 
via F. Severo 2/2; lar- 
go A. Canal 1/1; Dui- 
no-Aurisina 129; via 
D'Alviano 14; riva 
Grumula 12; strada 
del Friuli 7; via Re- 
voltella 110/2. 

ESSO: riva N. Saurò 
8; Sistiana S.S. 14 
Duino-Aurisina; 
piazzale Valmaura 4; 
via F. Severo ‘8/10; 
viale Miramare 
267/1. 

1P.: via Giulia 58; 
via Carducci 12... 
API: passeggio S. An- 
drea. 

Indipendenti: 
SIAT, piazzale Cagni 
6 (colori IP). 


Grazie di via Rossetti. 


Nicoletta e Leonardo Si- 
mone celebrano oggi i lo- 
ro 50 anni di matrimonio 
nella chiesa di San Gia- 
como. Li festeggiano fi- 
gli, nipoti e parenti. 


L a 
Auguri vivissimi dalle fi- 
glie, generi, nipoti, pa- 
renti e amici a Etta Ber- 
trandi e Ferruccio Giop- 
po che festeggiano oggi il 
50.0 anniversario di ma- 
trimonio nella chiesa 
della Madonna delle 


Il 21 dicembre 1942 nella 
cattedrale di San Giusto 
Mery e Sergio Bartoli si 
‘unirono per la vita. Oggi, 
a 50 anni di distanza, at- 
torniati dai figli, nipoti, 
parenti e amici, nel Duo- 
mo di Muggia conferme- 
Tanno che l'amore non 
ha età. 


Oggi si apre al centro 
commerciale «Il Giulia» 
la mostra di temi e dise- 
gni elaborati dai bambini 
delle scuole elementari 
Dardi, Rossetti e Sirok e 
delle scuole medie Ca- 
prin, Dante e Divisione 
Julia, che hanno parteci- 
pato al concorso promòs- 
so dall'Associazione di 
volontariato in difesa dei 
minori «Linea Azzurra». 
La mostra resterà. aperta 
fino all'8 gennaio, giorno 
in cui nella tavernetta 
del Giulia ci sarà la pre- 
miazione dei vincitori, a 
cui verrà consegnato un 
libretto della Cassa di Ri- 
sparmio Banca SpA, che 
ha sponsorizzato la ma- 
nifestazione. 


Festa 
di Natale 


Oggi, alle ore 15, la Casa 
di Riposo «M. Capon» del 
Comune di Trieste-Opi- 
cina, rinnova la tradizio- 
nale Festa di Natale per 
gli ospiti della Casa e del 
Centro assistenza domi- 
ciliare di Villa Carsia. La 
festa sarà allietata da 
musiche di genere vario 
e sarà molto gradita la 
presenza di tutti i paren- 
ti e gli amici che vorran- 
no trascorrere alcune ore 
di serenità con noi. 


Onorificenza 

a Brenci 

Per i suoi meriti di magi- 
strato e per l'impegno 
profuso per tanti anni 
nell'amministrazione 
della giustizia, l'ex presi- 
dente della Corte d'Assi- 
se Alessandro Brenci è 
stato insignito dal Capo 
dello Stato dell'onorifi- 
cenza di Grande Ufficiale 
al merito della Repubbli- 
ca. 


Amici 

dei musei 

Si informa che la segrete- 
ria dell'Associazione 
triestina «Amici dei mu- 
sei» resterà chiusa da do- 
mani fino all'11 gennaio 
985 


Galleria d'arte 
Minerva 
sino al 23 dicembre 
espone 
GIANNI MUTTON 


0000000on00DODDO 
Azienda promozione 
turistica 
via S. Nicolò 20 
espone 
ADRIANA SCARIZZA 
orario 9-19 
festivi chiuso 
3100000 0op00UOGDD 
Galleria Cartesius 
MAURA ISRAEL 
espone nella 
saletta interna 
10 incisioni 
che illustrano 
antiche ballate 
yiddish 


I Piccoli di Podrecca 
in uno speciale «Varietà» 


In attesa di incontrare il pubblico triestino al Poli- 
teama Rossetti, il 22, 23, 24 e 26 dicembre (inizio 
16.30), «I Piccoli di Podrecca» hanno raccolto con- 
sensi e applausi nei teatri di Parenzo, Buie, Isola e 
Umago, dove hanno concluso la tournée istriana di 
«Varietà». Lo spettacolo, tratto dal repertorio stori- 
co delle marionette di Vittorio Podrecca, sarà dun- 
que a Trieste in occasione delle feste natalizie, per 
riproporre scene e personaggi tra i più divertenti e 
amati dal pubblico di tutte le età. Si potranno rive- 
dere, tra gli altri: «Jazz», «Serafina», «Bill Boll 
Bull», «Infernale», «Struzzi»), «Viennese», «Carne- 
valito» e «Pianista». Prenotazioni e prevendite sono 
aperte alle biglietterie del Politeama Rossetti e di 
Galleria Protti. Prezzi particolarmente contenuti 
sono stati adottati per questa versione natalizia di 
«Varietà». Il biglietto intero costa 12 mila lire, il 
ridotto (anziani e ragazzi) 8 mila lire. Ibambini sot- 
to i 6 anni potranno entrare gratuitamente. Prezzi 
«speciali saranno riservati a gruppi organizzati (po- 
sto unico 10 mila lire; anziani e ragazzi 5 mila). In 
occasione dell'imminente Natale, il Teatro Stabile: 
ha inoltre deciso di regalare qualche ora di allegria 
in compagnia delle marionette di Podrecca ai bam- 
bini del centro profughi dell'ex Jugoslavia, ospitati 


a Cervignano del Friuli. 


Il Piccolo [19] 


UNIVERSITA’ TERZA ETA’ 
Calendario delle lezioni 
L’avvio dell’anno nuovo 


L'Università della terza età comunica il pro- 
gra la delle lezioni relative alla nona e alla 
lecima settimana: i È 

Lunedì 21: sede aula A+B, 16-17, prof. A. 
Raimondi - Scienza dell'alimentazione; sede au- 
la A, 17.15-18.15, gen. A. Galeno - Storia milita- 
Tei SEostO 1914 (diapositive); sede aula B, 17.15- 
18.15, prof. F. Fazio - Letteratura italiana delle 
origini, Lettura di testi antichi. 

‘artedì 22: sede aula A, 16-17, prof. C. Della 
Bella - Dall'Unità d'Italia alla Repubblica; 
17.15-18.15, prof.ssa I. Chiarassi Colombo - I 
Vangeli apocrifi della Natalità; sede aula B, 16- 
17, prof.ssa G. Franzot - Lingua francese, II cor- 
so; 17.15-18.15, prof.ssa G. Franzot - Lingua 
francese, III corso. Sopra 

Le lezioni sono sospese dal 23 dicembre al 6 
gennaio ‘93. i 

Giovedì 7 gennaio: aula magna A, 10-11, 
prof.ssa P. Kostoris - Lezioni di teoria e solfeg- 
gio; 16-17, prof.ssa P. Cassola - Palazzo di Ne- 
store e Pilo nell'ambito della civiltà Micenea. Al 
Gentro Giov. Madonna del Mare, via don Sturzo, 
17.30:18.30, prof. F. Firmani - La scultura da 
Michelangelo a Canova; sede aula B, 10.30- 
11.30, prof. P. Coretti - Invito alla chimica; 
17.15-18.15, P. Stenner - Cartografia e naviga- 
zione. 

Venerdì 8: aula magna via Vasari 22, la lezio- 
ne di musica non avrà luogo; sede aula magna A, 
10-11, M. de Goti - la inglese, II corso; 
11.15-12.15, M. de Gironcoli - Lingua inglese, III 
corso; 16-17, prof. B. Cester:- Le Costellazioni; 
17.30-18.30, prof.ssa M. Gelsi Salsi - Letteratura 


tedesca; sede aula B, 16-17, 


rof.ssa G. Franzot 


Lingua francese, Il corso; 17.15-18.15, prof.ssa 


G. Franzot - Lin, 
Laboratori: 


(nel pomeriggio); 11 gennaio 


a francese, III corso. i 
‘atha Yoga na il 7 gennaio 


‘al mattino). Seguo- 


consueto orario: Dizione, Amodeo - merco- 


no 
ledì 9.30-11.30, aula 


B; Recitazione, Fortuna 


martedì e giovedì 16-18, aula C; Pittura su stof- 
fa, Ressel, lunedì 9.30-11.30, aula C; Disegno e 
Vis Allibrante - mercoledì e venerdì, 9.30- 

1.30, aula G; Hata Yoga, L. Visintin - lunedì e 
Me, 9-10, 10-11; martedì e giovedì, 15- 


La biblioteca è aperta martedì e venerdì, 10- 


11.30; martedì e merco) 


ledì, 15.30-17.30. 


XIV FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Con quell'aria dialettale 


Diciassette motivi «raccontano» la città di ieri e di oggi 


Cresce l'attesa per il XIV 
Festival della canzone 
triestina che si terrà al 
Politeama Rossetti do- 
menica 27 dicembre alle 
21. La classica annuale 
competizione canora ve- 
de in lizza ben diciasset- 
te motivi dialettali nelle 
due linee tipiche (tradi- 
zionale e giovane) con 
due primi premi diversi- 
ficati. Le costruzioni 
musicali sono tra le più 
svariate: valzer, begui- 
ne, fox-trot, polka, ma 
anche blues, hully-gully, 
rock melodico, % testi 
FIRDXESEDIONIO un grade- 
vole ritratto della nostra 
città, tra «ieri e oggi»: le 
sue attrattive turistiche 
più significative, il tema 
nostalgico dell'emigra- 
zione, ma anche profili 
sentimentali e delicati di 
coppie innamorate, argo- 
menti giovanili trattati 
con efficacia, un accenno 
all'abbinamento Trieste- 
Venezia (da alcuni anni 


gemellate artisticamente 
nei due Festival), fino ad 
un augurale: «Buon An- 
no» musicale per Trieste. 

Punto di riferimento 
annuale della «triestini- 
tà», il Festival si svolge 
nella struttura classica 
della lettura dei. testi 
(con l'attrice. Ombretta 
Terdich e il gruppo tea- 
trale «Il Bruzzico»), l'ese- 
cuzione . delle canzoni 
con moltissimi cantanti e 
complessi, il riascolto 

ianistico di tutti i «re- 

‘ain» (con il M.o Marino 
Petracco), Con il patroci- 
nio dei principali enti 
(Comune, Provincia, 
Azienda di promozione 
turistica, Teatro Stabile, 
Insiel S.p.A) e del nostro 
giornale, l'iniziativa è fi- 
nalizzata per scopi bene- 
fici a favore dell'Associa- 
zione italiana per la ri- 
cerea sul cancro. Conti- 
nua la prevendita alla bi- 
glietteria Utat in Galleria 
Protti. 


MOSTRA /MUTTON 
Consueti acquerelli, 
paesaggi familiari 


Il consueto quotidiano 
alla galleria. Minerva 
di via S. Michele. Vi 
espone il monfalcone- 
se Gianni Mutton, che 
si esprime con una se- 
rie, appunto consueta, 
di acquerelli, impron- 
tati al paesistico e ri- 
flettenti strade, stra- 
dine, colli e macchie 
carsiche, tratti da pas- 
seggiate solari a Bar- 
cola, a Doberdò, a Opi- 
cina, sulla costiera e 
nei luoghi più ameni 
del comprensorio giu- 
liano. Un lavoro one- 
sto, nitido, pulito e so- 
lare, fatto di immagini 
rasserenanti al confi- 


ne col bucolico. 

Da stroncare, tutta- 
via, la non garbata ac- 
coglienza al «critico» 
da parte di un inatte- 
so cicerone, Si auspi- 
ca, quindi, una mag- 
gior attenzione per le 
pubbliche relazioni, 
sempre che, etimologi- 
camente parlando, 
non si sia già verifica- 
to il totale scollamen- 
to fra «signifiant» e 
«signifié» (annunciato 
da Foucault) in base al 
quale, nella fattispe- 
cie, la critica non do- 
vrebbe più essere com- 
petenza del critico... 

Elisabetta Luca 


—————__7T_____a—_—____———_—————————P»———————_——_— -- 8 


— In memoria di Alberto Ca- 
sali nel XX. anniv. dalla mo- 
glie Kathleen 1.000.000, dagli 
amici all'estero 1.000.000, 
dalla Stock SpA 5.000.000, da 
Dario Cogoi e figli 100.000, da 
Edda e Piero Rimbaldo 
100.000, da Pierina Nadalin 
100.000, da Guido e Laura Ni- 
der 100.000, da Aldo e Gigliola 
Mazzolo 50.000 pro Fondazio- 
ne benefica «Alberto e Kath- 
leen Casali». 

— In memoria di Antonio 
Chicco dalla moglie e figlia 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Nevia Chic- 
coin Fontanot dalla mamma e 
dalla sorella 50.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 

— In memoria di Nicolò AI- 
berti nel XL anniv. (20/12) 
dalla figlia Maria Arbanassi 
30.000 pro Astad. 

— Iu memoria del caro Silva- 
no Bergliaffa da Zora e Riccar- 
do Canciani 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro 
Div, cardiologica. 

— In memoria di Anna Colli 
ved, Consoli dai condomini di 
via C. Colombo 4 50.000 pro 
Centro . tumori . Lovenati, 


40.000 pro Domus Lucis San- . 


inetti. 
Sa memoria del dott. Fede- 
rico Muzinich nel XX anniv. 
(20/12) dalla moglie Lucy 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— Im memoria di Dante Sassi 
(Pesaro) nel II ‘anniv. (20/12) 
dal fratello Nino e dalla co- 
gnata Elda 50.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 
— In memoria di Ada Tur- 
chetti in Nicoli nel VI anniv. 
(20/12) dalla sorella Bice e dal 
marito e Agla 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. — 
— In memoria di Carlo Turco 
nell'anniversario (20/12) da 
Claudio e Leda 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anna Va- 


lentinuzzi nell'XI | anniv. 
(20/12) da papà. Paolo 
2.500.000 pro Astad. 


— In memoria del cap.no Vi- 
to Simi e del nipote Franco 
Porcheddu per il Santo Natale 
dalla moglie Armanda e dalle 
zie Artemisa, Armanda ed 
Alessandra 15.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie, 
15.000 pro Uildm (bambini), 
15.000 pro Anffas (bambini), 
15.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. n Gai 
— Per tutti i nostri defunil 
per'il Santo Natale da Aurelia 
Zorini Bernobini e Loredana 
Bernobini 100.000 pro Chiesa 
Santa Maria Maggiore (per i 
poveri). 


— In memoria di tutti i cari 
«defunti per il Santo Natale da 
Alma Cergol 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 25.000. 
‘pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 25.000 pro Itis, 
‘25.000 pro Pro Senectute . 

— Peril Santo Natale da Inea 
Pupis 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


Chi compra il super- 
fluo venderà il neces- 
sario. 


si) 


Temperatura minima 
gradi 5,6, massima 10; 
umidità 75%; pressio- 
ne millibar 1027,5 in 
diminuzione; cielo 
poco nuvoloso; vento 
calmo; mare calmo 
con temperatura di 
gradi 12,5. 


Oggi: alta alle 6.16 con 
cm 44 e alle 20.09 con 
cm 18 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 13.33 con cm 
50. 
Domani prima alta al- 
le 7 concm 47 e prima 
bassa alle 0.56 con cm 
9 sotto il livello medio 
delmare. 
(Dati forniti dall'istituto Speri- 
rafico del Cnr 
en loco 
ronautica Militare). Ù 


Molte fasi della degu- 
stazione del caffé as- 
somigliano o sono del 
tutto uguali a quelle. 
che caratterizzano le 
degustazioni del vino, 
Oggi degustiamo l’e- 
spresso alla Galleria 
Fabris - P.za Dalma- 
zia,4- Trieste. 


i ELARGIZIONI 00 


— PerilSanto Natale da E.K. 
400.000 pro Astad. 

— Per ile Santo Natale da Nel- 
ly Clifton 30.000 pro Sogit, 
10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 10.000 pro Chiesa 
sn Vincenzo de' Paoli (pove- 
ti). 


— Peril Santo Natale da Soni 
Berneschi 20.000 pro Astad. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 dicembre al 
20 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
| anche dalle 13 alle 
16: piazza Libertà 
6, tel. 421125; via 
dei Soncini 179, 
Servola,. tel. 
816296; Basovizza, 


I tel. 226210 solo per 


chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Libertà, 6; via dei 
Soncini, 179, Servo- 
la; \via dell'Istria, 
18; Basovizza, tel. 
226210 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria, 18, tel. 
726265. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita, - 


— In memoria dei cari defun- 
ti per il Santo Natale da Nives 
30.000 Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie. 

— In memoria dei propri cari 
defunti per il Santo Natale da 
Grazia Polo 100.000 pro 
Astad. 

—In memoria di tutti i cari 
defunti per il Santo Natale da 
Laura 100.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— Inmemoria dei cari defun- 
ti per il Santo Natale da S.B. 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. di Ù 
— In memoria di tutti i cari 
defunti per il Santo Natale da 
M.L. Cergol 15.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 15.000 pro Pro Senectute. 
— Peril Santo Natale da N.N. 
20.000 pro Missione triestina 
in Kenya. PIO 

— Im memoria di Riccarda e 
Nini Grassi dalla ‘Regina 
e nipote Antonio e dagli amici 
2 Edda e Osiride 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Astad, 
30.000 pro Agmen. 

— Inmemoria di Max Hiede- 
mann dalla famiglia Cutroneo 
100.000 pro Amnesty Interna- 
tional. E 

— In memoria di Rodolfo 
Hrobat e di tutti i propri de- 
funti da Paola e Olga 50.000 
pro Astad. 


[STATO CIVILE 


NATI: Gianluca Pilo, Lu- 
ca Slobic, Valentina Nuz: 
zo, Mattia Piccoli, Mari- 
nella Villa, Irene Regeni, 
Sara Verza, Francesco 
Ceglie. 

MORTI: 
Comotti; di anni 82; Ma- 
Tia Kovacich, 79; Nella 
Cattunar, 66; Marco Bar- 
bot, 16; Giovanni Mau- 
geri, 77; Lucia Monaro, 
46; Ernesta Zhuk, 89; 
Stefano Bolobicchiò, 58; 
Valentino Sorgo, 83; An- 
tonio Franco, 54. 

PUBBLICAZIONI DI 
MATRIMONIO: Baker 
Tamimi, architetto con 
Barbara Orso, psicologa; 
Maurizio Bruni, par- 
cheggiatore con Cristia- 
na Sorini, banconiera; 
Roberto Natali, medico 
con Tiziana Trevisan, 
casalinga; Dobrica Jev- 
tic, in attesa di occupa. 
zione con Dorotea Brés- 
kiè, internista. 


Ferdinando' 


I 


Il Piccolo 


La tipicità di un vino co- 
me garanzia della sua 
Sd Questo l'assunto 

quale è, per un istante, 
approdato un discorso 
fatto a tavola, con perso- 


naggi che amano discor- 
rere, oltre che di aziende, 
anche di vigne ed enolo- 
gia. E lo fanno alla conti- 
nua ricerca del meglio. 
Gi siamo trovati d'ac- 
cordo su molti punti. Che 
in ogni regione dove si 
approda va scelto innan- 
zitutto il vino della zona; 
che i vini buoni sono so- 
prattutto giovani, fre- 
schi, fruttati; che non ci 
devono essere nel bevi- 
tore atteggiamenti pre- 
concetti ma di rispetto 
per chi lavora e produce 
con serietà e convinzio- 
ne; che la moda dei bar- 
rique è tollerabile fino al 
punto in cui non sover- 
chi, come capita troppo 
spesso, la natura del pro- 
otto marcandolo sol- 
tanto di essenze di legno. 
Meno facile è stato in- 
vece intendersi sulla 
questione alità-prez- 
zo. Fino a che punto si 
pu spendere (a parte il 
‘atto che c'è chi può farlo 
con minori difficoltà di 
altri) per godersi una 
bottiglia fuori del comu- 
ne? O; per meglio capirci, 
fino a che punto il gioco 
vale la candela? Sono 


. Rubriche 


Tipici sapori, 


dell'avviso che dietro 
bottiglie molto care si 
nascondono più facil- 
mente abili operazioni 
commerciali che raffina- 
te tecniche colturali ed 
enologiche tali da giusti- 
ficare gli aggravi di co- 
sto. E che un bravo tecni- 
co di cantina, che abbia a 
disposizione macchinari 
e locali adeguati, possa 
Ticavare magnifici mosti 


vino di qua 


anche senza ricorrere a 
sofisticate, e onerose, 


‘procedure di selezione. 


Per esempio, è inutile 
spendere di più per un 
vino in barrique solo 
perchè chi lo produce è 
costretto a ricomprare 
ogni anno le botticelle di 
legno che servono a ren- 
derlo tale. 

Ed ecco che il discorso 
scivola sulla tipicità. 


ita 

Una caratteristica dei vi- 
ni che si è andata un po' 
perdendo negli ultimi 
anni, proprio da quando 
alcune grandi aziende 
hanno inteso proporre al 
AO dei loro clienti pro- 
otti omogenei e costan- 
ti. Ma dove sono quei 
Merlot che sapevano, di 
erbaceo (al profumo) e di 
lampone (al gusto); quei 
Sauvignon piccanti di 
salvia; o quei Pinot Gri- 
gio dal sentore di pane 
appena sfornato? 

Se la nostra regione ha 
la fortuna di avere inse- 
riti sotto l'ala rassicu- 
rante delle Doc vini pro- 
dotti da un solo vitigno, 
dovrebbe essere facile 
battersi per la loro rico- 
noscibilità in base ap- 
punto ai loro requisiti ti- 
pici di profumo e sapore, 
Un'operazione di segno 
contrario a quella che, 
invece, si va facendo e 
che consente, invero, 
manipolazioni e assem- 
blaggi troppo ampi per 
conservare al prodotto 


finale la sua personalità 


d'origine. E anche quella 
Fonda che deriva dal- 
‘a trasformazione in vino 
di uve maturate tutte in 
‘uno stesso microclima. 
Anni addietro si parlava 
tanto dei cru... 
(Baldovino Ulcigrai) 


I cucina | 
II Natale «alla faraona» 


Mentù raffinato, con salsa al fegato d’oca e contorno di funghi 


Il pranzo di Natale riunisce la famiglia e volentieri la 
padrona di casa pensa a qualche portata un po' spe- 


ciale e raffinata. 


E' sembrata degne di considerazione la faraona ar- 


rosta con salsa a 


fegato d'oca e contorno di funghi. 


Per prepararla sono necessari: 1 faraona di 1 kg e 600, 
200 gr di fegato d'oca cotto, 1 cucchiaio di cognac, l 


cucchiaio d 


olio di semi, 1/2 cucchiaino di spezie in 


polvere (maggiorana, coriandolo, timo, salvia), 1 cuc- 
chiaio di succo di limone, pepe e sale. Preriscaldare il 
forno a 240 gradi, mescolare l'olio in una tazza con il 
succo di limone, le spezie, sale e pepe. Spennellare la 


faraona con 


esta marinata, sistemarla in una piro- 


fila, infornarla e lasciarla cuocere 15 minuti; abbas- 
sare quindi il forno a 180 gradi e proseguire la cottura. 
ancora una ventina di minuti. Togliere la faraona dal 
forno, deglassare il sugo e versarlo in un pentolino. 
Tagliarla a pezzi, raccogliere il succo che dovesse 
uscirne e versarlo nel pentolino. Adagiare nuova- 
mente la faraona nel piatto dove è stata cotta, rimet- 


terla al forno e completare la cottura 
i ere e tenere in caldo. Preparare 
cognac nel succo riscaldando su 


cinque minuti. Spe 
la salsa versando i 


er ulteriori 


fuoco dolce per due minuti e aggiungere il fegato d'o- 
ca in pezzettini proseguendo la cottura per altri due 
minuti; togliere dal fuoco. Filtrare la salsa al passino 
fine premendo con il dorso di un cucchiaio affinché 
rimanga densa. Mentre la faraona cuoce, preparare i 
DOES (250 gr porcini, 250 gr finferli, 250 gr mazze di 


tamburo, 250 gr 


chiodini, 250 gr champignons, si tro- 


vano già pronti in confezioni surgelate) tagliati a pez- 


zi con 40 gr di burro, 1 cucchiaio di‘erba cipollina 
tritata, 1 cucchiaio di cerfoglio tritato, sale e pepe. 
Mescolare continuamente fino a quando l'acqua di 
vegetazione sarà completamente evaporata, Salare, 
pepare, aggiungere le erbe trite, mescolare, togliere 
dal fuoco e mettere da parte. Porre i pezzi di faraona 
in un piatto di portata, guarnirli con i funghi e servire 
la salsa al fegato d'oca ben calda, a parte, in una zup- 


pierina. 


Come antipasto potranno essere servite svariate 
crudità in pinzimonio e come primo piatto, un brodo 
leggero con minuscoli gnocchetti di gries. Per fare il 
tronco di Natale occorrono: 75 gr di zucchero in pol- 


vere, 75 gr di farina, 25 


di burro, 3 uova intere, 1 


tuorlo. Per la crema al caffè, 125 gr di burro e 1-1/2.dl 
di crema al caffè; per la crema al cioccolato, 125 gr di 
burro e 1-1/2 dl di crema al cioccolato. Con lo zucche- 
ro in polvere, la farina, il burro, le uova e il tuorlo 
preparare l'impasto per il biscotto arrotolato e cuo- 
cerlo per otto minuti. Quando sarà PERDO: spalmarvi 


la crema al burro e caffè. Arrotolar 


lo subito in forma 


di tronco d'albero, trinciando le due estremità oppure 


FRRUGDODIE diagonalmente. Versare la crema 
co. 


cioc- 


‘ato in un sacchetto di tela e tracciare su tutta la 
lunghezza del tronco una serie di strisce longitudina- 
li per simulare la corteccia dell'albero. Prima di ini- 
ziare l'operazione, si possono fissare sul tronco 3 0 4 
pezzi di pasta per imitare di rami più piccoli. Decora- 
re conla crema al cioccolato. 

Mady Fast e Fulvia Costantinides 


Europ 


Esco 
a unita senza Iva 


Gli acquisti intracomunitari più vantaggiosi di quelli nazionali 


Negli altri Paesi apparte- 
nenti alla Comunità eco- 
nomica europea (così 
racconta un commercia- 
lista tedesco) le cose sono 
già praticamente al loro 
posto: il mercato unico 
che verrà «inaugurato» il 
prossimo primo gennaio 
è cioè bello e pronto da 
ogni punto di vista. E da 
noi? Noi siamo alla solita 
bozza di disegno di legge; 
siamo alla consueta con- 
statazione delle difficol- 
tà di rispettare i tempi 
tecnici; siamo alle soglie 
dell'abituale decreto leg- 

e che dovrà tamponare 
(enon falla del si- 
stema. Due settimane 
scarse, si diceva, ed ecco 
che il territorio della Co- 
munità sarà unico, gran- 
de teatro all'interno del 
quale le merci circole- 
Tanno liberamente anche 
dal punto di vista dell’I- 
va 


E le novità non inte- 


resseranno soltanto gli 
operatori dell'import-ex- 
port, ma anche i privati. 
Per capirci con chiarez- 
za, dobbiamo immagina- 
re che il pagamento del- 
l'Iva al momento della 
importazione nel nostro 
Paese sparirà di colpo, in 
Quanto il «confine» si 
Sposterà alle estreme 
aree nazionali dei «Dodi- 
ci». E la regola sarà la se- 
guente: tutti gli «acquisti 
intracomunitari» (così si 
chiameranno quelle che 
ancor oggi sono definite 
importazioni), non sa- 
ranno più gravati da Iva 
al momento del supera- 
mento delle dogane in- 
tracomunitarie, restan- 
do confermata tale impo- 
sizione solo per gli «in- 

essi» in uno qualsiasi 

ei Paesi membri della 
Cee. 


Gli operatori comuni-. 


tari interessati dovranno 
però scambiarsi il nume- 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Un indimenticabile Capodanno tra i lapponi | 


Ml 27 DICEMBRE. 
Trieste-Umea-Lycksele, 
Nella mattinata partenza da 
Trieste per Venezia. Partenza 
con voli di linea via Copenha- 
gen-Stoccolma. Pranzo serale 
a bordo. Arrivo a Umea in se- 
rata. Partenza in autopullman 
er Lycksele attraversando 
itte foreste e piccoli villaggi. 
Sosta lungo il percorso in cor- 
rispondenza del «confine» con 
la I per una breve e 
suggestiva cerimonia di ben- 


venuto. All'arrivo a Lycksele 
sistemazione in albergo e per- 
nottamento. 
Ml 28 DICEMBRE. 3 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
toin albergo. Nella mattinata, 
dopo aver indossato l'appro- 
Pesto abbigliamento termico 
fornito dall'albergo, escursio- 
ne a bordo di motoslitte a 
«Trollbacken», la collina i 
lomi. Posta nel cuore della 
foresta, la riserva costituisce 
il perdo invernale per le 
15.000 renne in essa ospitate. 
Nelle vicinanze si trova anche 
‘una tenda lappone, all'interno 
lella quale si potranno gusta- 
re bevande calde e la tipica e 
saporitissima carne di renna, 
davanti a un fuoco scoppiet- 
tante. Nella riserva si potrà 


ro di partita Iva: numero 
che sarà quello naziona- 
le preceduto dalla sigla 
di ciascun Paese (ad 


esempio, 00575360326, 
diventerà 
IT00575360326. Fatto 


questo, il nostro impor- 
tatore dovrà procedere a 
una sorta di autofattura- 
zione, con la duplice re- 
gistrazione del. docu- 
mento sul registro degli 
acquisti e su quello delle 
fatture: azzerato così il 
carico fiscale dell'Iva, la 
merce proseguirà la sua 
strada come se il supera- 
mento della frontiera 
non fosse avvenuto. 

Un discorso, quello sin 
qui proposto, molto par- 
ziale e molto semplicisti- 
co: nella realtà, l'Iva eu- 
ropea sarà piuttosto 
complicata e sarà anche 
portatrice di rilevanti 
conseguenze negli equi- 

ri di mercato. Si pensi, 
ad esempio, alla diffe- 


effettuare una breve escursio- 
ne in motoslitta (di facilissima 
guida) per addentrarsi nel ter- 
ritorio delle renne, oppure ef- 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, o ancora speri- 
‘mentare la pesca artica nel fo- 
ri praticati nel ghiaccio. Se- 
conda colazione nell'antica 
baita lappone, un tempo rifu- 
gio nella foresta. Nel pomerig- 
gio rientro in albergo in auto- 
pullman o motoslitta, quin: 
tempo a disposizione per una 
sauna. In serata possibilità di 
vedere alcune diapositive che 
illustrano le «otto stagioni» 
della Lapponia. 

i 29 DICEMBRE. d 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
breve escursione con le slitte 


renza fra un acquisto da 
fornitore nazionale e 
quello da fornitore co- 
munitario: nel primo ca- 
so, compero, pago l'Iva e 
poi qualche mese dopo 
(usando il solito termine 
«idraulico») me la scari- 
co; nel secondo caso, 
compero e non pago Iva. 
Una bella spinta agli ac- 
quisti intracomunitari, 
come si vede. Ma questo 
è solo un accenno alle 
novità alle quali dobbia- 
mo prepararci: il bello 
verrà dopo. E non saran- 
no solo complicazioni 
contabili, ma anche con- 
crete facilitazioni che in- 
teresseranno persino 1 
privati consumatori. In 
particolare, questi ultimi 
potrebbero trovare in- 
sperati vantaggi nell'ac- 
quisto di autovetture per 
uso personale. Ma. di 
esto si parlerà quando 

il decreto sarà partorito. 
Lorenzo Spigai 


trainate dai cani, i famosi 
huskies siberiani. Un'espe- 
Tienza unica ed emozionante. 
Al termine possibilità di effet- 
tuare un percorso sul Jago 
Bhiacciato con gli sci da fondo 
Messi a disposizione dall'al- 
bergo. Seconda colazione in 
ristorante tipico nella più 
grande tenda lappone esisten-" 
te. Pomeriggio a disposizione 
dei partecipanti: lo si potrà 
trascorrere sciando, oppure 
effettuando un'escursione in 
motoslitta o con le slitte trai- 
nate dai cani (facoltative), 
‘Rientro in albergo e tempo a 
disposizione per una sauna: 
Dopo il pranzo serale, sfilata 
di pellicce della produzione 
locale e serata danzante in al- 


bergo. 


ORIZZONTALI: 1 Fortemente turbata - 10 Tra 


DOMENICA 20 DICEMBRE 


Isole sorge alle 7.42. Laluna sorge alle 4.00 
etramonta alle 16.23 ecalaalle 13.33 


IV.D'AVVENTO 


| Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 56 10 MONFALCONE -13 7,1 
GORIZIA - 1. 7 UDINE -14 83 


Bolzano 5 Venezia 
Milano 3 Torino 
Cuneo 4 Genova 
Bologna 6 Firenze 
Perugia 9 Pescara 
L’Aquila 4 Roma 
Campobasso 9 Bari 
15 
15 
14 


lavo 


Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


GANN 


I‘ I 
Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni preva- 
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Dal pome- 
riggio tendenza a velatura del cielo, per nubi alte 


‘AUSTRIA 


SLOVENIA 


e sottili. Sulla Sardegna e sulla Liguria, nebbie 
estese sulle pianure del Nord e, localmente, nelle 
valli e lungo i litorali del centro. In parziale dira- 
damento durante le ore centrali della giornata. 
Temperatura: stazionari i valori minimi; in au- 
mento quelli massimi. 

Yenti: deboli di direzione variabile tendenti a pro- 
venire da Sud sulla Sardegna, rinforzando gra- 
dualmente. 

Mari: generalmente poco mossi, con moto ondoso 
in aumento il mare e ilcanale di Sardegna. © 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle estreme regioni meridionali pe- 
ninsulari e sulla Sicilia cielo irregolarmente nuvo- 
loso con addensamenti associati a residue preci- 
pitazioni sul versante orientale dell’isola e sulla 
Calabria ionica. Tendenza, nel corso della giorna- 
ta, a graduale miglioramento. Sulle restanti regio- 
ni condizioni di cielo sereno 0 poco nuvoloso con 
temporanei annuvolamenti su Marche e Abruzzo. 
Nebbie estese e persistenti ridurranno ancora la 
visibilità sulle zone pianeggianti del Nord. Forma- 
zione di foschie dense e cali banchi di nebbia, 
durante la notte e nelle prime ore del mattino, 
nelle valli e lungo i litorali del centro. 
Temperatura: in lieve diminuzione nei valori mini- 
mi, in leggero aumento i valori massimi sulle re- 
gioni tirreniche. 

Venti: deboli di direzione variabile al Centro- 
Nord, moderati orientali sulle altre regioni, con 
rinforzi su quelle ioniche. 


sereno 


sui monti sereno o velato, su pianura e costa probabile nuvolosita” 
bassa, 


ie sulla costa 


variabile nuvoloso nebbia neve 


pioggia 
Tempo pri co) 


Su tutte le regioni generalmente sereno o 
poco nuvoloso salvo sulla Sardegna e parte 
di quelle Nord-occidentali dove potranno 
Verificarsi condizioni di nuvolosità alta e 
Stratificata nel corso della giornata. Visibilità 
ridotta per estesi banchi di nebbia persistenti 
in pianura e lungo i litorali. Temperature 
stazionarie. Venti debolididirezionevariabile. 


temporale 


Sì 
s 
S 
Si 
Si 
si 


Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


Vi 
Vi 
Vi 


Gerusalemme variabile 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


CULZLALZZZZZZAZA Azz ig, 
Amsterdam 


nuvoloso 2.7 
variabile 7 11 
‘sereno 31 
sereno 

sereno. 16 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
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nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
an Francisco pioggia 
an Juan sereno 
;antiago sereno 
an Paolo nuvoloso 
ieul nuvoloso 
ingapore nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
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ROSCOPO _ dir. VANWOOD 
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21/3 c 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Potreste ricevere una I piccoli di questo di- . Le attuali possibilità Non insistete, sulla Uscire per Acquisti L'amore ora nella vo- 
visita: Saturno dice —namico segno si stan- economiche, non ec- | stessa linea di con- oggi sara una follia stra vita è una dolcis- 
che è una persona no comportando con - celse, vi impediscono dotta che avete privi. ‘alla quale pochi Sa- sima realtà e vi farà 


che conoscete da sennoeserietà, tanto © 
tempo, Venere Sasuea di e a VO. se Si Sl SCOr- 
‘a- da 


Suogi che vi Sino Sb. 


Jempi. Dato che non  trarsi. La orta 
e 


legiato negli ultimi gittario otranno sot- 


trascorrere a 
però all'inse, 1A dala 
Rio: impida. Mi 
ti Vol. potr: 


le 
.i 


ne, che è ricca di. che oro età tuali, mase accompa- a Sortito Rondi ra nemica le (cose 
sgino e di attrattiva, comporta la necessi- gnerete i pensierini Sì ta improbabile en fatte e oggi non 
Giove sostiene che a tà tenerezza, ap- possibili quest'anno ' che all'improvviso si combinerete Comun- petisaro, durante le 
suo tempo già ci ave- oggio e di molta pro- on il Galore lano e etta a funzionare que Hone . Come este, a decidersi per 
te fatto più di un pen- cgone. Oggiperò noi . la cordia! Dia e vi è lavvero, DI Î mal anche SE dei festosi e imini- 
sierino... Insomma: adulti ce nè ricorde- propria andranno be- meglio cambiare del no vi siete ridotti al- nenti scampanii nu- 
chi vivrà vedrà. remo. ne ugualmente. tutto politica. l'ultimo momento? ziali. 
TI x CI e ” I . 

Land Toro «N° Cancro db Vergine «si Scorpione «&@ Capricorno Pesci 
21/4 20/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 9 20/3 
Oggi nello, volgimen- Ponderate accurata- Interessante la gior- Piccole sorprese in Sentimentalmente Per un assioma ormai 
to let mille, IMpe; mente e con somma nata ggi per pren- giornata, che non vi  sieteinnettissima fa- consolidato chi tace 
che puntualizzano'la attenzione ogni nuo- dere, con l'aiuto che ‘attendevate, piccolig se dirilancio e la vo- acconsente; qua e 
vostra, movimentata vo passo campo una funa scorpionica gran regali ‘da stra attuale manife- no Re accordo 
giornata Yi attende pro: esstonale perché vi propone a li ‘ello di Ton sospettavate po- Fi { Sponibilit af cp le decisioni pr 56 
Qualche Piccola sec- anche nel lavoro co- sensibilità e di fine tesse nutrire una così ettiva attira su divoi ultimamente al 
catura, qualche in- me negli altri settori intuizione, decisioni accesa simpatia nel ammiratori e corteg- partner è bene che 
coppo, qualche picco- della vostra vita AVe= ? Cc) vi vincoleranno Osti confronti... Po- atori, Saturno e ve: ‘estiate ora qua- 
la pen che saprete te 1SOgnO. novitàe nel settore dei rap- tre Pero n iscerne le- ere lavorano inoltre tesi vostro pensiero; 

vere con un. pi- di stimoli interessan- orti, interpersonali. gami cy Ata tene- a consoli lare una vo- altrimenti potreste 
glio e una determina- tl. Vi annolano i pro- Jenz'altro da intensi- ‘Tezza e di grande soli- stra certa Immagine Sembrare consen- 
zione molto incisivi. blemi di sempre! flcare... dità. molto positiva. zienti, 


= regali di Natale 


io... ed egli - 12 Sostituisce l'attore nelle scene 
pericolose - 14 Detto di una cifra... con molti zeri 
=15 Ricco di amido - 16 Il verso del corvo e della 
cornacchia - 18 Lo è il latte che non è stato 
scremato - 20 Un pezzo... per uno - 24 Imbarca- 
zione e nome di donna - 25 Clienti degli edico- 
lanti--27 1 limiti... di Ravel--29 Qui... nella lingua 
di Corneille - 30 Fa desiderare i dolciumi - 33 
Disposti con metodo - 34 Il centro di Limassol - 
35 Bilanciano le altre - 36 Chi lo è non dubita - 
37 Metà base - 38 Il 5 e il 500 romani - 39 Bagna 
Taranto e Catania - 41 Ha per sfondo l’Egitto - 42 
In rosa e in viola - 43 Consonante in aria. 


VERTICALI: 1 Mobili a scomparti - 2 Un oggetto 
qualunque - 3 Perdere la gioia di vivere - 4 
Quando sono vuoti si possono ripiegare - 5 Co- 
me una sequenza di date ordinate - 6 Solido 
con la base circolare - 7 Caldi e opprimenti - 8 
Dirigono le imbarcazioni - 9 Pochi possono go- 
derli - 10 Togliere, cavar fuori - 11 La fine di 
Gargantua - 13 Li studia l'ornitologo - 17 Carbo- 
naio senza carboni - 19 Si esegue ruotando il 
busto - 21 Assistevano i duellanti - 22 L'inizio 
dell'Otello - 23 Petrolio... in due parole - 26 Il 
nome della Occhini - 28 Un problema sociale - 
31 Un buon voto - 32 Un monte citato nella Bib- 
bia - 35 Il frutto della vite - 39 Sigla del Marocco 
- 40 Istituto Radiologico. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO 1.500 


yperto oggi 
AP e lunedì 


INDOVINELLO 
COSETTA 
E' breve la sua storia: lei da quando 
nacque fu sempre l'ultima e fu quella 
tante volte battuta crudamente: 
era una trovatella. 

‘Ser Berto 


LUCCHETTO (5,5=4) 

CRISI NEL CAMPO LANIERO: 

E' successo così: scomparso il Capo, 

s'è formato un ristagno nei tessuti: 

ilgrand'uomo or è stato rimpiazzato 

da una mezzafigura che non va. 
Baccio 


e.:-:®* y .®®®®®®**®.-”"* 


SOLUZIONI DI IERI: 


Sciarada alterna; 
Vetro, setta = veste rotta. 


Lucchetto: 
peso, soste = peste. 


Cruciverba 


MARTEDI)’ 
IN 
EDICOLA 


Ml 30 DICEMBRE. ; 
Lycksele,' Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
visita allo zoo di animali artici 
più a nord della Svezia, com- 
prendente una riserva di orsi 
e una di alci, e unica in Svezia, 
una riserva di buoi muschiati 
e uno speciale acquario con 
acqua corrente, dove si posso- 
no ammirare tutte le specie di 
esci presenti nei fiumi della 
E che nuotano nelle 
rapide e nei ruscelli artificial- 
mente ricreati. Nella riserva 


sono presenti volpi artiche,‘ 


volpi rosse, castori, cavalli, 
uccelli artici, cervi, alci, ren- 
ne, buoi muschiati, lupi, tassi, 
lepri e martore. termine 
della visita rientro a Lycksele 
e tempo a disposizione dei 


partecipanti per lo shopping: 
Sl potranno acquistare pro- 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, stupendi cristalli o pel- 
licoe. Seconda colazione libe- 
Ta. Pomeriggio a disposizione 
el partecipanti. 

M31 DICEMBRE, 

Lycksele. Prima colazione e 
pernottamento in albergo. 
Nella mattinata trasferimen- 
to con le motoslitte o con le 
Slitte trainate dai cavalli al 
centro storico di Lycksele do- 
ve, in un'atmosfera d'altri 
tempi, si svolge un caratteri- 
Stico mercatino di prodotti ar- 
tigianali locali, animato da 
Musica tradizionale, dai falò e 
dai lapponi che indossano i 
costumi tipici. Al termine vi- 
Sita al Museo della Foresta, di 


notevole. interesse poiché, 
tramite ricostruzioni realisti- 
che, oggetti e fotografie, offre 
la possibilità di com] Ron 
‘appieno come il popolo lappo- 
IR corso deli secoli, oa 
vissuto nella e della foresta e 
dei fiumi che l'attraversano. 
Seconda colazione in risto- 
rante. Nelpomeriggio tempo a 
disposizione dei partecipanti. 
Serata di gala per festeggiare 
il nuovo anno: dopo la cena, 
alla mezzanotte, si potrà dare 
il benvenuto al nuovo anno 
alla maniera artica, intorno al 
fuoco, in una cornice naturale 
d'eccezione e con l'allegria dei 
fuochi artificiali, quindi si po- 
trà ballare fino a tarda notte. 
MM 1 GENNAIO. 
Lycksele-Umea-Stoccolma, 
Prima colazione in albergo, 


quindi partenza in autopull- 
man Fon Umea. Seconda cola- 
zione in ristorante caratteri- 
stico. Al termine trasferimen- 
to in aeroporto e partenza pe; 
Stoccolma. All'arrivo trasferi 
mento in albergo e sistema- 
zione nelle stanze, Pranzo se- 
rale Mn ristorante e pernotta- 
mento in albergo. 

Mi 2 GENNAIO, 

Stoccolma, Prima colazione e 
pernottamento ‘in albergo. 
Nella mattinata visita guidata 
della città: tutti i viaggiatori 
che hanno visitato Stoccolma, 
ne parlano come di una città 
Magnifica; situata tra il Lago 
Maelaren e il Baltico, essa 
sembra galleggiare sull'acqua 
e conta tanti spazi ver 
quanti sono i suoi isolati. Pas- 
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a nelle tortuose viuzze 
del suo nucleo storico è un 
N nella storia della città, 
tra gli antichi archi dei mona- 
Steri, le superbe facciate del 
‘600 e i piccoli negozi che han- 
no conservato le stupende 
facciate originali. Facciate co- 
lor ocra che si specchiano nei 
limpidi canali, parchi merayi- 
gliosi, stupendi palazzi in stile 
istaviano e aristocratiche 
imore, rimangono per il visi- 
tatore un ricordo indimenti- 
cabile. Pranzo serale in risto- 
Tante caratteristico, 
3 GENNAIO. 
Da Stoccolma. Trasferimento 
in aeroporto e partenza con 
volo di linea per Venezia. Pro- 
Seguimento per Trieste con 
arrivo in serata. 


Dor 


EATER AMET Mpa cnne DIE MIE IATA RAI 


Domenica 20 enne 1992 :. IL PICCOLO 
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- A TRIESTE IN VIA MILANO 5 


: ma aperto 
sia a Natale che a Capodanno 
(anche la Vigilia e San Silvestro) 


deUd 


RESTAURANI 


Il Piccolo [21] 
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GALCIO 

; Serie C 
Triestina-Palazzolo, sta- 
dio Rocco, ore 14,30. 

Eccellenza 

San Giovanni-Monfalco- 
ne, viale Sanzio, ore 
14.30 


San Sergio-Cussignacco, 

Trebiciano, ore 14.30. 
Promozione 

Fortitudo-Lucinico, 

Muggia, ore 14.30 

San Luigi-Costalunga, 


_via Felluga, ore 14.30. 


Prima Categoria 
Ponziana-Cividalese, via 
Flavia, ore 14.30 
Portuale-Piedimonte, 
«Ervatti» Prosecco, ore 
14.30 
Zarja-Turriaco, Basoviz- 
za, ore 14.30 
Vesna-Torreanese, 
secco, ore 14.30 
San Marco Sistiana-Vil- 
lanova, Visogliano, ore 
14,30. 


Pro- 


Il Categoria 
Zaule-Kras, Aquilinia, 
ore 14.30 


Giarizzole-Futura, do- 
mio, ore 14,30 
Campanelle-Sant'An- 
drea, borgo S. Sergio, ore 
14,30 
Chiarbola-Olimpia, Opi- 
cina, vill. del Fanciullo, 
ore 14.30 
Roianese-Fincantieri, 
Opicina, via Alpini, ore 
14.30. 

II Categoria 
Union-Stock, ore 17 S. 
Giovanni 
S. Nazario-Montebello, 
ore 10 Aurisina 
Lelio Team-Don Bosco, 
ore 17 S. Luigi 
G.G.S.-Cus, ore 14.30 Au- 
Tisina, 

All. Regionali 
S..Luigi V.B.-Domio, ore 
10.305. Luigi. 

AI. Provinciali 
Chiarbola-Zaule R., Vill. 
del Fanciullo (Opicina), 
ore:8.30 
Montebello-Olimpia, S. 
Luigi, 8.30 
S. Sergio-S. Giovanni, S. 
Sergio, 9 7 _ 
Don Bosco-Esperia, via 
Carsia (Opicina), 10 
S.Andrea-C.G.S., Vill. del 
Fanciullo (Opicina), 
10.30 
Ponziana-Campanelle, 
via Flavia, 8.30 
Primorje-Portuale, Pro- 
secco, 10.30. 

Giov. Provinciali 
Alt. Muggesana-Primor- 
je A, Zaccaria (Muggia), 
10.30 
Costalunga-Triestina, 
Vill. del Fanciullo (Opici- 
na), 11.45 
Fani-Olimpia-C.G.S., Do- 
mio, 9 
Portuale-Fortitudo, ‘Er- 
vatti, 10 

BASKET 

Serie A 
Stefanel-Scavolini, pala- 
sport . Chiarbola, ore 
17.30. 

B Femminile 
Ginnastica Triestina-Di- 
namo Faenza, palasport 
Chiarbola, ore 11. 

D Maschile 
Bor Radenska-Carpenò 
Malvolti, Conegliano, 
palestra Suvich, ore 11, 

Promozione 
Egida Fiamma-Plastere- 
dilizia, Cicibona, pale- 
stra Poggi, ore 11,15 
Scoglietto-Libertas Bar- 
colana, Suvich, ore 15. 

TROTTO 
Riunione di corsa al trot- 
to all'Ippodromo di Mon- 
tebello. 

GINNASTICA — 
Prima prova del campio- 
nato regionale di ginna- 
stica artistica femminile 
per le categorie allieve, 
Juniores, Seniores, orga- 
nizzata dall'Associazio- 
ne ginnastica (Amici di 
San Giacomo», su man- 
dato del Comitato regio- 
nale Figc Friuli-Venezia 
Giulia. 

Le gare si svolgeranno 
oggi, domenica 20 di- 
cembre, al primo piano 
del padiglione H della 
Fiera di Trieste in Piaz- 
zale de Gasperi 1, con il 
seguente orario: inizio 
gara allieve 1 ore 9.30; 
allieve 2 ore 11; juniores 
e seniores ore 12.30, 

In gara più di 50 tra le 
migliori ginnaste appar- 
tenenti alle società di 
tutta la regione, La ceri- 
monia di premiazione si 
terrà al termine delle ga- 
Te, che comprendono i 
quattro atrezzi della spe- 
cialità (volteggio, paral- 
lele, trave e corpo libero), 
previsto alle 13.30, 

Le atlete degli «Amici 
di San Giacomo» in gara 
sono: Chiara Ferrarato, 
Martina Bremini, Rober- 
ta Ferencich, Roberta 
«Tedesco, Sabrina Taren- 
tini, Carolina  Pecar, 
Francesca Peric, seguite 
dal direttore tecnico del- 
la società, Diego Pecar. 


La Triestina «oscura» i dilettanti 


In casa San Sergio (Cussignacco) e San Giovanni (Monfalcone) - Il Costalunga licenzia Borroni 


Il calcio tiene banco oggi 
a Trieste, con gli appas- 
sionati indecisi a seguire 
o l'una o l’altra delle nu- 
merose partite in pro- 
gramma. Ma c'è Triesti- 
na-Palazzolo («Rocco», 
ore 14.30) a polarizzare 
l'interesse, per cui si può 
dire che oggi la serie C 
«oscurerà» 1 Dilettanti. 
Cominciamo la nostra 
carrellata dell’Eccellen- 
za. San Giovanni e San 
Sergio arrivano a questa 
gara prenatalizia confor- 
tati da due pregevoli ri- 
sultati positivi consecu- 
tivi. Il San Giovanni ap- 
pare migliorato soprat- 
tutto sul piano psicologi- 
co, in quanto la «cura 
Ventura» sta dando i suoi 
frutti. Che il buon Spar- 
taco avesse queste capa- 
cità taumaturgiche lo si 
sapeva fin dalla passata 
stagione, che potesse ri- 
petersi è una constata- 
zione che fa piacere. 


L'avversario odierno per ‘ 


Stigliani e compagni è il 
blasonato Monfalcone. I 
cantierini, dopo un avvio 
di stagione a dir poco ca- 
tastrofico, si sono rimes- 
si piano piano in carreg- 
giata costituendo ora un 


gruppo di giovani inte- 


ressante e da tenere 
d'occhio. E‘ un po' il con- 


cetto ribattuto dal presi- 
dente Ventura: «Il Mon- 
falcone non è da sottova- 
lutare assolutamente... è 
una Aauacia Iran ca- 
pace di grandi imprese e 
di grandì esaltazioni, ba- 
sti ricordare i due ro- 
boanti risultati colti con 
il Fontanafredda (3-3 do- 
po aver recuperato due 

‘ol di svantaggio) e con 
la Pro Gorizia (2-2 con il 
DUO recupero nel fina- 
e). 

Per i rossoneri sicuri 
assenti saranno Prestifi- 
lippo, Zocco e Tomasini 
ancora . infortunati, e 
Gandutti che deve scon- 
tare la sua giornata di 
squalifica. 

Il San Sergio affronte- 
rà in formazione rima- 
neggiata il delicato im- 
pegno con il Cussignac- 
co. Sarebbe fondamenta- 
le vincere, non tanto per 
la classifica che lascia 
qualcue piccolo margine 

i tranquillità, bensì per 
il morale dei giocatori. 
L'entusiasmo darà la 
giusta carica agli junio- 
Tes — afferma il presi- 
dente De Bosichi —. Ci 
dispiace giocare questa 
gara senza Pase e Pesca- 
tori, entrambi alle prese 
con ingessature, nonché 
di capitan Coccoluto a 


Trieste / Sport 
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letto con la febbre. 

E veniamo alla Promo- 
zione, Al ds Claudio Sep- 
pini, coadiuvato dal vi- 
cepresidente Crevatin, 
l'arduo compito di ricu- 
cire gli inevitabili strap- 
pi e cercare di raddrizza- 
re le sorti di un campio- 
nato che dopo le incorag- 
gianti previsioni estive si 
sta materializzando in 
tutta la sua difficoltà. 
L'undici del presidente 
Quargnali dovrà cercare 
quanto prima l'uscita da 
questo lungo tunnel e 
l'occasione che si pre- 
senta oggi al Costalunga 
è davvero di quelle più 
scoraggianti:; è infatti in 
programma sul campo di 
via Felluga il derby con il 
lanciatissimo San Luigi 
Vivai Busà. Con Renato 
Palcini abbiamo fatto il 
punto su questa delicata 
partita e ovviamente sul- 
la crisi del Costalunga: 
«Queste sono le vere par- 
tite difficili — ha esordi- 


to il tecnico vivaista —. 


ho un ricco passato da 
"ex", sia come giocatore 
(coprivo il ruolo di cen- 
trocampista) che da alle- 


‘ natore; e conservo tutto- 


Ta un ottimo rapporto di 
amicizia con molti diri- 
genti gialloneri tra i qua- 


li l’amico Giorgio Vec- 
chiet. Ci sarà un gran ri- 
spetto, è ovvio, verso 
questo ‘particolare ‘av- 
versario e nulla di più, 
cioè. faremo la nostra 
bella partita lasciando in 
spogliatoio ricordi e sen- 
timentalismi. Giochiamo 
per vincere e non regale- 
remo assolutamente nul- 
la all'avversario a cui 
auguro sinceramente di 
togliersi anto prima 
dalle secche del fondo 
classifica. 

«Il torneo è ancora 
lungo e c'è tutto il tempo 
per recuperare; l'organi- 
co — e qui Palcini con 
molto tatto entra nelle 
questioni giallonere — è 
senza dubbio da catego- 
ria essendoci parecchi 
giocatori dai piedi buoni; 
devo dire che mi dispiace 
molto per Antonio Borro- 
ni, che stimo moltissimo 
e reputo comunque un 
tecnico preparato e inna- 
moratissimo di questo 
bellissimo sport. Pur- 
troppo in questo ambien- 
te ci sono delle leggi ben 
precise e a pagare per 

rimo è sempre chi fa la 
‘ormazione, cioè l’alle- 
natore. 

«Ritornando al derby 
— continua Palcini — 
spero che sia una bella 


Era anche se il pub- 
lico non accorrerà nu- 
meroso stante i numero- 
si appuntamenti coinci- 
denti in questa giornata 
tra iquali la gara interna 
della Triestina». 

Nelle file del. Costa- 
lunga sarà assente Man- 
teo, squalificato, mentre 
ancora in forse sono Gia- 
comin, alle prese con uno 
stiramento, e Gandolfo 
reduce da un attacco in- 
fluenzale. Rientra invece 
a dar man forte ai com- 
pagni Persico, mentre 
nelle file biancoverdì ci 
sarà la sicura assenza di 
Lando. È 

Gioca in casa anche la 
Fortitudo, ancora sotto 
choc per la quaterna su- 
bita a Ruda, All'undici di 
Oliviero Macor si pre- 
senta oggi l'occasione 

er una immediata riabi- 
itazione se riuscirà in 
effetti a scardinare la di- 
fesa di un Lucinico ap- 
parso alquanto disconti- 
nuo e in fase calante. Gli 
isontini vengono da una 
bruciante sconfitta in- 
terna con il Valnatisone 
vedendo così anzitempo 
ridotte le speranze di 
una possibile risalita 
nell'Eccellenza. Sarà 
una partita dura, lo am- 
mette Macor consapevo- 


le di avere una squadra 
capace di ogni impresa, 
anche negativa come già 
successo purtroppo in 
passato. «Vogliamo rega- 
lare ai tifosì amaranto 
una vittoria e trascorrere 
tutti un Natale abba- 
stanza sereno), questo il 
concetto base del tecnico 
dei rivieraschi, con il 
quale sono d'accordo 
tuttii giocatori, ambizio- 
si di risollevarsi dopo le 
due ultime sconfitte con- 
secutive. 

Morale un pochino più 
alto a Prosecco in casa di 
un rinato, Primorje: la 
vittoria con la forte ca- 
polista Trivignano ha 
avuto il ‘classico effetto 
delle favole a lieto fine: 
la bella addormentata ha 
avuto il suo dolce risve- 
glio e l'orizzonte appare 
d'incanto più roseo; pec- 
cato che a far ritornare 
tutti con i piedi per terra 
ci sia un Valnatisone for- 
te e quadrato reduce dal 
«sacco» di Lucinico. 

A San Pietro al Natiso- 
ne il Primorje dovrà scri- 
vere un'altra importante 
pagina affinché il capito- 

‘o campionato di Promo- 
zione non finisca troppo 
presto. 

Claudio Del Bianco 


PRIMA E SECONDA CATEGORIA 


Il Ponziana ospita la Cividalese 


Vittoria d’obbligo per il Portuale che riceve il Piedimonte - Riflettori su Zaule-Kras 


Pe tonda 


de, 


La tredicesima giornata 
del campionato juniores 
girone G passa agli archi- 
vi con l'aggancio in vetta 


‘ alla classifica del Ronchi 


al San Luigi, che è stato 
fermato sul pareggio in 
quel di San Canzian. Ora 
questa CODpia deve rin- 
tuzzare gli attacchi di 
un'altra coppia, Pro Go- 
Tizia-Itala San Marco, 
che l'insegue a un solo 
Punto. Iniziamo la pano- 
Tamica con il pareggio 
dei triestini a San Can- 
zian, dove hanno trovato 
i locali in gran vena. L'1- 
1 finale è îl risultato giu- 
sto, poiché j ragazzi di 
Del Vecchio non hanno 
disputato una gran parti- 
ta e sprecando molto alla 
fine sono stati puniti dal 
veemente ritorno del San 
Ganzian. 4 

Uno splendido Ronchi 
ha nettamente battuto a 
Cormons i padroni di ca- 
sa per 3-0. Grazie a que- 
sto risultato il Ronchi è 
così primo in classifica, 
dovendo disputare anco- 
ra una gara contro il Lu- 
cinico, sospesa il 5 di- 
cembre scorso, e n pro- 
gramma il prossimo 23. 

Continua senza soste 
la rincorsa della Pro Go- 
rizia, che ha battuto in 
questo turno il Primorje. 
La prestazione dei gori- 
ziani, però, non è stata 
scintillante come altre 
volte e il risultato di 1-0 
finale lo sta a dimostra- 
re. Il Primorje si è battu- 
to al meglio, e la delusio- 
ne resta solo per il risul- 
tato, non certo per il gio- 
co, che per lunghi tratti è 
stato a buoni livelli. 

Ottimo momento an- 
che per l'Itala San Mar- 
co, che ha battuto in tra- 
sferta la Juventina per 3- 
0, proponendosi così co- 
me una seria candidata 
per la vittoria finale in 


Quella odierna è l'ultima 
giornata dei campionati 

Prima e Seconda cate- 
goria prima della pausa 
per le vacanze di Natale; 
1 campionati riprende- 
ranno il 10 gennaio. Si 
tratta di un turno abba- 
stanza particolare  so- 
prattutto in Prima dove, 
strano a dirsi, oggi non è 
in programma alcun der- 
by triestino nonostante 
nel girone «B» le squadre 
di Trieste siano ben set- 
te. La capolista Ponziana 
affronterà in casa la Ci- 
vidalese in un incontro 
non certo facile che co- 
munque non dovrebbe 
impedire ai «veltri» di 
concludere il 1992 in so- 
litudine in vetta alla gra- 
duatoria. Il più pericolo- 
so attaccante friulano è 
Peressoni che con quat- 
tro gol affianca i ponzia- 
ninì Toffolutti, Lakosel- 
jac, Giorgi e Sorrentino. 
Bisogna sottolineare che 
la squadra allenata da Di 


Mauro fino a questo mo- 
mento sul proprio campo 
ha concesso un solo pun- 
to, vincendo nelle altre 
quattro occasioni. 
“ Particolarmente diffi- 
cile si ENTOSDATE l'impie- 
go dell'Opicina che farà 
visita allo Staranzano, in 
solitudine al secondo po- 
sto in classifica a due 
lunghezze dal Ponziana. 
Per la compagine bisiaca 
è particolarmente peri- 
Coleso Falzari autore, fi- 
no a questo momento, di 
sette reti; ma lo Staran- 
zano è stato spinto ‘ai 
vertici della classifica da 
una difesa ermetica che 
fino alla ‘dodicesima 
iornata ha incassato so- 
amente tre reti, record 
assoluto di tutti i gironi 
regionali di Prima cate- 


Oria. 

Vittoria d'obbligo per 
il Portuale che affronta 
sul proprio campo il fa- 
nalino di coda Piedimon- 
te che ha racimolato sei 


punti, frutto di altrettan- 
tipareggi. La capacità of- 
fensiva del Piedimonte è 
affidata al bomber Teso- 
lin che ha realizzato sei 
delle undici reti della sua 
squadra. Per i portualini 
il successo vorrebbe dire 
insediarsi a metà classi- 
fica abbandonando le zo- 
ne calde della classifica. 

Lo Zarja non avrà cer- 
to vita facile nella parti- 
ta casalinga contro l'I- 
sonzo Turriaco che in ca- 
so di sconfitta verrebbe 
risucchiato dalle forma- 
zioni che lottano per la 
salvezza. 

L'Edile Adriatica sarà 
in trasferta sul terreno 
dell'Isonzo San Pier che 
precede i triestini in 
classifica di una sola 
lunghezza. La compagi- 
ne isontina fino a questo 
momento ha raccolto più 
punti lontano da casa 
che sul proprio terreno. 

Il Vesna affronta in 


casa la Torreanese, par- 
ticolarmente pericolosa 
in fase offensiva visto 
che, oltre al leader della 
classifica ‘ marcatori 
Dorlì, conta sull'attacco 
Di prolifico del girone 
lopo il Ponziana. 

Il big-match della bas- 
sa. classifica è, senza 
dubbio, quello che mette 
di fronte il San Marco Si- 
stiana e il Villanova, ri- 
spettivamente terz'ulti- 
ma e penultima in gra- 
duatoria, divisa da un 
solo punto. 

In Seconda categoria 
la capolista del girone 
«D», Zaule Rabuiese, in- 
contrerà in un difficile 
derby il Kras. Potrebbero 
affacciarsi nelle posizio- 
ni di vertice il Primorec, 
ospite del modesto Cami- 
no, e lo Junior Aurisina 
che farà visita alla se- 
conda forza del torneo, il 
Santamaria, che precede 
i ragazzi allenati da Te- 
sevich .di sole due lun- 


ghezze. 

Nel girone «E» il derby 
Campanelle-Sant'An- 
drea è davvero dramma- 
tico per i biancoazzurti 
che sono relegati all'ulti- 
mo posto, in solitudine, 
della classifica. Incontro 
di cartello anche l'altro 
derby Chiarbola-Olim- 
pia. Il Giarizzole, invece, 
riceve la visita del quota- 
to Futura. 

Nel raggruppamento 
«F» la capolista Mugge- 
sana avrà una trasferta 
difficile a Fogliano, terzo 
in classifica, ma confida 
in un favore della Roia- 
nese che ospita la Fin- 
cantieri, seconda forza 
deltorneo a una sola lun- 
ghezza dai verdearancio. 
Il Breg, reduce da una se- 
rie positiva, è chiamato a 
far punti sul terreno del 
Pieris che segue, con un 
punto di ritardo, la squa- 
dra di San Dorligo. 

Piero Tononi 
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IPPICA /A MONTEBELLO 
E se vincesse Ireneo? 
Mogannon per la Totip 


Anziani in pista quest'oggi nella corsa più im- 
portante a Montebello. Nel Premio di Natale, 
giunto con un tantino di anticipo, sarà il tema 
dell'inseguimento a dare corpo alla competizio- | | 
ne che si disputerà sulla distanza del doppio chi- | | 
lometro pari a due giri e mezzo di pista. Neuilly, 
Isemburg Effe e Ireneo Jet gli avvantaggiati, 
Frisbi Jet, Inoki Pf, Esox e Maracanà As il poker 


di inseguitori. 


Corsa senz'altro interessante, e più che mai 
alla portata del terzetto che si avvierà allo start, 
pur se Neully è al rientro dopo un breve riposi- 
no, se Isemburg Effe non è più il mastino di un 
tempo, e se Ireneo Jet, che ricordiamo buon se- | 
condo nella Tris nazionale, nei mesi invernali | 
non offre lo stesso rendimento del periodo esti- 
vo, Riusciranno i tre a tenere alla larga gli inse- 


guitori? 


Per noi si vincerà allo start, ma quale sarà il 
numero che verrà esposto sul tabellone al termi- 
ne della corsa? Proviamo a indicare Ireneo Jet, 
se andrà subito davanti, ma Isemburg Effe, che 
possiede i mezzi per fare più che bene sulla di- 
stanza, e Neuilly sebbene sempre in perenne 
conflitto con' il traguardo, potranno puntare 
senza difficoltà alla vittoria. 

Inizio alle 14.30 (ingresso gratuito), e subito i 
Fouzeno a darsi battaglia. L'ospite Odeon Fc 

a qualità da vendere, e potrebbe imporsi age- 
volmente a Occhiodilince e al progredito Oderzo 
Dra, Incerta la prima delle due prove riservate ai f | 
2 anni. PAFLIENDa Jet si'sta comportando in ma- | 

ile e questo potrebbe essere il È | 
suo turno vincente, pur con tutta la stima che 
possiamo avere per Passist, più di Casei e Pasa- 
dena. Nell'altra prova dei giovanissimi, Perca 
Dts, dopo le ultime più che convincenti presta- 
zioni, Spine imbattibile, mentre Paracleto, 
e Dbc, Pan del Pizzo, e il rientrante Po- | 


niera apprezzi 


Principa 
les Jet compo: 


: gono laro 
no seguiti dopo la favorit 


sa dei Sa che van- 
a allieva 


Prioglio. 


Parecchie le candidature nella corsa Totip. In 
gran forma attualmente, Mogannon potrebbe 
alfine cogliere un risultato pieno appagante, ma | 
anche Gianni Gius, Isaigon, Magnolia Db e Noli- 
ver puntano a un primo piano, cosa questa che 
sembra improbabile peri partenti allo start. 

Nella riserva Totip, Gufo RI, in buona posizio- 
ne di partenza, potrebbe cogliere una afferma- 
zione che insegue da tempo. Compito per niente 
impossibile per l'allievo di Andrian che dovrà 
comunque temere Ipson Per (penalizzato di 30 
metri), e il compagno di nastro Namberuan Ci. 

Nella «reclamare» per anziani, sembrano 
Marchesina ed Effe Effe, i più accreditati, 

xa 


Inostri favoriti. 


Premio del Presepio: Odeon Fc, Occhiodilin- 


ce, Oderzo Dra. 


Premio delle Candeline: Pastrengo Jet, Pas- 


sist, Più di Casei. 


Premio dei Gingilli: Perca Dts, Principale 


Dbc, Paracleto. 


Premio degli Auguri (corsa Totip): Mogan- 


non, Gianni Gius, Isaigon. 


Premio della Cometa: Gufo RI, Ipnos Per, 


Namberuan Gi. 


Premio di Natale: Ireneo Jet, Isemburg Effe, 


Neuilly. 


Premio del Cenone: Effe Effe, Marchesina, 


Lisetta Ks. 


Premio dei Giocattoli: Orley, Original Ben, 


Oziosa Chic. 


Mario Germani 


JUNIORES / REGIONALI 
Il San Luigi raggiunto 
sulla vetta dal Ronchi 


questo girone. 
Tra Lucinico e San 


Giovanni è scaturita una 
bella gara, combattuta 
da ambo le parti e carat- 
terizzata da frequenti 
cambiamenti di fronte, 
con molte occasioni .da 
rete. Il pari finale è così 
sembrato giusto anche se 
itriestini hanno sprecato 
qualche occasione. 

Il Monfalcone ha sicu- 
ramente perso una buo- 
na occasione per inca- 
merare i due punti, fi- 
nendo sullo 0-0 con la 
Fortitudo. C'è da dire pe- 
rò che i muggesani sono 
in un ottimo momento di 
forma, e non hanno sicu- 
ramente rubato nulla. 

Giusto il pareggio fra 
Costalunga e Trivignano, 
conle reti di Bernardis e 
il pareggio di Koren. 

Risultati: Union-San 
Sergio non pervenuto, 
Primorje-Pro Gorizia 0- 
1, San Canzian-San Luigi 

1-1, . Monfalcone-Forti- 
tudo 0-0, Costalunga- 
Trivignano 1-1, Lucini- 
co-San Giovanni 1-1, Ju- 
ventina-Itala San Marco 
0-3, Cormonese-Ronchi 
0-3. 

La classifica: San Lui- 
gie ‘Ronchi 19; Pro Gori- 
zia, Itala San Marco, San 
Sergio 18; Costalunga 16; 
San Giovanni 15; Cormo- 
nese 13; Trivignano 11; 
Union 10; Monfalcone 9; 
Juventina 8; Lucinico e 
Fortitudo 7; San Canzian 
5; Primorje 4. 

Michele Strazzullo 
PRIMORJE 0 
PRO GORIZIA 1 

Marcatore: Di Luca. 

Primorje: Valente, 
Gherbassi, Bracco, Digo- 
dic, Sardoc I, Bembic, 
Stolfa, Skabar, Sardoc II 
(Zampoli), Vodopivec 
(Gustin), Husu. 


Pro Gorizia: Capolic- 
chio, Fabro, Tommaso- 
ne, Canciani, Morgillo, 
Crali, Di Luca (Kovacic), 
Speranza, Bodigoi, Ger- 
minario, ' Trentin (Sec- 
chi). 


SAN CANZIAN 1 
SAN LUIGI 1 

Marcatori: Mauro,- 
Reali. 


San Canzian: Ban, 
Benes, Bergamin, Milet- 
to, Braida, Ulian, Bain, 
Collini, Bonaldo, Mauro, 
Sabato. 

San Luigi: Santoro, 
Pittonel, Reali (Zerial), 
Bandel, Paoli, Sturni, 
Saina, Giorgi (Dobrilla), 
Braida, Longo, Palermo. 


MONFALCONE 0 
FORTITUDO 0 
Monfalcone: Ferrino, 


Sansone, Gasser (Ardes- 


si), Solmeri, Schaivon, 
Maccarone, Lippolis, 
Flaborea, Ceglia (Pa- 


doan), Deffendi, Milazzi. 

Fortitudo: Zorzon, 
Liguori, Boziglau, Dorli- 
guzzo, Suffi, Roici, Pan- 
gher, Bozzai, Mutton, 
Novel, Andreuzzi. 


COSTALUNGA 1 
TRIVIGNANO 1 

Marcatori: Coren, 
Bernardis. 


Costalunga: Castel- 
lano, Rustici, Marchesi, 
Fi zola). Oli- 

.(Vivoda), Mondo, 
Maknich, —Sodomacco; 
Koren, Klinkon, Urbani. 

Trivignano: Foglia, 
Beltramini, Zamaro, Co- 
ciani, Virgolini, Simeon, 
Basson, Galluzzo, Ber- 
nardis, De Franco, Pe- 
russin. 


LUCINICO 1 
SAN GIOVANNI 1 

Marcatori: . Clavic, 
Persico. 


Lucinico:  Prodani, 
Volk, Venturoli, Makuc, 
Gomiscek, Visentin, Fo- 
ladore,. Mellini, Clavic, 
Tuzzi, Spangher, Sarica, 
Scarabot. î 

San Giovanni: Zocco, 
Corsi, Lipout, Fonda, 
Metullio, Brandi, Persi- 
co, Rosso, Napoli, Benci, 
Indri. Devescovi, Sessi, 
Sorgo. 


JUVENTINA 0 
ITALA S. MARCO 3 

Juventina: . Peric, 
Trampus, _. Simeone, 
Romano, Florenin , 
Bais, Devetag, Ribba, 
Ferfoglia, Gergolet, 
Dario. Dogi 

Itala: Faggiani, Luisa 
F., Acampora, Albertin, 
Gecchet, Luisa A., Ger- 
mani, Cescutti, Valenti- 
nuzzi, Cavalli, Martelos- 
si. 


UNION 91 _. 1 
SAN SERGIO 3 
Marcatori: Garzitto, 
Giovannini, Tinunin, 
Martincich. i 
Union 91: Marino, 
Giavitto, Gregorutti, 
Monticolo, Antoniolo, 


Marini, Buscaglia, Azzo- 
lin, Garzitto, Ferrigutti, 
Lombardi. , 

San Sergio: Balzano, 
Senni, Decubellis, Gio- 
vannini, SAbadin, Tinu- 
nin, Martincich, Messi- 
na, Gellini (Umek), Beor- 
chia, Silvagni. 


CGORMONESE 0 
RONCHI iS 

Cormonese: Simunit, 
Gaiazzo, Braidotti, Do- 
mini, Molar, Buiatti, De- 
fenu A, MEdeto, Donda, 
Deffenu M., Tartara. 

Ronchi: Cecchet, Mo- 
ti, Brandolic, Braida, Le- 
ghissa, Pizzin, Galuppin, 
Versolato, Braidotti, 
Braida, Zorzi. 


JUNIORES / PROVINCIALI 
Con tutte le squadre in piena forma 
gli incontri sono molto avvincenti 


Peccato che il campiona- 
to debba fermarsi per le 
festività, perché tutte le 
squadre sono apparse in 
piena forma e hanno da- 
to vita a piacevoli incon- 
tri. L'1-1 tra la Muggesa- 
na e il Ponziana è scatu- 
rito dopo 90' vibranti mi- 
nuti. Lombardo e Colom- 
ban hanno concordato 
nel ritenere agonistica- 
mente valida la tenzone, 
con il primo un po’ più 
dispiaciuto anche perché 
Pescatori si è fatto para- 
re un calcio di rigore da 
Vesnaver, tra i migliori 
assieme a Pettarosso, 
Mauro Bursich ed Elli 
son, Proprio Pescatori, 
poi, ha pensato bene di 
farsi perdonare pareg- 
giando con il suo gol 
quello di Maraldi. Per i 
biancocelesti il punto è 
comunque bene accetto 
perché arrivato dopo due 
battute d'arresto conse- 
cutive. 

., Edile che, battendo 
il Sant'Andrea, ha ora 
due lunghezze di vantag- 
gio sul Ponziana. I co- 
Struttori hanno però su- 
dato freddo, visto che si 
sono trovati sotto di una 
Tete. Nel secondo tempo 
Però sono rinati anche 


grazie a una miglior te- 


nuta atletica e hanno le- 
Sittimato il 3-1 finale. 

L'unico incontro che 
ha tradito lo spettacolo è 
Stato quello tra il Portua- 
le e il Don Bosco. Il 2-0 
peri ragazzi di Sincovez- 
Zi ci sta tutto, vista la lo- 
To superiorità.. 

L'onnipresente Baldas 
è andato a mantenersi in 
forma ‘arbitrando a Do- 
mio: 0-0 il punteggio fi- 
Dale tra i verdi e l'Opici- 
na. 


Bella, combattuta e 


ricca di reti la sfida tra le 
ultime della classe: tra 
Zaule e Campanelle si è 
concluso sul 4-3 peri pri- 
mi, ma il Campanelle 
non deve rammaricarsi 
più di tanto, visto l'otti- 
mo stato di forma dimo- 
strato. 

L'Olimpia con i due 
punti conquistati sullo 
Zarja continua a mante- 
nersi alle costole della 
capolista Edile. Gherdi- 
na, dirigente dei giallo- 
blù, ci ha raccontato di 
90° piacevoli e corretti. I 
biancorossi li hanno im- 
Ppegnati severamente an- 
che se il 3-1 ci sta tutto. 
Da segnalare un rigore 
calciato sul palo da Pa- 
squalis che, evidente- 
mente innervosito dal- 
l'errore, si è fatto poi an- 
che espellere. 

L'appuntamento per il 
prosieguo del campiona- 
to è fissato per il 9 gen- 
naio ‘93. Si giocherà l’ul- 
timo turno del girone di 
andata con l'Edile che 
dovendo fare il suo turno 
di riposo, attenderà i ri- 
sultati del Ponziana e so- 
prattutto dell'Olimpia 
per sapere chi sarà la re- 
gina d'inverno, . 

Paris Lippi 
MUGGESANA 1 
PONZIANA 1 

Marcatori: Maraldi, 
Pescatori. E 

Muggesana: 2 
ver, RA Palmi- 
sciano R., Lonzar, Cadel. 
li, Apollonio, Maraldi, 
Diminich, Pettarosso, 
Podrecca, Flego. Qua- 
gliattini, Chiaruttini, La- 
ganis, Alfè, Palmisciano 
G. à 

Ponziana: Gherbaz, 
Ellison, Bianco, Banci, 
Bursich P, Kirchmayer, 


Daniele, Bursich M., Pa- 
lese, Zuchi, Pescatori. 
Versa, Suraci, Lagonigro, 
Colli, Andreassich. 


EDILE ADRIATICA 3 
S. ANDREA 1 

Marcatori: Cinti, 
Pentassuglia, Lojacono, 
Papo. 

Edile Adriatica: Cle- 
menti, Luchesi, Pentas- 
suglia, Dagri, Fisenna, 
Zacchigna, Papo, Pusore, 
Finelli, Bernè, Braga. Lo- 
jacono, Beltrame, Ferra- 
ra. 

S. Andrea: Sartori, 
Tence, Donati, Montedu- 
ro, Longo, Stolfa, Cinti, 
Rumiz, Gagliardi, Coz- 
zella, Meli. Palci, Aiello, 
Martellani. 


DOMIO (1) 
OPICINA |. o 

Domio: Biloslavo, Ra- 
moscelli, Mazzi, Toma- 
doni, Glavina, Kerin, So- 
domaco, Ritossa, Muro, 
Fadini, Renzi, Stallone, 
Volo, Toscan, Ceschin. 

Opicina: Garbini, 
Pintus, Dell'Oro, Terpin, 
Recidivi, Hammerle, Ca- 
vo, Pacorini, Siciliani, 
‘Ricciardello, Chies. Bia- 
gl. 


ZAULE 3 
CAMPANELLE 3 
Marcatori: Sain, No- 
vel, Visintin (2), Bassi, 
Sossi, Ciuffreda, i 
, Zaule: Corrente, Sos- 
si, Scherlich, Ricter, Ro- 
sa, Tulliach, Smillovich, 
Passanesi, Visentin, No- 
vel, Vegliak. Bordon, Ze- 
riali, Sartori, Papadopu- 
li, Ciuffrida. 
Campanelle: Calza, 
Visentin, Bassi, Ruzzier, 
Arancio, Sain, Sossi, Dili- 
za, Gandusio, Valente, 
Colonni. Giugovaz, Do- 


+Vidonis, Sincovizzi (dal 


nato, Bastoni, Colomban, 
Cantù. 


OLIMPIA 3 
ZARJIA 1 
Marcatori: Vacca, 


Mazzoleni, Borea, Genti- 
le. 

Olimpia: Trampus, 
Milotich, Descovich, 
Burg, Zaccaron, D'Intro- 
no, Pasqualis, Piselli, 
Vacca, Mazzolenis, Ber- | 
cè. Grdina, Borea, Pe- 
drotti, Mosca. 

Zarja: Plehan, Svara, 
Grgic, Neri, Dandri, 
Giacca, Maggi, Gentile, 
Jurincich, Gilioso, Vrs. 
Possega, Kozman. 


PORTUALE PÀ 

DON BOSCO È 0 
Marcatori: Bercè (2). 
Portuale: Nardin, 

Zaccaron, Fidel, Prelz, 


68' Dazzara), Caburlotto, 
Furlan, Ravalico, -Bercè, 
Lazzara. Ellero, Predon- 
zan. n 

Don Bosco: Rodri- 
guez, Marzio, Domio, Ba- 
gnariol, Luniani, Palci, 
Verona, Riev, Bernetti, 
De Santis, Comandini. 
Speranza, De Martino, 
Loneo. 


Risultati: Edile Adriati- | 
ca-Sant'Andrea 3-1, Por- 
tuale-Don Bosco 2-0, 
Muggesana-Ponziana ]- 
1, Domio-Opicina 0-0, 
Olimpia-Zarja 3-1, Zau- 
le-Campanelle 4-3, | 

Classifica: Edile 
Adriatica 18 punti; Pon- 
ziana 16; Olimpia 17; 
Portuale 15; Opicina 14; 
Domio 13; Muggesana 
11; Zarja 10; Chiarbola 8; | 
Sant'Andrea 6;.Don Bo- | 
sco e Zaule 5; Campanel- 
e 4. 
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NUOVA Y10. DOVE PASSA, ACCENDE. 
ANCHE IL NATALE. 


Nuova nella linea. Nuova negli interni. Nuova nella plancia. Nuova nelle motorizza- 


zioni, tutte catalizzate. Nuova nel cambio. Nuova negli optionals. Nuova nel prezzo. 


Nuova Y10. Dedicata ai neopatentati (Esclusa 1.3 Flite). 


Y10: 1.3 Elite, 1.1 Elite, selectronic, Avenue, Avenue selectronie, 4WD, 1.1 i.e. 


DA LIRE 13.033.840 


Contenuti di serie: da zacristalli elettri nterio - Gambio a 5 marce - Chiusura centralizzata por- 
te e portellone - Cinture di sicurezza anter wa olabili in altezza - Volante re golab ile in altezza. 


Optionals: Selleria in Alcantara” - Condizionatore di aria 
Autoradio con comandi sul volante - du apribile. 


I CONCESSIONARI LANCIA- AUTOBIANCHI 


VI AUGURANO BUONE FESTE E VI ASPETTANO GON_ 


. PREZZI BLOCCATI — 
FINO AL 31-12-92 SU TUTTA LA GAMMA: 
NUOVA THEMA, DEDRA, DELTA, NUOVA Y10. 


| E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI 
| DEL VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


ALTERNATIVE SPA 


rice 


Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB. 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b' galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour ‘2, telefono 
02/76013392, BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne _ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959.: 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
n — 

SIGNORA offresi assisten- 

za anziani per vitto alloggio 

le stipendio. 0481/470168. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


PROFESSIONISTA residen- 
te Roma cerca governante 
anche straniera purché 
senza vincoli di famiglia; 
quaranta-cinquantenne 

presenza. Offresi stipendio 
et ospitalità completa. Te- 
lefonare 040/370152, giorni 
20, 21; 22 dicembre. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
_____ 

IMPIEGATA 26enne, diplo- 
mata liceo scientifico, otti- 
ma conoscenza sloveno e 
tedesco, offresi, anche 
part-time. Tel. 040/231995. 
OFFRESI ragioniera con 
esperienza contabilità, 
computer, video-scrittura. 
Max_ serietà 040/422471. 
PRATICO conduzione uffi- 
cio, operatore meccano- 
grafico lunga esperienza 
contabile-amministrativa, 
patente B/C, telefonare 
040/820127. (A63875) 
RAGAZZA 18enne cerca la- 
voro di qualsiasi tipo pur- 
ché serio. Tel. 040/308798. 


Agencia 
00 
SOTA 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDIAMO ovunque lavo- 
ro confezione giocattoli. 
Scrivere Giomodel via 
Gaetano Mazzoni 27 Roma. 
CAPO ricevimento o segre- 
tario d'albergo con cono- 
scenza utilizzo elaboratore 
e almeno tre anni esperien- 
za alberghiera, cercasi per 
inserimento in azienda in- 
formatica operante settore 
alberghiero. Inviare curri- 
culum a: C.D.S. Soft - Calle 
Corona n. 2 - 34072 Gradi- 
sca d'Isonzo. 

(B588) 

CENTRO contabile cerca 
persona comprovata espe- 
rienza contabilità compute- 
rizzata, dettagliare curricu- 
lum precisando programmi 
computer conosciuti a cas- 
setta n. 11/S. Publied 34100 
Trieste. (A5409) È 
CERCASI apprendista per 
studio dentistico. Scrivere 
a cassetta n. 13/S Publied 
34100 Trieste. (A63923) 
CERCASI apprendista di- 
namica e volonterosa per 
studio odontoiatrico. Scri- 
vere a cassetta n. 3/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5349) 
CERCHIAMO due. perso- 
naggi 28-38 anni, colti, sve- 
gli, ambiziosi, naturalmen- 
te portati al contatto uma- 
no, da inserire in uno staff 
piccolo ma produttivo, con 
un vasto orizzonte di op- 
portunità economiche e di 
carriera. Per appuntamen- 
to tel. 040/364214. (A5400) 
COMPAGNIA di navigazio- 
ne settore cisterniero e ca- 
rico secco ricerca capitano 
d’armamento per coordi- 
namento tecnico ed equi- 
paggi. Inviare curriculum 
dattiloscritto a: Spe càsset- 
ta n. 5/S 34100 Trieste. 
IMPORTANTE società ame- 
ricana cerca controller per 
il proprio ufficio di Lubiana. 
Ottima conoscenza della 
lingua italiana-inglese e 
slovena. Scrivere a casella 
103/R Spe, via G. B. Vico 9- 
00196 Roma. (G1675) 
PANIFICIO cerca apprendi- 
sta commessa max 19 anni 
anche primo impiego. Scri- 
Vere a cassetta n. 9/S Pu- 
blied 34100 Trieste. 
PER direzione centro servi- 
zi cercasi esperto contabi- 
lità aziendali, buona cono- 
scenza normative fiscali- 
tributarie. Manoscrivere a 
cassetta n. 10/S Publied 
34100 Trieste. (A5402) 
SIAMO il più importante 
corriere nazionale cerchia- 
mo per ampliamento orga- 
nico nella ns. filiale di Trie- 
ste padroncini con auto- 
mezzo centinato/furgonato, 
con portata mc 18 gli 15 e 
me 30 qli 40 ottimo quada- 
gno lavoro continuativo. 


Telefonare ore ufficio al n. 
040/280225. (520859) 


PRIA DOCIOINDCOIDO 


} 
VIA È 
A 


SOCIETA internazionale ri- 
cerca per assunzione/col- 
laborazione comandante 
e/o primo ufficiale coperta, 
con esperienza pluriennale 
petroliere, Cow-Igs, per at- 
tività in zona Trieste. Tele- 
fonare ore Ufficio: nr. 
040/311840. (A5383) 


Rappresentanti 


Piazzisti 

n 
DITTA elettrodomestici da 
incasso cerca agenti mili- 
teassolti per Ts residenti in 
zona. Chiamare ore ufficio 
tel. 049/8977033. (552932) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

= 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 


040/811344. (A63911) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
{A63911. 


PORTE IN LEGNO 


in diverse essenze pronta consegna | 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze tele- 
fonare 040/394391. (A5353) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040-306226/305343. 
(A5358) 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO sempre 
mobili, pianoforti, libri, vec- 
chie curiosità di ogni gene- 
re; sgomberiamo cantine, 
soffitte. Telefonare 040- 
366932-415582. (A5359) 
OCCASIONISSIMA; piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0432/93383. (C00) 
PIANOFORTE verticale'otti- 
me condizioni vendesi per 
informazioni telefonare 
040/728000. (A63916) 


Commerciali 


—____—_—_—_—_— 
CENTRALGOLD ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. (A5129) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


IL PICCOLO 


14 Auto, moto 
cicli 
—___ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A5348) 
A ottime condizioni cedo 
contratto per acquistare 
Opel tel. 040/411255. 
CEDO contratto Bmw cou- 
pé 318 bianca scontatissi- 
ma. Telefonare 040/765247 
sera. (A63822) 


Financial Brokers Corporation $.a.S. 


INTERMEDIAZIONI FINANZIARIE 


Sede legale: 


Cava dei Tirreni (Salerno) 


Via XXV Luglio n. 152 
Fax 089/343.874 


Filiale operativa: 84100 Salerno 
Corso Garibaldi n. 131 
Tel. 089/241.757 - Fax 089/252.262 


EFFETTUA in tempi brevi, 
i seguenti servizi finanziari; 


@ Finanziamenti a tutte le ca- 
tegorie produttive 

@ Prestiti fiduciari 

@ Ipotecari 

® Leasing 


@ Factoring 

@ Finanziamenti in eurodivisa 

© Consulenza costituzione 
società all'estero o 

® Apertura c/c all'estero 


È GRADITA LA COLLABORAZIONE DI 
i PROFESSIONISTI E OPERATORI DEL SETTORE 


INTERESSATI 


Importante gruppo industriale, operante a livello internazio- 
nale nel settore metalmeccanico, nell’ambito dei propri pro- 
grammi di sviluppo 
RICERCA È 
ADDETTO ALL'UFFICIO PUBBLICITÀ 
Il candidato ideale ha maturato una significativa esperienza 
nel settore pubblicitario e deve essere in grado di coordinare 
la realizzazione di filmati, la redazione di servizi fotografici e 
la stampa di cataloghi. 
Lo svolgimento. della mansione comporta frequenti trasferte 
all’estero; costituisce quindi titolo preferenziale una buona 
conoscenza della lingua inglese, 
La sede di lavoro è in provincia di Udine. 


Inviare curriculum dettagliato a 
‘Cassetta nr. 6/S Publied 34100 Trieste 


CROMA 
1987, 


turbo 


iniezione 

antracite. Perfetta, 

unico proprietario vende 

040/637142. (A63919) 

DELTA iritegrale 16 v. ven- 

do. Telefono 040/7786262. . 


Da lunedì dopo le 17. 
MERCEDES 200E anno 91, 
bianca climatizzatore, per- 
fetta vendo. Welt 
040/568408.(a63873) 
PRIVATO veride Fiat Uno 60 
Sx ‘'88 6.500.000 trattabili 
0337-539314. (A63865) 


PRESTIGIOSA DeL ison e cAMA, 
CERCA 


ragioniere 35/40 anni con pluriennale esperienza 
contabile/amministrativa in particolare pratiche e 
normative import-export. 


telefonare. dal 
orario ufficio da lunedì a venerdì allo 0481/591111 


giorno. 7.1.1993 


Nigra 


PRIVATO vende Golf ca- 
briolet 1600 anno '89 aria 
condiz. interno pelle. Tel. 
0337/535449. (A63866) 

SPORT Car vende permuta 
Porsche 911 Targa, Bmw 
520 | catalitica '92, Golf Gti 
16 v. e molte altre ‘aperto. 
domenica mattina. Via Ro- 
magna 6 tel. 040/370781. 
VENDESI ad amatore Alfa 
Junior Gt 1300 originale 
1972 telefonare ore pasti 
040/948664. (A63910) 


TESINE 


VENDO A33 1.5 1986 oro 

63.000 chilometri e 126 P 

1981 revisionata prezzi 

concordabili telefono 

040/308362. (A63929)) 
Offerte 


17 

n 
PROFESSORE giapponese 
cerca stanza con uso cuci- 
na o monolocale per un 
mese a partire dal 
6/1/1993. Tel. 040/637003- 
6763946. (A63879) 


CERCO in affitto locale 
commerciale Trieste zona 
1 minimo 100 mq. Tel. 
040/638288. (A63885) 

NON residente referenzia- 
to cerca appartamento in 
affitto possibilmente cen- 
trale.Tel. 040/200119. 


(A5380) 
19 ‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti arredati non resi- 
denti, adatti tre. studenti. 
040/371361. (A5386) 

ABITARE a Trieste. Ottimi 
arredati rappresentanza. 
Non  residenti-foresteria, 
medie-grandi metrature. 
040/371361.(A5386) 

ABITARE a Trieste. Tribu- 
nale, ottimo negozio; vetri- 


‘Stanze e pensioni 


‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


na; servizio, soppalco. 
1.000.000. 040/371361. 
(A5386) 


ACROPOLI 040/371002 Tri- 
bunale in ufficiio affittiamo 
stanze anche arredate ele- 
gantemente. (A5376) 
AFFITTO matrimoniale ti- 
nello cucinino bagno tutti 
conforts 500.000. Altro: pre- 
stigioso panoramico matri- 
moniale soggiorno salotto 
cucina bagno 1.400.000. 
Tel. 040/364977. (A5396) 
AFFITTO uffici zona via Fla- 
via Varie metrature 
0337/539314. (A63865) 

ARA 040/363978 ore 9-11 
affitta non residenti appar- 
tamento 60 mq arredato, 
stabile signorile via Marco- 
ni. (A5388) 

CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta S. Giovanni 
appartamento lussuosa- 
mente ‘arredato: soggiorno 
stanza cucinino bagno non 
residenti. Tel. 040/639425. 
(A5380) 

CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta S. Vito appar- 
tamento arredato soggior- 
no stanza cucina servizio 
ripostiglio due balconi vista 
mare posto macchina non 
residenti. Tel. 040/639425. 
(A5380) 
CASAPROGRAMMA Sistia- 
na affittasi non residenti 
appartamento con giardino 
1.200.000. 040-366544. 
(A021) 
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CENTROSERVIZI SÌ appar- 
tamenti. arredati per non 
residenti, Università, Pam, 
Perugino, Carpineto, varie 
metrature, da. 750.000 a 
900.000 lire, compreso spe- 
se. Tel. 040/382191. (A011) 
LA CHIAVE 040/272725 
Vende via dell’Eremo ap- 
partamento due matrimo- 
niali salone doppi servizi 
cucina abitabile e terrazze 
panormicissime box. (D00) 
LOCALE al PIANOTERRA - 
vano unico più servizio - 43 
mq zona via Gatteri via Cri- 
spi, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uf- 
ficio 7781333-7781450. 
LOCALE COMMERCIALE 
al pianoterra uso magazzi- 
no/deposito - 26 mq circa - 
zona Via Cologna. Società 
affitta inintermediari. Tele- 
fonare ore ufficio 7781333- 
7781450. (A099) 

LOCALI COMMERCIALI al 
pianoterra di 50 e 100 mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato. - zona via 
Valdirivo. Società affitta 
inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 7781333- 
7781450. (A099) 

LORENZA affitta: centrale 
ufficio, 4 stanze servizio 
autoriscaldamento ascen- 
sore. 040/734257. (A5385) 
LORENZA affitta: studenti 
non residenti appartamenti 
3-4 posti letto da 800.000. 
040/734257. (A5385) 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 centralissimo 
monolocale mq 60 com- 
plesso prestigioso prossi- 
ma consegna, posto auto, 
adatto studio professiona- 
le. (C00) 

MONFALCONE: apparta- 
mento bicamere mobiliato 
completo. @ ni confort. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

MULTICASA 040/3623883 af- 
fitta Settefontane soggior- 
no cucinotto matrimoniale 
bagno ammobiliato 600.000 
compreso riscaldamento. 
Non residenti. (A5363) 
PIZZARELLO. 040/766676 
centrale signorile salone 2 
stanze cucina bagni pog- 
gioli 1.100.000 possibilità 
contratto 8 anni. (A03) 
QUADRIFOGLIO in diverse 
posizioni comunque. tutte 
centralissime si. propongo- 
no uffici in affitto anche pri- 
mi ingressi anche di ampie 
superfici. 040/630175. (D00) 
STABILE centralissimo ri- 
strutturato.rifiniture lussuo- 
se. ascensore e autoriscal- 
damento con locali d’affari, 
uffici e abitazioni affittasi. 
Offerte a Cassetta n. 4/S 
Publied 34100. Trieste. 
(A63793) 

UFFICI posizione centralis- 
sima affittansi - superficie 
complessiva disponibile 
mq 2800 - possibilità lotti 
minimi di mq 400 - aria con- 
dizionata .- autorimessa, 
Scrivere c.p. 602 - Trieste - 
Direzione immobiliare. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UNO 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di ri-. 
solverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Que- 
sto piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


UFFICIO - tre vani e servizi; 
- 40 mq - zona Campo Mar- 
zio. Società affitta ininter- 
mediari - telefonare ore uf 
ficio 7781333-7781450. 
(A099) 

UFFICIO di 250 mq con sef- 
vizi e posti macchina in au 
torimessa, zona periferica 
residenziale. Società affitta 
inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 7781333 
7781450. 

(A099) ; 1 

UFFICIO tre vani, riposti” 
glio e servizi, 165 mq al pri” 
mo piano in casa recent. 
riscaldamento centralizza’ 
to, ascensore, eventuali 
posti macchina in autori 

messa - zona Stazione | 
Centrale. Società affitta | 
inintermediari. Telefonare | 
ore ufficio 7781333 | 
7781450. (A099) 

UFFICIO vano unico e ser: 

vizi 116 mq al secondo pia: 

no in casa recente - riscal: | 
damento . centralizzato + 

‘ascensore, eventuali posti 

macchina in autorimessa; 

zona Stazione Centrale) 
Società affitta ininterme;! 
diari. Telefonare ore ufficio 
7781333-7781450. 

(A099) 

VESTA 040/6362834 a fami: 
glia referenziata affitta con 
patto in deroga apparta: 
mento quattro stanze cuci» 
na bagno terrazza panora: 
mica. 9A5398) 


ABITARE a Trieste. Licen- 
ze. Drogheria-profumeria: 
Fiori-piante. Nautica. Affitto 
negozi avviatissimi. 
040/371361. (A5386) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. | 
Firma unica. Riservatezza: | 
Basta documento identità. | 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg. 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Udine telefono 511704. 
(S91685) 
CASALINGHE-PENSIONA- | 
TI fino 3.000.000 prestito | 
immediato. Basta docu- 
mento d'identità-codice fi- | 
scale. Serietà. Massima ri- | 
servatezza. Taeg 21,00-| 
68,00. Trieste telefono | 
370980 - Udine telefono 
511704. (591685) 
CASAPROGRAMMA avvia- 
tissima licenza frutta ver- 
dura zona. di forte passag: 
gio. 40.000.000. 040-366544. 
(A021) 

CEDESI negozio in centro 
commerciale «Il Giulia» di 
mq 50 per qualsiasi attività 
merceologica. Tel. per in- 
formazioni 06/6794858. 
(A5378) 

FINANZIAMENTI fino a 
30.000.000 esito. in giorna- 
ta, tassi vantaggiosi. Tel. 
040/634025. (A5397) 


Capitali 
Aziende 


Continua in 26.a pagina 
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n ser: a ; i | 
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onare FA | 
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i 
posti” 1 2 po, al 22' della ripresa si è | 
| pri: ‘atto ingenuamente pescare 
cente | | CALCIO si sulsguivo flo di mano RICORDANDO BRERA 
lizza" . .. ghegliè costata espulsione ; 
ntuali Le DI di gi MARCATORI: 60° Vialli, in quanto ultimo uomo. Le- E’ | 
| | { È 0g 63' Signori, 87’ Gregory. ittimo il cartellino rosso Ss O Unico } 
da | pa ite I L MALTA: Cluett ss. Vel- periti, AI LEO: 

i la, Buhagiar (1° st Camille- ne del rigore dato che il ros- } 
SM Î SERIEB ri), Gase Brincat, Butti- sonero ha toccato palla for- MILANO «In tutta la sua vita ha si dett i 
pnaiai SIERO gieg, Busuttil, Saliba (28' se ai limiti dell'area. Rima- Spr n Liu E Ron) | 
133% | | Cesena-Spal: Conocchiari di Macerata. 5 È. Vella), Gregory, La- ne comunque la sua peggio- | Che per lui la morte ideale sarebbe stata in un | 

| | Cosenza-Bari: Mughetti di Cesena. ferla, Scerri (12 Cortis, 14 represtazionein azzurro. incidente aereo o automobilistico. E' per lo meno \l 
50h Cremon.-Lucchese: Pellegrino di Barcellona. Suda, 16 Delia). Donadoni e Albertini non | consolatorio, che sia morto come desiderava». \ 
°] più; | | .F.Andria-Taranto: Beschin di Legnago. © ITALIA: Pagliuca, Mal- sono mairiusciti a proporre | Franco Brera, 41 anni, ha gli occhi lucidi nel ri- | 
‘ve | Lecce-Venezia:Rosica di Roma. O picLiaali ARRE Ea TORE Ra cordare il pio davanti ai giornalisti, nel porto- Pil 
posti Modena-Bologna: Brignoccoli di Ancona. Baresi, Donadoni (14° st sula baracca. Disastrosa la ne del condominio di via Cesariano 5, dove, al se- vi 
essa! | Monza-Ascoli: Braschi di Prato. Simone), Albertini, Vialli, | prova di Di Chiara che infat- | condo piano, Gianni Brera abitava con la moglie 
trale: | Padova-Reggiana: Rodomonti di Teramo. Evani, Signori (12 Mar-  tinellaripresaha lasciato il | Rina o 71 anni, e la cognata Eta, 69. Sia 
rme Pisa-Ternana: Arena di Ercolano. FOREsDi 13 Mannini, 16 posto a Bianchi. Con l'in- | Franco sia i due fratelli Paolo di 43 anni e Carlo di 
ifficio Verona-Piacenza: Bolognino di Milano. la Goetals (Bel. Figa” Ce I 
Pesi ; i3001: ARBITRO: Goetals (Bel- biata squadra e partita. | sei volte nonno (con due bambini e quattro bam- 
Classifica: Reggiana 24; Venezia 21; Cremone- gio). % Bianchi infatti ha dato ver- | pine) il piùf Aeioiomnalisti sportivi | 
Pi se 20; Ascoli, Cosenza, Lecce 19; Piacenza 18; NOTE: giornata di sole ve alla formazione azzurra ine) il più famoso dei gl PI Ù ) { 
il P. : Bari 16; isa 15; con vento, terreno in otti- dè «Penso — aggiunge Franco Brera — che abbia | 
‘adova 17; Bari 16; Cesena, Verona, Pisa 15; Bo- o, teri 1 che si è assestata su uno È DI ELE 
a con lo 14: Spal, Modena 12: Monza 11; Lucchese me condizioni. Spettatori schieramento più logico con perduto conoscenza subito, al momento dell'im- | 
artar 1 di 4 a T. 8T 7 20 mila con ampia rappre-  .Maldini a sinistra ed Eranio | patto frontale con la Thema, e non abbia fatto in Î 
cuci: ; Fid, a, Taranto 8; Ternana 7. Semiana ca 5 22° a destra. tempo a spaventarsi, E, comunque credo che non i 
“SE SERIE C1 «A» i AO ESE ito ber Falipi Igiene tempo È sirio. ‘avesse paura di queste cose; AVEVA raggiunto una 
Das sai 4 rolontario di mano da ul- ‘Tali certa saggezza». 3 
Arezzo-Alessandria: Zuccolini di Reggio E. i II Gioan Brera fu Carlo, così si firmava, era un 
Carpi-Spezia: D'Errico di Frattamaggiore s D sbilanciata sulla destra sen = :25 He 
sDEzio: DOTE ERRE te rigore, calciato da La- 53 sfruttare la fascia oppo- | convinto socialista, come lo erano stati il padre e 
Leffe-Siena: Daneluzzi di Latisana. . ferla, è stato parato da Pa- sta. Le punte Vialli e Signo- | il nonno, «ma già da qualche anno — ricorda il 
g Massese-Vis Pesaro: Rossi di Ciampino, slitta, ri, non adeguatamente so- | figlio — aveva lasciato perdere i contatti col Psi; 
icen- Pro Sesto-Carrarese: Giove di Bari. MALTA — Altro che fuochi Stenutema chiamatein cau- | da quando si era presentato alle elezioni nelle li- 

Guia; Ravenna-Empoli: Messina di Bergamo. d' artificio di fine anno. Siè | 52 Solo con lanci lunghi da | ste dei radicali. Ultimamente la politica lo aveva 

\fitto Samb-Como: Ferro di Verona. rischiato il botto. La Mila- son inieesia pila henno | nauseato e se ne era tirato fuori). 

cm Triestina-Palazzolo: Genovese di Avellino. Nazionale Di Sacchi ha ca To Cane «E' stato il miglior giornalista sportivo, ma 

NA- Vicenza-Chievo: D'Agostini di Roma. comunque la sua prima vit- 208 ticipare dal portiere lesto non lo si scopre oggi. Avrebbe potuto an- | 

NA 3 AVA toria ufficiale facendo dal pr p: TORTO 

diati:| Glassifica: Empoli 22; Triestina 20; Ravenna, esplodere la miseria di due Cluette all ll'siè vistore- | che andare oltre lo sport con più insistenza e 

ozza. Chievo, Vicenza 19; Sambened. 16;, Como, Pro castagnole, che se non han-  singere sulla linea da Brin- | uguale successo, ma gli piaceva il calcio e, per 

ntità. Sesto, Carpi, Spezia 15; Leffe, Siena, Carrarese FO ci (E) Faona spettacolare rove- scelta, a quello, si è de icaton, Gianni Rivera, ora | 

za di * 18; Vis Pesaro, Alessandria, Massese 12; Palaz- Vialli, con una deviazione al volo, apre le marcature a Malta. L'osfittica classifica del gi- Nel piccolo stadio Tà Qali ob SMentana e pour SI Brera, Du quale | 

8,00. zolo, 11; Arezzo 8. Ù roncino di qualificazione il vento, specie nel primo ebbe diverse polemiche, all'epoca in cul il giorna- 

LO mondiale. Doveva essere tempo, ha penalizzato la lista aveva etichettato lui e alcuni altri campioni 

Los, SERIE G1 «B» ME CRI Una vittoria di routine, una squadra più tecnica, vale a | quali Mazzola e Bulgarelli come abatini. Rivera b 

na- | | Acireale-Chieti: Misticono di Ascoli.. DURISSIME CRITICHE DOPO MALTA-ITALIA formalità. E sato biveoen | Wire Italia che he mollo | avova reagito, ne era eouliie ie Dolce 

i llino- i is di Tivoli. i ; i A RI RISAIE : 
sstito Avellino-Perugia: De SEntS HOa Matarrese SI e vergognato molto sofferto. saggi. Come era previsto gli stata di natura tecnica, anche se ci siamo becca- 

locu- Casarano-Messina: SEEoO È CE a : È n Sal dana cale isolani si sono opposti agli | ti” forzando un po' i toni». Rivera immaginava 

e fi = ina:: e. . i a i = i à - vena a s se RAI 

È Bai Sacchi non risparmia il «mea culpa» per la figuraccia gato risultato soltanto do- | azzurri con velletà, prece: | «un calcio in cui lo sforzo fosse diviso fra tutti e 

1,00- | Lodigiani-Catania: Masulli di Cremona. MALTA Uni EI È (6 crobazia di Vialli, hanno ire goleade mentre l'Ita- | dieci quelli in campo, portiere escluso», mentre | 

tonol 1 gl lare sro ALTA — Un'analisi severa, una zionato, globalmente non è andata raddoppiato con Signori tre lia si è Hina di poter andare | Brera sceglieva il «rafforzamento della difesa per 

fonotl Ralcxmo, No axDI GIZON LC Cona spietata autocritica. Arrigo Sacchi bene quest'Italia. E' mancata l'in- minuti dopo ma hanno per- facilmente al gol attraverso | puntare poi sul contropiede». «Sul piano umano I 

| | potenza-Salernitana: Lana di Torino. rivede la partita e schiuma ancora di  tensità dell'impegno, la brillantezza, sino preso un gol da Malta una manovra compassata e | ci trovavamo invece spesso d'accordo — dice an- "i 
vvia Siracusa-Barletta: Rigutto di Maniago. rabbia. Le prime parole, ai microfoni ilgusto delgioco». ne ttatto espellere per uma ma, disposizione tattica | cora l’ex-golden boy — e ogni volta che ci si vede- 
ver Classifica: Acireale, Giarre 20; Perugia, Paler- televisivi, sono più pacate, quelle T1 presidente federale Matarrese è ingenuità pazzesca per un Digsh è basteto il correttivo | V2 riscontravamo di avere molte idee in comu- 
sag- | | mo,Salernitana 19; Casertana 18; Catania, Avel- che pronuncia in conferenza stampa . sulla stessa linea di Sacchi: una par-. | | c@Mpione della sua classe di Bianchi per Di Chiara | DOM. . \ 
5544. | | lino 16; Reggina 15; Messina, Lodigiani 14; Po- sono molto pi Wlfevore «istat nie A ECO CM O a eli con est uziona Divani Rif iMiza chocagto Soprattutto le circostanze del- I 
| tenza 13; Siracusa, Barletta 12; Casarano, partita male interpretata e mal gio- evo 1a dovuto anche metterci una ginia sinistra) e il successi- | la sua morte». Giovanni Trapattoni, allenatore 

ntro : i» de 7 gnato, non vedevo l'ora che finisse grossa toppa parando il con. di Si alpo- | della i | 

a Ischia, Chieti 11; Nola 10. cata. Chiedo scusa a tutti, figure di SA Seguente rigore calciafo ma: © VO ingresso di Simone al pe lella Juventus, appare fortemente colpito dal do- It(t] 

> ; f RA La BOro. 3 Sta a brutta par- | ie al capit altest La. Stodiundisastroso Donado- | lore per la morte dell'illustre giornalista e non Ri 

ività SERIE D AUESEO SE UcIS dol DISSE arno. © tita, che però abbiamo vinto. Adesso le dal capitano ma'tese “8” ni per dare più equilibrio al | vuole soffermarsi sui ricordi «che sono tanti e og- i 

rin C.d. Mobile-Castel S.P.; Contarina-Argentana; vero, ci possiamo consolare per il ri- . prendiamo questi due punti, so co- ‘Si è rischiato insomma di | SOMPlesso azzutto che ha gi assumono un sapore amaro». «Per lui provavo (ER 

1858. CR DE na oo, na VIOLE che ci ana munque che il lavoro di Sacchi è a arricchire la serie nera del TUDO IR SRL, un affetto trentennale — aggiunge il Trap — un LUNE 

Fa Pontassieve-Mira; Firenze-Colligiana; San Do- SN, RES Cn pra lunga ta î tecnico n ha e amo ghe don dio: ata all'nterista n ce COROTO dale el a che tl fosse LIT 

È à- j: Basra i i 3 o così no RO ; iati dall'arbiti considerato un mio estimatore». «Si (IR 

foe ; nà-Russi; S.Lazzaro-V. Rovigo; Servegliano-Mi- le la partita, poi nel secondo tempo spiegato che queste cose accado: una vittoria ma le prospetti- fuorigioco fischiato a Scerri, conside: ». «Si può dire che 


ranese. 


Valnatisone-Primorje: 


Classifica: 
17; Vesria 16 
Turriaco, Isonzo S. 
Opicina, Pro Rom: 


Pieris-Brég: Piazza (GO). 


Audax Go 3, 


Classifica: Crevalcore 24; S.Lazzaro 21; Castel 
S.P., Sestese 18; San Donà, Firenze, Pontassieve 
17; Sevegliano, Russi 16; Miranese, Manzanese 
15; Argentana, Colligiana 14; C.d. Mobile 13; 
Contarina, Mira 11; Palmanova 8; V. Rovigo 5. 


ECCELLENZA 
San Daniele-Gemonese: Mazza (Torino). 
S.Giovanni-Monfalcone: Orlando (Cervign.). 
S.Sergio-Cussignacco: Tajariol (Porden.). 
1.S. Marco-San Canzian: Carboni (Trieste). 
Ronchi-Serenissima P.: Aviano (Cervign.). 

‘ Pro Gorizia-Gradese: Zamparo (Latisana). 
Porcia-Sacilese: Vacanti (Maniago). 
Fontanafredda-Tamai: Mosca (Trieste). 
Classifica: Pro Gorizia 19; Tamai 18; Fontana- 
fredda 16; Gradese, Sacilese 15; Porcia, Gemo- 
nese 14; Cussignacco, Ronchi, S. Daniele 13; 
S.Sergio 10; Itala S.M. 9; Monfalcone 8; S.Can- 
zian 7; S. Giovanni 5; Serenissima 3. 


PROMOZIONE «A» 


Tavagnacco-Pro Aviano: Verdelli (Trieste). 
Zoppola-Cra Brassa: Tonca (Monfalcone). 
Sanvitese-Pasianese: Rossi (Monfalcone). 
Spilimbergo-Maniago: Petrucci (Gervign.). 
Polcenigo-Juniors: Moroso (Udine). 

Vivai Rauscedo-Spal: Garzitto (Udine). 
Pordenone-Tricesimo: Tafuro (Trieste). 
Pro Fagagna-Buiese: Minnini (Udine). 
Classifica:Sanvitese 19; 
Fagagna 16; Tavagnacco, Juniors, Zoppola 15; 
Cordenonese, Spal, Polcenigo, Pro Aviano 12; 
Maniago 11; Tricesimo 10; Cra Bressa, V. Rau- 
scedo 8; Buiese, Pasianese 4. 


PROMOZIONE «B» 

De Pauli (Cervign.). 
Fortitudo-Lucinico: De Odorico (Udine). 
Gonars-Ruda: Caliman (Pordenone). 

P. Fumicello-Flumignano: Marconi (T5). 
S.Luigi V.B.-Costalunga: Lodolo (Udine). 
Varmo-Aquileia: Lanteri (Cremona). 
Juventina-Cormonese: Lo Gioco (Udine). 
Trivignano-Union 91: Bonin (Trieste). 
Classifica: S.Luigi V. Busà 18; Aquileia, Trivi- 
gnano 16; Juventina 15; Ruda 14; Cormonese, 
Fortitudo 13; Valnatisone, Gonars 12; Flumi- 
gnano, P. Fiumicello, Lucinico 11; Union 91 9; 
Primorje, Varmo, Costalunga 7. 


PRIMA CATEGORIA «By» 


. Staranzano-Opicina: Emery (Maniago). 
Pro Romans-Mossa: Parussini (Udine). 
Ponziana-Cividalese: Bettoli (Pordenone). 
Portuale-Piedimonte: Paulitti (Cervign.). 
Zarja-Isonzo T.: Persello (Udine). 
Enzo S.P.-Edile A.: Monfredo (Tolmezzo). 
: Sna-Torreanese: Stanic (Monfalcone). 
n arco S.eVillanova: De Fuoco (Cervign.). 
Ponziana 20; Staranzano 18; Mossa 
i Zaria, Cividalese 13; Torreanese, 
P. 11; Portuale, E. Adriatica, 


Poggio-Audax: De Mitri (Mo). 
Gapriva-Farra: Pancera (Ud). 


Villesse-Fossalon: Capasso (Mo). 
Moraro-Medea: Visentini (Ce). 
Fogliano-Muggesana: Bini (La). 
Roianese-Fincantieri: Cruciatti (Ud), 
Sovodnje-Domio: Scordo (Co). 
Classifica: Muggesana 19; Fincantieri 18; ro. 
Eliano 16; Pro Farra 15; 
Fossalon, Sovodnje, Moraro 13; Domio 12; Ca- 
PrIva 11; Villesse 10; poggio, Breg 6; Pieris 5; 
3. 


frendo». 


, TRIESTE — «Non mi 
interessa come, ma vo- 
glio la vittoria e i due 
punti». Perentorio Attilio 
Perotti dopo la rifinitura 
del sabato mattina. Ed è 
vero: inutile disquisire 
del gioco e delle mosse 
tattiche. Gontro il Palaz- 
zolo c'è da vincere una 
partita senza stare tanto 
a discutere, 

Non è che il Palazzolo 
non abbia mai creato fa- 
stidi alle avversarie; Vi- 
cenza, Empoli e Ravenna 
sono state fermate in ca- 
sa da questa squadra ab- 
bastanza modesta, prati- 
ca del gioco a zona in- 
ventatole addosso da 
Zanchini. Ma sono gli 
unici tre punti conqui- 
stati in trasferta dai lom- 
bardi, i quali si aggrap- 

ano alla serie Cl come il 
naufrago al suo canotto 
di salvataggio. 

La Triestina, per am- 
missione di Perotti, sta 
attraversando un buon 
periodo di forma fisica e 
anche mentale. «Li ho vi- 
sti con la testa ben pre- 
sente al gioco anche gio- 
vedì nella partitella. Ho 
notato che certi movi- 
menti arrivano sponta- 
neamente. E questo è un 


Spilimbergo 17; Pro 


Piedimonte 6. 0° 10; Sistiana 9; Villanova 7; | buonsegno.» 
c È È Noriontante la 13C0n7 
SECONDA ca: itta a Empoli, gli alabar- 
CATEGORIA «F» dati hanno conservate 


intatte le loro chances di 
promozione perchè Vi- 
cenza e Chievo hanno 
perduto anch'esse, men- 
tre il Ravenna si è porta- 
to a ridosso in virtù di un 
pareggio. Una domenica, 
sostanzialmente positiva 
purnelmomentodi stan- 
ca in classifica. Insom- 
ma: non c'è rosa senza 
spine. Ma all'inverso. 
Oggi pomeriggio rive- 
Tassi Sandro Danelutti 
dopo la sosta forzata in 


Medea, Roianese 14; 


mi pareva che la situazione stesse 
variando, poi c'è stato l'infortunio 
patito da Baresi e la situazione è di 
nuovo mutata. Complimenti a Mal- 
ta, ha fatto la sua brava partita, arit- 
mi sostenuti. Ma siamo noi che dob- 
biamo fare un‘autocritica, siamo dei 
professionisti. Per.arrivare in para- 
diso si deve soffrire e noi stiamo sof- 


A Sacchi viene chiesto se per caso 
si senta tradito dai suoi giocatori per 
la mancanza di concentrazione: «No, 
mi dispiace, non abbiamo onorato il 
nostro ruolo, E' inutile stare a parla- 
re ora delle cose che non hanno fun- 


per un fatto caratteriale, quando af- 
frontiamo avversari più deboli», 
«Sacchi pretendeva di più - conti- 
nua Matarrese - ma non è stato 
ascoltato, il nostro tecnico è stato se- 
vero con la squadra nell'intervallo e 
tuttisono tornati in campo con gran- 
de determinazione, forse troppa. Ba- 
resi si è sentito probabilmente chia- 


mato in causa e ha avuto una reazio- 


Danelutti 


seguito a squalifica. Con 
lui in campo, la Triestina 
sarà in formazione tipo. 
Almeno di questi tempi, 
Danelutti movimenta la 
fascia destra come pochi 
altri nella categoria, ol- 
tre a tutto è anche peri- 
coloso al momento del ti-. 
ro arete che lui possiede 
squassante e anche ab- 
bastanza preciso. Mila- 
nese dovrebbe vivaciz- 


ne che ha prodotto l'espulsione. Pen- 
serà Sacchi con il suo lavoro a mi- 
gliorare le cose. Sul rigore ero sicuro 
che Pagliuca l'avrebbe parato. Senza 
Baresi, in Portogallo, avrà paura an- 
che Sacchi». 


zare l'altro lato del cam- 
po e il ragazzo si sta 
scrollando di dosso certi 
timori. i 

Se la spina dorsale è 
solida, i lati servono ad 
aggirare l'avversario che 
se ne sta ben chiuso. I 
cross sono una manna 
per Mezzini. E se non ar- 
riva il colpo di testa vin- 
cente, possono venire 
certi rimpalli, certe de- 
viazioni per un Labardi 
rapace come un falchet- 
to. Perciò Perotti dice 
che gli interessa solo la 
vittoria senza sottilizza- 
re sul come e il perchè: 
perchè sarà difficile gio- 
care bene contro un Pa- 
lazzolo che starà chiuso 
in difesa, diretto da quel 
Grotti che lavora in ban- 
ca di mattina e che si al- 
lena di pomeriggio. 

Non ha più il vecchio 
goleador Messina, ma c'è 
quell'Erba che col Mon- 
za ha fatto vedere di che 
pasta è fatto. E' giovane 
e ha voglia di emergere; 
intanto si fa le ossa anco- 
rain serie C. 

Cosa SS anco- 
ra degli alabardati? Po- 
che cose. Che Perotti non 
palesa la formazione nè i 
panchinari, «fate un po' 
voi, tanto i giocatori sono 
questi». Che le espressio- 
ni dei primattori paiono 
più distese doPp l'assem- 
blea di mercoledì: prima 
o dopo gli stipendi arri- 
veranno. Intanto biso- 
gna continuare la marcia 
verso quella serie B che è 
an,cora lontana ma non 
irraggiungibile. A obiet- 
tivo ottenuto, chissà se il 
socio di maggioranza 
non regali un pfemio. E 
dugnue il Palazzolo non 
deve costituire un osta- 
colo insormontabile. 


ve per il 1993 restano un'in- 
cognita, Tornata al successo 
dopo gli stenti di Cagliari e 
Glasgow, l'Italia infatti non 
‘ha aggiunto niente a quanto 
si sospettava sul suo conto: 
il dubbio sul suo effettivo 
spessore resta. Insomma da 
Malta una buona notizia: gli 
azzurri hanno finalmente 
vinto. Dall'Italia invece 
nessuna novità: è sempre la 
solita zuppetta insipida. So- 
no stati soprattutto gli uo- 
mini del Milan a mancare la 
prova, Donadoni e Albertini 
In testa con Evani loro com- 
plice. Ma la macchia più 
grossa riguarda Baresi che, 
Infelice interprete di lanci 
fuori misura nel primo tem- 


forse inesistente, al quarto 
d'ora della ripresa gli azzur- 
ri hanno sbloccato la situa- 
zione con Vialli che su cross 
‘di Evani è entrato in area a 
gamba tesa mettendo alle 
spalle di Cluett. La partita è 
sembrata mettersi in disce- 
sa dopo che Signori, sul do- 
sato lancio di Bianchi aveva 
siglato il 2-0 con uno stu- 
pendo pallonetto di esterno 
sinistro, e invece sono co- 
minciati i dolori. Hanno 
preso il via dalla scellera- 
tezza di Baresi compiuta su 
uno scambio tra Gregory e 
Scerri. E si sono conclusi col 
gol di Gregory, per fortuna a 
' dalla fine. 


LA TRIESTINA CON L’IMPERATIVO DELLA VITTORIA OGGI AL ROCCO 


Palazzolo, ostacolo da saltare 


le nostre carriere abbiano viaggiato parallele: 
siamo cresciuti insieme». 

Il presidente dell’Associazione italiana calcia- 
tori Campana, appresa la notizia della morte del 
giornalista Gianni Brera, ha detto che «la scom- 

arsa improvvisa di uno sportivo, e Gianni lo era, 
lascia sgomenti e increduli». «Ricordo — ha detto 
Campana — il mio primo incontro con lui in un 
ristorante di Milano, tanti anni fa, quando volle 
conoscere quell'ex calciatore che si era.messo a 
fare il sindacalista. Nacque in quel giorno unrap- 
porto di amicizia e di stima reciproca, tra uomini 
che soprattutto amavano lo sport. In questa tri- 
ste occasione, voglio solo ricordare i molti discor- 
si fatti assieme sui calciatori stranieri sui i 
avevamo le stesse idee. E' certo — ha concluso il 
presidente dell’Aic — che atutti noi ora manche- 
rà un punto di riferimento fondamentale». 


CHI E’ DI SCENA ALLO STADIO ROCCO 


I grattacapi del Palazzolo 


TRIESTE — Quest'anno la presenza del Leffe evita al 


Palazzolo, rappresentante una comunità 


di 15 mila 


‘anime all'incirca, di essere la più piccola entità della 
C1. Per forza di cose l'attuale categoria rappresenta il 
massimo traguardo, unica ambizione è quella di con- 
servarla tramite un forzato cocktail di autentici semi- 
professionisti e di giovani virgulti arrivati in prestito 
da altre più importanti squadre lombarde. 


Unica eccezione a questo cliché è rappresentata 
dall'ultimo arrivo alle dipendenze di Settembrino, 
quel Galvani che con le maglie di Inter, Cremonese e 
Bologna in passato ha conosciuto ben altre platee: ora 
ha trent'anni, e nonostante il suo passato da terzino 
fluidificante si è pensato subito di schierarlo a centro- 


campo con là maglia n. 8. 


Per il resto la squadra è quella dello scorso anno, 
fondata sull'esperienza del n.10 34.enne Crotti e degli 
altri fedelissimi Tirloni (31), Paleni (29) e Cavaletti 
(26). I volti nuovi sono quelli delle due punte, lo sgu- 
sciante Erba (20 anni) in prestito dal Monza e il quasi 
coetaneo preti (21) arrivato con analoga formula da 


Brescia. 


Le previsioni della vigilia del campionato, che vole- 
vano la formazione bresciana gravemente indiziata di 


Così 
in campo 


Triestina Palazzolo 
Facciolo © Brivio 
Bagnato € Imberti 

Milanese @ Tedeschi 

Conca © Tirloni 
Arrigoni @ Paleni 
Cerone © Cavaletti 

Danelutti © Picardi 

Torracchi © Galvani 
Mezzini © Erba 

Donatelli @D Crotti 
Labardi @D Preti 


Arbitro: Genovese (Av) 


retrocessione dopo la partenza del suo pur attempato 
bomber Messina, sono state sinora rispettate essendo 
gli azzurri al di sopra del solo Arezzo, In trasferta so- 
no riusciti a rimediare solo tre punti in sette viaggi, 
frutto però di altrettanti pareggi colti sui campi più 
insidiosi sui quali sono scesi. Portare via un punto da 
Empoli, Ravenna e Vicenza (nell'ordine cronologico) 
non è impresa da tutti, e sta a dimostrare che quando 
il Palazzolo sente un impegno proibitivo si raccoglie 
all'indietro ed hai voglia a stanarlo. 

Le quattro sconfitte, invece, sono giunte a Leffe, 
Spezia, Como e Arezzo, terreni la cui ospitalità per 
norma non è neanche da porre a paragone con quella 
degli stadi dai quali Crotti e compagni sono riusciti ad 
uscire con il loro brevissimo punticino. Comunque, 
solo 3 igol fatti sui campi altrui, contro 10 subiti (0-4 
aComo). Ri; n 

Dinanzi al bravo n.1 Brivio, la formazione è schie- 
rata conuna zona 4-4-2 che intrasferta diventa anche 
5-4-1, quando di punta viene utilizzato il solo Erba: 
un RA ‘prudente che forse sarà riproposto anche 
oggi, pur in assenza del difensore centrale Baronchel- 
li, squalificato. 5 

Giancarlo Muciaccia 


[26 ] Il Piccolo 
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FINANZIAMO in giornata 
autonomi, commercianti, 
casalinghe. Dipendenti an- 
che protestati. 040/370090. 
(A5389) : : 
IN giornata finanziamo fino 
a 3.000.000. casalinghe, 
pensionati, dipendenti. 
Nessuna posta a casa. Tel. 
040/634025. (A5397) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
bar caffetteria gelateria pa- 
sticceria parcheggio ester- 
no reddito per 3 persone. 
Altro mandamento ottima 
posizione. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento 
cartolibreria giocattoli 
giornali ben avviata: ottimo 
rendimento. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Villesse Puli- 


secco ben avviata attrezza- 
tissima ottimo prezzo. 
(C00) 


PELLICCERIA centrale no- 
tissima cedesi licenza ar- 
redo 150.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 

PER necessità diverso uti- 
lizzo locali, cedo licenza di 
prestigiosa galleria anti- 
quaria, conosciuta su terri- 
torio nazionale. Scrivera a 
cassetta n. 7/S Publied 
34100 Trieste. (A5371) 
PRESTITI in giornata a: ca- 
salinghe, pensionati, di- 
pendenti. 0481/412401- 
0481/411640 pomeriggio. 
(50422) 

TABELLA IX zona 1 Trieste 
cedesi. Tel. 040/638288. 
(A63885) 

VENDESI licenza alimenta- 
ri arredamento completo 
prezzo interessante. Tele- 
fonare ore pasti 
0481/767341. (C615) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO apparta- 
menti soggiorno due came- 


re cucina. Disponibilità 
massima contanti 
200.000.000. FARO 


040/639639. (A017) 
CERCO in acquisto appar- 
tamento signorile in zona 
residenziale Trieste salone 
2-3 camere cucina preferi- 
‘bilmente doppi servizi e 
box inintermediari telefo- 
nare 040/363183. (A014) 
CERCO soggiorno due 
stanze zona periferica an- 
che da ristrutturare 
040/660151. (DOO) 

PRIVATO cerca villa unifa- 
miliare con giardino/ap- 
partamento con terrazzo 
grande metratura lumino- 
sa/o ‘zona tranquilla vista 
mare garage anche da ri- 
strutturare. Scrivere a cas- 
setta n. 28/R Publied 34100 
Trieste. (000) 


Case, ville, ferreni 
Vendite 


A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - b.go San Ser- 
gio recente soggionro ca- 
mera cameretta cucinotto 
bagno poggiolo cantina. 
(A5392) ; 
A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Costalunga 
epoca decoroso perfetto 
panoramico. silenzioso. 2 
camere soggiorno cucina 
bagno. (A5392) 


A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/7333983 - Giardino Pub- 
blico signorile palazzo re- 
cente perfetto luminosissi- 
mo soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi pog- 
gioli cantina possibilità po- 
sto macchina. 

(A5392) 

A.A.A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - Muggia centro 
storico vendesi stabile da 
ristrutturare. Varie soluzio- 
ni d'intervento. (A5392) 
A.A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 - nuova costru- 
zione S. Luigi vista mare 
prestigiosa palazzina + 
corpo singolo. Consegna 
estate '94. Informazioni e 
visione planimetrie solo su 
appuntamento. (A5392) 
A.A. AD UNMILIONECEN- 
TOMILA AL MQ vendonsi 
villette a schiera in fase di 
ultimazione piano interrato 
con garage tavernetta zona 
servizi, piano. terra con 


«giardino salone cucina bar 


gno bicamere bagno e 
splendida mansarda. Tel.. 
040/630474-638758. 
(A5391) 

A:A. GS IMMOBILIARE. 
Villino. a schiera (Visoglia- 
no). Cca 230 mq e giardino. 
Primoingrsso, prontacon- 
segna. Tel. 040/823430 
(9.30-12/16-18.30). (A5387) 
A.A. GS IMMOBILIARE. 
CASETTA accostata 
(GRETTA). Cca 50 mq otti- 
me condizioni. Non giardi- 
no. Tel. 040/823430 (9.30- 
12/16-18.30). (A5387) 

A.A. MONFALCONE inizio 
costruzione . villette ‘ con 
giardino salone tre stanze 
cucina doppi servizi taver- 
na e‘ garage. Tel. 
040/630474/638758. (A5391) 
A.A. MONFALCONE VEN- 
DONSI APPARTAMENTI in 
costruzione, molto partico- 
lari con l'indipendenza del- 
la villetta, salone due stan- 
ze due bagni cucina giardi- 
no box e cantina. Tel. 
040/630474/638758. (A5391) 
A. CASABELLA «RESI 
DENZE PANORAMA» ATTI- 
CO COMPLETA VISTA MA- 


‘RE salone due stanze cuci- 


na doppi servizi terrazze ri- 
postiglio mansarda lastrico 


solare cantina box. 
040/639132. (A012) 
A. CASABELLA —REVOL- 


TELLA PRESTIGIOSI PRIMI 
INGRESSI PRONTA CON- 
SEGNA salone due/tre 
stanze cucina abitabile 
doppi servizi giardino pri- 
vato posti auto. Possibilità 
permuta. 040/639132. 
(A012) 

ABITARE a Trieste. Box 
nuova costruzione, acqua 
luce, Perugino. 040/371361. 
(A5386) 

ABITARE a Trieste. Costa- 
lunga, recentissimo pano- 
ramico, mq:90, grande ve- 
randa, garage. 040/371361. 
(A5386) 

ABITARE a Trieste. Grazio- 
sissimo attico con mansar- 
dina. Circa mq 90. Vista 
golfo. Terrazzone. Garage. 
040/371361. (A5386) 
ABITARE a Trieste. Revol- 
tella, restaurato signorile 
circa mq 80, bagno idro- 
massaggio. 040/371361. 
(A5386) 

ABITARE a Trieste. Grigna- 


no, signorile villa vista Gol-. 


fo, grande metratura. Ap- 
partamentino  indipenden- 
te, giardino. 040/371361. 
(A5386) i 


ABITARE a Trieste. Madon- 
nina, recente, luminoso cir- 
ca mq 70, poggiolo, ascen- 
sore. 040/371361. (A5386) 

ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Panoramicissimo. 
Ascensore. Circa 110 mq. 
Box. 040/371361. (A5386) 

ABITARE a Trieste. Ss. 
Martiri, mq 110, luminosis- 
simo. Ascensore, dopppio 
ingresso. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Sistia- 
na villa grandi dimensioni, 
possibilità bifamiliare, ter- 
razzo, patio, taverna con 
caminetto, garage. 
040/371361. (A5386) 

ABITARE a. Trieste. Sella 
Nevea, appartamento arre- 
dato, grande metratura, 
box. 90.000.000. 
040/371361. (A5386) 

ACROPOLI 040/371002 CA- 
PODISTRIA. perfetto stato 
soggiorno 2 matrimoniali 
servizi 155.000.000. (A5376) 


Maazel nente 


IL PICCOLO 


ACROPOLI 040/371002 ini- 
zio Emo panoramico salon- 
cino 3 matrimoniali servizi 
220.000.000. (A5376) 

ACROPOLI 040/371002 po- 


sti macchina in garage 
nuovo vicino. Tribunale 
34.000.000. 

(A5376) 


ALABARDA 040/635578 zo- 
na Muggia receritissimo ri- 
finitissimo in bifamiliare 
soggiorno 2 stanze cucina 
taverna doppi servizi ter- 
razza 4 posti macchina 
giardinetto. (A5399) 
ALABARDA 040/635578 
moderno tranquillo lumino- 
so stanza tinello cucinino 
servizi separati poggiolo. 
(A5399) 

ALABARDA 040/635578 zo- 
na D'Annunzio ventennale 
2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo riposti- 
glio cantina confort. 
(A5399) 


ARA 040/363978 ore 9-11 
vende ufficio 100 mq cen- 
tralissimo in stabile presti- 
gioso. Trattative riservate. 
(A5388) 

ARA 040/363978 ore 9-11 
vende salita  Chiampore 
appartamento più mansar- 
da 130 mq totali, posto auto 
vista stupenda due minuti 
dal mare. 


A CASABELLA GIARDINO 
PUBBLICO in prestigioso 
stabile d'epoca soggiorno 
cucina due stanze stanzet- 
ta doppi servizi 155 milioni. 
040/639132. (A012) 


A. CASABELLA S. GIUSTO 
in stabile d'epoca due stan- 
ze cucina bagno cantina 
termoautonomo. 
040/639132. (A012) 


CASAPROGRAMMA Duino! 
terreno edificabile sul ma-! 
re. Trattative. in. ufficio. 
040/366544. (A021) 


Collaudo 
gratuito 
a domicilio 


L6/1/2 ‘PEIS OUEIN VINTAIO ‘OUO9 "UN Iny 


SUPERBA è la qualità degli elettrodomestici Miele, frutto di quasi 
90 anni di esperienza e di ricerca a favore dels migliore servizio 
in termini di prestazioni ed affidabilità e del migliore vantaggio 
per l'utente. Chi sceglie elettrodomestici Miele sa di assicurarsi 
fanti anni di tranquillità nella gestione della biancheria, delle 
stoviglie, del cibo e della pulizia della casa. 
Laqualità degli elettrodomestici Miele è pari solo alloro prestigio. 


Per tutto il mese di dicembre 
l'Universaltecnica ti offre 


FAVOLOSI REGALI 


su tutti i tuoi acquisti firmati Miele!!! 


UNIVERSALTECNICA 


‘Reparto elettrodomestici: Trieste, Via Zudecche 1 


QUEST'ANNO — 


IL NATALE RISCHIAVA 


DI ESSERE MENO © 


— NATALE DEL SOLITO. 


“PER QUESTO FIAT — 
HA PENSATO DI FARVI 
UN BEL REGALO. 


Speciali offerte non cumulabili tra loro né con altre iniziative in corso, valide fino al 31/12/92 


n. rate 17-importo rata L. 588.235 - scadenza prima rata 35 giorni - istruzione pratica L. 201 


CASAPROGRAMMA cen- 
trale perfetto piano alto sa- 
lone cucina bistanze ba- 
gno. 110.000.000. 
040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA Agavi 
bellissimo soggiorno cuci- 
na matrimoniale. bagno 
balcone posto macchina. 
040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA ‘Alto- 
piano villino recentissimo 
tavernetta giardino barbe- 
due box. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA. Fo- 
scolo cucina due stanze 
doppi servizi da rimoder- 
nare. 85.000.000. 040- 
366544, (A021) 
CASAPROGRAMMA Giar- 
dino pubblico luminoso 
soggiorno cucina bistanze 
bagno ascensore riscalda- 


mento 120.000.000. 
040/366544, 
CASAPROGRAMMA Gretta 


splendida villa recente pa- 
noramicissima con parco, 
possibilità bifamiliare. 
040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA_ Mon- 
tedoro terreno edificabile 
adatto ville a schiera 
040/366544.(A021) 
CASAPROGRAMMA. peri- 
ferico bello salone cucina 
bistanze biservizi riposti- 
glio terrazza. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA. piaz- 
za Foraggi soggiorno due 
camere cucina bagno am- 
pia terrazza. 040/366544. 
(A021) 
CASAPROGRAMMA S. 
Giusto piano alto. soggior- 
no cucina bistanze bagno 
170.000.000. 1040-366544. 
CASAPROGRAMMA Ss. 
Giusto . panoramicissimo 
‘appartamento su due livelli 
con box. 040/366544. (A021) 
CASAPROGRAMMA., zona 
parco Revoltella attico su 
due livelli due saloni doppi 
servizi terrazze box. 
040/366544. (A021) 
CENTROSERVIZI Sl appar- 
tamento mansardato cen- 
trale, luminoso, tranquillo, | 
ingresso, salone con cami- 
netto, 2 stanze, cucina abi- 
tabile, bagno, riscaldamen- 
to autonomo, splendide rifi- 
niture. Tel. 040/3882191. 
(A011) 

CENTROSERVIZI Sl appar- 
tamenti centrali, tranquilli, 
da 88a115mqa partire da 
68.000.000. Tel: 040/3824191. 
(A011) 

CENTROSERVIZI SI Opici- 
na, appartamento con giar- 


dino, ingresso, matrimo- 
niale, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio. Tel. 


040/382191. (A011) 

FARO 040/639639. CASET- 
TA indipendente : Bagnoli 
quattro stanze cucina dop- 
pi servizi terreno. 
155.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 CASET- 
TA bifamiliare con giardino 
Strada per Longera ingres- 
si indipendenti buone con- 
dizioni 440.000.000. (A017) 

FARO 0040/639639 PADO- 
VAN soggiorno camera cu- 
cina bagno balcone 
145.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 PALAZ- 
ZETTO ultimo piano pano- 
ramico soggionro due ca- 
mere cucina bagno stanzi- 


no balconi cantina  ter- 
moautonomo 210.000.000. 
(A017) 


FARO 040/639639 SERVO- 
LA recente soggionro due 
camere cucina bagno bal- 
cone posto auto termoauto- 
nomo 180.000.000. (A017) 


FARO 0040/639639 VIALE 
MIRAMARE — vista mare 
soggiorno tre camere cuci- 
na servizi balcone cantina 
termoautonomo 
220.000.000. (A017) 

GEOM. SBISA': apparta- 
menti recenti soggiorno, 
due, camere: Ghirlandaio 
semirinnovato 165.000.000; 
D'Annunzio occasione 
158.000.000; Rossetti primo 
piano 160.000.000; Ippodro- 


mo. ‘perfetto. con. box 
200.000.000; Eremo primin- 
gresso con giardino. 


040/942494. (A5377) 

GEOM. SBISA': VILLETTA 
Chiadino indipendente: sa- 
lone, cucina, quattro came- 
re, doppi servizi, terrazza, 
cantina, giardino. Visione 
Video nostri uffici. 
040/942494. (A5377) 

GEPPA Immobiliare Baia- 
monti ultimo piano soleg- 
giato vista aperta soggior- 
no matrimoniale cuinotto 
bagno cantina 76.000.000. 
040/660050. (D00) 

GEPPA Immobiliare Molino 
Vento recente quarto piano 
ascensore perfetto sog- 
giorno matrimoniale cuci- 
na bagno cantina poggiolo 
135.000.000 040/660060. 
GEPPA immobiliare Roia- 
no recente ottimo nel verde 
soleggiato soggiorno ma- 
trimoniale cameretta cuci- 
na bagno poggioli cantina 
posti auto 215.000.000. 
040/660050. (D00)) 

GORIZIA ultima villaschie- 
ra di testa, consegna aprile 
'93 pagamenti dilazionati, 
vendita diretta. 0481-93700. 
(B00) 

GREBLO CENTRALE auto- 
metano adatto anche uffi- 
cio 4 stanze cucina servizio 
IL 165.000.000. Tel. 
040/362486. (A016) 
GREBLO MONFALCONE in 
costruzione, appartamenti 
consegna gennaio '93 sog- 
giorno cucina 2 stanze dop- 
pi servizi box cantina auto- 
metano. Tel. 040/362486. 
(A016) 

GREBLO. MONFALCONE 
Villini accostati consegna 
gennaio 93 soggiorno cuci- 
na 2 stanze doppi servizi 
grande mansarda garage 
taverna giardino proprio. 
Tel. 040/362486. (A016) 
GREBLO SISTIANA conse- 
gna primavera 94. inizio 
prenotazioni villini a schie- 
ra su tre livelli con portica- 
to e'giardino proprio. Tel. 
040/362486. (A016) 
GREBLO SISTIANA conse-; 
gna estate 93 appartamenti; 
in palazzina 1-2. stanze' 
soggiorno taverna o man- 
sarda giardino proprio po- 
sto macchina autometano. 
Tel. 040/362486. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
‘040/368003 semicentrale 
(via del Mestri) recente 
tranquillo. saloncino tre 
stanze cucina bagno ter- 
razzino, posto auto. Prezzo 
interessante. (A5393) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Luigi posi- 
zione servita ultimo piano 
completa vista mare/città 
soggiorno cucinino matri- 
moniale bagno terrazzino. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Viale 
D'Annunzio recente pano- 
ramico come primingresso 
saloncino due matrimoniali 
cucina bagno lavanderia 
terrazzo, ottime rifiniture. 


Continua in 28.a pagina 


Tante spese in più e meno soldi 
in tasca potevano rendere questo 
Natale un Natale in tono minore. 
Invece no. Anche questo Natale sarà , 
un. buon Natale, perché le Con- 
cessionarie e le Succursali Fiat della 
vostra zona hanno pensato di farvi un 


bel regalo. Anzi, due. Il primo lo 
potete scegliere tra un finanziamento 
Sava a condizioni eccezionali o una 
supervalutazione dell’usato. 

Il finanziamento. Tanti milioni 
in 17 mesi a interessi zero: 5 milioni 
per Panda, 7 milioni per Uno, 12 mi- 


n l'acquisto di vetture e veicoli commerciali disponibili per pronta co egna, salvo approvazione di Sava. Esempio 
.000 - PAN: 0 - T.A.E.G.: 2,70 - Per ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i 


Domenica 20 dicembre 1992 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per; Partenze 
Alghero 07.20 
11.20 
15.20 
Ancona 15.20 
Bari 07.20 
11.20 
15.10. 
20,05 
Brindisi 07.20) 
15.10. 
Cagliari 07.20 
11.20 
15.10 
Catania 07.20 
11.20 
15.10 
20.05 
Genova 07.10 
18.40 
Lamezia Terme 07.20 
15.10. 
Lampedusa 07.20 
Milano 07.05 
15.20 
Napoli 11.20 
15.10. 
2005 
Olbia 07.20 
Palermo, 07.20 
11,20 
15.10. 
20.05 
Pantelleria 07.20 
Pescara 15.20 
Pisa 07.05 
Reggio Calabria 07.20 
11,20 
15.10 
Roma 07.20 
11.20 
15.10 
20.05 
Torino 07.00 
Trapani 07,20 

*)escl. sab./dom. 
ARRIVI. 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
11,00, 
18.35 
Ancona 08.10 
Bari 07.00 
11,10 
13,50 
19.10 
Brindisi 07,00 
11,90 
19.00 
Cagliari 07.00 
10.40 
11,50 
18.25 
Catania 06.35 
10.55 
17.45 
Genova 08.40. 
20.40 
Lamezia Terme 07.05 
14,30 
18.40 
Lampedusa 13.10. 
Milano 13.50. 
21.40 
Napoli 07.00 
5 18,55 
Olbia 07,25 
19.00 
Palermo 06.45 
14,50 
18,50 
Pantelleria ‘08.00 
12.15 
Pescara 07,35 


Buon Natale. 


Pisa 16.20 29 
Reggio Calabria oo 108 
11.10 184 
1890 ni 
Roma 09.20 1090 
tato 1420 
17.30 1840 | 
2055 206 
Torino 20.00 240° 
Trapani 09.15 14,20" 
È 05 1801 
*) escl..sab./dom. 
RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenza Anti 
Amburgo 1520 né 
Amsterdam 07.05 100 
Atene 1015 214 
Barcellona 07.20 til 
1520 1910 
Berlino 1520 publ 
Bruxelles 1520 né 
Cairo 1120 2106 
Colonia 15.20. 226) 
Dusseldorf 07.05 116) 
1520 Po) 
Francoforte 1620 189) | 
Ginevra * 1520 198 
Istanbul 07.20 1940 
Lione 120 2000) 
Lisbona 07.05 1415 | 
Londra 07.05 100) 
1520 1755 
Los Angeles 07.20 1640) 
Madrid 07.05 119 
11.20 180 
Malta 112 1540 | 
Mosca 07,05 1658 | 
NewYork 0720 152) | 
Parigi 07,05 1110 
1520 20.0 
Stoccarda 07,05 120 
15.20 22 | 
Stoccolma 1520 2056) 
Tel Aviv 07.20 16.05 
Tripoli 07.20 1310 
Tunisi 1120 1455 | 
Vienna 15.20 186 
Zurigo 15,20 18.20 
*)escl.sab./dom. 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 19.20 
‘Atene 07.30 
1555 
Barcellona 12.05 
Berlino 08.00 
Bruxelles 10.25 
d 19125 
Cairo 08.45 
08.45 
Colonia 08.00 
Dusseldori 17.10 
Francoforte 10,00. 
1930 
Ginevra 10.10 
Istanbul 1420 
Lione 07.30 
Lisbona 13,05 
15.00, 
Londra 08.00 
1620 
Los Angeles 19.10 
Madrid 12.50 
1825 
Malta 16.25 
Marsiglia 17.00 
Mosca, 18.05 
New York 18.00 
Norimberga 18.50 
Parigi 10.05) 
18.15 
Stoccarda 07.50 
Stoccolma 09.45 


lioni per Tipo, 15 milioni per Tempra, 
18 milioni per Croma. 

La supervalutazione. Il vostro 
usato, non importa in quali condizioni, 
purché regolarmente immatricolato, 
riceverà una valutazione molto più 
“natalizia” del solito. Ma affrettatevi: 


PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRE 1992 (3UIZIEÀ 


netto finanziato 10 milioni - durata 17 mesi 
fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


le offerte sono valide esclusivamente 
per le vetture e i veicoli commerciali | 
disponibili in rete per pronta consegna. 

Il secondo regalo? I prezzi 
delle auto e dei veicoli commercia- 
li sono bloccati fino al 31 dicembre. 


SAVA 


no, 


COPPA DEL MONDO 
Sul podio con i «big» 


Alberto Tomba e Thomas Fogdoe. 


Classifica dello slalom 
odierno: 1) Tomas 
Fogdoe (Sve) (52.25 + 
50.95) 1:43.20; 2) Al- 
berto Tomba (Ita) 
(52.56. + 50.92); 
1:43.48; 3) Peter Both 
(Ger) (52.44 + 51,47) 
1:43.91; 4) Mats Eric- 
son. (Sve) (53.72.,+ 
50.37) 1:44.09; 5) Pa- 
trick Staub (Svi) (52.58 
‘+ 51.55) 1:44.13; 6) 
Michael Tritscher 
(Aut): (52.64 + 51,89) 
1:44.53; 7) Johan 
Wallner (Sve) (53.51 + 
51.26).1:44.77; 8) Jure 
Kosir (Slo) (53.46. + 
}: 51.45) 1:44.91; 9) Di- 
*drik. Marksten (Nor) 
(53.56 Sh 51.38) 
1:44.94; 10) Carlo Ge- 
rosa. (Ita) (52.82 + 
52.16) 1:44.98; 11) 
Thomas STangassin- 
ger “(Aut) (52.89 + 
52.40) 1:45.29; 12) 
Gregor Grilc . (Slo) 
(53173 di 51.82) 
1:45.55; 13) Marc Gi- 
rardelli (Lux) (53.43 + 
52.18) 1:45.61; 14) Ole 
Christian Furuseth 120. 


Besse (Svi) 


169; 7) 


Tomba (Ita) 


SERIE A1 / ANTICIPO 
Torino è scatenata, 


dEi _ùu_ n o_o __ 
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il tedesco Peter Roth 


(Nor) (53.50 + 52.12) 
1:45.62; 15) Bernhard 
Gstrein (Aut) (53.19 + 
52.68) 1:45.87. 
Classifica generale 
provvisoria della Cop- 
pa del Mondo: 1) Al- 
berto Tomba (Ita) 336 
punti; 2) Marc Girar- 
delli (Lux) 267; 3) To- 
mas Fogdoe (Sve) 240; 
‘4) Jan Elnar Thorsen 
(Nor) 197; 5) William 
180; 6) 
Thomas Sykora (Aut) 
Leonhard 
Stock (Aut) 150; 8) Kje- 
til Andre Aamodt (Nor) 
148; 9) Franz Heinzer 
«(Sui) 144; 10) Patrice 
Bianchi (Fra) 140. 
Classifica provviso- 
ria della Coppa del 
Mondo di Slalom: 1) 
Tomas. Fogdoe 
240 punti; 2) Alberto 
196; 3) 
‘Thomas Sykora (Aut) 
169; 4) Patrice Bianchi 
(Fra) 140; 5) Michael 
Tritscher (Aut) 120; 6) 
Hubert Strolz 


Virtus Roma travolta 


Sport 


N COPPA DEL MONDO / LO SLALOM SPECIALE DIKRANISKA GORA 


Fo 


Il-Piccolo | 27] 


gdoe rovina la festa di Alberto 


KRANJSKA GORA — Al 
posto dell'annunciato gi- 
gante, gli organizzatori 
della due giorni di Coppa 
del Mondo di Kranjska 
Gora hanno preferito ieri 
far correre lo slalom (la 
pista da slalom è molto 
più semplice da prepara- 
re e i responsabili ‘della 
gara slovena, in ritardo 
sull'organizzazione, 
hanno cercato di rime- 
diare ai loro.ritardi con 
questo spostamento). Al- 
berto Tomba, partito col 
pettorale numero 15, vi- 
sto che venerdì sera non 
si era presentato alla 
scelta dei pettorali di ga- 
ra, ha festeggiato in mo- 
do degno il suo ventiseie- 
simo compleanno. E' sa- 
lito sul secondo gradino 
del podio, staccato di 28 
centesimi dal vincitore, 
lo svedese Tomas Fod- 
goe, precedendo il tede- 
sco Peter Roth, terzo 
classificato, di 43 cente- 
simi. Alberto ha fatto un 
grave errore nella prima 
parte della prima man- 
che. «La gara di oggi era 
molto difficile. Nella pri- 
ma parte della prima di- 
scesa penso di aver la- 
sciato almeno un secon- 
do — ha detto Tomba al- 
la fine della gara —. Tut- 
to, comunque, si è con- 
cluso bene. Oggi era un 
giorno felice: dopo l'er- 
rore ho sciato bene e so- 
no contento. Magari an- 
dasse sempre così». 
Tomba era quarto do- 
po la prima manche e 
grazie a un'ottima secon- 
da prova ha superato il 
tedesco Roth, ‘che:l'ave- 
va staccato di 12\centesi- 
mi. Il francese Bianchi, 
al primo posto dopo la 
prima discesa,. ha. sba- 
gliato subito nella.secon- 
da e non.è giunto»al tra- 
guardo. L'unico ‘che ha 
preceduto il bolognese, 
quindi, è stato di 22enne 
Tomas Fodgoe, secondo 
dopo la prima manche. 
Tomas è l'unico atleta 
che in questa stagione 
sia riuscito a vincere due 
volte: aveva infatti già 
agguantato la... prima 
piazza in Val d'Isere. Lo 
svedese era raggiante al- 
l'arrivo. «Voglio dedicare 
questa vittoria ai miei al- 
lenatori, che quest'esta- 
te mi hanno aiutato tan- 
to», ha detto Fodgoe. «La 
nostra squadra è fanta- 


(Sve) 


(Aut) 


TRIESTE — L'allena- 
mento della cosiddetta 
rifinitura è davvero uno 
spasso. Superdino diven- 
ta il più grande ballerino 
del mondo (per la statu- 
ra, ovviamente), Bianchi 


97-87 


si trasforma in Bianchì e 
la cosa non deve sor- 
prendere, visto che è un 


cent 18, Wright 8. N.E.:.Porcella. 


li, Croce e Monti. 
ARBITRI: Baldi di Napoli e Duva di Milano. 


1.483, incasso 17 milioni e 269 mila lire, 


quando Casalini 1° |; 
un canestro da tre 
primo tempo, ha ap 
be di Kappa, nonostante jj 
appena 5. Con qualche vy; 
Roma è riuscita a rimediare 
(23-12), riportandosi in partit, 


torinesi è tornato a +11 (41-30), grazi 
cellente Silvestrin. 4 
Soltanto a 37‘ dalla fine la Virtus Rom; 


Kap) 
5 ì 
IRneda cassificg potrebbe far pensare», 


ROBE DI KAPPA: Abbio 13, Iacomuzzi 8, Della Valle 26, 
Silvestrin 10, Trevisan 5, Masper 7, Valente 2, Vin- 


VIRTUS ROMA: Busca 11, Tolotti 6, Premier 17, Fan- 
tozzi 16, Rolle 8, Niccolai 17, Radia 12. N.E.: Stazzonel- 


DO tiri liberi Robe di Kappa 16 su 19, Roma 17 su 
5; tiri da tre: Robe di Kappa 11 su 20 (Abbio 1/1, Iaco- 
muzzi 2/3, Della valle 6/8, Trevisan 1/1, Vincent 0/6). 
Roma 6 su20 (Busca 0/2, Premier 1/3, Fantozzi 2/8, Nic- 
colai 3/7). Fallo tecnico a Casalini, allenatore della Ro- 


ma. Usciti per cinque falli: Wrigt 38'06’. Spettatori 


TORINO — Contro le squadre delle metropoli, la Robe 
di Kappa si trasforma: due settimane dopo aver messo 
al tappeto la Philips, ha riservato lo stesso trattamento 
alla Virtus Roma, sconfitta perla prima volta da quan- 
do Casalini ha sostituito Di Fonzo in panchina. Se i 
lombardi erano stati condannati dall’ inferiorità nei 


la disposta a zona l-3-1. E proprio 
Punti di Della Valle, già al 2' del 
erto la strada al successo della Ro- 
terzo fallo di Wright dopo 
ariazione tattica, la Virtus 
a un passivo di 11 punti 
in 3°. Poi Della Valle ha disillaso un parziale di 10-2 


uso gie Ar: 7 
punto debole della 1-3-1 ospite. ATI Spe Coli Li 


© anche a un ec- 


fin RON: 
ridurre il distacco a soli cinque punti (92-87) peltà a 


dra di Casalini, priva dell’ infortunato Dell‘ 
(alla Robe di Kappa mancavano invece Prato 
Vieri), ha trovato troppo tardi la concentrazione. «La 
Rostra difesa non è stata affatto buona, specie nel pri. 
tempo — ha ammesso Casalini — ma la Robe di 
Pa non è certo la squadra dimessa che la sua posi- 


e Casal- 


discesista pure lui, En- 
glish e De Pol si canzona- 
no in allegri «uno contro 
uno». E siccome siamo in 
periodo natalizio un sim- 
panca e arzillo tifoso che 
a doppiato gli «anta» si 
improvvisa «Re magi 
donando bottiglie PERE 
no. Nel pomeriggio a 
Chiarbola sentiremo mu- 
sica diversa, ci sarà poco 
da scherzare e bisognerà 
ubriacare la. Scavolini. 
Dall'infermeria. nuove 
abbastanza confortanti: 
Bodiroga ed English han- 
no recuperato in fretta e 
quindi saranno regolar- 
mente in campo, speran- 
do di confermare il buon 
bottino messo assieme 
contro la Bialetti, più 
complicato il discorso r1- 
guardante Cantarello. 
Davidone non si è pra- 
ticamente allenato, limi- 
tandosi a far pesi e qual- 
che esercizio in scioltez- 
za. Ciò complica la vita 
ad una squadra che era 
abituata ad avere un 
consistente apporto dal 
pivot, sia in fatto di se- 
gnature sia anto a 
rimbalzi. Riteniamo che 
con il solito miracolo di 
volontà «Canta», cerche- 
tà di dare una mano al 
suoi compagni @ decisa- 
mente si merita una me- 
daglia per quanti sacrifi- 
ci è capace di fare, nono- 
stante sia perseguitato 
dalla sfortuna. «E' un 
handicap gravoso — sot- 
tolinea il direttore spor- 
tivo Zini — perché Davi- 


stica, c'è uno spirito di 
gruppo ottimo, facciamo 
degli allenamenti molto 
duri, ma otteniamo dei 
grandi risultati. Oggi non 
è arrivata solo la mia vit- 
toria, ma si sono ben 
piazzati anche i miei 
compagni di ‘squadra 
Ericsson, quarto, e Wall- 
ner, settimo». Peter 
Roth, ilterzo arrivato, ha 
avuto il suo daffare per 
spiegare ai giornalisti co- 
me mai lui vada così for- 
te mentre il più quotato 
della squadra tedesca, 
Armin, Bittner, non rie- 
sce ad avvicinarsi al po- 
dio. 

Tra gli azzurri, pur- 
troppo, non si sono regi- 
strate «buone nuove». Al 
decimo posto si è piazza- 
to Carlo Gerosa, sceso 
con molta prudenza nel- 
la seconda manche per 
paura di sprecare un 
piazzamento e perdere il 


primo gruppo di merito. ‘ 


«Gerry» era molto con- 
tento al traguardo: sape- 
va di non aver dato il 


. massimo, ma sapeva al- 


che di aver sciato bene, 
di non aver fatto gravi 
errori. Fabrizio Tescari, 
quindicesimo ‘ dopo la 
prima manche, è uscito 
nella seconda prova do- 
po due inforcate: la pri- 
ma passata inosservata e 
la seconda, prima del 
muro. finale, che l'ha 
messo fuori gioco. Ri 
chard Pramotton, ventu- 
nesimo al traguardo del- 
la prima prova, ha infor- 
cato a poche porte dal- 
l'arrivo, e Kurt Ladstaet- 
ter, che lo precedeva nel- 
la prima discesa, pur- 
troppo l'ha imitato. Nella 
prima prova sono «salta- 
ti» Fabio De  Crignis, 
Christian Polig, Roger 
Pramotton e Arigelo 
Weiss. 

Tra i favoriti per la 
Coppa dél mondo, brutta 
prova per Pauli Accola, 
fuori gioco già dalla pri- 
ma manche, e gara me- 
diocre per Girardelli, tre- 
dicesimo, e Aamodt, se- 
dicesimo. Buona gara per 
il giovane team sloveno, 
che ha piazzato Kosir e 
Grilc rispettivamente al- 
l'ottavo e al dodicesimo 
posto, e per gli svedesi, 
con tre atleti tra i primi 
sette. 

Anna Pugliese 


de è il fulcro della forma- 
zione, quello che garan- 
tisce continuità difensi- 
va sull'avversario più 
prestante. Basilare sarà 
affrontare l'impegno con 
la stessa intensità per 
tutta la durata. dell'in- 
contro», 
«Fortunatamente  — 
aggiunge Tanjevic. — 
Fucka è in buone condi- 
zioni, quindi saremo in 
grado di limitare Magni- 
fico, un atleta di grande 
classe. Chi temo mag- 
giormente? I due Myers 
mi preoccupano, direi 
più. Carlton che. Pete». 
L'Euroclub ha dimostra- 
to che per bloccare la 
Scavolini è fondamenta- 
le una difesa aggressiva e 
incessante, per togliere 
lucidità e costringere la 
batteria dei tiratori a so- 
luzioni affrettate. La 
classe di Magnifico, la 
potenza . di Carlton 
Myers, l'intelligenza di 


OGGI 


ore 17.30 


4. Bodiroga 

6 Pilutti 

7 Fucka 

8. De Pol 

9. Bianchi 
{0° Alberti 
11 
12 
13 
14 


Meneghin 
Pol Bodetto 
English 
Gantarello 


All.: Tanjevic 


DOPO LO SLALOM 


Tomba: «Per me va bene così» 
«Il superG? In Austria ci vado, ma per salutare...» 


KRANJSKA GORA — Scarsa affluen- 
za di pubblico. Meno di diecimila 
persone ha assistito ieri a Kranjska 
Gora allo slalom speciale di Coppa 
del mondo disputatosi sulla pista 
Podkoren: spiace per gli organizza- 
tori che hanno fatto miracoli per ot- 
tenere un tracciato che, ben prepa- 
rato con il grosso lavoro dei giorni 
precedenti, ha fatto dimenticare la 
neve ancora insufficiente. Pista a 
detta di tutti difficilissima, resa an- 
cora più insidiosa dalla superficie 
gelata che, però, avendo tenuto be- 
nissimo, soprattutto nella prima 
manche, ha dato una mano ad Alber- 
to che ha corso «d'ufficio» con il nu- 
mero 15 non essendo giunto in tem- 
po l'altra sera per scegliere il petto- 
rale. Questo, come si può ben imma- 
ginare, è stato l'argomento del gior- 
no prima e dopo lo slalom. 

Ma cerchiamo di capire cosa è 
successo dalle parole del campione. 
«Ho voluto aiutare voi giornalisti, 
così avete qualcosa da scrivere — 
esordisce Alberto —. Poi ero impe- 
gnato, dovevo far ginnastica. Oggi 
per fortuna andava bene anche un 


numero alto. Se non avessi lasciato, 


quasi un secondo nelle prime tre 
porte della prima manche avrei po- 
tuto regalarmi la vittoria nel giorno 
del mio compleanno. Ma va bene 
così, sono felice lo stesso». 

— Gli anni scorsi eri sempre arri- 
vato al giorno del tuo compleanno 
con qualche vittoria in tasca... 

. «Sì, ma è questione di pochi cente- 
simi e finora, quando sono arrivato, 
sono sempre andato sul podio. Do- 
vreste chiedere a Hubert Strolz che 
effetto fa arrivare sempre secondo». 

— Si dice che ci sia una penalizza- 
zione per il tuo comportamento del- 
l'altra sera. 

«Nonlo so, leggendo il regolamen- 
to direi di no. Comunque ho già dato 
disposizioni affinché la vincita ven- 
ga devoluta ai bambini della Bos- 
nia». 

— Dopo questa gara sei già in fu- 


ga. Hai guadagnato sessanta punti in 
classifica generale su tutti. Pensi di 


fare i superG? 

«E' ancora presto per dirlo, aspet- 
tiamo gennaio. Nonlo so, intanto va- 
do in Austria per guardare e... salu- 
tare». 

Sentiamo cosa pensa della cosa 
Helmut Schmaltz. «Io gli consiglierei 
di essere più normale — ha detto —. 
Non ci sono giustificazioni: Alberto 
era qui da giovedì sera ed avrebbe 


dovuto organizzare la sua giornata 


in modo da essere presente alla scel- 
ta dei pettorali», i 


— Anche Girardelli, però, in Val 


Badia non si era presentato... 


«Sì, però alle 16 era ancora in sala 


Workman, la precisione 


di squalifica, in ogni caso 


stampa in Val Gardena e alle 14 era 
ancora in gara, per cui ha delegato il 
suo allenatore. Lei capisce che la co- 
sa era ben diversa: Girardelli era as- 
sente giustificato. Ho comunque 
grandissima stima e rispetto per Al- 
berto; naturalmente anche lui sba- 
glia, non bisogna farne un dramma 
anche perché è molto attento e sensi- 
bile e riesce sempre a rimediare a 
tutto facendosi perdonare. Certo de- 
ve stare attento: il lavoro è suo, è lui 
che gareggia per mestiere e guada- 
gna di conseguenza)». 

— Ma gli altri italiani non avreb- 
bero potuto scegliere per lui? 

«No, non c'era nessun motivo per- 
ché lo facessero. Chi poteva poi in 
quel momento assumersi la respon- 
sabilità della scelta se non l'incari- 
cato?). 

Sentiamo ora Fabio De Crignis, 
anche lui assente, però giustificato. 
«Sono dovuto andare in fabbrica dal- 
la "Dolomite’’ per un problema agli 
scarponi — ha detto lo sciatore az- 
zurro — poi sono rimasto bloccato in 
autostrada senza benzina. A quel 
punto, vedendo che avrei fatto tardi, 
ho incaricato Gerosa di scegliere per 
me». 

Cosa ne pensa Kurt Ladstaetter? 
«Nessuno poteva farlo, se non richie- 
sto. Ognuno deve scegliere il petto- 
rale da solo». 

Il prolungato applauso del pubbli- 
co giunto in Slovenia soprattutto per 
lui, è inutile negarlo, ci fa capire che 
i tifosi lo hanno già perdonato, anche 
se è opinione comune che Tomba, es- 
sendo uno che «tira», un idolo, deve 
anche rispondere alle richieste-esi- 
genze del suo pubblico. 

Ma siamo già a domani. Scelti, fi- 
nalmente al caldo nello spazio dei 
campi da tennis coperti adiacenti al 
casinò, i numeri di partenza per lo 
slalom gigante di oggi che si terrà 
sulla pista Podkoren II (partenza 
metri 1156, arrivo metri 836, disli- 
vello 320 metri, 41 porte). Le due 
manche, la prima in programma alle 
10 e la seconda alle 13, sono state 
tracciate rispettivamente da Gusta- 
vo Thoeni e dallo statunitense Kalle- 
rud. Tomba, questa volta regolar- 
mente presente, ha scelto, nonostan- 
te le previsioni, il numero 3. Ecco 
l'ordine di partenza. 1) Girardelli; 2) 
Wallner; 3) Tomba; 4) Aamodt; 5) 
Pieren; 6) Accola; 7) Furuseth; 8) Lo- 
cher; 9) Nyberg; 10) Von Grunigen; 
11) S. Bergamelli; 12) Marksten; 13) 
Picard; 14) J. Polig; 15) Salzgeber. 
Altri italiani in gara: 21) Spampatti; 
24) P., Holzer; 26) Senigagliesi; 34) R. 
Pramotton; 41) Belfrond; 42) Zuc- 
chelli; 49) N. Bergamelli. 

Barbara Fornasir 


SERIE A1 /STEFANEL-SCAVOLINI, SCONTRO DIRETTO SULLA VIA DEI PLAY-OFF 


| Meneghin, una danza propiziatrice 


gobbe valida per la 


Palasport di Chiarbola 


Arbitri: Tallone e Borroni. 


di Gracis: ce n'è a suffi- 
cienza per rendere estre- 
mamente interessante 
‘una sfida in cui avranno 
un peso non certo insi- 
gnificante gli «studi» del- 
le panchine. Alberto 
Bucci cento le pensa e al- 
trettanto ne fa, soprat- 
tutto quando prepara le 
sue trappole difensive. Il 
tecnico dei marchigiani, 
che qualcuno indica qua- 
le successore di Messina 
a Bologna, è tipo che non 
si sfnda al basket ostru- 
zionistico, per mentalità 
e pure per la qualità dei 

locatori che sl trova a 

isposizione. 

Il precedente di Coppa 
Italia nio a favore 
della Stefanel e come si 
ricorderà la reazione vio- 
lenta di Walter Scavolini 
scosse il mondo arbitra- 
le. Boscia non Vuole bat- 
tere un tasto che gli ha 
procurato una giornata 


4 Workman 

5. Gracis 

6 Magnifico 

7. Boni 

8 Rossi 
10 MyersC. 
11 
12 
14 
15 


Panichi 
Zampolini 
Costa 
Myers P. 


AIl.: Bucci 


riteniamo che in cuor 
suo auspica che il meto- 
do di dirigere le gare pos- 
sa essere quello europeo, 
in modo da non penaliz- 
zare una pallacanestra 
fisica. La Scavolini sta 
attraversando un perio- 
do di crisi e la classifica 
lo dimostra, quindi inse- 
gna una vittoria tonifi- 
cante e giocherà con la 
rabbia di chi vuole levar- 


si quanto prima possibile dija 3, Massotti 4, Pasto- 
dall'anonimato. Trieste relli 1, Bozzola, Lo Duca 
davanti a Pesaro per due 4, Mestriner. All. Siro- 
punti, si tratta di una po- tic. 


sizione difficile da pre- 
vedere tempo fa, segno 
di una crescita notevole. 

La Scavolini forse sta 


chiudendo un ciclo e la zi, Cremonini, Freo, 
sola novità di Carlton Semprini 4. All. Pesare- 
Myers non sembra suffi- si. 


ciente all'impostazione 
di programmi futuri, pe- 
rò teniamo presente che 
da parecchio tempo i 
marchigiani vengono 
considerati alla frutta e 
poi regolarmente rina- 
scono e lottano per lo 
scudetto. Scudetto, paro- 
la magica e che la Stefa- 
nel non rifiuta. Per pren- 
dere un ideale testimone 
dalla Scavolini vicecam- 
pione è necessario posse- 
dere forza e convinzione 
nei propri mezzi, quella 
sicurezza che talvolta ha 
sollevato molti interro- 
gativi sulla reale capaci- 
tà di gente che non può 
considerarsi eternamen- 
te minorenne. Quindi 
non si può parlare delle 
ennesime prove genera- 
li: Stefanel, se ci sei, devi E 
battere nettamente an- 
che le «grandi». Poi Tan- 
jevic sarà autorizzato a 
ripetere quel «Normal- 
mente scudetto» che non 
sentiamo da un pezzo. 
Severino Baf 


teferrante, di Vasto. 


peraltro, che 
sempre 


SOLAZZO: Chiocchetti, 
Gorla 4, Lorenzini, Vuj- 
ca 7, Maurizzi, Canè, 
Rossetti 2, Vuijc 8, Diaz- 


ARBITRI: Chiara e Mon- 


TRIESTE — Due punti 
guadagnati e troppi er- 
rori. Il Principe aveva 
sempre in mano le re- 
dini dell'incontro con 
anche punte di sei reti 
di vantaggio, ma come 
al solito nella. parte 
centrale del secondo 
tempo ha lasciato trop- 
pospazio alle iniziative 
del Solazzo. Iniziative, 
quasi 
terminavano 
coni tiri di Vujic e Vuj- 
ca, autori delle nove re- 
ti messe a segno dal 
sette bolognese nei pri- 
mi trenta minuti di gio- 


I biancorossi non so- 
no riusciti a creare una 
manovra offensiva tat- 
ticamente efficiente e 
hanno peccato di nuo- 


Tomba (quarto dopo la prima manche e battuto solo dallo svedese) rafforza la sua classifica 


FONDO 
Belmondo e Di Centa, 
riprova in staffetta 


TESERO — Nella Sora caratterizzata dallo strapo- 
tere degli atleti dell'Est la squadra azzurra riscopre in 
Val di Fiemmele «veterane» Stefania Belmondo e Ma- 
nuale Di Centa, ma soprattutto due giovani — Gaù- 
denzio Godioz e Roberto De Zolt — sono stati capaci di 
salvare il bilancio della squadra maschile e, contem- 
poraneamente, di mettere in riga i blasonati Vanzetta, 
Albarello, Fauner e il vecchio De Zolt. 

Gli eredi dell'ex squadrone sovietico, che proprio in 
Val di Fiemme nei mondiali ‘91 conquistarono nove 
medaglie, ha monopolizzato il podio sia della 15 chilo- 
metri femminile e della 30 chilometri maschile a tec- 
nica libera: tra le donne Lybov Egorova rifila quasi un 
minuto a Elena Vialbe. Le uniche a contrastare il passo 
alle russe (sei nelle prime dieci) sono le italiane Bel- 
mondo (quarta), Di Centa (quinta) e Bice Vanzetta (de- 
cima). Tra gli uomini Gaudenzio Godioz è sesto davan- 
ti al capoclassifica di Coppa, il norvegese Ulvang e De 
Zolt, lontano parente di Maurilio, è decimo. 

La squadra maschile schiererà oggi tre staffette: 
quella olimpica di Les Saises, una di giovani emergenti 
rinforzata da «grillo» De Zolt ela terza di giovanissimi. 
Gli unici dubbi per Vanoi riguardano l' ordine dei fra- 
zionisti. «Scandinavi e russi dice il tecnico - terranno i 
migliori per le ultime due frazioni e per noi è impor- 
tante mantenere il loro ritmo sino a quel punto, per poi 
giocarci tutto nel finale». Due le possibili soluzioni: la 
prima con nell’ ordine Puliè, Vanzetta, Albarello e 
Fauner; la seconda con Fauner, Puliè, Vanzetta e Alba- 
rello. Quasi certamente verrà schierata la prima com- 
binazione. Molto caricato appare anche il secondo 
quartetto comprendente Valbusa, De Zolt, Polvara e 
Godioz. Tra le ragazze Berto schiererà il quartetto tipo 
con Bice Vanzetta impegnata nel lancio e a seguire 
Manuela Di Centa, Condello Paruzzi e Stefania Bel- 
mondo. 


FREESTYLE 
Tra le gobbe a Piancavallo 
per la Coppa del Mondo 


PORDENONE — Il ca- classifica di specialità, 
nadese Jean Luc Bras- guidata dalla statuni- 
sardtra gli uomini ela tense Liz McIntyre; 

| tedesca Tatjana Mit- Per quanto riguarda 


termayer tra le donne 


la classifica generale 
hanno vinto la gara di 


di Coppa del Mondo, 
dopo Je tre prove di- 
sputatesi a Piancaval- 
lo (balletto, salto ‘e 
gobbe), al primo posto 
tra gli uomini vi è ora 
il russo. Sergei Shu- 
pletsov con 102 punti, 
seguito dal francese 
Sebastien Foucras è 


Coppa del Mondo di 
freestyle che si è svol 
ta ieri a Piancavallo. 
Brassard, con un pun- 
teggio complessivo di 
25,26, ha preceduto 
‘due francesi, Edgar 
Grospiron (24,84) ‘e 


Bruno Bertrand dal norvegese. Rune 
{24,25), mentre primo Kristianse, entrambi 
degli italiani è stato con 100 punti. Primo 
Simone Mottini, che si degli italiani è Roberto 


è classificato al 21.0 
posto. ‘Tra le donne, 
invece, l'italiana Sil- 
via Marciandi ha otte- 
nuto un brillante terzo 
posto alle spalle della 
Mittermayer e della 
francese —Raphaelle 


Franco, ottavo con 90. 
punti. Tra le donne è 
prima la statunitense 
Kristean Porter con 
134 punti, che precede 
la russa Natalia Orek- 
hova con 130 e la sviz- 
zera Maja Schmid con 
112. Silvia Marciandi 
è 22.a con 68 punti. 


Monod. La Marciandi 
è ora settima nella 


PALLAMANO /SERIEAI 


Principe, due punti d’oro 
Troppi, però, gli errori dei triestini 


28-25 


PRINCIPE: Marion, Jel- 
cic 10, Sivini, Oveglia 1, 
Bandelli, Schina 5, Ivan- 


porta dietro da più di 
un mese, ha messo in 
crisi il portiere Chioc- 
chetti. Non è stata una 
bella partita, anche se i 
due ‘arbitri Chiara e 
Monteferrante hanno 
lasciato giocare en- 
trambe le squadre sen- 
za affibbiare ammoni- 
zioni ed. espulsioni 
temporanee in serie: i 

| primi due minuti se li è 
presi Schina dopo 26' 
di gioco. 

A parte tutto, co- 
munque, i due punti 
guadagnati ieri sera 
permettono al Principe 
di rimanere saldo in 
vetta del campionato 
assieme all'Ortigia Si- 
racusa. 

Risultati della serie 
Al: Enna-Conversano 
27-24; Gaeta-Forst 
Bressanone 16-22; Pra- 
to-Ortigia Siracusa 15- 
17; Rubiera-Cifo Pan- 
caldi Bologna 29-22; 
Lazio-Modena 17-28; 
Principe Trieste-Solaz- 
zo Bologna 28-25. Clas- 
sifica: Ortigia Siracusa 
e Principe Trieste 18; 
Forst Bressanone 15; 
Rubiera 14; Cifo Pan- 
caldi Bologna 13; Con- 
versano 11; Prato e 
Modena 10; Solazzo 
Bologna e Gaeta 8; En- 
na 7; Lazio 0. 


vo di iniziative perso- 
nali troppo affrettate. 
Ivandija, che nel primo 
tempo aveva fornito a 
Schina molte palle d'o- 
ro, nella ripresa ha cer- 
cato troppe volte la 
conclusione personale 
sbagliando ripetuta- 
mente. Anche Massot- 
ti, spesso marcato a uo- 
mo, non ha brillato, 
mentre. Jelcic, nono- 
stante il fastidioso gon- 


fiore alla caviglia che si an. bul. 


Il Piccolo 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Pascoli al- 
loggio completamente ri- 
strutturato saloncino due 
stanze cucina bagno riscal- 
damento autonomo. 
(A5393) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centralissimo 
ultimo piano con mansarda 
in stabile completamente 
ristruttuato saloncino due 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzo abitabile. Iva 4%. 
(A5393) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende via COMMERCIALE - 
appartamento in palazzina 
via COMMERCIALE - vista 
mare salone, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terraz- 
za garage, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S.Lazzaro 10. (A5381) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende appartamento uso 
locale d'affari ambulatorio, 
ufficio, zona CARDUCCI - 
140 mq servizi, autoriscal- 
damento, ascensore. Tel. 
i via S. Lazzaro 


(A5381) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de. signorile panoramico 
zona GRETTA terrazza sa- 
lone 3 stanze cucina doppi 
servizi. riscaldamento po- 
sto macchina ascensore 
cantina S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A5381) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in casa 
d'epoca signorile zona 
BARRIERA 4 stanze cucina 
bagno 3 poggioli autometa- 
no ascensore S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A5381) 

LA CHIAVE 040/272725 
vende Altura piano alto ap- 
partamento salone 2 came- 
re.cucina doppi servizi ri- 
postiglio terrazzo 
185.000.000. (DOO) 

LA CHIAVE 040/272725 
vende Muggia in palazzina 
recente appartamento V 
piano due stanze saloncino 
cucina bagno ripostigli ter- 
razze posto macchina 
210.000.000. (DOO) 

LOCALE COMMERCIALE - 
SUPERFICIE DI CIRCA 1000 
MQ - ALTEZZA CIRCA m 
5,90 LAZZARETTO VEC- 
CHIO - deposito con uffici, 
servizi, impianto di riscal- 
damento, accesso carrabi- 
le. Società vende ininter- 
mediari. Telefonare ore uf- 
ficio 040/7781333-7781450. 
(A099) 

MEDIAGEST adiacenze 
Viale, quinto piano, ascen- 
sore, ristrutturato, soggior- 
no, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, bagno, autome- 


tano, 115.000.000 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Ippodromo, 


settimo. piano, ascensore, 
soggiorno, matrimoniale, 
cucinotto, bagno, poggiolo, 
650.000. non residenti 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Longera, re- 
centissimo, lussuoso, 85 
mq, : appartamento con 
mansarda, due’ posti mac- 
china, 170.000.000 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST San Vito, re- 
cente, quinto piano, ascen- 
sore, tinello, cucinotto, due 
matrimoniali, bagno, ripo- 


stiglio, poggioli, 
165.000.000 040/733446. 
(A024) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Staranzano 


caseggiato valido: locale 
commerciale piano terra, 
appartamento 3 camere 
mq 140 primo piano. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 in palazzina 3 
piani appartamento mq 60 
con posto auto e cantinetta 
L. 83.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale. mi- 
nialloggio in parte da siste- 
mare L. 40.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807  MONFALCO- 
NE centrale casa mq 200 
ampio giardino interno 4 
garage. possibilità bifami- 


liare. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 CORMONS 


centrale villa perfetta am- 
pia zona giorno 3 camere 
da letto doppi servizi terre- 
no mq 1400 doppio garage. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807  STARANZA- 
NO appartamento in qua- 
drifamiliare ingresso SOg- 
giorno cucina bagno 2 ca- 
mere letto garage autome- 
tano L. 114.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 VILLESSE va- 
lida bifamiliare recente 3 
camere, 3 servizi, garage 
cantina, giardino. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807  STARANZA- 
NO interessante rustico a 2 
piani mq 200 abitabili terre- 
no mq 2000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. appartamento, 
in palazzina 2 camere da 
letto, garage, libero subito 
L. 120.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Monfalcone 
appartamento ultimo piano 
mq 80 due camere da letto 
soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio garage autometa- 
no L. 102.000.000. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 centralissimo 
ufficio-ambulatorio, zona 
direzionale, mq 55, gas au- 
tonomo, spese esigue. 
(C00) 

MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 periferia nel 
verde zona servita appar- 
tamento 2.0 piano palazzi. 
na ampia metratura, bica- 
mere, studio, garage, libe- 
ro giugno '93. (C00) 


*‘PIZZARELLO _040/766676 


inizio Navali (Campi Elisi) 
soggiorno 2 stanze cucina 
servizi poggioli 
160.000.000. (A03) 


PIZZARELLO 0040/766676 
centrale salone 38 mq 
(eventualmente divisibile) 
ampia matrimoniale cucina 
abitabile ‘servizi poggiolo 
120 mq ampia terrazza so- 
prastante riscaldamento 
autonomo ascensore 
250.000.000 possibilità po- 
sti auto. (A03) 

PIZZARELLO 0040/766676 
giardino pubblico (v.. Giu- 
lia) 4 stanze cucina servizi 
veranda terrazzo | piano 
150 mq adatto anche ufficio 
vendesi 150.000.000..(A03) 
PROGETTOCASA Aurisina 
villette prossima costruzio- 
ne, salone, tre stanze, cuci- 
na, taverna, giardino, box. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
villette primingresso, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, 
servizi, taverna, box, giar- 
dino. Possibilità permute. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
vista mare, ottime condi- 
zioni, soggiorno, due matri-' 
moniali, cucina, servizi, 
terrazze, 215.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
da ristrutturare, soggiorno,, 


camera, cucina, bagno, 
balcone, mansarda, 
127.000.000. 040/368283. 
(A013) 


PROGETTOCASA. Opicina 
soggiorno, due camere, cu- 
cina abitabile, servizi, ter- 
razza, veranda, posto mac- 
china, rifiniture lussuose. 
260.000.000. — 040/368283. 
(A013) 

PROGETTOCASA Sistiana 
ville costruende ottime rifi- 
niture, salone, tre stanze, 
cucina, tripli servizi, taver- 
na, porticato, garage, giar- 
dino, possibilità permute. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Universi- 
tà adiacenze primingresso, 
ottime rifiniture, camera, 
cucina, bagno, autometa- 
no. 040/368283. (A013) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
PAM recente ingresso cuci- 
na soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio poggioli 
040/630174. (DOO) 


ATTICO SUPERATTICO” 


TRATTI 
ampia metratura gran- 
de prestigio tutti con- 
forts aria condizionata 
terrazza tripli servizi 
recente costruzione 
privato vende. 


PREZZO IMPORTANTE 
nn] 
0337/538233 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
CARLO ALBERTO recente 


luminosissimo cucinino 
soggiorno 2 camere servizi 
ampio poggiolo cantina. 
040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
SETTEFONTANE piano alto 
cucina soggiorno matrimo- 
niale bagno poggiolo auto- 
metano. 040/630174. (D00) 
QUADRIFOGLIO ALTIPIA- 
NO recente. perfetta. villa 
con parco e piscina. Infor- 
mazioni nostri uffici previo 
appuntamento. Tel. 
040/630175. (DOO) 
QUADRIFOGLIO AURISINA 
spazioso appartamento nel 
verde cucina soggiorno 
matrimoniale 2 stanzette 
bagno cantina ampia ter- 
razza. 040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO CAMPA- 
NELLE luminosissimo cot- 
tura soggiorno stanza stan- 
zetta bagno poggioli canti- 
na. 040/630175 (D00) 
QUADRIFOGLIO FORO UL- 
PIANO ultimo piano di 70 
mq circa con grande ter- 
razza ascensore e riscal- 
damento x poggioli. 
040/630174. (DOO) 
QUADRIFOGLIO in posizio- 
ne periferica con vista 
aperta sul golfo apparta- 
mento in palazzina esclusi- 
va 100 mq circa con grandi 
terrazze panoramiche box 
giardino congominiale. 
040/630175. (DOO) 
QUADRIFOGLIO PASCO- 
LI/PICCARDI/DEI LEO edili- 
zia convenzionata con 
75.000.000 mutuo regionale 
disponibilità soggiorno cu- 
cina 2-3 camere a partire 
da L. 141.905.000 più posto 


macchina, 040/630174. 
(DOO) 

QUADRIFOGLIO zona F. 
SEVERO 


‘appartamento 
perfetto cucina abitabile 
salone 2 camere bagno 


ioggiolo ina. 
Bao/esotza. (ooo) Santina 
QUADRIFOGLIO zona VIA- 
LE spazioso appartamento 
ampio ingresso cucina sog- 
giorno stanza stanzetta ba- 


no ripostigli soffitta. 
040/630175. (D00) 
QUATTROMURA Altura, 


recente, panoramico, sog- 
giorno, camera, due came- 
rette, cucina, doppi servizi, 
poggioli. 190.000.000 
040/578944. (A5394) 
QUATTROMURA  Ciami- 
cian in stabile ristrutturato, 
85 mq da sistemare 
105.000.000 040/578944. 
(A5394) 

QUATTROMURA  Roiano, 
Ottimo, soggiorno, cucini- 
no, due camere, bagno, 
poggioli. 165.000.000. 
040/578944. (A5394) 
QUATTROMURA S. Giaco- 


mo da ristrutturare, sog- 
giorno, camera, cucina, 
servizio. 45.000.000 


040/578944. (A5394) 
QUATTROMURA S. Gio- 
Vanni in casetta, soggior- 
no, camera, cucina, bagno. 
84.000.000. 040/578944. 
(A5394) 

RABINO 040/368566 attico 
libero adiacenze via Capo- 
distria. recente signorile 
splendida vista mare città 
salone angolo cottura ba- 
gno terrazzo di 130 mq con 
doccia e caminetto 
145.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 casa li- 
bera Banne soggiorno 6 ca- 
mere cucina servizi terraz- 
zo di 20 mq giardino con 
accesso auto 320 m 
350.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Gatteri. rimesso nuovo in 
stabile ristrutturato salone 
angolo cottura 3 camere 
doppi servizi poggiolo ri- 
scaldamento autonomo 
270.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 liberi 
adiacenze Revoltella (via 
Vergerio) rimessi nuovo 
perfetti con riscaldamento 
autonomo soggiorno ca- 
mera cucina bagno 
105.000.000 salone angolo 
cottura. 2 camere bagno 
142.000.000 saloncino ca- 
mera cucina bagno 
119.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo Carpineto 
Agavi signorile soggiorno 
camera cucina bagno pog- 
giolo posto macchina pisci- 
na tennis condominiali 
127.000.000.(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
San Giacono via del Pozzo 
camera cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
65.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale 
(via Lucrezio) ultimo piano 
Vista golfo totale salone 2 
camere cucina doppi servi- 
zi ampio terrazzo posto 
macchina condominiale 
260.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
centrale Valdirivo in signo- 
‘ rile palazzo d'epoca ultimo 
piano con ascensore salo- 
ne 3 camere soggiorno cu- 
cina doppi servizi riscalda- 
mento autonomo 
200.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile vista ma- 
re saloncino 3 camere cuci- 
na bagno poggioli 
255.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Baiamonti vista mare ulti- 
mo piano perfetto soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno 205.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Revoltel- 
la saloncino camera sog- 
giorno cucinotto bagno am- 
pio terrazzo 110.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Cologna 
soggiorno camera came- 
retta cucinotto bagno pog- 
giolo 140.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente Ippodromo via del 
Veltro vista aperta perfetto 
soggiorno 2 camere cuci- 
notto bagno poggiolo 
155.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
vista mare luminosissimo 
Servola ultimo piano sog- 
giorno camera cucinotto 
bagno poggioli 85.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
scala Sthendal piano am- 
mezzato camera camerino 
cucina bagno 57.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Matteotti rimesso nuovo 
soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo. 90.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano Scala Santa vista 
mare perfetto soggiorno 
camera cucinotto bagno 
poggiolo. 106.500.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Rossetti adiacenze via Al- 
fieri perfetto soggiorno 2 
camere cucina bagno 
92.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 villetta 
indipendente Ippodromo 
primo ingresso pronta en- 
trata finiture signorili sog- 
giorno 2 camere cucinotto 
doppi servizi cortile in por- 
fido con più posti macchina 
346.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 villetta 
libera indipendente adia- 
cenze. stadio salone 3 ca- 
mere cucina bagno taverna 
di 70 mq box 2 auto giardi- 
no 300 mq 400.000.000. 
(A014) 
TRE 1040/774881 Coroneo 
miniappartamento camera 
cucina bagno 43.500.000. 
(A5400) 
TRE I 040/774881. Giulia 
primo ingresso signorile 
tre camere salone cucina 
bagni 250.000.000. (A5400) 
TRE I 040/774881 Longera 
panoramico bicamere sog- 
giorno cucina bagno pog- 
gioli box. (A5400) 
TRE I 040/774881 Opicina 
casa 257 mq più mansarda 
garage taverna informazio- 
ni ufficio, (A5400) 
TRE I 040/774881 Opicina 
125 mq due matrimoniali 
salone cucina terrazzi ba- 
gni box. (A5400) 
TRE I 040/774881 Ronche- 
to recente luminoso ingres- 
so. matrimoniale cucina 
abitabile ripostiglio bagno 
97.000.000. (A5400) 
TRE 1040/774881 Ronche- 
to luminoso recente due 


camere ampio soggiorno 
cucinotto (0 Ss 


143.000.000. (A5400) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 Romagna ap. 
partamento ampia metratu- 
ra da ristrutturare in villa 
epoca prestigiosa — vista 
mare. Trattative riservate 
ns, uffici. (A011) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 semicentrale, 
cucina, soggiorno, due ca- 
mere, bagno. (A011) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369615 Conti recente, 
cucina, soggiorno, tre stan- 
ze, doppi servizi, riposti- 
glio, poggioli, posto mac- 
china coperto. (A011) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Rossetti alta III 
piano signorile in palazzi- 
na, salone, cucina, due 
stanze, doppi servizi, due 
balconi, cantina, riposti- 
glio. (A011) 


IL PICCOLO 


SYSTEMS 
PARTNER 


LINEA SISTEMI OLIVETTI LSX 5000. 
CON TUTTO IL VALORE DEL SYSTEMS PARTNER OLIVETTI. 


Sicurezza della tecnologia: 


Sicurezza del servizio: 


in grado di fornire consulenza e assistenza. 


Sicurezza delle soluzioni applicative: 


Il Systems Partner Olivetti al vostro servizio è: 


Sinesis 
Via Galatti, 1 - Tel. 040/5367950 - Trieste 


Investire con sicurezza 


Scegliendo Olivetti LSX 5000, una linea di minisistemi che vi fornisce la dimensione e l’espandibilità 
di cui avete bisogno, farete un investimento della massima sicurezza. 


LSX 5000 è una linea di sistemi aperti, basati sugli standard industriali più affermati, 
per salvaguardare compatibilità e continuità dei vostri investimenti. 


i minisistemi LSX 5000 sono garantiti dai Systems Partner Olivetti, una grande rete di professionisti 


l’esperienza e la competenza dei Systems Partner Olivetti garantiscono che riceverete sempre 
una risposta adeguata alle vostre specifiche esigenze. 


Domenica 20 dicembre 1992: 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


‘4.18R VeneziaS.L. 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50 D. VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.250 VeneziaS.L. 
9.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451G (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251G (‘) KAAS-Venezia iL. 
12.25D. Venezia S.L. 
13.25D VeneziaS.L. 4 
13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.22D. VeneziaS.L. 
15.25D. VeneziaS.L. 
16.101C. (**) Tergeste- Milano- Torino 
(via VeneziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.(2.acl.) 
Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 
Lecce (via Venezia S.L, - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
VeneziaS.L. 
Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2iacl. Vinkovei- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
TorinoP.N. (via VeneziaS.L. - 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L.- Milano - Geno-. 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl, 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 


17.12D 
17.281 
17.45D 


18.15E 


19.251 
20.20D 
20.32E 


21.15D 


22.10E 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(**) Servizio ‘di 1.a e 2.a cl. con 
«pagamento supplemento IC. 


co , 


TRIESTE 


appartamento mansardato, 
70 mq prezzo interessante. 
(A011) 

UNIONE 040/733602 ville a 
schiera di testa zone Cantù 
Sistiana con giardino pro- 
prio soggiorno 3 camere 
cucina abitabile 2. servizi 
box per 2. macchine. 


OGGI 


IMMOBILIARE 
040/369615 Giardino pub- 
blico luminoso, particolare 


VENDESI terreno 4000 mq 
prato bosco non costruibile 
comune San Dorligo. Tel. 
040/728005. (A5408) 


VENDO capannone 1150 
mg + 850 mq terreno an- 
che frazionabile. Tel. 
0337/539314-535449, 
(A63867) 

VENDO paraggi Sistiana 


villetta con giardino. Tel. 
040/299551. (A63812) 


N0s18| 


SIAMO APERTI 


dalle 


8 alle 13 


e.dalle 16 alle 19 


(EUROSPARIMI 


LARGO ROIANO - VIA PIRANO, 


UNIONE 040/733602 libri 
magazzini 30-38 mq adatti 
attività artigianale ottimo 
investimento. (A5395) 

UNIONE 040/733602 recenti 
liberi appartamenti varie 
zone una-due camere cuci- 
na bagno poggiolo 60-80 
mq.95-160.000.000. (A5395) 
UNIONE 040/733603 lumi- 
nosi zone Tiepolo-Giulia 
salone due camere came- 
retta cucina servizi separa- 
ti 120-140 mq. (A5395) 

VENDESI appartamento 58 
mq ultimo piano, no ascen- 
sore, vista aperta tel. 
040/774221 lunedì. 


VENDESI casetta 120 mq 
con giardino, indipendente, 
da restaurare interamente 
prezzo vantaggioso. Tel. 
040/774221 lunedì. 
(A63908) 

VENDESI in località Versa 
fraz. del comune di Ro- 
mans d'Isonzo n. 3 fabbri. 
cati con relativa area sco- 
perta lire 200.000.000 trat- 
tabili. Tel. 0481/61234 ore 
8-10. (C50418) 


VESTA 1040/636234 vende 
appartamento in villa bifa- 
miliare Strada costiera sa- 
lone tre stanze cucina due 
bagni poggioli posti mac- 
china. spiaggia privata. 
(A5398) 

VIA GALLERIA - DEPOSITO 
di 75 mq - affittato. Società 
vende inintermediari. Tele- 


fonare ore Ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 


VIA Giusti recente apparta- 
mento ammezzato: due 
stanze, tinello, cucinino, 
bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, anche ufficio o ambula- 
torio. Riviera 040/224426. 
(A5407) 

VIA LAZZARETTO VEC- 


CHIO - UFFICI AL PRIMO Xj 


PIANO di 360 mq composti 
da 11 vani e servizi, riscal- 
damento autonomo, pog- 
giolo, doppio ingresso, 
buono stato di manutenzio- 
ne. Società vende ininter- 
mediari. Telefonare ore uf- 
ficio 040/7781333-7781450. 
(A099) 


“IN BARRIERA UNA SUZUKI PER TE” 


IL GIORNO 
SUZUKI E' 
IL 5 GENNAIO! 


Mancano pochissimi giorni all'ultima estrazione del con- 
corso “In Barriera una Suzuki per te”: con sole 25 mila lire 
di spesaall’Universaltecnica valla Coopdi largo Barriera 
13, la terza auto in palio potrebbe essere tua! Che aspetti? 


UNIVERSALTEGNICA 
Led 


VIA RONCHETO alloggi sia 
liberi che occupati, massi- 
mo 60 mq, riscaldamento 
centralizzato e ascensore - 
buona esposizione. Socie- 
tà vende initermediari. Te- 
lefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A999) 

VIA S. Anastasio alta quar- 
to piano tranquillo lumino- 
so completamente ristrut- 
turato: 92 mq riscaldamen- 
to autonomo, Riviera 
040/224426. (A5407) 

VIA UDINE - LOCALE COM- 
MERCIALE mq 85 - affittato 
- alta redditività. Società 
vende inintermediari. Tele- 
fonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
VIALE inizio, piccolo tran- 
quillissimo, tre camere, cu- 
cinino, doccia. 75.000.000. 
040/768800-54519. 


+ (A63712) 


Turismo 


23 e villeggiature 
AFFITTASI a Dobbiaco spa- 
ziosa mansarda .bilocale 
dopo il sei gennaio. Telefo- 
no 040/421291 - 0474/72282. 
(A63870) 


LORENZA vende: S. Luigi 
vista mare saloncino 2 
stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo 
180.000.000; Ponterosso 
170 mq salone, 3 stanze cu- 
cina tripli servizi 
340.000.000; Commerciale 
bassa 170 mq, con conforts 
300.000.000, 040/734257, 


Idee regalo 


M_ AZIENDE INFORMANO |W 


24 Smarrimenti 


e 
SMARRITA borsetta velluto 
nero oro contenente oc- 
chiali abbonamenti teatro 
piazza  Repubblica-Santa 
Caterina notte 16/12. Offro 
ricompensa telefonare 
220508. (A63858) 


25 Animali 


BELLISSIMI cuccioli boxer 
tedesco, pedigree (ipo 1) 
vendonsi. Telefonare 
003862/221497. 

(A099) 


CUCCIOLI splendidi vacci- ‘ 


nati e sverminati al Bestia- 
rio via Einaudi 1; Yorkshire 
Terrier, piccolo Spitz, Bar- 
boncino grigio Toy, Cava- 
lier King Charles. Sempre 
offertissima aguari con 


istruzioni in videocassetta, . 


Aperto domenica e lunedì. 
GIRASOLE dispone yorks- 
hire, barboncini, fox, sibe- 
rian, samoiedo, sharpey, 
chow, 0431-60375. (54067) 


“E ———eee 
Diversi 


e 


L'AGENZIA ‘ matrimoniale 
FEELING augura Buone Fe- 
ste a tutti i propri iscritti ed 
a coloro che in questo mo- 
mento si sentono più soli. 
Trieste, via Battisti 25, tel. 
638088. (D00) 


Dopo l'enorme 


Natale, 


Le Più belle idee regalo, la più calda atmosfera 
natalizia le trovate a Bolzano fino al 24 dicembre. 
di successo di critica e di pubblico 
riscosso l’anno scorso, si inaugurerà anche que- 
stanno il «Mercatino di Natale» di Bolzano, giunto 
alla sua seconda edizione. 

Piazza Walther brillerà della luce riflessa dagli 
addobbi Natalizi, risuonerà di musiche, si inebrie- 
rà del profumo di vinbrulè e caldarroste. 

Una sessantina di espositori proporranno quanto 
di più tipico l’Alto Adige produce: dalle decorazio- 
ni ai dolci, dall’artigianato ai pizzi a mille altre 
idee per un pensiero natalizio un po’ originale. 
Visitando il Mercatino di Natale vi immergerete in 
Un'atmosfera mitteleuropea dove le musiche, i 
giochi, gli spettacoli e il folclore fanno più caldo il 


Una gioia anche per i bambini per i quali è a di- 
Sposizione un trenino guidato da Babbo Natale 
che li accompagnerà attraverso il centro storico. 

E poi ci sono î‘famosi Portici medioevali con i loro 
370 metri di storia, Piazza delle Erbe, la via Mu- 


ogni angolo racconta una storia, per scoprire una 
regione ricca di gioielli nascosti, incastonati qua e 
là nello splendido scenario delle Dolomiti. 


ARRIVI . 
A TRIESTE CENTRALE 


0.011C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia. S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 

Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) 


Simplon: Express - Ginevra 
{via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve.. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
Kovci; WL Ginevra- Zagabria 


Venezia SL. (2.a cl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl, 
Lecce- Trieste 

VeneziaS.L. 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L. 


2470 
6.50R 


7.10D 


7.45D 


8.10E 


8450 


8.52E 


9.25R 
10.10E 


11.17D 
13.050 
14.200 


1444L Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) (2.a cl.) 


1528D. Venezia S.L 
16.17D VeneziaS.L (2.acl,) | 
173110 (*) KRAS-Venezia SL. 


,18.16R. VeneziaS.L. (2.1) 
.19.06D VeneziaS.L. 
1952R VeneziaS.L. (2.acl,) 


20.060 VeneziaSiL 
203610 () Marco Polo-Roma Termi: | 
ni (via Ve. Mestre) 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


COC) 170, 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


20.181C (‘*) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le-Ve. Mestre) 

23.19R VeneziaS.L.(2.acl.) 

23406 Venezia S.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 


gamento del supplemento |G.e | 


prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. , 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.56 D Caria (2.a.cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl.) 
Udine 
Gondoliere - Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 
Udine (festivo) (2.acl.) 
Udine 
Udine (2.a cl) 
Udine (2a cl.) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine via Cervignano (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
«Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


6.I6R 


6.55D 
7.35D 


832R 
10.550 
1240D 
13.158 
14.10 


14.40R 
15.40D 
16.55 


17.30R 
17.45D 
16.10D 
18.40R 
19.40D 
21,33D 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.58R Udine (2.acl.) 

+ 7.51D. Venezia (via Udine) (soppres- 
‘sonei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
Udine via Cervignano (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 

Udine 

Venezia via Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

Udine (2. cl.) 

Udine (2.acl.) 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Udine (2a cl.) 

Udine (2.201) 

Udine (2.a cl.) (soppresso nei 

“giorni festivi) 

Tarvisio 

Udine (2.acl.) 

Gondoliere -Vienna (via Tar- 
Visio - Udine) 


1 8.330 


845D 
9,51D 
10.530 
13,31 D 
14.93 D 


15.05R 
15.32D 
16.39D 


18.06R 
19.00R 
19.12D 


19.410 
20.57R 
22.000 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPEST 
- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15. Simplon Express -Villa Opici- 
na- Zagabria - Vinkovci - Bu- 
dapest; WL da Ginevra a Za- 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovci 

14.32R. Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
tivi, eil 31/10/92, 02/01/93, 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.551C. KRASVilla Opicina - Lubiana 
= Zagabria 

18.32. Villa Opicina - Lubiana (2a 

cl.) (soppresso nei giorni fe- 

stivi e.lo 02/01/93 

28.59E. Villa Opicina- Zagabria - Vin- 
kovci; WL da Venezia S.L. a 
Vinkovci 


ARRIVI 
‘A TRIESTE CENTRALE 
7.04E Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Vinkovci a Ve-i 
nezia 
9.40R Lubiana - Villa Opicina (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi. e il 31/10/92, 02/01/93; 
08/02/93 eil 27/04/93) 
11.001C KRAS Zagabria - Lubiana è 
Villa Opicina 
17.02R Lubiana - Villa Opicina (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e lo 02/01/93 
20.00E. Simplon Express - Budapest 
Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria a Gi- 
Nevra; cuccette di 2.a cl. da 


. =. Vinkovcia Ginevra 


+ 
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Domenica 20 dicembre 1992 


Bi "iLcommento 
Tassi da ridurre, 


debito pubblico 
da ristrutturare 


Una ricetta ormai obbligata 


per evitare il collasso del 


sistema produttivo nazionale. 


Banche, una politica diversa. 


Commento di 

Paolo Savona 

ROMA — Quando le cose 
Vanno male la tentazione di 


litigare è molto forte. A que- 
Sta tentazione paiono indul- 


| Bere i gruppi dirigenti del 


Paese in questo difficile mo- 
Mento. Sarebbe invece op- 
Portuno recuperare un po' 
l'armonia per tentare di ca- 
Dire il da farsi. Banche e im- 
Prese, strette dalla crisi fi- 
Nanziaria dello Stato e dal 
ciclo internazionale avver- 
So, rischiano d'essere trasci- 
nate in un vortice che le de- 
Cimerebbe. Come la storia 
Sconomica insegna, com- 
Presa l'ultima vicenda che 
‘a colpito le Casse di rispar- 
Mio e di credito americane 
(le «Savings and Loans»), la 
Crisi che si abbatte sulle im- 
Prese è diversa da quella 
che può toccare le banche: 
Se il risparmiatore perde fi- 
ducia sulla solidità di que- 
Ste, non vi è remunerazione 
che possa frenare la fuga dei 
epositi. E se ciò avvenisse, 
le prime a farne le spese sa- 
rebbero le imprese, che non 
troverebbero credito e quel 
Poco che sarebbero in con- 
dizione di procurarsi lo pa- 
gherebbero'a costi salatissi- 
mi. Il problema posto sul 
tappeto nell'assise di Parma 
degli imprenditori è che le 
banche sono troppo caute 
perché temono il peggio e 
tengono elevato il costo del 
danaro per. coprire le inso]-. 
Venze attese sui crediti con- 
cessi. Esaminando i, conti 
delle imprese e scrutando 
gli andamenti economici in- 
terni e internazionali tendo 
a escludere che le banche 
siafio troppo pessimiste; la 
loro prudenza è fondata. Il 
lero ‘ portafoglio attivo è 
Composto da titoli di Stato e 
Crediti concessi alle imprese 
€ alle famiglie sui quali gra- 
Va un rischio di insolvenza 
di dimensione incerta, ma di 
Orgine certa, ossia la crisi 
economica in corso. Non è 
quindi un problema di soli 
timori. Le imprese produtti- 
ve sono in difficoltà grave e, 
poichè non si percepiscono 
segni tangibili di mutamen- 
to della politica economica, 
è lecito sollevare il dubbio 
Che governo e Banca d'Italia 
stiano sottovalutando que- 


.ste loro difficoltà. Forse i 


' concorrenza. 


banchieri tendono a soprav- 
valutarle, ma per loro la 
prudenza è d'obbligo perché 
gestiscono danaro altrui, 
Qualche perplessità desta 
invece la forma che assume 
la reazione delle banche a 


questi rischi. Innalzare il’ 


costo del danaro per difen- 
dere la stabilità dei portafo- 
gli bancari, per giunta fa- 
cendo pagare molto di più ai 
piccoli imprenditori che ai 
grandi, significa aggravare 
le condizioni di difficoltà 
delle imprese, con effetti 
«boomerang» sulle banche 
stesse. Capirei di più il ra- 
zionamento del credito caso 
per caso, cioè secondo lo 
stato di salute dell'impresa. 
Questa diversa politica po- 
trebbe accelerare le difficol- 
tà di alcune aziende, ma è 
molto meglio che non aggra- 
vare quelle di tutte! La stra- 
da maestra da percorrere 
appare ancora quella di una 
decisa. riduzione; dei tassi 
ufficiali accompagnata da 
‘una ristrutturazione del de- 
bito pubblico che si avvalga 
di tutte le formule suggerite 
dagli economisti per ridurre 
i rendimenti (e quindi il co- 
sto)a:carico dello Stato. Si 
ritiene che questa politica 
presenti il rischio di un ulte- 
riore scivolamento del cam- 
bio, con riaccensioni infla- 


- zionistiche, Ritengo fondati 


questi timori ma, allo stato 
dei fatti, si tratta di decidere 
sé si vuole correre il rischio 
di un collasso del sistema 
produttivo, al quale si ac- 
compagnerebbe l'entrata in 
una situazione critica’ del 
settore bancario, o quello di 
scivolamento del cambio 
accompagnato da un inevi- 
tabile ritorno dell'inflazione 
nei settori non esposti alla 
Non vorrei 
trovarmi nei panni di chi 
deve fare oggi queste scelte. 
A essi deve andare tutta la 
nostra solidarietà, ma anche 
il nostro incoraggiamento a 
nori sottrarsi alla scelta. 
Non è pensabile restare fuo- 
ri dallo Sme, mantenendo i 
tassi reali così elevati, ossia 
pagando i costi senza avere î 
vantaggi propri di questa si- 
tuazione. Occorre correre 
qualche rischio in più per il 
bene del Paese. 


Nino Cristofori 


Economia 
SECONDO IL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO, COLOMBO: 


Contributi statali all’Inps: 
«Modesti e insufficienti» 


ROMA — Sono «modesti e 
insufficienti» i 58.500 mi- 
liardi di lire che la legge fi- 
nanziaria ha destinato per 
il 1993 all'Inps: lo ha detto 
il presidente dell'istituto 
Mario Colombo, nel com- 
mentare il bilancio pre- 
ventivo 1993 approvato 
dal cda. Si sono registrate 
8 astensioni (fra cui quelle 
dei rappresentanti di Gon- 
findustria, Confapi, Inter- 
sind, Cgil, Assicredito), 
che a detta dell'Inps han- 
no voluto esprimere la for- 
te preoccupazione che gli 
apporti dello Stato per il 
prossimo anno siano in- 
sufficienti a coprire il fab- 
bisogno finanziario dell'I- 
stituto. Tale somma sarà 
così distribuita: 40.924 
mld per la copertura di 
oneri non previdenziali, 
17.576 perle anticipazioni 
di Tesoreria..A gennaio, ha 
annunciato Colombo, i da- 
ti di bilancio per il '93 ver- 
ranno presentati alle forze 
politiche e sociali in un in- 
contro di approfondimen- 
to. Per l'occasione verran- 
no anche illustrate le tra- 
sformazioni sotto il profilo 
tecnologico e amministra- 
tivo, che hanno caratteriz- 
zato in questi ‘ultimi anni 
l'istituto «il quale ha sapu- 
to raggiungere positivi ri- 
sultati gestionali pur con 
una riduzione del perso- 
nale di 3.000 unità». 


Il preventivo ’93 approvato 


con 8 astensioni. Nel ’92 


il «rosso» si è attestato sui 


13mila miliardi. 


Per quanto riguarda il 
bilancio .preconsuntivo 
1992, Colombo ha segnala- 
to il sostanziale rispetto, 
per il secondo anno conse- 
cutivo, del tetto stabilito 
dalla legge finanziaria per 
g apporti a carico del bi- 
ancio dello Stato. Rispet- 
to ai 60.500 mld assegnati 
sì è registrato uno scosta- 
mento minimo dello 0,6% 
(376. mld) «che dimostra 
l'efficienza gestionale del- 
l'istituto fortemente im- 
pegnato nella lotta all'eva- 
sione contributiva». Gli 
ulteriori scostamenti — 
pari nel complesso a 3,700 
mld — derivano da fatti 
sopravvenuti nel corso 
dell'anno quali l'elevazio- 
ne dal 90 al 100% stabilita 
dal governo della misura 
degli acconti dovuti al Ssn 
e allo Stato per contributi 
ex Gescal; trasferimenti 
che comunque non incido- 


no sulla finanza del setto- 
re pubblico allargato. Ad 
essi si aggiungono altri 
474 mld per la mancata ri- 
scossione di contributi il 
cui accertamento è de- 
mandato allo Scau e di 
quelli a carico delle Regio- 
ni per la copertura assicu- 
rativa degli apprendisti 
artigiani, nonchè per man- 
cati trasferimenti dall'A- 
genzia per il Mezzogiorno 
per la copertura di sgravi 
contributivi alle imprese 
agricole. Il risultato di 
esercizio ha visto un disa- 
vanzo economico di 
13.003 mld, differenza fra 
247.850. mld di entrate e 
260.853 mld di usscite. 
Parlando dell'esercizio 
'93, il direttore generale 
Gianni Billia ha pIeGGuI: 
to entrate contributive per 
161.364 mld e spese per 
prestazioni per 171.487 
mld; saranno infine recu- 


ESCLUSE ALCUNE CATEGORIE DI LAVORATORI 


Ecco chi non paga la «minimum ta» 


Per esempio: commercianti con meno di 21 e più di 75 anni, artigiani e professionisti alle prime armi 


ROMA — Commercianti 
«con meno di 21 anni e con 
più di 75 anni, artigiani 
senza dipendenti e con soli 
due anni di attività, pro- 
fessionisti nei primi tre 
anni di lavoro, imprendi- 
tori considerati «margina- 
li» da un' apposita com- 
missione: sono solo alcune 
categorie di lavoratori au- 
tonomi che non dovranno 
applicare la «minimum 
tax». Con un atto di «cle- 


menza» natalizia, il prov-'_ 


vedimento - approvato de- 
finitivamente dal Consi- 
glio dei Ministri e pubbli 
cato sulla gazzetta ufficia- 
le ieri in edicola - ha infat- 
ti escluso dalla Minimum 


. Tax 15 diverse tipologie di 


lavoratori autonomi che, 
nelle bozze di decreto, po- 
tevano solo beneficiare di 
«sconti». Per loro non sarà 
più obbligatorio dichiara- 
te al fisco un reddito non 
inferiore al contributo di- 
retto lavorativo (che varia 
tra i 21 e i 50 milioni an- 
nui) anche se, in caso di 


evasione. fiscale, potreb- 
bero ugualmente scattare 
i controlli in base ad altri 
strumenti messi a punto 
dal fisco (ad esempio il 
redditometro). Con la ste- 
‘sura definitiva del decre- 
to, il governo ha accolto in 
gran parte i «suggerimen- 
ti» dati dal Parlamento, o 
meglio dalla Commissione 
dei ‘Trenta che, licenzian- 
do il provvedimento con 
un parere favorevole, ave- 
va avanzato alcune osser- 
vazioni, Le novità riguar- 
dano infatti anche altre 
norme: è previsto - ad 
esempio - uno sconto del 
40 per cento per le attività 
svolte nei comuni con me- 
no di 5 mila abitanti. 

Il decreto - ed è questa 
la novità rispetto alle pre- 
cedenti stesure - indica 
con precisione i lavoratori 
autonomi che non dovran- 
no seguire le norme della 
minimum tax e che quindi 
non saranno obbligati a 
denunciare il reddito indi- 
cato dal fisco come il «mi- 


Accolte in parte le indicazioni 


espresse dal Parlamento. 


Previsto anche uno sconto per 


le attività nei piccoli comuni 


mimo» al di sotto del quale 
non si può dichiarare. So- 
no esentati: nel primo an- 
no di attività gli imprendi- 
tori con dipendenti e i pro- 
fessionisti «specializzati»; 
nei primi due anni di atti- 
vità gli imprenditori senza 
dipendenti; nei primi tre 
anni di attività i professio- 
nisti diplomati e laureati; 
le imprese nell' anno di 
cessazione attività; tutti 
coloro che hanno più di 75 
e meno di 21 anni (com- 
preso l’ anno del compi- 


mento); i contribuenti sot- 
toposti a procedure con- 
corsuale (fallimento, ecc.); 
le imprese individuali e le 


società di persone in liqui- 4 


dazione; i soggetti econo- 
micamente marginali; i 
DEROGHE degli studi pro- 
‘essionali; coloro che non 
hanno ancora ottenuto l' 
iscrizione ad un albo pro- 
fessionale; le società di ge- 
stione immobiliare; le so- 
cietà che hanno dato in af- 
fitto l' unica azienda pos- 
seduta. I valori del contri- 
buto diretto lavorativo 


perati crediti ed evasioni 
contributive per 4.480 
mld. 

Non sono piaciuti al mi- 
nistro del Lavoro i com- 
menti sull'andamento del 
consiglio di amministra- 
zione dell'Inps, in partico- 
lare sul bilancio preventi- 
vo "93 approvato con 8 
astensioni. «Mi sembra si 
facciano commenti fanta- 
siosi e non rispondenti alla 
reale situazione — ha det- 
to Nino Cristofori — per- 
chè non ci sono nè sfonda- 
menti nè ammanchi. Anzi, 
avere bloccato la spesa ai 
livelli del ‘92 significa su- 
perare ampiamente in mo- 
do positivo gli obiettivi 
macroeconomici del go- 
verno. Fra l'altro viene ga- 
rantito il FADRISOgna del- 
l'Inps in modo sufficiente, 
con il tetto di 58.500 mld, 
cifra che è pure rispon- 
dente agli obiettivi della 
manovra governativa. Da 
informazioni assunte — 
conclude Cristofori — l'o- 
pinione diversa che si è 
espressa sul bilancio ri- 
guarda il riferimento a. un 
4,4% di aumento del mon- 
te-salari ritenuto eccessi- 
vo. Valuteremo in. corso 
d'anno ‘93 i fenomeni che 
si registreranno nella di- 
namica salariale, che ov- 
viamente è difficile profe- 
tizzare». 


(che variano da 21 a 23 mi- 
lioni per le imprese senza 
dipendenti, da 25,5 a 28,5 
per le imprese con dipen- 
denti, da 32 a 50 peri pro- 
fessionisti) possono inol- 
tre essere diminuiti in ba- 
se ad alcuni parametri: 
luogo di «attività, età del 
contribuente, avviamen- 
to. 
I commercianti, gli arti- 
iani e i professionisti che 
favorano nei comuni con 
meno di 5 mila abitanti 
otranno diminuire il va- 
lore della minimum tax 
del 40 per cento mentre 
uno sconto del 30 per cen- 
to è previsto per le attività 
svolte in comuni con meno 
di 20 mila abitanti (aree 
rurali e montane) di regio- 
ni «deboli» (Abruzzo, Cam- 
pania, Sardegna, Basilica- 
ta, Calabria, Molise, Pu- 
lia, Sicilia e Umbria). La 
di inuzione è del 20 per 
cento per aree urbane mi- 
nori (tra 20 mila e 100 mila 
abitanti) delle regioni «de- 
boli» e in aree montane e 


Il Piccolo 


BARUCCI 


Privatizzazioni: 
Non dipendo. 


da Mediobanca? 


ROMA — «Il programma 
del governo sul riordino 
delle imprese pubbliche, 
buono o cattivo che sia, è 
uscito tutto dalla mia te- 
sta e, materialmente, 
dalla mia penna». E' 
quanto precisa il mini- 
stro del tesoro Piero Ba- 
rucci in una lettera in- 
viata al direttore dell'E- 
spresso che ha pubblica- 
to un'intervista in cui 
Massimo Pini (consiglie- 
re di Amato per le priva- 
tizzazioni) ha affermato 
che il programma del go- 
verno è «stato fatto negli 
uffici di Mediobanca». 
Barucci sottolinea che la 
parte del piano sui bilan- 
ci «è stata riorganizzata 
da Imi e Mediobanca co- 
me fu subito comunica- 
to; il testo è invece il 
frutto del confronto con 
molte persone ed istitu- 
zioni operanti nel mondo 
della impresa pubblica e 
con gli amici che ho chia- 
mato a far parte del co- 
mitato di analisi e di pro- 
posta. Cerco di capire 
tutto e tutti — afferma 
ancora il ministro del te- 
soro — ho difficoltà però 
a comprendere perché si 
vuole fare battaglia poli- 
tica sulle privatizzazioni 


‘ 


rurali delle altre regioni. 
Uno sconto minore (il 10 
per cento) è per le altre zo- 
‘ne delle regioni «deboli» e 
per le aree urbane minori 
delle altre regioni mentre i 
lavoratori autonomi . che 
operano in alcune aree di 
particolare rilievo dovran- 
no invece aumentare i va- 
lori base del 10 per cento. 
Una dimimuzione del 20 
per cento è poi prevista 
per contribuenti con più di 
65 anni e con meno di 30 
anni di attività (35 in caso 
di professionista con lau- 
rea) mentre sale al 50 per 
cento per anziani con più 
di 70 anni. Sconti del 30 e 
del 20 per cento sono infi- 
ne stati stabiliti per gli an- 
ni in cui viene avviata l' 
attività. La «minimum 
tax» sarà invece più cara 
per imprenditori e profes- 
sionisti con dipendenti 
che dovranno aumentare i 
valori del 5% per ogni la- 
voratore-dipendente oltre 
il primo. 


servendosi del venticello 
della calunnia». 

E' andata in porto ieri 
una delle «privatizzazio- 
ni» programmate dalla 
Sme, la capogruppo ali- 
mentare dell'Iri: è stato 
infatti firmato l'accordo 
che stabilisce la cessione 
del 51% del capitale della 
società Adams alla «Par- 
ke-Davis»(che già posse- 
deva il 49% della stessa 
Adams). La Adams pro- 
duce dolci e caramelle 
coni marchi Charms, Sa- 
nagola e Halls, tutti mol- 
to noti ai consumatori. Il 
fatturato 1992 è stimato 
in 45 miliardi di lire, Il 
prezzo di cessione è fis- 
sato in 660 milioni di li- 
re, una cifra modesta 
giustificata dal fatto che 
resteranno a carico del 
compratore la perdita 
del 1992 (circa 11 miliar- 
di di lire) e l'indebita- 
‘mento pari a circa 22 mi- 
liardi. Un comunicato 
Sme aggiunge che l'ac- 
cordo prevede inoltre la 
cessione alla «Alidolce» 
da parte della Adams 
dell'area dello stabili- 
mento di Caivano (Napo- 
li) destinata alla produ- 
zione di dolci monodose 
da forno. 


Giovanni Goria 


GLI EFFETTI DOLOROSI DELLA LIBERALIZZAZIONE DEI MERCATI CEE 


Spedizionieri doganali, duro domani 


Il Friuli-Venezia Giulia confina con passi terzi e questo per ora «salva» la categoria 


Servizio di 
Franco Del Campo .. 


TRIESTE — Avrà l'effetto di 
‘un fulmine a ciel sereno, ma 
la scintilla è scoccata qual- 
che hanno fa e il fulmine 
colpirà, con cronometrica 
Precisione alla mezzanotte 
del 31 dicembre 1992. Un 
secondo dopo, il primo gen- 
Naio 1993, l'Europa comu- 
Nitaria non avrà più frontie- 
Te con una rivoluzione do- 
[E le cui conseguenze 
‘orse Non sono state ancora 
ci tutto delineate. Tra una 

Sona, giorni, quindi, 
l'Europa diventerà, con i 
‘suoi quasi 400 milioni di 
abitanti, il più importante 
mercato del mondo. Ma per 
la legislazione italiana in 
campo doganale, nonostan- 
te gli anni di preavviso, la 
caduta delle barriere doga- 
nali sarà, appunto, un «ful- 
mine a ciel sereno». Solo il 
10 dicembre scorso il gover- 
ho ha approvato un «testo 
Provvisorio» di un disegno 

1 legge per armonizzare? le 
disposizioni dilegge.italiane 


con le direttive comunita- 
rie. Per non farsi travolgere 
dagli avvenimenti l'«Asso- 
ciazione spedizionieri doga- 
nali» della regione ‘hanno 
organizzato un convegno di 
studio sulle innovazioni in 
materie doganali, con il con- 
tributo della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, invitando Fi- 
lippo Elio Augeri (ministero 
delle finanze), VincenzoSi- 
rugo, dirigente del Compar- 
timento doganale di Trieste, 
oltre a Silvio Mirabile, capo 
compartimento doganale di 
Trieste e Giuseppe Confor- 
to, capo della circoscrizione 
doganale di Trieste. L' obiet- 
tivo del convegno, come ha 
spiegato Fabio Colocci, se- 
gretario dell'Associazione, è 
quello di chiarire agli stessi 
addetti ai lavori le conse- 
guenze di questa situazione 
a cui l'Italia si presenta con 
un certo affanno. «Le conse- 
guenze generali saranno 
ampiamente positive  — 
spiega Colocci — perché la 
fine delle frontiere velociz- 
zerà in modo notevole il 


Per alcune merci importanti. 


nel traffico portuale - è 


il caso del caffè - il problema 


diventa già scottante. 


traffico delle merci in Euro- 
pa, con ovvi vantaggi econo- 
mici e uno snellimento delle 
procedure burocratiche». Le 
aziende, quindi, potranno 
vendere, acquistare e inve- 
stireintutti glistati membri 
senza essere più sottoposti 
ai vecchi controlli e alle pre- 
cedenti formalità burocrati- 
che. Tutto bene, allora, per 
l'economia europea, ma non 
mancano dei contraccolpi 
dolorosi sul tessuto dei ser- 
vizi doganali in regione e a 
Trieste. Nella regione gli 
spedizionieri doganali sono 
quasi 170, occupano quasi 


Per l'aeroporto di Venezia I 
un ’92 tutto in attivo 


VENEZIA — "Il 1999/< 
chiude, per la Save o 


le- 


tà che gestisce l'aeroporto 


di Venezia), con risultati 
soddisfacenti da tutti i 
punti di vista": lo ha detto 
îl presidente Pietro Coppo- 
la, tracciando un bilancio 
dell’anno nel corso di un 
incontro con la stampa. I 
dati di traffico relativi al 
Periodo gennaio-novem- 
Ta 592 evidenziano, nelle 
erse voci, degli incre- 
Da notevoli sitio al 
dei ma merobdei j] quello 
il solo menti del 17,9%; 
avuto. Cttore merci ha 


dell'8,7%. 0» incremento 
* l’La chiusura 


del bilancio prevede un 
‘utile netto di circa otto mi- 
liardi e ciò mette l'azienda 
- ha rilevato Coppola - nel- 
le condizioni di affrontare 
x 1993, che sarà un anno 

articolare impegno, 
con 16 Certezza di una rag- 


Eattevole solidità di ba- 


zazione di una 

rostazione e per O 
mento delle piste. 1 vola. 
«me di investimenti che do- 
vremo affrontare in en. 
trambi i casi sarà ben 
maggiore rispetto alle ci- 
fre stanziate, ma - ha af- 


fermato Coppola - le di- 
sponibilità di bilancio 
create negli ultimi due an- 
ni consentiranno in parte 
di affrontare tale situazio- 
ne”. 

I settanta miliardi asse- 
gnati per la nuova aerosta- 
zione (28 dalla Legge spe- 
ciale per Venezia, 2 resi- 
dui dalla precedente Legge 
speciale e 40 dal Ministero 
dei' trasporti), permette- 
ranno di dare avvio alla 
realizzazione di un primo 
nucleo di circa 32.000 mq, 
che soddisferà un traffico 
di circa tre milioni di pas- 
Seggeri l'anno. 


tremila persone e il loro fu- 
turo ora diventa a rischio, 
assieme alla scomparsa (per 
il momento solo a livello in- 
ternazionale) delle «bolle di 
accompagnamento». La si- 
tuazione di Trieste, però, è 
in parte diversa e più com- 
plessa. «L'impatto di questa 
nuova situazione — afferma 
Colocci — a Trieste dovreb- 
be essere meno drammatico 
perché confiniamo con stati 

terzi", che non fanno parte 
della. Comunità economica 
europea, come la Slovenia, 
che. conservano intatto il 


nostro ruolo, ma il problema 
è solo rinviato».Gli spedizio- 
nieri doganali a Trieste sono 
più di un centinaio e occu- 
pano oltre mille persone che 
prevedono anche in questo 
settore «lo stato di crisi». 
Qualche soluzione parziale 
verrà con i prepensiona- 
menti e l'assunzione di que- 
sto personale qualificato 
nello Stato e le conseguenze 
più dure sono però solo sul- 
l'orizzonte. «A Trieste esiste 
‘dal 1925 l'istituto di credito 
doganale — spiega Claudio 
Brosch, presidente dell'As- 
sociazione spedizionieri do- 
ganali — che permette di 
pagare i diritti doganali do- 
po sei mesi, con un ovvio 
vantaggio per gli imprendi- 
tori, Nella nuova situazione 
questo vantaggio va assotii- 
gliandosi, specie per una 
merce come il caffè su cui fi- 
no a oggi si pagava una im- 
posta pari a 2.050 lire su 
ogni chilo. Il passaggio del- 
l'Iva dal 9% al 19% solo in 
parte compensa la vecchia 
incidenza fiscale». Trieste 
capitale nazionale del caffè 


INDAGINE DELLA GABETTI 


Iimmo 


Roma — La crisi colpi 

anche il bene rifugio to a 
cellenza: la casa. E se gli ita- 
liani hanno meno soldi da 
spendere, il mercato si ade- 

a. E così, perla prima vol- 
ta dopo tanti anni, i prezzi 
delle abitazioni cominciano 
a scendere: rispetto a 12 
‘mesi fa, il 59% degli immo- 
bili italiani ha subito ‘una 
flessione dei prezzi in ter- 
mini reali. 

E' quanto emerge da 
‘un'indagine condotta dalla 
Gabetti per conto de «L'E- 
spresso”, che pubblica i ri- 
sultati nel numero in edico- 
Ja lunedì 21. Il rapporto ha 

reso in esame i prezzi degli 
immobili in 54 strade nei 
centri storici, nei quartieri 


residenziali e nelle periferie 
di Roma, Milano, Torino, 
Genova, Bologna e Napoli. 
La perdita di valore reale 
colpisce il 77% delle case di 
Roma e Napoli, il 55% di 
quelle di Genova e di Bolo- 

a e il 44% di quelle di Mi- 
fano e di Torino. 

La crisi ha fatto anche 
vittime illustri. A Milano, 
via Montenapoleone ha per- 
so, sempre in termini reali 
(quindi comprensivi dell'in- 
flazione), il 3,4%, mentre in 
corso Vittorio Emanuele, 
dove i prezzi sono scesi da 
14 a 13 milioni per mq, la 
flessione reale è Superiore al 
12%. CH 

A Roma, i prezzi di Via 
Veneto registrano un calo 


diventa quindi a rischio, 
perché con la diminuzione 
del carico fiscale diminuisce 
la convenienza da parte de- 
gli imprenditori di far capo 
alla nostra città piuttosto 
che ad altre del Mediterra- 
neo. Sono quindi prevedibili 
anche dei contraccolpi per 
le case di spedizioni che 
hanno il compito di movi- 
mentare le merci a Trieste. 
Quali risposte si può dare a 
questa situazione di crisi 
imminente che per le sue di- 
mensioni potrebbe. essere 


paragonabile a quella della 


Ferriera e di altre industrie 
triestine? «Non è facile ri- 
spondere  — conclude 
Brosch — ma certamente 
dovremmo diventare com- 


petitivi facendo funzionare . 


meglio ilporto e attivando 
‘un sistema di trasporti, so- 
prattutto marittimi e ferro- 
viari, per non vederci passa- 
re le merci sotto il naso e ar- 
rivare a Capodistria, ormai 
integrata con il sistema eco- 
nomico austriaco e bavare- 
ECLA 


meno cari 


del 3,5% e quelli di Piazza di 
Spagna dell'1,7%. Secondo i 
dati forniti dalla Gabetti, 
nel 1992 il tempo medio ne- 
cessario per la vendita di un 
appartamento è risultato 
compreso traii3 ei4mesi, 
contro gli 80 giorni del 1991. 
Sempre secondo la Gabetti, 
in media nel 1992i prezzi fi- 
nali di vendita sono risultati 
inferiori del 15% rispetto al- 
le richieste iniziali; nel 
1991, invece, il venditore 
non concedeva, in media, 
uno sconto superiore all'8%. 
Il bilancio finale del 1992, 
secondo le stime del gruppo 
immobiliare, si chiuderà in- 
torno alle 460mila compra: 
vendite, con un calo di quasi 
100 mila unità. 


A GENOVA 


Piattaforma petrolifera 
varata da Fincantieri 


GENOVA — Con le note 
delle cornamuse scozzesi, 
in onore della società che 
utilizzerà la struttura 
(Midlan Scottish Resour- 
ces), è stata varata ieri ne- 
gli stabilimenti genovesi 

ella Fincantieri la piatta- 
forma petrolifera «Spirit 
of Columbus» destinata al- 
la perforazione e. allo 
sfruttamento delle risorse 
energetiche del fondo ma- 
rino. Il completamento 
dell'unità che per le sue 
irta ie (100 o barili 
‘a produzione gre; lo] 
RIOEIaLZIO con possibi tà 

i perforare pozzi a 6.000 
metri di profondità) costi- 
tuisce una delle costruzio- 
ni più avanzate in questo 
settore, è previsto entro la 
fine del prossimo anno. La 
piattaforma è stata co- 
struita per conto della «Sa- 
na» (Società armamento 
navi appoggio) e ha un'al- 
tezza di 119 metri supe- 
rando i grattacieli di Ge- 
nova, mentre la potenza 
generata a bordo (velocità 


8 nodi) potrebbe alimenta- 
re un quinto del capoluogo 
ligure. La cerimonia del 
varo (madrina Giulia Gar- 
rone) dopo la benedizione 
è stata conclusa con l'alla- 
gamento dei due bacini 
dove è stata costruita la 
«Spirit of Columbus» che 
si configura come un cata- 
marano costituito da due 
scafi sommergibili da cui 
si innalzano le quattro co- 
lonne di sostegno della 
piattaforma. Sospesa al di 
sotto della piattaforma si 
trova la speciale struttura 


a forma cilindrica destina- ‘ 


ta sia allo stoccaggio del 
greggio prodotto sia al 
contenimento delle attrez- 
zature di perforazione. In 
precedenza vi sono stati 
due brevi interventi, quel- 
lo di un esponente del con- 
siglio di fabbrica e del di- 
rettore generale della divi- 
sione costruzioni mercan- 
tili della Fincantieri, Giu- 
seppe Bernardi. Il sinda- 
calista in particolare ha 


sollecitato, per evitare nel 
prossimo futuro un vuoto 
di produttività, la definiti- 
va' acquisizione da parte 
della ‘Fincantieri di una 
commessa per la costru- 
zione di due navi gasiere 
le cui trattative si stanno 
protraendo nel tempo. 
Bernardi ha invece sottoli- 
neato che il varo odierno è 
ne la verifica male 
scelte programmatiche 
‘adottate per lo stabilimen- 
to di Genova-Sestri e deci- 
se insieme al governo e al- 
le forze del lavoro. «Que- 
sta scelta — ha precisato 
Berriardi — a nostro avvi- 
so è tuttora più che valida 
e ha posto il cantiere in 
‘uno scenario che se, da un 
lato, esclude la sempre pe- 
ricolosa concorrenza di 
strutture a basso costo del 
lavoro, dall'altro lato ha, 
come termini di confron- 
to, imprese qualificatissi- 
me, quindi uno scenario 
ristretto ma altamente 
competitivo». K 


ESUBERI E CASSA INTEGRAZIONE 


liva, intesa a Taranto 


TARANTO — Dopo una 
notte di trattative nella 
sede tarantina dell'inter- 
sind, trattative che erano 
cominciate venerdì, ISLL 
alle 7 è stata a Da 
tesa tra la delegazione 

dell'Ilva (guidata dal di- 
rettore centrale del per- 
sonale Massimo Consoli- 
ni) e quella sindacale 
(composta dai segretari 
provinciali di Fim, Fiom 
e Uilm e dai responsabili 
locali del comparto side- 
rurgia) su cassintegrati 
ed esuberi nello stabili- 


mento siderurgico taran- 
tino, Di particolare signi- 
ficato è stata la disponi- 
bilità dell'Ilva (manife- 
stata in avvio di riunio- 
ne) a riconfermare l'im- 
pegno assunto a suo tem- 
po nei confronti dei lavo- 
ratori collocati in cassa 
integrazione (una cin- 
quantina di ‘loro ha se- 
guito la trattativa stazio- 
nando davanti alla sede 
dell'Intersind) e la con- 
sapevolezza, espressa 
poi nel testo dell’accor- 
do, di azienda e sindaca- 


to, sulla gravità della si- 
tuazione sociale dell'a- 
rea tarantina dovuta an- 
che alla crisi del settore 
che sta avendo serie con- 
seguenze sugli equilibri 
economici e finanziari di 
Ilva. Nell'accordo si ri- 
chiamano inoltre i risul- 
tati dei recenti vertici ro- 
mani (mercoledì al mini- 
stero del lavoro e il gior- 
no successivo a palazzo 
Chigi) sulla vertenza Ta- 
ranto e gli impegni perla 
reindustrializzazione —* 
dell'area. 


10.00 LINEA VERDE MAGAZINE. 


RAI 


Radio e Televisione 


4 RAI 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 


10.40 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. 7.00 MATTINA 2. 
10.55 SANTA MESSA. 


8.00 TG2 FLASH. 


6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV, 
6.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 


TV / RAIDUE 


Domenica 20 dicembre 1992 


12.00 LINEA VERDE, 


12.45 TOTO TV RADIOCORRIERE. 


13.00 TGL'UNA, 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.50 EUROVISIONE JUGOSLAVIA: SCI AL- 


PINO. 
14.15 TGS PALLA AL CENTRO. 


14.30 DOMENICA IN... Presentano Toto Cu- 


tugno e Alba Parietti. 


15.20 CAMBIO DI CAMPO. Il campionato al 


400. 
15.30 DOMENICA IN... 


16.20 SOLO PER I FINALI, Il campionato al 


9087 
16.30 DOMENICA IN... 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 90° MINUTO. Calcio. 
18.40 DOMENICA IN... 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO, 


20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 


20,40 ROSSINI,-ROSSINI. Film. 
23.00 LA DOMENICA SPORTIVA. 


FA. 
0.45 NOTTE ROCK. 
1.30 MY FAIR LADY. Film. 


9.00 TG2 FLASH. 
10.00 TG2 FLASH. 


10.05 PROSSIMO TUO. Rubrica. 
10.40 RAIDUE AL CUBO. 
11.00 GIORNO DI FESTA, 


12.00 E SE FOSSE... Conduce Patrizia Caselli. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 


METEO 2. 


METEO 2. 


13.30 TG 2 GULLIVER. 

13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
14.00 ACQUA CALDA... Show. 

16.55 LA BANDA DEGLI ONESTI. Film. 
18.40 HUNTER. Telefilm. 

19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
19.45 TG2 TELEGIORNALE. ) 

20.00 TG2- DOMENICA SPRINT. 

20.40 IL CANZONIERE DELLE FESTE. 
23.15 TG2- NOTTE. 


23.35 SORGENTE DI VITA. 
0.05 DSE - ANTOLOGIA. 


1.00 SCIALPINO: COPPA DEL MONDO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 2:00 I COMMEDIANTI. Film. 


4.20 CORTOCIRCUITO. Film. 
5.40, VIDEOCOMIC. 


8.25 SCI NORDICO: COPPA DEL MONDO. 
9.45 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 


10.55 SCI NORDICO: COPPA DEL MONDO. 
12.55 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 
13.15 SCHEGGE. 

14.00 TGR - Telegiornali regionali. 

14.10 TG3 POMERIGGIO. 

14.25 ITALIANI. Di Andrea Barbato. 
16.10 A GIOCHI FATTI. Di Enrico Ameri. 
16.40 TRAPEZIO. Film. : 
18,25 SCHEGGE. 

18.40 TG3 DOMENICA GOL - METEO 3. 
19,00 TG 3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 TGR SPORT. 
20.00 BLOB CARTOON. 

20.30 ROCKY 3. Film. 

22.10 BLOB, 


- METEO 3. 


1 
2 
3 
5. 
5. 


22.50 BETRAYED. Film, 

- DIBATTITO SUL FILM. 
+45 EDICOLA DELTG3. 
+00 IL DOTTOR MABUSE. Film muto. 
.35 IL MERCANTE DI SCHIAVE. Film. 
.05 VIDEOBOX. 
.55 SCHEGGE. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19, 21,23. 

8.30: Graffiti ‘92; 9.10: Mondo 
cattolico; 9.30: Santa Messa, in 
lingua italiana; 10.20: La scoper- 
ta dell'Europa; 12.01: Rai a quel 
paese; 12.45: Tra poco Stereorai; 
12.51: Mondo camion; 14.05: Che 
libri leggi?; 14.20: Il calcio minu- 
to per minuto; 16.30: Domenica 
sport; 17.30: Stereopiù; 18.20: 
Tuttobasket; 19.30: Ascolta, si fa 
sera; 19.35: Noi come voi; 20.05: 
Le ore feriscono; 20.25: Radiou- 
noclip; 20.30: Stagione lirica di 
‘Radiouno; 22.20: Saper dovreste; 
22.30: Pagine di musica; 22.52: 
Bolmare; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura, ? 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


927,11.27 13.26) 15.27,016.27) 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.15: Oggi è domenica; 8.48: Una 
voce, un mito: Ives Montand; 
9.35: Il parmigiano; 9.38: Mati- 
née; 10.30: Bravo, bravissimo?; 
11: Parole nuove; 12.25: Mille e 
una canzone; 12.50: Hit parade; 
14.00: Mille e una canzone; 
14.20: Il calcio minuto per minu- 
to; 16.33: Il parmigiano; 16.36: 
Incontri fuori gioco; 18.32: Il par- 
migiano; 18.35: Musica da ballo; 
19.55: La Scala racconta; 21:L'al- 
tra faccia del fiorino; 21.30: Lo 
specchio del cielo; 22.23: Buona- 
notte Europa 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6,45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
8.30: Concerto; 10: Speciale do- 
menica; 10.30: Concerto; 12.10: 


©wWe £8 


11.30 BEANY E CECIL. Cartoni. 

12.00 ANGELUS. 

12.15 SNACK. Cartoni animati. 

. 12.55 SCI SLALOM MASCHILE. 
Seconda manche in diretta 
da Kranjska Gora. 

13.45 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 

14.15 NBA ACTION. Commento 
delle partite del campiona- 
to Nba. 

16.45 SUPERTRAMEP SPECIAL. 

17.15 I FUCILIERI DEL BENGA- 
LA. Film. 

18.55 SCI: SUPERGIGANTE 
FEMMINILE. 

19.55 TMC METEO. 

20.00 TMC NEWS. 

20.15 SPORTISSIMO.. 

20.45 GALAGOAL. 

22.45 LADIES e GENTLEMEN. 

23.30 ZIA ANGELINA. Film. 


1, 


Alessandra Martines 
(Canale 5, 20.30) 


=» IM_________ 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 
9.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
9.45 REPORTAGE. Attualità. 
11.30 I ROBINSON. Telefilm. 
12.00 ISIMPSON. Telefilm. 
12.30 SUPERGLASSIFICA 
SHOW. Conduce Maurizio 
Seymandi. 

13.00 TG 5. News. 

13.20 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. 

13.45 BUONA DOMENICA. 

18.10 CASA VIANELLO. Show. 

18.40 BUONA DOMENICA Parte 
seconda Show. 


20.00 TG 5. News. é 

20.30 FANTAGHIRO' DUE. Film. 
22.30 CIAK. Attualità. È 
23.00 NONSOLOMODA. Attuali- 


tà. . 
23.30 ITALIA DOMANDA. At- 
tualità. 


24.00 TG.5. News. 
0.15 ITALIA DOMANDA. Parte 
II 


0.45 PARLAMENTO IN. 
1.30 A TUTTO VOLUME. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 
2.30 CIAK. Replica. 


3.00 TG 5 EDICOLA. 
3.30 ARCA DI NOE' Show. 


4.00 TG 5 EDICOLA. 
5.00 TG 5 EDICOLA. 


5.30 ATUTTO VOLUME, Repli- 
ca. o 
6.00 TG 5 EDICOLA. 


Uomini e profeti; 12.40: Folkcon- 
certo; 13.25: Aleph; 14: Paesaggio 
con figure; 17.15: Concerto; 19: 
Mosaico; 19.30: Musica sacra; 21: 
La parola e la maschera; 22.15: Il 
duemila; 23.20: Il senso e il suo- 
no; 23.58; Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte: 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 


‘alleore 1, 2,3,4,5;in inglese: alle 


ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


III 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa messa; 12: 
Ritorneranno; 12.30: Giornale ra- 
dio; 19.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: Ritorneranno; 15:I 


D 


II _________ 
6.20 RASSEGNA STAMPA. 


6.30 BIM BUM BAM E CARTO- 
NIANIMATI. 


10.15 A TUTTO VOLUME. 

10.45 IL GRANDE GOLF. Sport. 

11.45 GRAND PRIX. Sport. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00, GUIDA AL CAMPIONATO. 

14.00 AMERICAN GLADIA- 
TORS. 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO 
DI PALLAVOLO. 

16.00 IL CORSARO NERO. Film, 


18.05 L'ULTIMO DEI BELLI...O- 
MAGGIO A FRANCO 
FRANCHI. 

- IDUE VIGILI. Film.* 


20.00 CANTIAMO GON GRISTI- 
NA. Show. S 


20.30 DIDO MENICA. Show con 
Gaspare e Zuzzurro. 
22.25 PRESSING. Sport. 


23.30 QUELLI DELLA PALLOT- 
TOLA SPUNTATA. Tele- 
film. 


24.00 STUDIO SPORT. 
0.30 STUDIO APERTO. 


0.42 RASSEGNA STAMPA. At- 


tualità, 
0.50 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 


1.00 FILM REPLICA. 


3.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 3 


4.00 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
5.00 CHIPS. Telefilm. 


teach, you learn; 15.30: Notizia- 
rio. 

Programmi in lingua slovena: 
8: Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: 
Setttimanale degli agricoltori; 9: 
S. messa dalla chiesa parrocchiale 
dei Ss. Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: Teatro dei 
ragazzi; 10.30: Pagine musicali; 
10.50: Cabaret satirico; 11.30: Su-> 
gli schermi; 11.45: La Chiesa e il 
nostro tempo; 12: Gli sloveni og- 
gi; 12.35: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario; 14.10; Edvard Kockbek e 
il suo tempo; 14.45: Dalle realtà 
locali; 15.30: Musica e sport; 17: 
Ra locali; 18.30: Pagine musi- 
call. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7,45: Rassegna sta- 
pa del «Piccolo». Gr regionale: 
7.10, 12.10, 19.10. Viabilità delel 
autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


CI) 


7.40 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 
8.00 HOTEL. Telefilm. 
9.30 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 
10.00 DOMENICA IN CORCER- 
TO. 
10.50 4 PER SETTE. Rubrica. 
11.10 DOMENICA A CASA NO- 
STRA. 
13.30 TG4. 
14.05 LA TIGRE E' ANCORA VI- 
VA. Film. 
16.05 KOJAK. Telefilm. 
17.05 DOMENICA A CASA NO- 
STRA. 
17.30 TG4. News. 
17.40 4 PERSETTE. Rubrica. 
18.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm.. 
18.30 COLOMBO. Film TV. 
19.00 TG 4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
19.30 COLOMBO. Film 2.a parte. 
20.30 UN BAMBINO DI NOME 
GESU". Film. 
22.30 DYNASTY - ULTIMO AT- 
TO. Miniserie, 
23.30 DOMENICA IN CONCER- 
TO. 


0.30 TG4. News. 

0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 

0.50 KOJAK, Telefilm. 

2.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 

3.00 STREGA PER AMORE. Te- 

- lefilm. 

3.30 L'AMANTE. Film. 

5.00 STREGA PERAMORE. Te- 
lefilm. 

5.30 LA. FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 


ROMA — Lontana dalla tv per scelta da quasi due 
anni, Loretta Goggi ha deciso di tornare in video con 
un programma tutto dedicato al Natale, in onda su 
Raidue oggi, il 28 dicembre e il 4 gennaio alle 20,40. 
«Il canzoniere delle feste», ideato da Adriano Aragoz- 
zini e Marcello Mancini, sarà uno spettacolo di can- 
zoni, giochi con il pubblico, imitazioni, balletti e in- 
terventi di ospiti. Ogni serata è dedicata a una festivi- 
tà: la prima al Natale e alla famiglia; la seconda al 
Capodanno e ai giovani; la terza alla Befana e ai bam- 
bini. L'aspetto più interessante del programma, in 
onda dal Palaghiaccio di Marino, è il ritorno di Loret- 
ta Goggi alle imitazioni. Un genere che la showgirl, 
che quest'anno festeggia i 33/anni di carriera, aveva 
frequentato per anni sotto la guida del grande Ali- 
ghiero Noschese. Questa volta Loretta Goggi si tra- 
sformerà in Mina, Giuliano Amato, Lady Diana, Rosa 
Russo Jervolino, Madonna, Ornella Vanoni. «Ho deci- 
so di tornare alle imitazioni perchè in giro vedo più 
parodie che imitazioni vere e proprie. Mi divertono 
molto, ma costano una gran fatica fatta di ore e ore di 
trucco e preparazione», ha afferma la Goggi. È 

Il suo ritorno in tv capita nel pieno di una battaglia 
di palinsesti tra la Rai e la Fininvest nella quale è 
rientrato anche «Il canzoniere delle feste», la cui pri- 
ma puntata è stata anticipata da domani a oggi. «Tor- 
no — ha detto la soubrette — con l'intenzione di fare 
uno spettacolo dignitoso, senza volgarità, nè chiasso 
e in cui si possa apprezzare la professionalità e la 
qualità». Dopodomani partirà per Los Angeles per 
realizzare una puntata sperimentale di una serie te- 
levisiva che ha intenzione di proporre alla Rai, della 
quale sarà protagonista in un ruolo drammatico. Sul- 
le sue «lontananze» televisive, Loretta Goggi ha spie- 
gato che le piace ogni tanto dare spazio ai suoi molti 
interessi, «E poi — ha aggiunto — non sono capace di 
fare la televisione che sì fa oggi. Sono una professio- 
nista pignola, e oggi non sempre c'è spazio per un tipo 
come me». Tra gli ospiti del «Canzoniere delle feste», 
Brigitte Nielsen, Gino Paoli e Amanda Sandreli, Gian- 
hi Morandi e Francesco Baccini. 


TV /CANALE5 


Il principe e la fanciulla 


«Fantaghirò», con Alessandra Martines e Brigitte Nielsen 


ROMA — Per le imminenti 
feste natalizie arriva que- 
sta sera, in anticipo, su 
Canale 5 «Fantaghirò 2», 
la bella fantafavola all'i- 
taliana che nella prima 
edizione (trasmessa . lo 
scorso Natale) ottenne set- 
te milioni di spettatori. 
Protagonista delle nuove 
avventure è ancora Ales- 
sandra Martines. Nel ruo- 
lo della fanciulla corag- 
giosa che si batte come un 
uomo, l’attrice-ballerina 
anche questa volta sarà 
costretta a ingaggiare una 
feroce lotta contro chi use- 
rà ogni mezzo pure di 
strapparla al suo principe 
azzurro, Romualdo. 
«Soprattutto. girare le 
scene dei combattimenti 
— dice Alessandra Marti- 
nes — è stato molto fatico- 
so. Però, ho accettato vo- 
lentieri questa seconda 
parte, perché ho trovato la 
sceneggiatura molto più 
intrigante della preceden- 
te. Non l'ho fatta, insom- 


ma; per sfruttare il succes- 
so dellaprima serie». 
Girato in dieci settima» 
ne in Cecoslovacchia, pro- 
dotto da Reteitalia e co- 
stato circa cinque miliardi 
e mezzo, «Fantaghirò 2» 
andrà in onda sulla prima 
rete della Fininvest oggi e 
martedì 22. alle 20.30, 
«Pur 'doverido affrontare 
diversi inconvenienti — 
aggiunge la Martines — 
ho voluto interpretare io 
stessa le scene dei combat- 
timenti: non è stato facile 
perché, per rendere più 
verosimili le scene, abbia- 
mo usato sempre armi ve- 
re. Ricordo che. le spade 
con.le quali dovevo duel- 
lare «erano molto pesanti. 
E un giorno, durante una 
ripresa, sono dovuta cor- 
rere al pronto soccorso, 
perché venni colpita alla 
fronte. Per fortuna i medi- 
ci non hanno riscontrato 
niente di grave, se non 
una leggera contusione» 
Dietro la macchina da 


Goggi per oggi 


Ma anche per le sere di Capodanno e Befana 


presa c'è stato Lamberto 
Bava, un regista specializ- 
zato nel genere horror (ha 
(firmato «Demoni», «Brivi- 
do giallo» e «Alta tensio- 
ne») che, rivisitata la don- 
na-bambina 
dal Italo Calvino, ha inse- 
rito effetti speciali (realiz- 
zati da Fabrizio Sfroza), 
animali parlanti e'un'ini- 
finità di streghe e incante- 
Simi. Le musiche sono di 
Amedeo Minghi. Chi rive- 
ste ancora gli abiti del 
principe Romualdo è Kim 
Rossi Stuart. Il promesso 
sposo è vittima di incante- 
simi che lo porteranno a 
odiare, e a combattere 
persino contro la sua pro- 
messa sposa, «Questa dop- 
pia identità che è costretto 
a vivere il mio personag- 
gio — dice il ventireenne 
attore romano — trovo 
che sia più divertente e 
simpatica dell'altra, del 
vero Romualdo». Ha 
Artefice degli incantesi- 
mi che riducono il giovane 


raccontata = 


Don 


TV 
La Piovra 


ROMA — La «Piovra 
6» finisce domani 
(non senza polemi- 
che per il calo di 
ascolto che ha regi- 
strato), ma conti- 
nuerà: verrà vara- 
ta una «Piovra 7». 
Solo che a scriverla 
non saranno i «vec- 
chi» sceneggiatori, 
Sandro Rulli e Ste- 
fano Petraglia: non 
si sa chi firmerà la 
prossima serie, che 
comunque verrà di 
nuovo ambientata 
in Italia. E' proprio 
al fatto che le vi- 
cende siano state 
«spostate» all'este- 
ro (in seguito alle 
proteste di certe 
aree politiche, 
preoccupate  del- 
l'eccessiva «identi- 
ficazione») che si fa 
risalire il successo 
minore. Che è co- 
stato il posto ai due 
valenti scrittori. 


principe alla totale sper-| 
sonalizzazione e alla per- | 
dita della memoria è la) 
«nuova» Strega Nera, in- 
terpretata da un'inedita 
Brigitte Nielsen. «La mia 
strega — dice la ‘lunghis- 
sima' Brigitte Nielsen — è | 
un po’ particolare. Non è 
la ‘classica fattucchiere 
incantrice; ma un perso | 
naggio: strillone ed. estro 
Verso». & 
Finito di doppiare‘ il 
film «Colpo di co. di Jo- 
sè Sanchez per Raidug 
Alessandra Martines ut 
tualmente è impegnata 
sul set di «Tout ca... pouf | 
ca» diretto da, Claude Le-' 
louch. «Nel film del gran- 
de maestro francese —' 
conclude la Martines — 
interpreto la moglie di un 
giovane giudice francese. 
E'un altro film di qualità, 
poiché per ora non mi in- 
teressa la danza classica, 
né lavorare a uno spetta- 
colo televisivo». È 
Umberto Piancatelli 


RAIUNO 


Rossini con ironia 


Noiret e Castellitto nel film di Monicelli 


vaasette ||. 
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TELEPADOVA 
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7.30 MIKE HAMMER. Te- 
lefilm. 

8.20 WEEKEND. 

8.30 AUTUNNO INSIE- 
ME. 

12.50 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

13.00 TNT DIMENSIONE 
MUSICA. 

13.30 LA PIU' ALLEGRA 
AVVENTURA. Film. 


TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: ILLU- 
SIONE D'AMORE. 


15.60 CARTONI ANIMATI. 
16.00, TELECRONACA 


PRINCIPE TRIESTE- 
SOLAZZO BOLOGNA. 
18.00 Documentario: AU- 
STRIA IMPERIALIS. 


TELEFRIULI 


[rem WES 


10.00 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica, 


+11.00 E' TEMPO DI ARTI- 


GIANATO. Rubrica. 
11,30 REGIONE » VERDE. 
12.00 APE MAJA, Car- 
toons. 
12.30 MOTORI NO STOP. 
Rubrica. 
13.00 OROLOGI DA POL- 
SO. Rubrica. 


TELECAPODISTRIA 
=—@<©<%® ____ 
13.10 LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera. 
13.30 RACCONTIAMO L'I- 


TELEMARE 


13.30 ANTEPRIMA 
SPORT, A cura della 


15.00 JENNY E CHACHI. 
Telefilm. 

15.30 WEEKEND. 

15.40 DIAMONDS. . Tele- 

17.00 BORSAFFARI. 

17.30 ANDIAMO AL CINE- 


18.30 SPECIALE REGIO- 
NE 


18.40 STRATEGIA (R.) 
film. 19.15 RTA NEWS. 


20.10 TELECRONACA 


brica. 


13,30 ARCOBALENO. Ru- 
14.00 ANIME FURLANE. 


16.30 SUPERPASS. Rubri- 


lo. COSE. Cultura. n 
15.30 Te toMunE DELLA 18.20 MERIDIANI. (Repli- 19-15 
19.30 REPLAY SPORT. SETTIMANA, 


zione). 


VELENJE. Sintesi. 
16.30 LE SPIE. Telefilm. 
17.20 LO STATO DELLE 


ca). 
19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 


STRIA. ga sportiva 
È (replica), 

1415 DERE, Gone 14.00 FILM: «IL RITRAT- 
drammatica (G.B.). TODI SENNIE: IO. 

15.50 PALLAMANO (M) 19-20 ANDIAMO 
IO, snai: "> Mino TE 
) i TTRO... È 

ANDOR . JADRAN- TEO) 


18.00 I protagonisti: POZ- 
zi FANTONI, BUZ- 


ZANCA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica. 
19.30 TELEQUATTRO 
SPORT. A cura della 


MA. 1 ca. redazione sportiva. 
18.00 LA BELLA ADDOR- Ti OTEL: 17.00 GIOVANI RIBELLI. 19.25 LA RTERENZA DEL 23 GG HATE COMMEN- 
MENTATA. Film. SCHILE: ESSEBI Telefilm. AIA ie OSTATO TI (replica). 
19.30 rina) Tele- MERCATO MONZA. 18.00 SUCRE 19.50 Dal oa 0.00 TELEQUATTRO 
film. pettacolo. i i SPORT.’ 
20.30 AMICO © STAMMI Lancer, ROLLER 19,00 TELEFRIULI 20.40 BENTORNATO DIO! 
LONTANO ALMENO - SPORT; Film commedia (Usa  TELE+3 
UN'PALMO... Film. 21.30 Telefilm: LA VALLE 20.30 LE AVVENTURE DI |. 1977) ati inni 
22.40 FESTA DELLA MO- DELL'ERICA. PINOCCHIO. Sceneg- 22.15 ESTRAZIONE DEL : 
DA. 22.30 RTA NEWS. giato. LOTTO. i SPOSI, Film con Car- 
23.15 FUORIGIOCO. REPLAY SPORT 21.30 STRIKE FORCE. Te- © 22.20 TUTTOGGI (2.a edi- lo delle Piane, Elena 
0:45 ANDIAMO AL CINE- 22.45 REP È lefilm. zione). Sofia Ricci. Regia di 
MA. 23.35 Film: LE VIE DELLA. 22.30 TELEFRIULI 22.30 RHYTHM & NEWS, Pupi Avati. (Ogni due 
1,00 MIKE HAMMER. Te- CITTA'. SPORT. con Andrea F. ore dall'1 alle 23). 
lefilm. 
2.00 SPECIALE SPETTA- 


COLO. - 
2.10 FUORIGIOCO (repli- __ 
ca). } 


TELE+2 . 
li rd 


12.00 BEACH VOLLEY. 

13.55 +2 NEWS. 

14.00 SPORTRAITS, 

14.30 CALCIO. Campionato 
inglese. 

16.15 RUGBY, 

17.45. GOLF. 


20.15 PUGILATO. . 
22.15 OBIETTIVO SCI. I 
22.45 SPORTRAITS. . 
23.00 CALCIO. . 
0.45 RUGBY. 


Eventuali varlazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sem- 
nre le comunicano In tempo utile per 
consentire! di effettuare le correzioni. 


Ecco i film che le reti Rai offrono stasera: «Rossini 
Rossini» (1991) di Mario Monicelli (Raiuno, 20.40). 
Colorato affresco del bicentenario rossiniano che il 
regista toscano concepisce come un ironico viaggio 
nell'Italia del primo ‘800 dominata dalla lirica e dalle 
speranze del cambiamento. Sergio Castellitto è Rossi- 
ni giovane, Philippe Noiret è il musicista da vecchio. 
Con Jacqueline Bisset. 

«Rocky 3» (1982) di e con Sylvester Stallone (Rai- 
tre, 20.30). Il pugile Stallone perde e riconquista la 
corona mondiale per amicizia con Apollo Crees, 

«My fair Lady» (1964) di George Cukor (Raiuno, 
1.30). Sette Oscar perla versione cinematografica del 
«Pigmalione (di G.B. Shaw). Con Rex Harrison e Au- 
drey Hepburn. 

«Il dottor Mabuse» ( 1922) di Fritz Lang (Raitre, 2). 
Il capolavoro dell'espressionismo tedesco con musi- 
che di Paul Hindemith, 


Canale 5, ore 13.45 
Domenica con la Cenci e la Dorella 


Gli ospiti «vip» che giocheranno nella puntata di 
«Buona domenica», il programma di Marco Columbro 
e Lorella Cuccarini, saranno Athina Cenci e Oriella 
Dorella per la squadra di Marco e Francesco Salvi e 
Fiorello per la squadra di Lorella. In scaletta un dop- 
pio appuntamento musicale: Ron che presenta il bra- 
no «Le foglie e il vento», e Francesco Salvi, che cante- 
Tà una canzone dall'album «n gita con Salvi». Il bal- 
letto della puntata sarà ispirato al film «Haim e le sue 
scenografie verranno dipinte in diretta dagli allievi 
dell'Accademia di belle arti di Brera. 


Raitre, ore 14,25 
Tangentopoli: ne parla Barbato 


Il tema di ‘Italiani’, il programma di Andrea Barbato 
€ Barbara Palombelli è «L'anno di Tangentopoli. Uo- 
mini e partiti nella bufera politico-giudiziaria del 
1992), Intervengono: Ottaviano Del Turco, Paolo Flo- 
res d'Arcais, Giuseppe Tamburrano, Garlo Palermo, 
Vittorio Feltri, Paolo Guzzanti, ‘Roberto Mongini. 
Ospite delle spazio musicale è Gino Paoli, che presen- 
terà alcuni brani tratti dall'ultimo album, Senza 
contorno solo per un'ora” , oltre a vecchi successi co- 
me "Il cielo in'una stanza”. 


Raidue, ore 11° 
Sandra Milo e Babbo Natale 


Cosa c'è di più natalizio di Babbo Natale? -E' proprio 

‘’casa’’ sua che sarà trasmessa la puntata di ‘’Gior- 
no di festa'’, il settimanale condotto da Sandro Milo e 
Bruno Modugno. Secondo la tradizione, la residenza 
cli Babbo Natale è all'estremo Nord dell'Europa, al 
Circolo polare artico. E lì esiste un vero ufficio posta- 


le che riceve quasi un milione di lettere all'anno, spe- 
dite dai bambini di tutto il mondo che esprimono i 
loro desideri. Al lavoro degli impiegati collaborano 
450 bambini lapponi, che rendono reale per un mese 
questa favola. Bruno Modugno si avventurerà sulle 


orme di Babbo Natale su una slitta guidata da cani, |. 


mentre Sandra Milo tra le botteghe artigiane di San 
Gregorio Armeno a Napoli, sarà in cerca delle più an- 
tiche tradizioni italiane, tra presepi e zampognari. 
Raiuno, ore 14.30 

Sondaggio natalizio a Domenica în 


A «Domenica in», condotto da Toto Cutugno e Alba 
Parietti, i telespettatori dovranno rispondere a un 
sondaggio sulle loro preferenze tra il presepe o l'albe- 
ro di Natale, tra il panettone o un dolce fatto in casa, 
tra i regali futili o utili. Guglielmo Zucconi tenterà di 
far parlare Giulio Andreotti autore del libro «Onore- 
vole stia zitto», parte seconda, mentre Luciano De 
Crescenzo si sottoporrà alla macchina della verità in 
compagnia di una rappresentante dei suoi «miti degli 
eroi», l'affascinante Pandora, Leo Gullotta affronterà 
in un faccia a faccia la Parietti per capire se gli italia- 
ni sono ancora lrritati per gli atteggiamenti provo- 
canti della conduttrice, che sarà poi «tagliata in due» 
con una sega elettrica dal Mago Raptus. 


Canale 5, ore 23 
Sul set del film «Dracula» 


Un servizio realizzato sul set di «Dracula», l'ultimo 


SERRE 


Q 


Edd 
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film di Francis Ford Coppola in uscita sugli schermi 
italiani il 22 gennaio, aprirà la puntata di domani di 
«Nonsolomoda». In scaletta, un servizio sull'ultimo 
«Pitti uomo» sulle tendenze della moda maschile per 
la prossima primavera-estate 93. 


Canale 5, ore 9.45 
«Reportage» su Australia e cuccioli 


Un documentario sull'Australia, realizzato dalla Abc, 
e un filmato sulle Isole Cook nel Pacifico, saranno 
trasmessi nella puntata di «Reportage». In scaletta, 
Un servizio di montaggio tutto dedicato ai cuccioli di 
animali. «Reportage» avrà una pausa natalizia per ri- 


prendere poi il 10 gennaio, con una nuova serie di 
documentari. 


Retequattro, ore 10 
Muti e Pollini con Brahms 


Riccardo Muti e Maurizio Pollini si misurano, a «Do- 
menica in concerto», con uno dei capolavori giovanili 
di Johannes Brahms, il Concerto n.1 in Re minore per 
pianoforte e orchestra. Concepita prima come sonata 
per due pianoforti e poi riabbozzata come sinfonia, fu 


iniziata da Brahms all'età di 21 anni. 


Ì 
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|_AGENDA_ 


ni e topi» di Gary Sinise, g [33 


Luci spente per Amurri 


Addio a un «mago» del varietà e dell’umorismo (in radio, tv e libri) 


MUSICA 
Subentra 
Tabachnik 


TRIESTE — Il diret- 
tore svizzero Mi- 
chel Tabachnik, già 
applaudito al «Ver- 
di» in programmi 
sinfonici di grandi! 
dimensioni come la 
Messa in do minore 
di Mozart e la Se- 
conda Sinfonia di 
Mahler, ritorna a 
Trieste per prose- 


que le repliche 
lel concerto beet- 
hoveniano che ha 
inaugurato la Sala 
Tripcovich e la sta- 
gione 1992-‘93. Do- 
po .le prime due 
esecuzioni dirette 
da Carl Melles (co- 
stretto a rinuncia- 
re per malattia) e le 
due successive, af- 
fidate all'america- 
no Arthur. Fagen, 
Tabachnik porterà 
a termine le repli- 
che del concerto, 
dirigendo oggi alle 
16, martedì e mer- 
coledì alle:20.30. 


MUSICA 
L'America 
i, 

in un’arpa 
TRIESTE — Promos- 
so dall'associazione 
musicale «Sonora», 
si terrà domani alle 
20.30, al Teatro Mie- 
la, un concerto-del- 
l'arpista. triestina 
Jasna Merlak intera- 
mente dedicato .a 
musiche americane: 
‘una «strenna» a con- 
clusione' delle. cele- 
brazioni per il 500.0 
anniversario della 
scoperta del Nuovo 
Mondo. Il program- 
ma (replica di un 
concerto tenuto dal- 
la Merlak con grande 
successo alla Fenice 
‘di Venezia) si apre 
con l'«Old America 


Suite» composta da 
Fabio Vidali su brani 


dell'epoca della 
erra d'indipen- 
lenza reperiti alla 
Biblioteca del Con- 
gresso Usa; vi figura- 
no inoltre pagine di 
Gustavson, Chertok, 
Salzedo, Ellington, 
Porter e Gershwin. 


ROMA — Antonio Amurri, uno dei no- 
mi più noti del varietà radiofonico e te- 
levisivo, è morto a Roma all’età di 67 
anni, dopo una lunga malattia che ne 
aveva diradato, negli ultimi tempi, la 
costante presenza ai microfoni della 


* Rai. 


In una formula comune agli autori e 
agli umoristi del dopoguerra, Amurri 
aveva legato spesso il proprio nome a 
quello di Dino Verde. Come per Garinei 
e Giovannini, o per Terzoli e Vaime, an- 
che il binomio Amurri e Verde suona 
oggifamiliare a quanti anche distratta- 
mente hanno vissuto l'esperienza ra- 
diotelevisiva degli ultimi trent'anni. 
Battute pungenti ma mai volgari, 
Amurri aveva firmato spettacoli «stori- 
ci» nel periodo più glorioso della Rai: 
erano stati suoiitestiper «Studio Uno), 
per «Signore e Signori», per «Doppia 
Coppia» e suo era anche l'appuntamen- 
to canonico di ogni domenica mattina 
alla radio: «Gran Varietà». 

Nato nel 1925 ad Ancona, Amurri 
aveva seguito da vicino l'evoluzione 
della rivista teatrale. Gli anni della sua 
gioventù, anni SOREELzIO di guerra, 
avevano visto trasformarsi lo spettaco- 
lo con soubrette, passerelle e comici sa- 
laci in un genere nuovo, grazie anche al 
contributo rilevante di Galdieri, di 


‘Dapporto, Garinei e Giovannini. Im- 


portato .in Rai, quello stile alimentò 
‘una scuola di giovani autori destinati a 
una straordinaria fortuna aziendale: 
assieme ad Amurri, anche Maurizio 
Jurgens, Umberto Simonetta, il primo 
Maurizio Costanzo, Italo Terzoli, Enri- 
co Vaime. 

E proprio a Vaime, autore di un volu- 


| PRIME VISIONI 


MAMMA HO RIPERSO 
L'AEREO. MI SONO 
SMARRITO A NEW 
YORK. ; 
‘Regia: Chris Columbus. 
Interpreti: Macaulay 


me in cui si raccontano miserie e gran- 
dezze dello spettacolo «leggero» in Ita- 
lia, si deve una fulminante scheda in 
cui si segnala anche l'attività di Amurri 


-‘nel campo dell'editoria. «Autore dota- 


tissimo — scriveva Vaime —, così ci di- 
ce la controcopertina di uno dei suoi 
tanti successi editoriali. Tutti, o quasi, 
manuali per la sopressione dei compo- 
nenti della propria famiglia. Non ha 
ancora attirato l'attenzione delle auto- 
rità competenti: solo quella dei lettori 
per sua fortuna». 

Alla mano felice dell'autore radiote- 
levisivo si aggiungeva infatti l'umori- 
smo «neroy dello scrittore satirico. «Co- 
me ammazzare la moglie», «Come am- 
mazzare il marito» e gli altri titoli della 
serie ebbero molti, attenti e divertiti 
lettori. Ma Amurri vi affiancò anche 
«Piccolissimo», l'antologia di racconti 
«Famiglia a carico» e i romanzi «Più di 
là che di qua», «Qui lo dico e qui lo ne- 
go», mentre sul piccolo schermo si av- 
vicendavano gli interpreti dei suoi suc- 
cessi: «Delia Scala Show», «Sabato se- 
ra» con Mina, e più tardi una «Canzo- 
nissima» e «Fantastico 89». Assieme al- 
l'inseparabile Verde aveva realizzato 
anche una sorta di tg satirico, antesi- 
pio di «Striscia la notizia»: si intito- 
fava «Amurri & Verde News». ‘ 

Due dei suoi quattro figli hanno se- 
guito le orme paterne: Valentina è, as- 
sieme a Serena Dandini e Linda Bru- 
netta, una delle autrici di «Avanzi», il 
fratello Franco fa il regista in America. 
I funerali di Antonio Amurri si svolge- 
ranno domani, a Roma, in forma stret- 
tamente privata. 


CINEMA / RECENSIONE 


Un divetto troppo adulto 


Il ritorno di Macaulay Culkin: diverte assai, ma fa meditare... 


nuovo in cabina di regia, 
continua a disegnare il 
Natale:come un luogo del- 
l'anima (dopo gli spielber- 
ghiani «Goonies» e «Grem- 
lins», da lui sceneggiati) 


il figlio nella confusione 
della partenza, lasciando- 
lo all'aeroporto, e mentre 
loro vanno a Miami, lui fi- 
nisce a New York. Kevin, 
più' scafato che mai, sta- 


Culkin, Joe Pesci, Da- 
hiel Stern, Usa, 1992. 


a 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Fiocca la neve su una na- 
talizia, ovattata, scintil- 
lante Manhattan. La rino- 
mata magia della metro- 
poli Usa nel periodo delle 
feste (con tutte le tappe ob- 
bligate, dal mega-albero 
del Rockefeller Center alla 
fontana di Bethesda a 
Central Park), viene cele- 


‘ brata al massimo in que- 


sto secondo episodio di 
«Mamma ho perso l'ae- 
reo», dove tutto è più ricco 
e meglio congegnato ri- 
spetto al fortunato ma ar- 
tigianale prototipo. 

E Chris Columbus, di 


MUSICA / TRIESTE 


Curiel per Curiel Voci d’un millennio fa 


Immersione nell’ascetismo col coro del Patriarcato di Mosca 


stilizzando le sùe atmosfe- 
re stracolme di alberi ag- 
ghindati, pacchi. regalo, 
addobbi buffi e colorati, 
luminarie ovunque, giac- 
chea vento e berrettoni col 
pon-pon, freddo nell'aria 
e caldo nei cuori. 

Le marachelle del pic- 
colo Kevin  McCallister 
(Macaulay Culkin) stavol- 
ta smarritosi a New York, 


«prendono respiro esi nu- 


trono di: spazi e trucchi 
lussuosi, in omaggio alla 
logica miliardaria del «se- 
quel» che non deve fallire 
il bersaglio (il primo «Ho- 
me Alone» incassò 550 mi- 
lioni di dollari, e l'obbligo 
della produzione è non fa- 
re peggio). 

Così, gli sbadati genitori 
di Kevin perdono di nuovo 


La figlia ricorda il padre: splendido recital 


TRIESTE — Quando trent'anni fa Glauco 
Curiel mancò all'affetto dei suoi cari, ma 
anche della gente di teatro e di un'intera 
città, non era prevedibile che l'allora pic- 
cola Nicoletta né raccogliesse l'eredità di 
temperamento, fino a inoltrarsi in una 
carriera altrettanto prestigiosa di quella 
del padre. Oggi la tecnica e la musicalità 
di Nicoletta Curiel sono familiari a diret- 
tori come Claudio Abbado CRE ho VIE 
a Berlino per il «Viaggio a Reims»), a Ric- 
cardo Muti (che le ha affidato una delle 
parti più gratificanti de «Lo frate ‘nam- 
muratoy di Pergolesi alla Scala), a Mehta 
(con il quale ha appena terminato di inci- 
dere un'inedita Marcellina nelle «Nozze 
Figaro»); ù 
. E l'altra sera, senza discorsi celebrati- 
vi, ma semplicemente, tra amici (tanti), 
nell'affollato salone del Circolo Ufficiali, 
Nicoletta ha cantato per papà, dedicando 
alla sua memoria un autoritratto musica- 
le tenero e insieme smagliante come un 
quadro barocco, per quel suo raro dono 
musicale dello stile, dell'esotica tinta 
espressiva e della modulazione dinamica, 
în cui il canto riflette appunto la lezione, 
\ il gusto e la sensibilità dei suoi grandi 
maestri d'opera. 


ve, cui si aggiungono la comunicativa e il 
talento di una «presenza» sempre attenta 
agli «affetti» del personaggio o della si- 
tuazione. Ha cantato con arcata tesa e 
calda «Traeumey di Wagner e «Mignon» 
di Wolf; ha fatto correre sulla fluidità di 
un musicalissimo «legato» il Rondò di Vi- 
tellia, dalla «Glemenza di Tito» di Mozart; 
ha collaudato con purezza di suono e sou- 
plesse emotiva i couplet di Siebel 
(«Faust»), che canterà prossimamente al- 
la Fenice; ha dato intensità profonda alle 
lacrime di Charlotte («Werther»); ha of- 
ferto un'esemplare dimostrazione di bel- 
cantismo belliniano nella scena a cavati- 
na di Romeo («Capuleti e Montecchi»), 
sempre accompagnata con limpida incisi- 
vità da Reana De Luca. Ma soprattutto ha 
regalato una preziosa «lettera amorosa» 
di Monteverdì, di palpitante bellezza. 

Un recital di lusso, insomma, concluso 
da applausi scroscianti e da un delizioso 
bis rossiniano (La chanson du bebé). Nel- 
l'intervallo, il prof. Fulvio Camerini (la 
serata era a beneficio degli «Amici del 
cuore»), nel ringraziare l'artista, ha bre- 
vemente rievocato — attraverso un ricòr- 
do personale — ‘un'immagine delicata e 


volta è anche in grado di 
adoperare a dovere la car- 
ta di credito del padre, e 
con uno dei suoi trucchi 
multimediali (modifica la 
sua voce al telefono con 
‘un registratore), riesce ad 
affittare una stanza nello 
chiccoso Hotel Plaza in 
Fifth Avenue. E qui, nono- 
stante la situazione più 
complessa, Kevin utilizza 
‘per sopravvivere le stesse, 
rudimentali risorse del 
‘primo film, facendo parla- 
re per lui il vocione di un 
gangster al videotape per 
far Horn il «maitre» fic- 
canaso (Tim Curry, l'ospi- 
te sadomaso di «Rocky 
Horror Picture Show», in 
una parodia di se stesso). 
Kevin è ancora il tipico 
bambino Usa teledipen- 
dente, che vive i program- 


x 


Antonio Amurri, morto a 67 anni. Con Dino Verde 
aveva dato vita a una coppia vincente di autori di 


spettacoli «leggeri». 


mi come fossero realtà 
(«ho dieci anni e la tv è la 
mia vita»). 

Ma il salto di qualità di 
«Mamma ho riperso l’ae- 
reo» è tutto concentrato 
nell'epilogo, dove Kevin è 
costretto a riaffrontare, in 
una sorta di «sfida finale», 
i due dickensiani e grotte- 
schi ladruncoli Harry e 
Marv (Joe Pesci e Daniel 
Stern, da Oscar). Abban- 
donati i trabocchetti inno- 
cui, Kevin organizza in 
una casa deserta un vero 
sabba di agguati diabolici 
e imprevedibili, dove i 
malcapitati Harry e Marv 
sembrano materializzare 
le disavventure da car- 
toon di Will Coyote. Sono 
momenti divertentissimi, 
che però fanno meditare 
su questo nuovo Macau- 
lay Culkin, divo da 5 mi- 
lioni di dollari a film, di- 
ventato troppo sadico e 
troppo adulto, suo! mal- 
grado. 


MUSICA / MONFALCONE 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


MONFALCONE — Dove- 
va essere l'ultimo con- 
certo dell'anno, questo 
del Coro del Patriarcato 
ortodosso di Mosca; ma, 
per non rinunciare al re- 
cital di Bunin, al Comu- 
nale di Monfalcone ci sa- 
tà una coda, il 29 dicem- 
bre, con il duo Pieranun- 
zi-Strabbioli.  L'immer- 
sione nell'ascetismo e 
nella religiosità ha sorti- 
to comunque il suo effet- 
to: severità da chiostro e 
oscurità da catacomba 
l'altra sera al Comunale, 
il cui pubblico ha presta- 
to quanta più attenzione 
BOS ai melismi dei 

odici sacerdoti mosco- 
viti guidati da. Anatoly 
Grindenko. Anche l'am- 
biente tendeva al racco- 
glimento, quasi non si 
trattasse di un'esibizio- 


perché pubblicare i testi 
sui programmi?), tenue 
illuminazione sul palco- 
scenico, tanto da per- 
mettere ai coristi di se- 


guire le loro partiture ei 


cenni della guida, Tutti 
in abito talare, tonache 
nere, barbe nere, a incor- 
niciare i volti pallidi; sul 
fondale, nero anch'esso, 
la proiezione di una Ma- 
donna col Bambino, sen- 
za il bagliore argenteo 
dell'icona. 3 

Su. tutte s'impone 
un'osservazione e  ri- 
guarda l'assoluta unici- 
tà, dal punto di vista do- 
cumentale e storico, del- 
la prova. L'ascoltatore è 
stato sottoposto a un 
vertiginoso salto all'in- 
dietro nel tempo, un mil- 
lennio o giù di lì, e sono 
stati riproposti nella loro 
integrità i canti che han- 
no accompagnato i riti 
sacri di un territorio va- 


CINEMA 
Non piace 
«Chaplin» 


LONDRA — Poco ap- 

rezzato dai critici 
inglesi il film di Sir 
Richard Attenbo- 
rough sulla vita di 
Charlie Chaplin, da 
ieri nei cinema lon- 
dinesi e dal 17 feb- 
braio in quelli italia- 
ni. Sui giornali si 
parla generalmente 
di «delusione» e di 
«sorprendente man- 
canza di emozioni», e 
si salva solo l’inter- 
pretazione di Robert 
Downing jr.: nella 
parte di Chaplin l'au- 
tore ha convinto la 
critica, che peraltro 
gli dedica poche ri- 
ghe. 


de Madre Russia. Non c'è 
motivo di dubitare del- 
l'autenticità: i chiostri ei 
conventi sono sempre ri- 
masti fedeli alle tradizio- 
ni, in tempi recenti sono 
vissuti in semiclandesti- 
nità, immuni da ogni 
contaminazione. Quando 
cisono di mezzo gli arne- 
si della musica, gli stru- 
menti, c'è sempre del- 
l'approssimazione, ma 
con il canto non si corro- 
no certi rischi, la voce 
‘umana essendo quella di 
sempre. 

Nel Coro del Patriar- 
cato, c'è il riverbero del- 
lo scorrere immutato del 
tempo, ci sono l'anima e 
la «pietas», quali mille 
anni fa. La monodia 
scorre flessibile, a fior di 
labbra, senza seguire la 
scansione di un ritmo 
preciso, ma con ampi re- 
spiri, a volute di mille 
sfumature, dal pianissi- 


Ital-jazz 
col «Mella 
& Allione 
Quartetto» 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Miela, il «Mella & Allione 
Quartetto» presenterà in 
concerto il recentissimo 
compact disc «Enklisis» 
(Inclinazioni), uscito in 
novembre per la collana 
Jazz Strumento e DDD- 
BM6 Ariola. 


A San Giusto 
Concerto 


Oggi alle 17, nella Catte- 
drale di San Giusto, secon- 
do «Concerto d'Avvento» 
organizzato dall'Associa- 
zione Promusica. L'orga- 
nista Werner Jacob ese- 
guirà musiche di Kinder- 
mann, Pachelbel, Bach, 
Sofianopulo. 


Dai Salesiani 
La Barcaccia 


Oggi alle 17.30, al teatro 
dei Salesiani, la Barcaccia 
replica la commedia di 
Garlo Fortuna «Nadal e... 
un ago de pomola». 


Teatro ragazzi 


La sirenetta 


Oggi alle 11, al Teatro Gri- 
stallo, per la rassegna «Ti 
racconto una fiaba», la 
compagnia «Giallo mare 
minimal teatro) di Empoli 
presenterà la celeberrima fl. 
«La sirenetta» di Ander- 
sen. 


Al «Bbc Club» 
Gianni Basso 


Domani alle 21, al «Bbc 
Club» di via Donota, si ter- 
rà un concerto del sassofo- 
nista Gianni Basso con la 
«big band» triestina. 


A Duino 
Suzuki 


Domani alle 20.30, nella 
chiesa di San Giovanni di 
Duino, per la rassegna 
«Natale in Musica» orga- 
nizzata dall'associazione 
«Punto: Musicale» di Si- 
stiana, la pianista giappo- 
nese Noriko Suzuki ese- 
guirà musiche di Scarlatti, 
Mozart, Chopin, Proko- 
fiev. 


Al Revoltella 
Arte in video 


Domani, alle 17.30 al Mu- 
seo Revoltella, Alpe Adria 
Cinema presenta il pro- 
gramma «Arte in video) 
Scelto tra la produzione 
video 1992 dei Paesi del- 
l'Europa centro-orientale. 


A Conegliano 
Richter 


Martedì 22 dicembre, alle 
21 al Teatro Accademia di 
Conegliano (Treviso), è in 
programma un concerto 
del pianista russo Sviato- 
slav Richter. Prevendite a 
Conegliano (0438/22880) o 
Pordenone (0434/28212). 


perano i registri gravi. I 
cantori sono immobili, 
anche il gesto del diretto- 
re è impercettibile, im- 
maginiamo che per un 
attacco gli basti muovere 
un dito. 
Anatoly Grindenko ne 
è l'anima ela mente, ma 
la sua presenza non con- 
cede alcunché all'appa- 
rato, è radicata nelle co- 
scienze, nello studio e 
nella disciplina. All'anti- 
chità della prima parte 
ha corrisposto una se- 
conda con pagine di au- 
tori del nostro tempo, 
Pavel Tchesnokov, Dmi- 
try Bortniansky, Vladi- 
mir Martinov. Ammirati 
tre canti provenienti dal 
monastero di Optina 
Poustine, una parentesi 
alata e pura, improntata 
a gioia e glorificazione. 
 Gompassati i ringra- 
ziamenti agli applausi 


TRIESTE 


TEATRO. COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione li- 
rica e di balletto 1992/’93. 
Oggi alle ore 16, turno di 
abbonamento D, concerto 
dell'Orchestra e del Coro 
del Teatro Verdi offerto 
dalle Assicurazioni Gene- 
rali. Direttore Michel Ta- 
bachnik. Solisti: Tiziana 
Sojat, Helga Muller Moli- 
nari, Etienne Martin Du- 
pré, Claudio Otelli. Musi- 
che di Beethoven. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich, 
chiusa il lunedì, in piazza 
Libertà 11, Trieste. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 16, Compa- 
gnia Lavia, Gabriele Lavia 
e Monica Guerritore in «La 
signorina Giulia» di J. A. 
Strindberg, con Ester Ga- 
lazzi, regia di Gabriele La- 
via. In abbonamento spet- 
tacolo n. 5. Turno Il dome- 
nica. Durata 1h e 45' (sen- 
za intervallo). Prenotazio- 
ni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale (tel. 630063; 9- 
12) e Politeama Rossetti 
(v.le XX Settembre 45, dal- 
le 15). Ultima recita. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201) 22, 23, 24 e 26 di- 
cembre ore 16.30, Mario- 
nette di Podrecca in «Va- 
rietà». Intero L. 12.000 - ri- 
dotto (giovani/anziani/- 
gruppi) L. 8.000. Gratuito 
bambini sotto i 6 anni. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale e Poli- 
teama Rossetti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Do- 
menica 27 dicembre ore 
21: XIV Festival della can- 
zone triestina. Prevendita 
Utat Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore. 11. «Ti 
racconto una fiaba» Giallo 
Mare. Minimal Teatro di 
Empoli racconta «La Sire- 
netta» (lieto il fine) di H. C. 
Andersen. Ingresso, lire 
4.000. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30. 
«Due paia di calze di seta 
di Vienna» di Carpinteri & 
Faraguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Lo spetta- 
colo dura due ore e qua- 
rantacinque minuti. Ultime 
recite. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 
21: Radici e futuro di una 
musica e chiamata jazz: 
«Mella & Allione Quartet- 
to» in concerto. Ingresso 
interi L. 13.000, ridotti L. 
10.000. 

TEATRO MIELA. Domani, 
ore 20.30: l'Associazione 
Musicale Sonora presenta 
«Good-bye American Year 
1492-1992»,. concerto. di. 
musiche americane per 
arpa eseguite dall'arpista 
Jasna Merlak. Ingresso L. 
15.000 prevendita presso il 
Teatro Miela. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 16 per il turno di 
abbonamento C e G la 
compagnia del Teatro 
Gankarjev Dom di Ljublja- 
na presenta «Tra un anno» 
di B. Slade. Regia di Boris 
Kobal, 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'Istria 53. Oggi alle 
17.30 «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia «Nadal 

' e un ago de pomola» due 
atti in dialetto di Carlo For- 
tuna per la regia dell'auto- 
re. Prenotazione posti e 
prevendita biglietti all'U- 
tat, Galleria Protti. Ampio 
parcheggio, ingresso in 
via Battera. 

MUSEO CIVICO REVOLTEL- 
LA. Lunedì 21 dicembre al- 
le ore 17.30 nell'ambito 
della Mostra di manifesti 
cinematografici e teatrali 
firmati da. Andrzej Pa- 
gowski, autore polacco, 
Alpe Adria cinema presen- 
ta «Arte in video», un pro- 
gramma scelto tra la pro- 
duzione video 1992 dei 
Paesi dell'Europa centro- 
orientale. Ingresso libero. 

ARISTON. FestFest. Dal Fe- 
stival di Cannes '92 un 
«road-movie» drammatico 
e commovente, ispirato ad 
un celebre romanzo di 
John Steinbeck. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Uomi- 


LUMIERE FICE 


CASA 
HOWARD 


di James Jvory 
ORE 16.30 - 19 -21.45 


con la straordinaria inter- È 


pretazione di John Malko- 
vich nella parte di un ritar- 
dato mentale. Un'avventu- 
rosa storia di amicizia lun- 
go le strade dell'America 
della grande depressione. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 
20, 22: «Un cuore in inver- 
no (La donna col violino)» 
di Claude Sautet. Una stu- 
penda e intensa storia d'a- 
more. Leone d'argento al- 
la Mostra di Venezia. Ulti- 
mi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La bel- 
la e la bestia» di Walt Dis- 
ney. La più bella storia d'a- 
more mai raccontata. Vin- 
citore di due premi Oscar. 

GRATTACIELO. Oggi 16, 18, 
20, 22.15: «Mamma ho ri- 
perso l'aereo (mi sono 
smarrito a New York)». Lui 
è ancora sveglio in una cit- 
tà che non dorme mai. Con 
Macaulay Culkin, Joe Pe- 
sci, Daniel Stern. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Visi- 
te anali a domicilio». Dopo 
«Avanzi» e «Il Tg delle va- 
canze» arriva Barbarella 
la nuova hard-simbol ita- 
liana. E con Rocco e Sheil- 
la. V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Ossessione d'amo- 
re». Sharon Stone più bel- 
lla e provocante che mai in 
una conturbante storia d'a- 
more. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
20, 22.10: «Guardia del 
corpo». Kevin Costner e 
Whitney Houston nel più 
atteso dei film natalizi. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 
22.15: : «Inserzione perico- 
losa». Bridget Fonda e 
Jennifer J. Leight nel thril- 
ler più allucinante dell'an- 
no! V.m. 14. Dolby stereo. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Pomodori verdi frit- 
ti alla fermata del treno», 2 
premi Oscar: Kathy Bates 
e Jessica Tandy nel film 
che sta battendo tutti i re- 
cord di incassi. Dolby ste- 
reo. Il mese. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Delitti e se- 
greti» (Kafka) di S. Soder- 
bergh con Jeremy Irons, 
Theresa Russell e Alec 
Guinness. Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 

ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
16.30, 18.15, 20.10, 22: «lo 
speriamo che me la cavo». 
Regia di Lina Wertmueller. 
Con Paolo Villaggio, Mari- 
na Confalone, Paolo Bona- 
celli. Tratto dal libro-verità 
del maestro elementare 
Marcello D'Orta. Per un er- 
rore del computer ministe- 
riale, il maestro Sperelli 
viene assegnato a Cozza- 
no, piccolo paese disastra- 
to vicino a Napoli. 

CAPITOL. 15, 17.15, 19.40, 
22: «La città della gioia». Il 
più bel film della stagione 
con Patrick Swayze. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16,30, 19, 
21.45: «Casa Howard» di 
James Ivory con Anthony 
Hopkins (Oscar '92), Va- 
nessa: Redgrave, Helena 
Bonham Carter. Premio 
speciale al 45.0 Festival di 
Cannes. Tratto dall'omoni- 
mo romanzo di E.M. For- 
ster. Dopo «Camera con 
Vista» e «Maurice» un nuo- 
vo grande successo. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Ore 10, 11.30 e ore 
15: «La favola del principe 
Schiaccianoci». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Se- 
gretaria di giorno, monda- 
na di notte». Superporno 
con Taija Rae e Sharon 
Kale: Rated XXXX. V.m. a. 


| FILMISSIMI 


NAZIONALE 1 
Il più grande film delle feste 


KEVIN GOSTNER 
WHITNEY HOUSTON 


GUARDIA 
del CORPO 


NAZIONALE 2 
UN THRILLER ALLUCINANTE 


INSERZIONE 
PERICOLOSA 


NAZIONALE 3 
ultimi giorni 


POMODORI VERDI. 


NAZIONALE 4 
ultimi giorni 


molto fitti, e concessione 
di fuori programma. 


commovente di Glauco Curiel. sto come pochi e popola- 


Il mezzosoprano triestino ha nel fra- 
to di devozione, la Gran- 


x una ne n concerto. 
Seggio e nella flessuosità le doti più suasi- 


n mo appena sussurrato 
Buio in sala (ma allora 


alla voce piena, dove im- 


m.i. 
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[82] Il Piccolo 
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IL PICCOLO 


Auguri 
a tutti, A voi. 
Alle vostre famiglie. 
Agli amici. Ai parenti. Agli 
sportivi e ai tifosi. Ai vigili urbani 
Agli inquilini. Ai dipendenti dell’Acega. 
| Ai costruttori edili. A Cristiria D'Avena. Alla polizia 
stradale. Agli idraulici. Al sindaco 
con tutta la giunta. Ai geometri e ai notai. 
A chi non conosciamo. A Bud Spencer e Terence Hill. 
Agli impiegati. A chi compra e vende casa. Alle guardie notturne 
e agli avvocati. Alla banda Bassotti. A Vittorio Sgarbi. A chi dorme e non 
piglia pesci. A Babbo Natale, A chi trova parcheggio. A quelli che non amano gli 
auguri. Ai vecchietti e alle splendide ragazze. Ai ferrovieri e ai marinai. Agli psicologi 
e ai loro pazienti. Agli economisti e agli statisti. 
A chi sta bene e a chi meno bene. A Maurizio Costanzo. 
A Bruno e a chi non è Bruno. A chi lavora e a chi, beato lui, no. 

A Kim Basinger e a chi paga le tasse. Ai signori Buongiorno e alle signorine 
buonasera”. Allo sportivo dell’anno. A chi va inbicicletta. Agli autisti e agli automobilisti. 
A tutti quelli 
‘che non ci sono 


in questo elenco. 
A tutta Trieste. 


AUGURI 
A TUTTI!!! 


domus’ 


organizzazione 
immobiliare 
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Domenica 20 dicembre 1992| 
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